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Ma la nave è 
tra due scogli 
di STEFANO CINGOLANI 

T A MONETA cattiva scac-
•E j eia quella buona — so­
steneva quattro secoli fa Sir 
Thomas Grensham fondatore 
della borsa di Londra. Ora, il 
governo cerca di fare il con­
trario con le notizie sull'eco­
nomia: con quella buona — la 
riduzione di un punto del tas­
so di sconto — vuol scacciare 
quella cattiva, il record della 
disoccupazione. I mass me­
dia più vicini a palazzo Chigi 
si prestano di buon grado a 
questa operazione. Ma la 
realtà resta sempre ben più 
dura di tutte le manipolazio­
ni. E il fatto che 2 milioni e 
294 mila persone siano senza 
lavoro (per lo più giovani del 
Mezzogiorno) e che 300 mila 
operai (per lo più adulti del 
Centro-nord) sono in cassa in­
tegrazione non va considera­
to un dato tra i tanti, una sta­
tistica certo triste, da som­
mergere subito con altre sta­
tistiche più «allegre». Né una 
fona di sinistra può ritenerlo 
lo scotto inevitabile da paga­
re alla rinascita degli spiriti 
capitalistici, ristorati dalle 
brezze che spirano da oltre 
Atlantico. 

Tra le due notizie, d'altra 
parte, esiste una relazione: se 
si vuol affrontare con più 
energia quel dramma sociale 
e quello spreco economico 
chiamato disoccupazione, oc­
corre un rilancio più forte e 
più solido della nostra econo­
mia. Ciò non può avvenire 
con un costo del denaro anco­
ra così alto. È questo il se­
gnale lanciato abbassando il 
tasso di sconto? Non ci pare. 
Almeno non ancora. 

Le autorità monetarie 
hanno più volte invitato a 
non attribuire un valore cari­
smatico al movimento dei 
tassi di sconto. Oggi, infatti, 
si tende ad usare altri stru­
menti di regolazione (per 
esempio il controllo delle 
quantità di moneta). Tutta­
via, esso ha sempre la funzio­
ne di annuncio, quanto meno 
l'invito alle banche a ridurre 
il costo del denaro. Dietro 
questa decisione c'è la fidu­
cia che la congiuntura econo­
mica non sfugge più al con­
trollo come era accaduto, in­
vece, nell'estate scorsa. I 
prezzi stanno scendendo (in 
media d'anno sono al 10,6%). 
Anche se si collocano su li­
velli più elevati di quelli me­
di europei (giunti al 6,5%, il 
pavimento più basso mai toc­
cato in dodici anni), il divario 
tra i tassi di interesse e l'in­
flazione è cosi ampio (alme­
no dieci punti) da superare 
addirittura gli Stati Uniti. In­
somma, siamo diventati più 
monetaristi dei padri del mo­
netarismo. 

La macchina produttiva 
gira, ma non ancora a pieno 
regime; soprattutto c'è biso­
gno di investire in impianti, 
in nuove attività nei settori 
di punta, non solo in buoni del 
Tesoro o titoli atipici E ciò 
non è praticabile finché du­
rano interessi così elevati. 
Quindi, non è neppure possi­
bile assorbire i giovani che si 
presentano sul mercato a 
chiedere un lavoro. 

La Fondazione Agnelli ha 
pubblicato proprio nelle 
scorse settimane l'«Atlante 
di Futurama», una mappa dei 
mutamenti demografici e so­
ciali dell'Italia fino al Due­
mila. n capitolo sul mercato 
del lavoro ci mostra che, di 
qui al 1991 (cioè in appena sei 

anni) se volessimo non peg­
giorare la disoccupazione do­
vremmo creare almeno 660 
mila posti di lavoro in più: 
centomila l'anno. Se, invece, 
volessimo realizzare la piena 
occupazione, ne occorrereb­
bero ben 2 milioni e 640 mila, 
oltre 400 mila l'anno. 

L'appello lanciato dal pre­
sidente Pertini è destinato, 
dunque, a restare inascolta­
to? Certo, la politica econo­
mica dovrebbe essere rici­
clata verso questo grande 
obiettivo: al primo posto l'oc­
cupazione. Ma non sembra 
tale l'orientamento governa­
tivo. Il ministro del Tesoro 
ha detto che non ha intenzio­
ne di allentare davvero la 
stretta. Anche perché una po­
litica monetaria severa è la 
migliore garanzia contro 
eventuali fiammate inflazio­
nistiche. Così, anziché parla­
re di lotta alla disoccupazio­
ne, ha rilanciato la solita 
guerra (guerra dei nervi, al­
meno per ora) alla scala mo­
bile e al salario. La musica, 
dunque, non cambia. 

D'altra parte — e qui ve­
niamo al nocciolo duro dell'e­
conomia italiana — se pure 
qualcuno volesse imboccare 
la strada di un rilancio eco­
nomico più sostenuto (au­
mentando decisamente la do­
manda interna nell'anno in 
cui quella estera avrà una di­
namica ben più modesta) in­
capperebbe nei vincoli che 
da sempre bloccano le poten­
zialità produttive del nostro 
paese: il deficit degli scambi 
con l'estero e il disavanzo 
pubblico. v .* . - . 

Ecco, se volessimo guar­
dare con serietà alla nostra 
situazione, fuori da tentazio­
ni propagandistiche, do­
vremmo dire che il compito 
fondamentale della politica 
economica nel 1985 e allen­
tare quei lacci soffocanti. 
Esattamente il contrario di 
quel che ci racconta palazzo 
Chigi con le sue metafore fel­
liniane: «La nave va... la nave 
è in porto...» e via navigando. 
La verità è che bordeggiamo 
come sempre tra Scilla e Ca-
riddi con l'eterno pericolo di 
naufragare ora sull'uno ora 
sull'altro scoglio. L'ISCO — 
che pure dà un giudizio so­
stanzialmente positivo sulla 
via fin qui seguita — avver­
te, realisticamente, che «l'I­
talia ha avviato una politica 
economica di ridimensiona­
mento degli squilibri, ma non 
ha ancora raggiunto un equi­
librio». __ 

Ciò significa negare i mi­
glioramenti (meno inflazio­
ne, crescita produttiva) che 
ci sono stati? No. Ma signifi­
ca riconoscere che i prezzi 
sono scesi a scapito dei livelli 
di occupazione. Che i profitti 
sono aumentati intensifi­
cando i ritmi di lavoro ed 
espellendo operai dalle fab­
briche. Infine, che la ripresa 
ha seguito la legge del mer­
cato: e avvenuta là dove c'e­
ra un tessuto produttivo che 
poteva riprendersi. E ha ta­
gliato fuori interi settori ed 
intere aree. Soprattutto ha 
riaperto la ferita, mai sana­
ta, del Mezzogiorno. Nel Sud 
si sono accumulate tensioni, 
rancori persino, che proprio 
ora rischiano di scoppiare. 
Ma di tutto questo non c'è 
traccia nei bollettini di vitto­
ria che giungono da palazzo 
Chigi. 

Formica rilancia le accuse di «sudditanza» 

Dal PSI una richiesta 
di rinegoziare i patti 
Servizi-alleati NATO 

L'« Avanti! »: la strage del treno è forse un'intimidazione contro un ruolo autonomo 
dell'Italia - Giovanni Spadolini difende i servizi e richiama all'unità democratica 

ROMA — Il problema del 
funzionamento dei nostri 
servizi segreti e della loro 
ipotizzata subalternità a po­
tenze straniere della Nato, è 
diventato ormai in modo 
formale e clamoroso la que­
stione chiave dello scontro 
politico in questi primi gior­
ni dell'85. Le polemiche sol­
levate dal capogruppo socia­
lista Formica, dopo la cam­
pagna di denuncia contro gli 
inquinamenti condotta dal 
PCI nelle ore e nel giorni che 
hanno seguito la strage di 
Natale, sono ormai al centro 
di una battaglia molto aspra. 
Dopo che l'altra sera diversi 
ministri (Spadolini, Forlanl, 
Scalfaro e altri) avevano bol­
lato come fantasie le accuse 

di Formica (i servizi di sicu­
rezza Italiani sono sudditi di 
forze straniere... la politica 
estera italiana dà fastidio a 
qualche alleato...), Ieri 11 ca­
pogruppo socialista è torna­
to alla carica. Ha scritto a 
«Repubblica», che la pubbli­
ca oggi, una lettera piena di 
affermazioni durissime. Nel­
la quale conferma tutte le 
cose dette la settimana scor­
sa, rincara la dose e lancia 
un attacco politico forte con­
tro alcuni settori della mag­
gioranza. In particolare con­
tro Giovanni Spadolini. Que­
sto gesto di Formica è stato 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

• Vertice fra i Servizi 
e il governo. Una lettera 
di Scalfaro ai magistrati 

D I giudici tornano a parlare 
di Pazienza e del processo 
per le deviazioni del Sismi 

• L'inflazione è al 10,6% 
Forse scatteranno altri 
due punti di contingenza 

ALLE PAGG. 2 E 3 

Chi semina sfiducia nello Stato 
di RENATO ZANGHERI 

A me sembra sorprenden­
te e persino paradossale che 
esponenti della maggioran­
za, come l'on. Teslnl (si veda 
l'editoriale di Ieri sul *Popo-
lo*) Invece di Interrogarsi di 
fronte alla strage sul respon­
sabili, sulle Intenzioni e sul 
disegni del terroristi, e sulle 
possibili carenze di vigilanza 
di delicati organi dello Stato, 
si adoperino Invece ad ali­
mentare con grande dispen­
dio di energie una campagna 
contro 1 comunisti. È davve­
ro singolare. Quali sono 1 

motivi di questa vera e pro­
pria aggressione che viene 
rivolta contro il partito che 
rappresenta la metà dei cit­
tadini deWEmilla-Romagna-
e un tèrzo degli elettori ita­
liani? L'on. Teslnl accusa l 
comunisti di aver tratto da 
ogni strage motivi di sfidu­
cia nelle Istituzioni. Ma que­
sta può considerarsi una col­
pa? Che una parte delle Isti­
tuzioni sia stata Implicata 
direttamente o Indiretta­
mente In azioni eversive, o le 
abbia tollerate, consentite, 

protette, è una verità affer­
mata da magistrati, mini­
stri, e nel giorni scorsi dal 
Presidente della Corte Costi­
tuzionale. 

Gli onorevoli Craxl e Scal­
faro hanno confermato in 
Parlamento che vi furono 
deviazioni é responsabilità 
gravi negli anni scorsi in de­
licati apparati dello Stato. Ci 
hanno dato, In sostanza, ra­
gione, almeno per 11 passato. 
Afa 11 Presidente Ella non 
esclude debolezze anche per 
Il presente, e l'on. Formica 
ha detto le cose che ha detto 
a proposito della dipendenza 
esterna del nostri servizi. È 
falso ciò che ha affermato? 

Allora Teslnl e gli altri nostri 
critici, debbono prendersela 
con lui, e criticare Ella, Inve­
ce che i comunisti, come se 
noi fossimo gli unici ad 
avanzare critiche e denunce. 
Quanto all'accusa che l co­
munisti di Bologna, appro­
fittando delle difficoltà, vor­
rebbero sostituirsi alle isti­
tuzioni, si deve dire che essa 
appartiene non alla politica 
ma alla fantascienza. I co­
munisti bolognesi ed emilia­
ni vivono nelle istituzioni, 
sono cresciuti all'interno 
delle Istituzioni nate dalla 
Resistenza, le hanno rese 

(Segue in ultima) 

Aperto a Cascina il convegno del PCI 

Il mondo del lavoro cambia: 
quale presenza del partito? 
Come fronteggiare i tentativi di riacutizzare lo scontro su salario e occupazione - Pro­
poste politiche e forme organizzative - La relazione di Vasco Giannotti e il dibattito 

Dal nostro inviato 
CASCINA DI PISA — La 
Confindustria, Agnelli, con­
siderano inevitabile un ulte­
riore aumento della disoccu­
pazione; il governo punta ad 
un riaggancio 'con la ripresa 
economica internazionale 
solo intervenendo sul costo 
del lavoro, «con il taglio ma­
gari autoritario dei salari*. Il 
ministro del Tesoro Goria lo 
ha già fatto capire. Ce il ri­
schio che si possa tornare 
nelle prossime settimane ad 
uno scontro duro «anche per 
l'approssimarsi della sca­
denza del referendum voluto 
dal PCI per il recupero del 
quattro punti di scala mobile 
tagliati nel 1984*. La denun­
cia viene dal convegno na­

zionale che si svolge qui, a 
Cascina di Pisa, in una geli­
da sala di un cinema, dove 
sono riuniti oltre mille co­
munisti, operai, impiegati, 
tecnici, docenti, dirigenti po­
litici, segretari di sezione. 
Vengono da tutta Italia, dai 
luoghi «dove si lavora e si 
studia*. Sono chiamati a di­
scutere per due giorni (la re­
plica di Gavino Angius della 
segreteria nazionale è previ­
sta per questa sera) attorno 
alle «forme di organizzazio­
ne, di attività e di lavoro po­
litico*. oggi, negli anni Ot­
tanta, nelle fabbriche, negli 
uffici, nelle scuole. Ma la re­
lazione di Vasco Giannotti 
(commissione di organizza­
zione del Comitato Centrale) 

e subito dopo gli interventi 
(Italsider di Taranto, Petrol­
chimico di Marghera, il lavo­
ratore della Banca di Mila­
no, l'ospedaliere di Napoli, 
Fiat di Torino, il docente 
universitario) non possono 
non prendere le mosse dalla 
situazione del paese, dall'eu­
forica propaganda governa­
tiva così ridimensionata dal 
realistico messaggio di Per­
tini. La crisi non è sconfìtta. 
Ce una via di uscita diversa 
da quella indicata da Goria, 
dal governo? La debolezza 
dell'industria italiana — ri­
corda il relatore — non di­
pende dalla scala mobile, ma 
da una insufficiente ricon­
versione e .riqualificazione 
produttiva. È possibile pun­

tare ad,un ampio rinnova­
mento e allargamento del­
l'apparato produttivo, alla 
creazione di nuove occasioni 
di lavoro, al recupero di effi­
cienza. Ce il pericolo sennò 
che una intera generazione 
venga tagliata fuori dal 
grandi processi di trasfor­
mazione in atto, mentre per 
le donne è già in corso una 
massiccia espulsione. 

Certo, anche il PCI è chia­
mato a precisare e articolare 
le sue proposte, a rinnovare, 
nello stesso tempo, le proprie 
strutture organizzative, per 
reggere la sfida. «Ce una 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

L'angoscioso dilemma per i sanitari bolognesi e i familiari dei gemelli uniti per la testa 

«Salvare uno dei siamesi può far morire l'altro» 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il responso 
dell'esame angiografico sul 
due gemelli siamesi uniti per 
ia testa, nati presso la secon­
da cllnica ostetrica dell'o­
spedale Sant'Orsola di Bolo­
gna, non è stato del più favo­
revoli. I fratellini Davide e 
Fausto si presentano con 
masse ed arterie cerebrali se­
parate e perfettamente fun­
zionanti. ma 11 sistema veno­
so è sicuramente completo 
soltanto In uno del due. Pare 
che sia Davide, 11 gemello di 
sinistra (1 due sono attaccati 
nella parte occipitale e parie­
tale) a dipendere da Fausto, 
nel senso che le sue vene sca­

ricano sangue sul cervello 
del fratello. A questo punto 
la situazione si è terribil­
mente complicata e la deci­
sione di procedere con un in­
tervento chirurgico per se­
parare 1 due si può dire mo­
mentaneamente rimandata. 
Forse si procederà ad una se­
conda angiografia. Il re­
sponso angiografico è fonda­
mentale, perché l'uomo uti­
lizza soltanto un terzo del 
cervello ma la sua sopravvi­
venza è impossibile se I vasi 
sanguigni cerebrali non fun­
zionano. «Se 1 bambini so­
pravviveranno — dichiara il 
professor Gian Paolo Salvlo-
11, direttore della divisione di 

puericultura presso cui I due 
gemelllnl sono attualmente 
ricoverati — dovremo pro­
spettare al genitori le due 
possibilità: quella di lasciarli 
crescere cosi come si presen­
tano adesso e quella di inter­
venire chirurgicamente con 
la possibilità, però, che uno 
del due debba morire*. «E 
certo — aggiunge— in ogni 
caso alla famiglia e a noi si 
porranno grandi problemi 
etici*. 

Il professor Alberto Cori-
naldesl, neuroradlologo del 
•Sant'Orsola*, forse riferen­
dosi alla riuscita tecnica del-
l'angtografìa, parla di «esito 
soddisfacente dell'esame*. 

•In caso di urgenza, adesso 
sappiamo quale possiamo 
salvare*. 

Ce quindi un enorme no­
do da sciogliere ed i sanitari 
bolognesi sembrano coscien­
ti della grossa responsabilità 
che si assumono, sia se do­
vessero prendere la decisio­
ne di operare, sia che decida­
no di lasciar perdere. 

•Nessuno di noi, nessun 
neurochirurgo, nessun ane­
stesista, nessun radiologo 
Italiano si è mai trovato di 
fronte ad una situazione del 
genere. Ci manca quella 
esperienza necessaria per af­
frontare il caso con maggiori 
probabilità di successo. Pos­

siamo solo dire — osserva il 
professor Salvioli — di con­
tare comunque su strutture 
e su un personale sanitario 
di prima qualità e assicuria­
mo anche che la decisione di 
operare o meno la prendere­
mo solo dopo avere valutato 
attentamente e serenamente 
i prò' e 1 contro*. «Non chie­
deremo collaborazioni all'e­
stero: qui — dice il professor 
Salvioli — le competenze 
possibili ci sono tutte e, ripe­
to, di esperti in questo campo 
non ne esistono in nessuna 
parte del mondo*. 

Professore, mi sembra 
molto perplesso. «No, sono 
un po' preoccupato*. A che si 

riferisce quando parla di 
•grandi problemi etici* da ri­
solvere sia da parte vostra 
che da parte del genitori? 
•Ad un certo punto dovremo 
pur decidere cosa fare di una 
vita, sapendo che la soprav­
vivenza di uno potrebbe di­
pendere da un'altra perso­
na*. Ma la decisione finale a 
chi spetta? Ai sanitari o al 
familiari? «I genitori do­
vranno essere informati di 
tutto*. E del rischio, a cui lei 
stesso ha fatto cenno, che 
uno del due possa morire? «Il 

Franco De Fede* 

(Segue in ultima) 

Dopo l'incidente del missile 

Le scuse di Mosca 
a Oslo e Helsinki 
Reagan: «Non nutro grandi speranze 

dì una rapida intesa a Ginevra» 
L'URSS insiste sulla necessità di congelare le armi stellari 
I timori NATO - Le aspettative di pace da tutto il mondo 

HELSINKI — L'Unione So­
vietica ha ammesso con la 
Finlandia e ia Norvegia che 
«un proiettile fuori rotta» 
può essere entrato nel loro 
spazio aereo e ha presentato 
le sue scuse al due governi. 
L'annuncio è stato dato dal 
ministri degli Esteri del due 
paesi, presso 1 quali si sono 
recati gli ambasciatori so­
vietici a Oslo ed Helsinki. Al 
ministro degli Esteri finlan­
dese, Paavo Vaeyrynen, 
l'ambasciatore Soboloev ha 
spiegato che il missile è an­
dato fuori rotta a causa di un 
guasto tecnico durante un'e­
sercitazione nel Mare di Ba-
rents il 28 dicembre scorso. 
«Il missile — ha precisato — 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

ROMA — Proliferare di commenti, attese e speranze In vista 
dell'Incontro Shultz-Gromiko In calendario per 117 e 1*8 pros­
simi. I due protagonisti, nel frattempo, affinano linee e posi­
zioni. Shultz ha ricevuto ieri dal presidente Ronald Reagan le 
ultime Istruzioni in vista della partenza, questa sera, per 
Ginevra. Dal canto suo Gromlko ha discusso giovedì la linea 
sovietica nella consueta riunione settimanale dell'Ufficio po­
litico del Comitato centrale del PCUS. 

La posizione americana, quella ufficiale, è contenuta in un 
documento distribuito ieri ai giornalisti accreditati alla Casa 
Bianca e in esso si legge che e necessario che gli Stati Uniti 
procedano con la ricerca degli anti-missili, il cosiddetto pro­
gramma «Guerre stellari*, perché non vogliono essere co-. 
stretti un giorno a scegliere fra «la resa e 11 suicidio*. 

Dal canto suo, Reagan ha tenuto a ribadire personalmente 
che non Intende rinunciare alla ricerca sulle «Guerre stellari* 
aggiungendo, nella riunione di ieri col leader del Congresso, 
che non nutre «grandi speranze* sulla possibilità di rapidi 
sviluppi nel rapporti con Mosca. 

Tornando al documento della Casa Bianca, esso prende in 

(Segue in ultima) 

Fame nel mondo 
Dure accuse 

dei missionari 
a PR e Piccoli 

I «Comboniani», che hanno una vasta e con­
solidata esperienza sulla realtà africana, 
hanno rivolto pesanti accuse ai radicali, al 
PSI, alla DC e in particolare a Piccoli e An-
dreotti. La rivista «Ntgrlzta» parla di copertu­
re reciproche. Il decreto governativo è stato 
ieri presentato alla Camera. Napolitano af­
ferma che è incostituzionale. A PAG. 3 

Freddo record 
ovunque. Neve 

in Sicilia, 
a Roma - 6 

La morsa di gelo che attanaglia l'Italia non 
accenna a diminuire. Ci vorranno ancora al­
cuni giorni, secondo i meteorologi, per ritor­
nare al livelli medi stagionali. Ieri a Roma è 
nevicato e la temperatura è scesa a meno 6. 
Neve anche in Sicilia. Molti 1 centri della Ca­
labria isolati. NELLA FOTO: neve sul Gar­
gano. A PAG. • 

«Pensammo 
a Moro dal 75» 
Ecco la verità 
della Faranda 
«Le Br progettavano il sequestro di Moro fin 
dal *75*. Lo ha ribadito una delle protagoni­
ste della vicenda, la dissociata Adriana Fa-
randa (nella foto) che ha iniziato ieri la sua 
attesa deposizione. Ha tenuto a precisare: 
«Non ero a via Fani». A PAG. 6 

2± 

«Si sono serviti 
di noi», gridano 
gli assassini 
di Popieluszko 
Per 11 terzo giorno consecutivo nel tribunale 
di Torun, dove si svolge il processo agli as­
sassini di padre Popieluszko, ha deposto il 
tenente ChmietewskL La sua è una testimo­
nianza drammatica: «Slamo stati imbroglia­
ti, si sono serviti di noi», ha ripetuto più volte 
mentre terminava la ricostruzione del rapi­
mento e dell'assassinio di Popieluszko. Llm-
putato ha ribadito la convinzione che l'ordi­
ne venisse dall'alto. Si riprende lunedi, de­
porrà finalmente il capitano PlotrowsM (nel­
la foto), uomo chiave. A lui spetterà dire 
qualcosa di più chiaro sul ruolo svolto nella 
vicenda dal direttore del dipartimento, gene» 
rate Platek, e da un vice ministro 11 cui nome 
non è stato fatto. A PAG. 7 
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Tariffe e prezzi amministrati hanno frenato la corsa dei prezzi 

L'inflazione è al 10,6% 
Contingenza, due punti? 
L'insieme 
dei rincari 
«pubblici» 
è stato solo 
del 7,5 
A dicembre 
+0,6% 
rispetto 
a novembre 
Tariffe Enel, 
a gennaio +9% 

ROMA — È ufficiale: l'inflazione nel 
1984 è stata in media del 10,6%. Qualco­
sa di più di quella programmata (+ 
°|6%). quattro punti e mezzo circa In 
meno della percentuale di fine '83 
(15%). Ad avere una funzione decisiva 
per 11 rallentamento del prezzi sono sta­
te le tariffe pubbliche e 1 prezzi ammini­
strati, che sono cresciuti, nell'anno, so­
lo del 7,5 per cento. Tuttavia il dato 
1STAT di dicembre — quello, appunto, 
giunto Ieri — ha raffreddato molti en­
tusiasmi: slamo allo 0,7% In un mese, 
alla vigilia di una serie di manovre (co­
me quella sull'IVA) che possono avere 
effetti deleteri. L'aumento di dicembre 
— ha Informato l'Istituto di statistica 
— è dovuto per lo 0,3% al rincaro del 
tabacchi e delle tariffe FFSS. È proba­
bile, a questo punto, che il prossimo 
scatto di contingenza — a febbraio — 
sia di due punti. 

Ecco invece l'andamento del tasso 
«tendenziale» di Inflazione, che misura 
la variazione mese su mese: tra dicem­
bre '84 e dicembre '83 è stato dell'8,8%, 
fra dicembre '83 e dicembre "82 era sta­
to del 12,8% e infine lo scorso mese di 
novembre su novembre '83 dell'8,6%. 
Come si vede, anche con questo dato 
più ottimistico — ma anche, secondo 
gli esperti, più arbitrario — a dicembre 
il rallentamento del prezzi è stato meno 
marcato che a novembre. Vediamo ora 
come si sono comportati i singoli capi­
toli di spesa: alimentazione +1,1% nel 
mese (+7,6 nell'anno), abbigliamento 
+0,6 (+10.2), elettricità e combustibili 
-0,4 (+7,2), abitazione nessuna varia­
zione (+9,5), beni e servizi vari +0,5 
(+9,5). 

Possiamo poi fotografare le punte e 
le minime di quest'anno appena tra­
scorso: l'incremento mensile più alto si 
è verificato in gennaio '84 (+1,2%), Il 

mese in cui la media annua ha avuto 
anche la percentuale più consistente 
(+12,5%): mentre quest'ultima però 
scende con costanza da gennaio a di­
cembre, in ottobre i prezzi hanno avuto 
un'Impennata (+1%). Bisognerà osser­
vare con attenzione 1 dati del mese ap­
pena Iniziato, perché dal 1° gennaio 
proprio una delle voci calmleratricl nel 
1984 riprenderà a correre. Parliamo del­
le tariffe ENEL, che tra sovrapprezzo 
termico, IVA e sovralmposta comunale 
cresceranno (nel medi consumi delle 
fasce sociali) di una percentuale non 
lontana dal 9%. In marzo, poi, vi sarà 
un altro scatto delle bollette. Se si pensa 
che il governo ha fissato per li 1985 un 
aumento massimo dell'inflazione del 
7%, le altre voci del pacchetto tariffario 
dovranno stare quasi ferme. Se si vuole 
raggiungere l'obiettivo. 

n. t. 

ROMA — Il rientro del tasso 
di sconto dal 16,50% al 
15,50%, cioè allo stesso livel­
lo di tre mesi addietro, è in­
terpretato negli ambienti go­
vernativi come una «prova 
superata». In realtà è l'au­
mento del tasso di sconto a 
settembre che appare ancora 
oggi un episodio anomalo: 
nessuno degli eventi che era 
destinato ad arginare (svalu­
tazione della lira, eccesso di 
credito Interno) si è poi ve­
rificato. 

È per questo che il giudizio 
degli economisti è rivolto 
non tanto alla riduzione, da 
cui ci si attendono scarsi ef­
fetti, bensì al caratteri di 
fondo della politica moneta­
ria. Il prof. Siro Lombardlni 
ritiene che 11 tasso di sconto 
sia ancora troppo alto: «Se 
vuole affrontare seriamente 
il problema della disoccupa­
zione — dichiara Lombardl­
ni all'Agenzia Italia — non ci 
si può affidare a riduzioni 
del costo del denaro tanto 
modeste. Lombardlni tiene 
conto delle condizioni ester-

.ne, come 11 rafforzamento 
del dollaro, ma proprio per 
questa consapevolezza nasce 
l'esigenza di ricorrere a poli­
tiche integrative per il rilan­
cio dell'economia. 

Il fatto che la svalutazione 
della lira in termini di dolla­
ro non abbia prodotto una 
proporzionale espansione 
delle esportazioni in tutta 
l'area del dollaro (contraria­
mente a quanto previsto al­
l'inizio del 1984) è da imputa­
re senz'altro all'assenza di 
queste «politiche integrati­
ve». Il riferimento riguarda 
tuttavia un ventaglio molto 
ampio di questioni poiché il 
costo Interno del denaro, per 
le imprese, attorno al 22%, 
triplica quasi il livello di in­
flazione. Lo stesso tasso di 
sconto supera del 6,7% il tas­
so medio d'inflazione del­
l'anno passato. La differenza 
fra tassi interni italiani e 
tassi all'estero non è propor­
zionale né automatica. In­
somma, la riduzione sostan­
ziale dei tassi interni sarebbe 
possibile — col conseguente 
rilancio degli investimenti 
— modificando aspetti es­
senziali della politica finan­
ziaria, fiscale e di spesa, con 

«Il denaro resta 
tri l i i l caro per 

una vera ripresa» 
Gli economisti Lombardini e Sylos Labini giudicano insuffi­
ciente la riduzione dello sconto - Ritocco al vincolo portafoglio 

Paolo Sylos Labini 

la conseguente riduzione 
dell'indebitamento del Teso­
ro. • , • • 

Ad esso fa riferimento il 
prof. Paolo Sylos Labini in 
una presa di posizione altret­
tanto critica. Egli ritiene che 
la riduzione del tasso di 
sconto sia stata «obbligata», 
poiché il costo del denaro è 
troppo alto rispetto all'infla­
zione, ma che occorre una 
ulteriore riduzione del costo 
del denaro. Vi si oppongono 
dei vincoli: ma il principale, 
per Sylos Labini, è di politica 
interna: il disavanzo pubbli­
co ed il secondo esterno: i 
tassi del dollaro. Sylos Labi­
ni invita a percorrere la 
«strada stretta» fra questi 

Siro Lombardini 

due vincoli in direzione della 
riduzione del costo del dena­
ro. . ' 
. Il presidente dell'Associa­
zione Bancaria - Giannino 
Parravicini rinvia al merca­
to per il nuovo livello dei tas­
si d'interesse. Ma il mercato 
registra gli effetti di decisio­
ni politiche. E non sempre, 
né completamente perché, 
come nota Parravicini stes­
so, «il rendimento medio dei 
BOT a fine dicembre si collo­
cava di ben 1,80 punti al di­
sotto dei tasso di sconto, 
14,70% rispetto a 16,50%. 
Questa anomalia della nor­
male gerarchia dei tassi di 
interesse tende a mantener­
si, ove si consideri che il ren-

Giannino Parravicini 

dimento medio dei BOT al­
l'asta quindicinale di gen­
naio si situerà di poco al di 
sopra del 14%». 

In questo contesto si collo­
ca «l'incidente» della emis­
sione dei Certificati di credi­
to del Tesoro annuali. Per 
settemila miliardi ne sono 
pervenute 11 primo giorno of­
ferte per oltre ventunomila 
miliardi. L'operazione è sta­
ta chiusa anticipatamente 
ed è stata decisa la riduzione 
del tasso di sconto. È chiaro 
che il rendimento offerto sui 
CCT annuali era «eccessivo 
rispetto al mercato». Ma il 
Tesoro non bada a spese pur 
di portare i sottoscrittori dal­
la sua; e nessuno ha avverti­

to in tempo il Tesoro che 
questa volta esagerava. 

Sulle molte cose che sem­
brano uscire di controllo nel­
la politica monetaria e ban­
caria Angelo De Mattia (FI-
SAC-CGIL) ne elenca una 
serie in riferimento alla deci­
sione di giovedì: «A mio avvi­
so, dopo i provvedimenti sul­
la istituzione della tesoreria 
unica dello Stato e sull'indé-
ducibllità fiscale degli inte­
ressi, si pone anche un pro­
blema di rivedere la colloca­
zione delle banche sul piano 
fiscale. Questo però dovreb­
be avvenire in un contesto 
generale della funzionalità 
degli intermediari creditizi: 
revisione degli assetti giuri­
dici di alcune categorie di 
aziende, recuperi di efficien­
za, trasparenza gestionale e 
razionalizzazione dei costi 
ecc.. In questo contesto oc­
corrono misure di dlversifi-
cazlo.ie nel trattamento dei 
depositi. Nuovi rapporti con 
gli intermediari non bancari, 
nuovi rapporti con le impre­
se.-Rilancio'del credlto'age-
volato' "é rifinanziamenti 
flessibili da parte della ban­
ca centrale». In sostanza, 
una politica che aiuti la ri­
duzione effettiva del costo 
del denaro. 

Ieri il tesoro si è limitato a 
condire la riduzione del tas­
so di sconto con riduzioni del 
vincolo di portafoglio: dal 
4,5% al 4% per le obbligazio­
ni di credito fondiario, agra­
rio, edilizio che le banche so­
no obbligate a sottoscrìvere 
in proporzione all'incremen­
to dei loro depositi. Per il re­
sto, l'intero processo di inno­
vazione legislativa - resta 
bloccato in Parlamento dalla 
legge valutaria alle banche 
d'affari, dal controllo sugli 
azionisti delle banche alle 
casse di risparmio. . ~ -

La sola banca che ha an­
nunciato una riduzione del 
tasso commerciale in pro­
porzione a quella dello scon­
to è la.Cassa di Risparmio di 
Pisa. Le altre banche decide­
ranno nel corso della setti­
mana accompagnate ad un 
coro di «appelli» a fare ridu­
zioni «coerenti». 

Renzo Stefanelli 

Casa, tutti danno torto ai proprietari 
La discussione si sposta sulla riforma dell'equo canone 

Sotto accusa la norma che consente l'interruzione del rapporto di locazione senza giusta causa - Non basta 
la trattativa diretta tra le parti - Occorrono garanzie per gli inquilini - Le proposte Pei e i no di Nicolazzi 

MILANO — La questione sem­
bra ormai chiarita: ì canoni 
d'affìtto devono restare blocca­
ti fino alla prossima estate. Se­
condo il governo, secondo le or­
ganizzazioni degli inquilini, se­
condo i sindacati è questa l'uni­
ca interpretazione possibile 
della legge 377, che indica con 
una certa chiarezza: «Per gli 
immobili adibiti ad uso abita­
zione, l'aggiornamento del ca­
none di locazione di cui all'arti­
colo 24 della legge n. 392, relati­
vo al 1984 non si applica».». 

L'interpretazione corretta 
era stata ribadita da una nota 
di Palazzo Chigi: «La legge ha 
reso indifferenti le variazioni la 
cui cadenza annuale venga a 
compimento nel 1984*. 

«L'intenzione parlamentare 
—• «ottiene il socialista Roberto 
Spano, presidente della com­
mistione lavori pubblici del Se­
nato — fu chiara, quando mo­
dificammo il testo del decreto 
proveniente dal governo, lad­
dove si parlava di 'sospensione* 
degli aumenti. Fu un emenda­
mento del senatore Bonifacio a 
chiedere che si parlasse invece 

di 'non applicabilità' di tali au­
menti. La nuova formulazione 
fu approvata proprio perché 
non lasciasse spazio a nessun 
dubbio». 

Franco Bonifacio, ex presi­
dente della Corte Costituziona­
le, conferma: «Sono ripristinati 
i termini previsti dalla legge 
sull'equo canone e che per la 
stragrande maggioranza dei 
contratti sono fissati a giugno». 

Le segreterìe di Cgil, Cis! e 
Uil aggiungono e precisano che 
il blocco dell'indicizzazione de­
gli affìtti costituiva una parte 
essenziale della manovra anti-
flattiva voluta dal governo e 
approvata dal Parlamento e 
rappresentava per Q movimen­
to sindacale una condizione ir­
rinunciabile. 

Insomma le richieste dei 
proprietari sono prive di fonda­
mento e per giunta ricattatorie, 
come scrive il Sicet, sindacato 
degli inquilini, perché lasciano 
intrawedere la via della di­
sdetta, per imporre alla fin fina 
un accordo privato per l'au­
mento, alla luce del sole o sot­
tobanco. 

Anche questa osservazione 
mette dunque sotto accusa la 
legge sull'equo canone e quella 
norma che consente la interru­
zione del rapporto di locazione, 
anche se non c'è giusta causa, 
non c'è morosità o non c'è ne­
cessità accertata del proprieta­
rio. 

Tutto lascia intendere dun­
que che la polemica d'oggi non 
sia il primo avviso di uno scon­
tro più teso e che va ben oltre il 
recupero di un aumento tutto 
sommato relativamente conte­
nuto (ma che farebbe comun­
que scattare alTinsù i livelli 
dell'inflazione) per una riforma 
dell'equo canone che tutti, pro­
prietari e inquilini, partiti a 
sindacati, opposizione e gover­
no sembrano chiedere. 

L'ultima proposta del segre­
tario nazionale del Sonia, Sil­
vano Bartocci itti tavolo delle 
trattative siedano la parti di­
rettamente interessate, inquili­
ni da una parte e proprietari 
dall'altra, con un ruolo di me­
diazione del governo, chiamato 
a decidere quando si parlerà di 
quattrini») ha ottenuto il con­

senso della Confedilizia e del-
TUppi, con un giudizio positivo 
dello stesso Bonifacio («questo 
aiuterebbe molto il legislatore 
nel mettere a punto un nuovo 
provvedimento su una materia 
molto delicata e di grande con­
flittualità») e con una precisa­
zione di Céil-Cisl-Uìl («si deve 
arrivare alla riforma con il pie­
no coinvolgimento del movi­
mento sindacale»). 

La trattativa diretta può es­
sere una via semplice per aggi­
rare la paralisi del governo, ma 
è destinata ad imbattersi in 
ostacoli serissimi, primo fra t 
quali quello rappresentato dal­
la necessiti di dare all'inquili­
no qualche garanzia e qualche 
sicurezza in più davanti al pro­
prietario. 

In che modo? Come sostiene 
il PCI, consentendo la disdetta 
e lo sfratto solo per una precisa 
e giusta causa relativa alla mo­
rosità o alla necessità del pro­
prietario. Proprio quanto il mi­
nistro dei Lavori pubblici Nico­
lazzi si è sempre rifiutato di ac­
cettare, nei pochi sussulti di 
una politica per la casa costel­
lata di ritardi, lacune, inadem­
piente, guidata da una più vol­

te espressa e teorizzata voca­
zione al «liberismo» e alla «dere­
gulation». 

L'ultima perla potrebbe es­
sere rappresentata dalla deca­
denza del decreto legge per la 
sospensione degli sfratti prima 
della conversione in legge. Giu­
seppe Botta, presidente della 
Commissione lavori pubblici 
della Camera, ha messo le mani 
avanti: «I tempi tecnici ci sono, 
manca la volontà politica di ap­
provare il provvedimento cosi 
cornee». 

Tutto il resto (riforma dello 
IACP, risparmio casa, rifinan­
ziamento del piano decennale) 
è ancora una speranza. Senza 
contare la legge sul regime dei 
suoli, anche se, come scriveva 
l'altro ieri sul Corriere della Se­
ra un urbanista importante, 
Leonardo Benevolo, «lo Stato 
deve garantire che la casa non 
contenga sovrapprezzi specula­
tivi e il Dandolo dell'operazione 
rimane perciò la manovra sulle 
aree, dove si annida la vera spe­
culazione responsabile dì tutti 
gli altri effetti». 

Oreste Rivetti 

Come si difende Veconomia della Terza Italia/3 
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ANCONA — Veduta della Rupe Capodimonte dal porto peschereccio 

I giapponesi sono sbarcati 
sulle rive dell'Adriatico 

Cè ancora il modello marchigiano? 
La ripresa qui non è arrivata - La concorrenza nipponica ha sbaragliato il pezzo forte 
dell'economia locale: gli strumenti musicali - L'esperienza pilota dell 'ISELQUI 

<• iJ Dal nostro inviato ,' , 
ANCONA — La ripresa econo­
mica è come lo sparo dello star­
ter: nella corsa dei 100 metri: 
chi ha i riflessi più pronti e chi 
ha i muscoli meglio allenati 
parte per primo e acquista un 
vantaggio che può essere deci­
sivo. Il «via» in tutta Italia è sta­
to dato circa un anno fa, ma le 
Marche non sono ancora parti­
te. Gli indici della produzione 
industriale sono rimasti agli 
stessi livelli del 1983 nel primo 
trimeste e sono addirittura sce­
si di poco nel secondo. Il dato 
viene dall'indagine campiona­
ria delle Camere di Commercio 
che non è così ufficiale come 
quello Istat, ma aderisce bene 
alla realtà locale. Come tutte le 
medie, esso riflette andamenti 
diversi per settore. Vediamo, 
così, che le pelli e cuoio hanno 
ripreso a tirare (+9 % nel se­
condo trimestre), ma non le 
calzature (8ME4,1%) uno dei 
tradizionali punti di forza nella 
regione. Le metallurgiche van­
no discretamente (+8,5%), ma 
crolla in modo irrimediabile 
uno dei gioielli produttivi mar­
chigiani che avevano fatto la 
forza di questa industria nel 
mondo: gli strumenti musicali 
(-49 % nel secondo trimestre) 
con due terzi delle fabbriche 
chiuse e in via di liquidazione, 
buona parte degli addetti in 
cassa integrazione o licenziati. 
'• Dunque, la congiuntura è 
fiacca perché sconta la crisi del­
le strutture portanti del «mo­
dello Adriatico*? È un fatto che 
qui, tra queste colline tondeg­
gianti e ben coltivate o lungo 
quella fascia quasi ininterrotta 
di casette e capannoni che cor­
re lungo tutta la costa, per ven-
t'anni si è lavorato come matti, 
giorno e notte, e tutti i termo­
metri della produzione regi­
stravano una febbre da cavallo. 
Zitti zitti, piano piano, i mar­
chigiani sono diventati terzi in 
classifica per quota di addetti 
all'industria (dopo Lombardia 
e Piemonte). Nel 1951 il 60 Si 
della forza lavoro era nei cam­
pi, nel 1981 appena il 13%, co­
me nelle aree più sviluppate 
d'Europa. 

Mobili, scarpe, strumenti 
m<Kct«ili, abbigliamento casual 
sono i prodotti attorno ai quali 
si è organizzato un universo di 
microimprese rette da ex mez­
zadri o ex artigiani diventati 
imprenditori. Gente senza nep­
pure la licenza media, che con 
ingegno e gusto del rischio ave­
va imparato nuovi mestieri, si 
era lanciata in una corsa sfre­
nata per battere la concorrenza 
di altre regioni e persino quella 
. di altri paesi. Mobili soprattut­
to a nord, nel pesarese, una zo­
na influenzata dalla Romagna; 
strumenti musicali nel «ventre* 
delle Marche, tre i colli alle 
spalle di Ancona, da Castelli-
dardo a Recanati: scarpe a Fer­
mo, Porto S.Giorgio. lungo il 
mare fino ai contini con l'A­
bruzzo. Poi c'era Ancona con i 
suoi storici cantieri navali e con 
aziende messe su dall'ENI o da 
altri gruppi a Partecipazione 
statale; infine Ascoli Piceno già 
nell'area della Cassa per il 
Mezzogiorno, dove sono inse­
diata industrie medio-grandi 
attirate vent'anni fa dagli in­
centivi finanziari e fiscali. 

Che ne è di tutto ciò? anco­
na i nei guai — commenta Ro­

lando Burattini che per l'IRES 
CGIL coordina l'analisi capilla­
re dell'economia regionale — 
perché vive, insieme, la crisi 
della industria pubblica, con i 
cantieri navali, e quella dei set­
tori un tempo trainanti con la 
chiusura della Farfisa, la più 
grande fabbrica di pianole elet­
troniche ora rilevata da Bon-
tempi per farle produrre, a 
quanto pare?strumenti giocat­
tolo. Ma aiiche nelle colline 
dell'entroterra la situazione è 
seria. - * 

•Sono arrivati i giapponesi 
— spiega il dott. Mauro Bigna-
mi, direttore della Federazione 
italiana strumenti musicali — e 
ci hanno spiazzato nei prodot-
ti elettronici; mentre si affac­
ciano sui mercati anche paesi 
in via di sviluppo che rischiano 
di tagliarci fuori nei compartì 
tradizionali: per esempio il 
Brasile fa delle ottime chitarre 

una piccola costruzione, bassa e 
quadrata e subito si respira aria 
californiana. Ci riceve, gentilis­
sima, la dottoressa Rita Pacini 
e ci spiega che l'istituto (vera e 
propria struttura polivalente di 
ricerca e progettazione) è nato 
sotto la spinta della finanziaria 
regionale Marche e ha associa­
to le principali aziende del set­
tore strumenti musicali e poi, 
via via, sempre nuovi azionisti 
(ora sonò in trattative con TE-
NEA per una sua partecipazio­
ne). Cosa si fa qui? Assistenza 
tecnologica alle imprese, in so­
stanza. Ma che vuol dire? -

Scendiamo nei laboratori, 
pieni di video, personal compu-
ters, terminali di un calcolatore 
centrale. Ci accompagna il di­
rettore della ricerca, ingegner 
Antonio Bosetto, originario di 
Novara, laureato a Milano in 
ingegneria nucleare. Un tren­
tenne alto, energico, efficiente, 

Una regione super-industrializzata 
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Variazione % 1981-1971 
degli addetti all'industria " 
in base ai censimenti 

Quota % degli addetti 
all'industria nel 1981 
sul total* degli occupati 

Quota % degli addetti 
all'industria nel 1981 
sul totale della popolazione 

+51.8 +14.4 

49.8 43.0 

17.4 12.7 

Fonte: censimento dell'industria • Elaborazione del servizio program­
mazione della Regione Marche 

competitive rispetto alle no­
stre. Gli effetti di questa morsa 
li può vedere in questa distesa 
di aziende chiuse o sull'orlo 
della chiusura. Tiene solo la fi' 
sarmonica a Castelfidardo 
perché è una merce del tutto 
particolare». 

../ La storia di questo comparto 
è davvero paradigmatica: qui la 
tecnologia è stata assorbita 
quasi spontaneamente, senza 
studio, senza ricerca avanzata, 
senza spendere troppo nell'in­
novazione. E per un ventennio 
almeno ciò ha dato buoni frutti: 
prodotti di alta qualità e a 
prezzi competitivi, profitti ele­
vati, salari medio-bassi senza 
eccessiva conflittualità. Di crisi 
ce ne sono state, legate al ciclo 
di vita dei prodotti; ogni 7-8 
anni la vecchia merce non an­
dava più, ma ogni caduta acce­
lerava la nascita di nuovi mo­
delli: così, nel dopoguerra la fi­
sarmonica, poi la pianola, se­
guita dall'organo elettronico 
portatile. Ora la nuova tecnolo­
gia è Io strumento digitale (in­
somma, una specie di piccolo 
computer per fare musica), ma 
qua non si è ancora in grado di 
produrli allo stesso livello dei 
giapponesi. Possono recupera­
re da soli la distanza? 

La risposta l'abbiamo all'I-
SELQUI (Istituto elettronico 
per la qualità industriale). Per 
arrivarci si esce da Ancona ver­
so la via Adriatica e si imbocca 
una stradina non asfaltata rico­
perta di sassolini (si chiama, in­
fatti, via Brecce Bianche) e di 
buche che non promettono nul­
la di buono. Invece, si entra in 

con un vocabolario ricco di in­
glese e di gergo informatico. 
L'obiettivo primo è fare degli 
strumenti elettronici che siano 
affidabili: «£ qui che i giappo­
nesi ci hanno battuto sul tem-
pò — spiega — ì loro prodotti 
durano di più. Per fare lo stes­
so noi dobbiamo semplificare 
al massimo le componenti: 
L'altro salto di qualità è riusci­
re a produrre gli strumenti di­
gitali. In concreto, significa che 
attraverso l'uso di un computer 
si possono convertire una serie 
binaria di numeri in qualsiasi 
suono, non solo riproducendo 
quelli esìstenti ma anche in­
ventandone di nuovi L'ing. Bo­
setto mostra l'analisi al compu­
ter di tutta la gamma sonora di 
un pianoforte, rappresentata 
graficamente al video in tre di­
mensioni e scomposta in punti ì 
quali a loro volta diventano nu­
meri. 

Ma all'ISELQUI cercano an­
che altre strade: qui la proget­
tazione avviene a cascata, una 
cosa tira l'altra. La tecnologica 
elettronica, usa volta che la si 
possiede, è applicabile ad una 
notevole varietà di usi. Così, 
stanno nascendo i terminali per 
il nuovo sistema videotel della 
SIP o il videotex per gli aero­
porti di Roma. È il primo nu­
cleo di un sistema di ricerca e 
produzione che superi il tradi­
zionale modello marchigiano, 
ormai irrimediabilmente in cri­
si? 

«Certo, la piccola impresa o 
fa un salto di qualità oppure è 
destinata a scomparire; dice 

il professor Alberto Niccoli, un 
giovane docente di economia a 
Macerata che dirige l'ISTAO. 
meglio conosciuto come Istitu­
to Adriano Olivetti di Ancona, 
il cui presidente è Giorgio Fuà. 
Colpisce sentire queste affer­
mazioni da chi, invece, ha sem­
pre esaltato le componenti sto­
rico-sociali di questo sistema 
produttivo locale^ •Intendia­
moci r- aggiunge — io valoriz­
zo il fatló~chè~qui siamo riusci­
ti a costruire una società alta­
mente industrializzata senza 
pagare i prezzi dell'industria-, 
lizzazione classica: urbanesi­
mo spinto, degrado ambienta­
le, proletarizzazione. Da noi 
l'orto, il campicello mantenuto 
vicino casa e la famiglia hanno 
avuto una formidabile funzio­
ne di stabilizzatori sociali e 
hanno funzionato da antidoto. 
Però, ciò comincia a non essere 
più vero per le nuòve genera­
zioni che sono ormai tutte cit­
tadine, anche se di piccole e, 
medie città: • 

Lo stesso imprenditore mar­
chigiano, ex artigiano tuttofa­
re, è giunto alla resa dei conti? • 
Su questo Niccoli è più cauto. -

•La recessione — dice — ha 
catalizzato processi nuovi. 
Moltre imprese sono maturate. • 
Molte altre sono scomparse, _ 
certo; ma quelle che restano 
sono oggi più efficienti. Una • 
struttura come l'ISELQUl fal­
li anni fa per l'ostilità degli im­
prenditori locali ad associarci 
in qualche modo; oggi sta 
avendo successo. Gli stessi gio-, 
vani managers che vengono 
qui all'ISTAO a specializzarsi 
sono in grado di misurarsi con i 
problemi della nuova era infor­
matica. D'altra parte, questa 
regione resta molto flessibile 
anche socialmente. Ogni anno 
centomila persone cambiano 
lavoro. Inoltre in due decenni 
abbiamo assistito ad uno spo­
stamento massiccio dall'entro­
terra montuoso verso la costa 
mentre oggi imprese e popola­
zione tendono a risalire lungo 
le valli fino quasi alle pendici 
degli AppeninL Certo, i finita 
l'epoca della diffusione a mac­
chia d'olio della piccola indu­
stria. Ma c'è ancora spazio an­
che nei settori tradizionali 
purché fortemente innovati e 
riorganizzati. Sopratutto c'è 
spazio nei servizi moderni. 
L'industria qui ha un impiega­
to ogni dieci addetti; mentre su 
scala nazionale si tende verso 
un rapporto di uno a due. La 
piccola impresa non potrà sop­
perire a tutto da sola. Così, 
stanno già nascendo aziende 
di terziario avanzato, spesso 
messe su da giovani laureati e 
intraprendenti: sono i figli di 
quegli ex mezzadri ed ex arti-

£'ani che hanno fatto il model-
marchigiano: 
Attorno a loro, così come at­

torno alle imprese che sono riu­
scite a diventare adulte (per 
esempio il gruppo Merloni che 
ha la leadership sotto tutti i 
punti di vista), oppure la Sca-
volini (emergente nelle cucine e 
nel mobilio) o la «Italiana Ma­
nifatture* (quella dei Jeans 
Pooh) e la Jenny che sono le 
punte nell'abbigliamento, si sta 
riptasmendo il volto di una re­
gione diventata la «cerniera» 
dell'Italia industriale. 

Sttfeno Cingolani 
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D PCI annuncia il voto contrario alla ammissibilità costituzionale del provvedimento governativo di Natale 
ROMA — Il PCI solleverà 
la questione di Inammissi­
bilità costituzionale del de­
creto per la lotta alla fame 
nel mondo varato a Natale 
dal governo con una opera­
zione scandalosa che cal­
pesta ancora una volta di­
ritti e prerogative del Par­
lamento. Lo ha annunciato 
Ieri pomeriggio 11 presiden­
te dei deputati comunisti. 
Giorgio Napolitano, al ter­
mine di una breve seduta 
della Camera nel corso del­
la quale è stata annunciata 
la presentazione (con altri 
decreti) del provvedimento 
di cui è evidente la man­
canza del requisiti obbliga­
tori della «straordinaria 
necessità di urgenza». È 
probabile che sulla sussi­
stenza di questi requisiti 
l'assemblea di Montecito­
rio si pronunci (a scrutinio 
segreto, secondo quanto di­
spone 11 regolamento) gio­
vedì 17. Un voto negativo 
equivarrebbe alla boccia­
tura del decreto. 

Giorgio Napolitano ha 
ricordato come i comunisti 
avessero già denunciato, 
all'indomani della grave 
decisione del Consiglio del 
ministri, l'assoluta man­
canza di giustificazioni co­
stituzionalmente e politi­
camente valide per 11 ricor­
so al decreto, proprio men­
tre la legge appena appro­
vata dalla Camera stava 
per iniziare il suo iter nella 
commissione Esteri del Se­
nato in sede deliberante, e 
quindi In tempi assai brevi. 
Ma ora c'è un fatto nuovo 
che complica ancora di più 
le cose: tLa presentazione 
del decreto alla Camera — 
ha rilevato ancora il capo­
gruppo comunista — porrà 
questo ramo del Parlamen­
to nella condizione assurda 
di doversi ' ripronunciare 
sul testo da essa appena li­
cenziato sotto forma di leg­
ge ordinaria». Da qui la de­
cisione di contestare in via 
preliminare l'ammissibili-

Napolitano: 
il decreto 
sulla fame 

non è 
legittimo 

Presentato ieri alla Camera - Si dovreb­
be votare a scrutinio segreto giovedì 17 

tà stessa del decreto. 
Tanto più che le motiva­

zioni addotte da Palazzo 
Chigi per giustificare il ri­
corso al decreto sono o fal­
se (il decreto non rispec­
chia il contenuto della leg-
f;e, ma reinstaura di fatto 
a figura dell'alto commis­

sario di cui non c'era più 
traccia nel testo varato dal­
la Camera) o pretestuose, 
come quella che l'emergen­
za non consentirebbe «ulte­
riori indugi». In effetti, 
benché di una legge per la 
lotta alla fame nel mondo 
si discutesse da molti mesi, 
11 governo aveva presenta­
to solo a metà ottobre una 
propria proposta, e su que­
sta erano esplosi i contrasti 
già molto vivaci nella mag­
gioranza circa i poteri da 
assegnare all'alto commis­
sario. Contro questa figura 
abnorme si erano sempre 
dichiarati non solo le forze 
dell'opposizione di sinistra 
ma anche il PRI e il PLI, 

così come crìtiche riserve si 
erano manifestate nella 
DC (in particolare contro 
l'asse Piccoll-radicall-so-
cialisti) e nelle stesse orga­
nizzazioni cattoliche impe­
gnate nella lotta contro la 
fame nel mondo. 

Le preoccupazioni circa 
l'esito del voto della Came­
ra sulla costituzionalità del 
decreto sono comunque ta-1 

li e tante da aver suggerito 
al governo di attendere al­
meno il 17 prima di proce­
dere alla nomina del sotto­
segretario-commissario 
che sancirebbe 'manovre 
assai equivoche e pesanti 
ricatti (Flaminio Piccoli è 
stato definito un prezioso 
«alleato-ostaggio» di Pan-
nella) all'insegna della 
grossolana demagogia di 
quanti sono più interessati 
alla creazione di un nuovo 
centro di potere che alla 
lotta contro la fame. 

Giorgio Frasca Potara 

missionari: perché Tasse 
Pr-Piccoli-Andreotti-Psi 

La rivista dei Comboniani lancia pesanti accuse di coperture reciproche sulla pel­
le delle popolazioni africane - Con i soldi degli aiuti addestrati soldati stranieri 

ROMA — Un durissimo attacco al modo di gestire gli aluti 
alle popolazioni africane colpite dalla fame, da parte del go­
verno e di alcuni partiti — in particolare 1 radicali, la DC, il 
PSI — è contenuto dalla rivista «Nigrizia» di Imminente pub­
blicazione. ' ' 

Il direttore della rivista, padre Alessandro Zanotelll, del­
l'ordine dei Comboniani, missionari che hanno una vastissi­
ma e consolidata esperienza della realtà africana, in un edi­
toriale intitolato «Il volto italiano della fame africana», accu­
sa, prima di tutto, 1 radicali «l quali hanno sì 11 merito di aver 
fatto discutere il problema, ma chiaramente sempre a fini 
elettorali. La fame paga». Ma l'attacco più duro è rivolto al 
presidente della DC. Nell'argomentare le ragioni per cui «il 
leader democristiano Piccoli è improvvisamente salito sul 

carrozzone radicale», padre Zanotelll osserva che non si è 
trattato di «una improvvisa conversione del presidente della 
DC. Ma le ragioni erano più modeste: per salvarsi, sembra, da 
una campagna dei radicali sui suoi legami con la mafia e la 
P2 (vedi caso Cirillo e Pazienza)». 

Secondo il direttore di «Nigrizia» fu così che «partì a gran 
galoppo una campagna che doveva concludersi a Pasqua con 
una legge speciale che avrebbe stanziato Ingenti somme ge­
stite da un alto commissario». Una legge non condivisa dal 
missionari Comboniani preoccupati, in base alla loro espe­
rienza africana, che tali fondi si perdessero in mille vie senza 
andare subito a destinazione. Le stesse preoccupazioni furo­
no espresse anche dal vice-presidente della Caritas italiana, 
monsignor Giovanni Nervo, In una Intervista al nostro gior-

Una delle molte Immagini di bimbi affamati 
che giungono ogni giorno dall'Africa. I 
missionari Comboniani affermano che soldi 
degli aiuti sono stati invece utilizzati per 
addestrare militari stranieri nelle scuole 
italiane 

naie. A tale proposito padre Zanotelll ricorda che «quando 
monsignor Nervo si azzardò a criticare la proposta, vi furono ; 
grosse pressioni perché stesse zitto». . , 

La verità è che, come osserva lo stesso direttore di «Nlgrl- , 
zia», «erano molti anche nella DC a non essere convinti di . 
quel progetto di legge» tra cui lo stesso ministro degli Esteri 
Andreottl. Questi, durante 11 convegno internazionale contro ' 
lo sterminio per fame tenutosi a Roma dal 17 al 19 aprile ' 
scorso, «si era dichiarato contrarlo alla creazione di un alto ' 
commissario, suscitando non poco Imbarazzo In casa DC». 

Quali fatti hanno fatto, poi, mutare parere alla DC ed allo 
stesso Andreottl? Allorché esplose di nuovo, nello scorso ot­
tobre, la drammatica situazione alimentare In Africa e in > 
particolare in Etiopia — vuole ricordare padre Zanotelll —, 
Andreottl venne a trovarsi nell'occhio del ciclone per l'affare v 
Giudice. «Si sa — rileva padre Zanotelll — che 11 nostro mini­
stro degli Esteri, sotto processo In Parlamento in quel mo­
mento, per assicurarsi il pieno appoggio del voti socialisti, 
aveva finito per accettare l'idea di alto commissario», nono- ' 
stante che In seno alla commissione competente vi fossero ' 
molte resistenze. «SI arrivò così al 20 dicembre —prosegue -
, all'approvazione a Montecitorio di una legge che stanzia 
1.900 miliardi gestiti da un sottosegretario agli Esteri con , 
funzioni di commissario (cambia solo 11 nome). Sarà quasi -
certamente 11 socialista Loris Fortuna». ' 

Ed ecco 11 terzo attacco ai socialisti: «Ora sono noti a tutti , 
gli Intrallazzi di palazzo, socialisti soprattutto, nel diparti­
mento della cooperazlone; con un così lauto bottino, infatti si 
possono accontentare tanti amici: esperti, professori, ricer­
catori... tutti profumatamente pagati con 1 soldi della famel • 
Da quaranta a ottanta esperti assisteranno il nuovo commls- ' 
sarto. Altro che fame nel mondol Forse sarebbe più opportu- ' 
no chiederci a che punto è giunta la nostra fame...». ìnsom- , 
ma, secondo padre Zanotelll, «più analizziamo questa f accen- , 
da degli aiuti e più ci convinciamo che servono innanzitutto , 
a noi e poi alle élites borghesi del paesi poveri per mantenerle 
al potere. E così il sistema continua a girare». 

La rivista pubblica anche un articolo di Luciano Bertozzl 
dal titolo «Ministeri di morte» con una scheda in cui si denun­
cia che «fondi destinati dalla cooperazlone italiana al Terzo 
Mondo sono stati usati per l'addestramento di militari stra- . 
nleri nelle scuole militari italiane distogliendoli così da scopi 
di sviluppo civile». 

Data la pesantezza delle accuse lanciate, che chiamano in 
causa il governo ed in particolare 1 ministeri degli Esteri e 
della Difesa, abbiamo chiesto a padre Zanotelll di commen- . 
tarcl questa presa di posizione della sua rivista e dell'Ordine 
a cui appartiene. «Ormai siamo stanchi — ci ha detto — di ' 
vedere che si continua a giuocare sulla pelle del poveri perché 
poi a pagare sono sempre questi ultimi. Proprio per l'amore 
ed il rispetto che portiamo verso l'uomo africano noi faccia­
mo oggi questa ferma denuncia perché si faccia chiarezza in < 
questo nostro paese. Siamo, perciò, preparati ad ogni con- > 
fronto». 

Alceste Santini 

Sulla strage vertice dei sei*vi»zi col governo 
Scalfaro scrive ai gittdicij 

ma dice «è un atto dovuto» 
Nella lettera il ministro dell'Interno conferma «la totale disponibilità ad ogni collabo­
razione utile» - «Non conosco protocolli segreti» - Le battute polemiche Sì Spadolini 

SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO (Bologna) — Vigili del Fuoco al lavoro tra i rottami del 
vagone sventrato dalla bomba 

ROMA — Il ministro degli Interni Oscar Luigi Scalfaro scriverà ai 
magistrati per «ribadire a nome del governo la totale disponibilità» 
a «ogni collaborazione utile» nelle indagini sulla strage di Natale. 
«Se fosse ritenuto necessario», i servizi segreti sono pronti ad ope­
rare «nell'ambito delle loro competenze istituzionali». La lettera 
alla Procura della Repubblica di Bologna (bara trasmessa per co­
noscenza anche alla Procura Generale) è «la conferma di un atto 
dovuto». Ci sono nuovi spiragli nell'inchiesta? «Solo il giudice ha in 
mano dati precisi. Io, per ora, non ho voluto avvalermi — dice 
Scalfaro — della prerogativa di chiedere informazioni. È bene che 
il magistrato possa lavorare tranquillo». 

Palazzo Chigi, tardo pomeriggio di ieri. Si è appena conclusa la 
riunione del Comitato interministeriale per le informazioni e la 

sicurezza (CIIS). II comunicato ufficiale fa solo cenno ai presentì. 
Con il presidente del Consiglio Bettino Craxi, il vicepresidente 
Arnaldo Forlani, il ministro degli Interni, della Difesa Giovanni 
Spadolini, della Giustizia Mino Martinazzoli, del Bilancio Pierlui­
gi Romita, il sottosegretario Giuliano Amato e i tre responsabili 
dei Servizi: il prefetto Sparano (segretario del.CESIS), l'ammira­
glio Martini (direttore del SISMI), il prefetto Parisi (direttore del 
SISDE). Assenti tre degli altri componenti del comitato: il mini» 
stro dell'Industria Renato Altissimo, Giulio Andreotti (in visita ad 
Amman) e il ministro delle Finanze Bruno VìsentinL 

Poco prima di Scalfaro, dall'ascensore esce un acdgliatisBimo 
Spadolini. Due ore prima, entrando, 0 segretario del PRI aveva 
sottolineato che «il compito fondamentale per le indagini è quello 
della magistratura» e criticato chi, «per infantilismo», qui in Italia 

«evoca sempre i servizi segreti». Adesso, a riunione conclusa, Q 
• ministro della Difesa dice: «E stata riaffermata l'esigenza die t' 
sema dispieghino le loro energie, nello spiritò di lealtà democrati^ 
ca che ne caratterizza i vertici». Per le indagini sulla strage, «nuovi 
spiragli li attendiamo dalla magistratura». Quella dei servizi di 
sicurezza — continua Spadolini — ò «un'opera complementare*.' 
Assicura ancora che «tutti lavorano con grande dedizione» e che ciò 
«compensa le amarezze». Poi si allontana, chiamando accanto nella 
TTmryhinw l'nmmi'mprlin M a r t i n i 

La riunione del CBS ha riprodotto i contrasti e le polemiche 
delle ultime ore nella maggioranza? Martinazzoli tira dritto senza 
fiatare. Il prefetto Parisi si schermisce («scusate, non sono qualifi­
cato a rispondere alle domande dei giornalisti»). D ministro Romi­
ta dichiara che il tema della riunione è stato «tecnico», e che non ci 
sono in vista stanziamenti di bilancio. 

Scalfaro ha avuto, in mattinata, un lungo incontro con i vertici 
di polizia e carabinieri. Sono emersi fatti nuovi? Il ministro si 
limita a ripetere che «bisogna fare indagini attente, puntuali, scru­
polose» su un «ventaglio di piste a 360 gradi». D CBS ha Hi«a>»»flft 
della denuncia fatta da Formica («i servizi deviati e incapaci»)? 
Scalfaro dice: «La risposta a Formica c'era già tutta nel comunica-' 
to del Consiglio di Gabinetto di giovedì»: cioè, «i servizi dipendono 
solo dalla legge e dal governo». Scalfaro si spiegale tesi di Formica 
con «la polemica politica», ma al capogruppo PSI suggerisce: «Se 
hai dei dati, forniscili. Così, ti si può anche rispondere meglio nel 
merito». Il governo — continua il ministro — «le cose che sa, le ha 
dette*. «Protocolli segreti non li abbiamo, noi non ne siamo a 
conoscenza». 

Marco Sappino 

Ma cosa 
dice 

Mario luti 
resta 

un mistero 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Su Mario Tutt la consegna del silenzio è 
rigida. Il nazifascista di Empoli, torchiato per oltre quat­
tro ore nel carcere di Sollicclano, non si sa cos'abbia 
detto ai giudici. I magistrati non parlano e non c'è nep­
pure la conferma se Tutl, custode di tanti segreti del 
neofascismo toscano, abbia avallato'le rivelazioni che 
nel giorni scorsi sarebbero state fatte da aléuni pentiti di 
estrema destra ai giudici fiorentini Pier Luigi Vigna e 
Gabriele Chelazzi. Cosa sappia Tutl della strage di Nata­
le o cosa ne pensi rimane dunque un mistero. 

Ieri a Firenze c'è stato un summit dei giudici che inda­
gano sugli attentati ai treni compiuti sulla linea ferro­
viaria Firenze-Bologna tra il 21 aprile "74 e il 9 agosto '83, 
ma dal vertice non è trapelato nulla. Gli investigatori, 
intanto, hanno allargato i controlli anche per stabilire se 
qualcuno che la sera del 23 dicembre si trovava alla sta­
zione fiorentina di Santa Maria Novella abbia notato 
l'individuo di cui è stato diffuso l'identikit (il terzo). 

Anche sul furto di esplosivo, oltre 50 chilogrammi, av­
venuto nella primavera dell'83 in una cava di Boccastra-
da, nel Grossetano, le indagini sono state intensificate. 
Potrebbe essere Io stesso esplosivo usato per la strage di 
Vernlo, ma occorre attendere ancora i risultati degli esa­
mi per avere una conferma. Oltre all'esplosivo furono 
rubati 40 detonatori e duecento metri di miccia. È un 
furto su cui non si è indagato mal a fondo. Adesso, dopo 
115 morti di Vernlo, ci si è ricordati di questo esplosivo 
sparito in circostanze misteriose da Boccastrada. E da 
ricordare c'è il fatto che nel Grossetano, nell'83, trovaro­
no rifugio alcuni terroristi dei Nar. 

I giudici tornano a parlare di Pazienza 
Tra due mesi a Bologna il processo contro Musumeci, Belmonte e il piduista latitante per il massacro del 2 agosto deU'80 * «Sarà 
un'occasione molto importante» dice il Procuratore capo Guido Marino - Verrà resa nota la documentazione sulle deviazioni del Sismi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — «E se questo 
fosse un bandolo della ma­
tassa?». La «matassa» è la 
strage del 23 dicembre e chi 
pone l'interrogativo è il Pro­
curatore della Repubblica 
bolognese, Guido Marino. Il 
•bandolo* è il processo che 
verrà celebrato nel prossimo 
marzo nel capoluogo emilia­
no contro 11 generale Pietro 
Musumeci, il colonnello 
Giuseppe Belmonte e il Iati-
tante Francesco Pazienza, I 
tre, rinviati a giudizio dal 
PM Libero Mancuso, saran­
no giudicati per dlretUslma 
per le false accuse (calunnie 
pluriaggravate) rivolte a cit­
tadini tedeschi e Italiani per 
coprire 1 veri responsabili 
della strade del 2 agosto '80. 

Il reato è di calunnia, ma 
con l'aggiunta di due signifi­
cative aggravanti: l'aver agi­
to con finalità eversiva e per 
•conseguire e assicurare a sé 
o ad altri l'impunità di un al­
tro reato». 

Il dotL Marino, che abbia­
mo incontrato Ieri assieme a 
numerosi colleglli, assicura 
che quello «sarà un processo 
interessante». Le considera­
zioni dell'alto magistrato 
vengono svolte In risposta ad 
una domanda sulle cose fat­
te sapere da Pazienza all'a-
fenzla dell'Ansa di New 

ork. Pazienza, in breve, af­
ferma di essere stato vittima 
di un tentativo di assassinio 
«apparentemente condotto 
dal SISMI sotto l'asserita di­
rettiva dell'ammiraglio Mar­

tini». Che cosa ne pensa il 
dott. Marino di questa «spa­
rata»? 

«Pazienza — è la risposta 
— recita la sua parte». Ap­
punto. Ma quale stata e qua­
le la «parte» di Pazienza e so­
prattutto per conto di chi la 
sta recitando? Se davvero al 
processo che si celebrerà a 
Bologna fosse possibile dare 
una risposta a queste do­
mande, un serio passo avanti 
sarebbe fatto anche per chia­
rire torbidi retroscena dello 
•stragismo». Già le accuse 
mosse al terzetto, che il dott, 
Marino assicura che sono so­
lide e «fondate», sono tutt'al-
tro che prive di rilievo per 
chi voglia approfondire il ca­
pitolo dello «stragismo». Ri­
cordiamo, in estrema sintesi, 

i fattL Linchlesta bolognese 
trae origine da quella roma­
na diretta dal Pm Domenico 
Sica sulle deviazioni del SI-
SML Sica ha accertato che 
gli uomini che, il 13 gennaio 
del 1981, collocarono una va­
ligia carica di armi e di 
esplosivo sul diretto Taran­
to-Milano, erano agenti agii 
ordini del generale Musume­
ci, allora uno dei massimi di­
rigenti del SISML nonché pi­
duista. Musumeci e Belmon­
te, fra l'altro, inondarono gli 
uffici giudiziari bolognesi di 
note Informative, ovviamen­
te inventate di sana pianta, 
tese a far credere che autori 
della strage del 2 agosto sa­
rebbero stati cittadini tede­
schi che avevano sostato a 

Erano 30 
i chili di 
esplosivo 
rubati a 

SigoneUa 

PALERMO — Altalena di conferme e smentite, per i! furto di 
esplosivo dai depositi della base NATO di Sigonella, nei pres­
si di Catania. Dal palazzo di Giustizia di Palermo, alcuni 
magistrati confermano il furto e aggiungono nuovi, clamo­
rosi particolari: si tratterebbe di 30 chili di nitrocellulosa. La 
Procura della Repubblica, invece, continua a smentire. 

Rimane, comunque, certa, la preoccupazione, diffusa In 
ambienti giudiziari di polizia, per un possibile attentato con 
un'auto-bomba contro il palazzo di Giustizia di Palermo. 

Le Indagini sono ancora in corso, inoltre, per stabilire se 
l'esplosivo sparito dalla base di Sigonella sia stato usato nel­
l'attentato al treno a San Benedetto Val di Sambro. Un rap­
porto, come è noto, sarebbe stato mandato dai magistrati 
palermitani al loro colleglli-di Bologna che Indagano sulla 
strage di Natale. Ed a Bologna, la pista «mafia» per l'attenta­
to è tutt'altro che smontata, 

L'allarme, in Sicilia, sul furto d'esplosivo, era scattato alla 
fine di novembre. Da Palermo, 1 carabinieri confermano che 
1 servizi di sicurezza avevano loro segnalato il furto di nitro­
cellulosa in una base militare della NATO. 

CSM: sarà 
Salaffia 

capo della 
Procura 

di Bologna 

ROMA — Vincenzo Salaffia, l'attuale capo 
dei «super ispettori tributari» del ministero 
delle Finanze, sarà con ogni probabilità il 
nuovo procuratore della Repubblica di Bolo­
gna. La nomina potrebbe avvenire in tempo 
per coprire 11 delicato ufficio per la seduta 
dell'inaugurazione ufficiale dell'anno giudi­
ziario, fissata per il 9 gennaio, se 11 vice presi­
dente del CSM, Giancarlo De Carolis, acco­
glierà la richiesta avanzata ieri sera da due 
consiglieri di «Magistratura Democratica», 
Edmondo Bruti Liberati e Franco Ippolito, di 
fissare la data del plenum del consiglio per 
lunedi prossimo. 

E già Ieri 11 consiglio aveva scelto la strada 
dei tempi brevi, accogliendo l'invito che, do­
po la strage di San Benedetto Val di Sambro 
era stato lanciato dal sindaco di Bologna, 
Renzo Imbenl. La nuova commissione per 

l'attribuzione degli Incarichi direttivi del 
CSM, appena insediata con un decreto di 
Pertlnl (presenti cinque consiglieri su sei, più 
molti altri che non fanno parte deU'organl-
smo) ha deciso, a maggioranza, di non riapri­
re l termini per la presentazione delle do­
mande del diversi candidati, ma di prendere 
in esame la graduatoria definita due anni fa. 

n più anziano era Salaffia, preferito anche 
in forza della sua autorevolezza e della espe­
rienza precedente all'incarico presso il mini­
stero di giudice istruttore a Milano, per otto 
anni, da quattro consiglieri. Due voti sono 
andati al candidato interno bolognese, il so­
stituto PO Mario LuchettL Tra 1 concorrenti 
c'era anche un magistrato esperto di terrori­
smo, 11 giudice Istruttore Pier Luigi Vigna. 
Ma la sua nomina non era possibile per ra­
gioni procedurali avendo 11 giudice a suo 
tempo revocato la sua candidatura. 

Rlmlnl, in un camper, alla 
vigilia del massacro. La «pi­
sta Internazionale», insom­
ma. 

In realtà era il terzetto che 
aveva orchestrato l'Intera 
manovra, con l'ovvio intento 
di depistare le indagini. Que­
sto, ormai, per l'accusa, è un 
punto fermo. Ma perché, co­
me dice il dott. Marino, que­
sto processo potrebbeessere 
un «bandolo» per capire chi 
sta dietro atto «stragismo»? 
La risposta, to qualche mo­
do, si trova nella contesta­
zione delle aggravanti. D ter­
zetto, Infatti, avrebbe opera­
to U deplstaggio «per conse­
guire e assicurare a sé o ad 
altri l'impunità di un altro 
reato», e cioè il reato di stra­
ge, visto che quella valigia fu 
collocata sul treno da agenti 
del SISMI per far ricadere la 
responsabilità dell'Infame 
attentato su persone del tut­
to estranee. Di questa sporca 
vicenda conosciamo, per ora, 
solfanti alcuni elementi, sia 
pure importanti, e la natura 
del reati contestati. Ma è del 
tutto o n l o ritenere che quel­
le accuse sono state elevate a 
conclusione di una lunga se­
rie di atti Istruttori, durante 
i quali è stata sicuramente 
acquisita parecchia docu-
mentaziooe strettamente at­
tinente atte deviazioni del 
SISML E probabile che tale 
documentazione riguardi 
anche altri personaggi non 
di secondo liantr So ecco 
perche, visto che nel corso 
del dibattimento verrà 

pubblica la documentazione 
a sostegno dell'accusa, non è 
difficile credere al dott. Ma­
rino quando afferma che 
quel processo «sarà Interes­
sante». 

Sul corso delle Indagini, n 
Procuratore-capo dice, lnve-' 
ce, con la consueta cortesia, 
che non ha nulla da dire e 
anzi aggiunge che «se anche 
avessimo segnali, sarebbe 
imperdonabile dirlo». 

Due notizie, tuttavia, la 
abbiamo apprese In altre ae­
di e le riferiamo per dovere di 
cronaca, pur non 
francamente quale 
possa essere loro ; _ 
La prima riguarda uno stra­
no arresto avvenuto a Igea­
tone alla vigilia della strage, 
L'uomo catturato dalla poli­
zia francese è Fiorenzo Ttin-
canato, un malavitoso terro­
rista veneto coinvolto nel­
l'inchiesta padovana del du­
plice omicidio del canini nie-
ri del febbraio del 1961, ese­
guito dai NAR. L'arresto è 
strano perché 11 Trtncanato 
percorreva con una moto 
senza targa una strada a 
senso unico in direzione sba­
gliata. Sembrava quasi che, 
procedendo to quel modo as­
surdo, avesse deliberato di 
farsi arrestare. 

n giorno della strage del 
23 dicembre (ecco la seconda 
notizia), qualcuno avrebbe 
notato alla stazione di Bolo­
gna due vecchie uunamxum 
del terrorismo nero, del giro 
di Preda, amare su un treno 
to direttone del Veneto. 

,*. .'A fi 
£&,* i* • u , -7^ f ' i,*À- -M •*•>'« \ . * i « f » > ^ i C J ' r ' » * "l < V rtr " flit *&&*•* Vr »<. ~y*pnt /, *v « * J* * ^ , v i . ia~ ».,»< ì..^f*.>Ìt'> * l , * : - V -.<h-> 



l 'Uni tà - DIBATTITI SABATO 
5 GENNAIO 1985 

Berlusconi & C, 
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Ritorna la storia 
dei «pirati» 
inglesi dell'etere 

I dibattiti prodotti e trasmessi 
dalle reti di Berlusconi dedicati al 
problemi dello sviluppo televisivo 
dopo la ordinanza del pretori e t de­
creti del governo, hanno dimostra' 
to con grande chiarezza come non 
sia più il tempo della riflessione ma 
quello della trasformazione della 
teoria In puri 'slogan* propagandi­
stici. SI assiste così ad una vera e 
propria volgarizzazione di alcuni 
temi su cui In questi ultimi anni si è 
confrontata la tradizionale cultura 
del 'media», vengono citati dati 
Inesatti e parziali, si falsifica la sto­
ria dell'evoluzione del sistemi ra­
diotelevisivi sta nazionale che In­
ternazionale. 

II tentativo di legittimazione 
dell'emittenza privata come pro­
duttrice di Informazione si realizza 
In questo caso attraverso l'esibizio­
ne del potere del gruppo privato In 
quanto strumento al pressione di 
massa, espressione di 'lobbies* non 
sottoposte a vincoli e a controlli, 
che si limita a produrre, e ad ani-
pllflcare serialmente, Il proprio 
messaggio. La tentazione di con­
trapporre 'volgarità* a 'Volgarità' 
è, In queste condizioni, molto forte, 
ma è una strada da evitare: nella 
fase attuale è necessario non la­
sciarsi schiacciare dall'emergenza, 

elaborare teorie e tradurle In reali 
modelli di sviluppo. È un'operazio­
ne difficile e complessa che, per es­
sere realizzata, ha bisogno non solo 
del presente e del futuro ma anche 
del.passato. 

E necessario, dunque, continua­
re a guardarsi alle spalle, ritornare 
ad un'analisi del modelli di svilup­
po che nel vari paesi hanno segnato 
la crescita del sistema radtoielecl-
slvo, poiché è in essi che è possibile 
trovare molte spiegazioni di quello 
che sta avvenendo nel nostro pae­
se. DI tutto questo è convinto Raf­
faele Barberlo, che in un suo libro 
di recente pubblicazione ('L'Anten­
na promessa - l'emittenza radiofo­
nica locale In Gran Bretagna') af­
ferma: 'Dalle vicende delle radio 
britannica, emergono già quelle di­
namiche che sottolineano come lo 
scontro tra servizio pubblico e inte­
ressi privati sia stato sempre carat­
terizzato da alcune costanti che si 
sono ripetute puntualmente in 
molti paesi dell'area occidentale. Si 
tratta di una sorta di "simmetria" 
del sistemi di comunicazione via 
etere, in cui i ruoli, il copione e la 
regia sono sempre gli stessi sia sot­
to Il profilo dello sviluppo storico 
dei vari sistemi nazionali, sia alla 
luce di un'analisi comparata: 

Il libro di Barberlo dimostra con 
coerenza questa Ipotesi di lavoro ed 
è utile ripercorrere alcuni passaggi 
della sua ricostruzione storica, per 
sottolineare 11 modo In cui lo scon­
tro pubblico-privato si è andato de­
finendo in Inghilterra e si è, poi, 
trasmesso In più punti dell'intera 
area occidentale. 

Il problema del rapporto pubbli­
co-privato si presenta In Gran Bre­
tagna Immediatamente nell'area 
della diffusione via etere, l'attra­
versa fin dalla sua nascita, passa 
all'Interno stesso della creazione 
della BBC. La 'corporation» inglese 
nasce, Infatti, come società privata, 
espressione diretta degli interessi 
delle grandi ditte di 'hardware* 
(apparecchi e attrezzature tecni­
che) con lo specifico compito di ac­
celerare le dinamiche di crescita 
del mercato degli apparecchi. Solo 
nel 1927, cinque anni dopo la sua 
creazione, essa diviene una società 
pubblica. 

Quello che colpisce nella vicenda 
britannica è che non appena tale 
modello pubblico risulta definito, 
si apre un fronte di Illegalità che 
tende a mettere In discussione te 
fondamenta stesse del modello. Ta­
le fronte si sviluppa già durante gli 
anni 30, attraverso alcune radio 
transnazionall — Lussemburgo, 
Andorra — e la diffusione via filo 
che si estende soprattutto nelle 
areee metropolitane. 

Durante gli anni 50 11 fenomeno 
si fa massiccio: nel 1958 Radio Mer-
kur iniziò a trasmettere daila nave 
Cheeta I, battente bandiera pana­
mense e ancorata In acque interna­
zionali, al largo di Coopenaghen. 
Questa emittente — a cui seguiran­
no molte altre, tra cui Radio Vero­
nica e Radio Nord — inaugura un 
modello, quello delle radio private 
Installate su navi di Incerta nazio­
nalità e Intestate a società fanta­
sma, che sarà uno degli strumenti 
forti di pressione per la privatizza­
zione della radiofonia. Queste sta­
zioni furono Infatti le prime a dif­
fondere un'offerta di programma­

zione di tipo americana, costituita 
da un flusso musicale Interrotto da 
una grande quantità di pubblicità e 
da brevi notiziari. 

E necessario sottolineare l'Im­
portanza strategica di un'operazio­
ne di questo genere In una situazio­
ne In cui, nel sistema Inglese, era 
già presente fin dal 1954 la televi­
sione commerciale. Il tipo di vinco­
li e di controlli e la caratteristica 
istituzionale delle emittenti private 
— compagnie di produzione che 
non posseggono, però, l mezzi di 
trasmissione che sono, Invece, di 
proprietà di una società pubblica, a 
cui fin dalla nascita viene sottopo­
sta la televisione — fanno sì che le 
tv commerciali Inglesi siano cosa 
diversa rispetto al 'network* statu­
nitensi e tendano per certi aspetti 
ad evidenziare gli elementi di sepa­
ratezza piuttosto che di omologia 
tra l due modelli. La radio com­
merciale, così come si sviluppa at­
traverso la pratica della Illegalità, è 
Invece 11 primo tentativo di una 
rottura violenta e radicale dello 
sviluppo separato che ha contrad­
distinto l'evoluzione del sistemi tv 
In Europa rispetto agli Stati Uniti: 
in altri termini l'obiettivo è proprio 
quello di scardinare un modello co­
me l'Inglese, che prevede 11 control­
lo pubblico sull'Insieme del siste­
ma e che, dunque, sottopone anche 
l privati a una serie di vincoli da 
parte del potere pubblico. ' 

Questo spiega il perché della 
scelta dell'area britannica come 
bersaglio. Accanto ad una spiega­
zione economica, rappresentata 
dalla ricchezza delle risorse pubbli­
citarie, ve ne è un'altra squisita­
mente politica: storicamente la 
'corporation* rappresentava II mo­
dello Ideale di servizio pubblico e la 
sua crisi avrebbe significato la riu-
niticazlone del mercato mondiale 
del sistemi televisivi, secondo fini e 
strategie funzionali agli interessi 
delle compagnie private. 
• La pratica dell'Illegalità radiofo­
nica non è quindi un fenomeno di 
breve periodo, ma continua fino al­

ia seconda metà degli anni 60 e ten­
de anzi ad esaltare, In nome della 
libertà di espressione e di Impresa, 
le sue caratteristiche di vera e pro­
pria 'pirateria* dell'etere. 

Fu solo dopo le elezioni del 1966 
che la riconferma del governo la­
burista con un ampio margine rese 
possibile l'approvazione, nel 1967, 
del 'Marine Broadcasting Offences 
AcU, che mise fine alle trasmissio­
ni commerciali Illegali mentre Ini­
ziava Il lancio delle prime radio lo­
cali della BBC. 

L'Intera vicenda dimostra come 
la storia Italiana dello sviluppo 
dell'emittenza privata non abbia, 
In realtà, nulla di patologico o di 
specifico: essa è solo una parte di 
una strategia più generale che at­
traversa l'Intera storia del sistemi 
radiotelevisivi In Europa fin dagli 
anni 30. La spinta verso la rottura 
del modelli dì servizio pubblico uti­
lizza come costante la pratica del­
l'Illegalità per determinare nuovi 
equilibri Interni all'area radiotele­
visiva. Nella tradizione dolio svi­
luppo privato non esiste così nessu­
na 'battaglia Ideologica; ma 11 pre­
determinarsi di rapporti di forza, 
strutturali — prima le radio priva­
te e poi la loro idea — a partire dal 
quail contrattare 11 rapporto con gli 
apparati dello Stato. 

Ciò deve fare riflettere poiché è 
f iroprlo tale strategia a dimostrare 

'Inesistenza dello sviluppo 'natu­
rale* del mercato; esso è Invece 
continuamente modificabile. Il 
problema è dunque 11 soggetto che 
decide le regole della crescita e l'u­
tilizzo delle risorse. 

In questo quadro, il problema 
delle 'garanzie* politiche, economi­
che e culturali, diventa di Impor­
tanza strategica perché, come indi­
ca questa vicenda, ogni solida fa­
miglia borghese nasconde tra l suol 
antenati un 'pirata*. 

Francesco Pinto 
della divisione Ricerche 

e Studi della RAI-TV 
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La «vita agra» di un minatore 
Dal nostro inviato 

MARDY (Galles meridiona­
le) — Barrie John Montague 
ha trentaquattro anni. È 
stato In miniera per mezza 
vita, fin dall'età di diciasset­
te anni. Vuole continuare a 
lavorarci per assicurare 11 
futuro suo e del figlio più 
piccolo, Kleron, che ha sedi­
ci mesi. Anche la seconda fi­
glia Kirstie, di cinque anni, 
lo sa e lo ha detto molto be­
ne al radiocronista di una 
stazione locale. La più gran­
de Claire, di dodici anni, ha 
un po' di invidia per quella 
intervista: se fosse toccato a 
lei. avrebbe forse saputo 
spiegare ancor meglio le ra­
gioni dei minatori: «Sono fe­
lice — dice Barrie — perché 
la famiglia è unita e i piccoli 
imparano il valore della so­
lidarietà. Lo sciopero ci fa 
sentire più forti e più vicini. 
L'intero villaggio di Mardy 
è ora una famiglia sola. Do­
vrebbe essere così anche in 
tempi normali. Per questo 
posso dire che dieci mesi di 
lotta non sono passati inva­
no». 

La moglie di Barrie, Bar­
bara, segue attenta la. con­
versazione mentre lui spie­
ga il suo lavoro, 1 problemi e 
le prospettive. Di tanto in 
tanto, Barbara aggiunge os­
servazioni e commenti con 
grande sicurezza: è da 11 che 
viene il sostegno e la forza 
per tutti e cinque. Sono in­
sieme da quattordici anni. 
Hanno dovuto separarsi so­
lo una volta, per quindici 
giorni, quando lei è stata co­
stretta a rimanere all'ospe­
dale In seguito a complica­
zioni dopo la nascita del ter­
zogenito. Barrie ricorda 
quel periodo con dolore: non 
sopporta nemmeno per un 
momento l'idea della divi­
sione o del distacco. Fareb­
be di tutto per garantirsi 
che l'esistenza scorra, anno 
dopo anno, col ritmo stagio­
nale, dentro quella casetta a 
due plani che lui è riuscito 
faticosamente a comprarsi. 
Kieron, quand'è tenuto al 
mondo, quasi non ce la face­
va. Hanno dovuto fargli una 
trasfusione totale di san­
gue. D a allora, la sua vitali­
tà è Incontenibile. Per met­
terli al riparo dalla irruzio­
ne della sua curiosità, han­
no dovuto legare con Io spa­
g o mobili e seggiole, sbarra­
re con una mezza Inferriata 
l'accesso alla cucina retro­
stante. L'alberello di Natale 
l'hanno sistemato, sopra al 
caminetto, fuori dalla por­
tata delle mani infantili. 

Barrie è elettricista. La­
vora, In parte alla superfìcie 
e in parte nella galleria. La 
sua paga settimanale (cin­
que turni) è di 91 sterline 
$ 1 0 mila lire). Con eli 
straordinari al sabato e alla 
domenica (sette turni e 
mezzo), può arrivare ad un 
massimo di 131 sterline (300 
mila lire). In altri distretti. 
come il Nottingham (che 
non partecipa allo sciopero), 
11 reddito del minatore è as ­
sai più alto. Nel pozzo di 
Mardy, 11 premio di produ­
zione non e gran cosa e non 
remunera certo gli sforzi 
immani che Barrie e l suoi 
790 compagni compiono 
ogni giorno per aumentare 
la produzione. Si danno da' 
fare in tutti 1 modi per con­
quistare una «efficienza* 
che, nelle loro circostanze, è 
quasi Impossibile. La vena 
di antracite che trivellano è 
stretta e difficile. Ci vorreb­
bero un macchinario mo-

Barrie John 
Montague, 
gallese 
di Mardy, 
da diciassette 
anni 
nei pozzi, 
racconta la 
sua storia e 
quella del 
suo villaggio, 
interamente 
mobilitato per 
lo sciopero 
«dei dieci mesi» Una squadra di minatori inglesi e, nella foto piccola, il loro «leader» sindacale, Arthur Scargill 

tradizioni: quella industria­
le e mineraria, più recente, 
ma anche quelle, antichissi­
me, del popolo celtico: un 
patrimonio di valori matu­
rati in un ambiente di gran­
de purezza naturale e solitu­
dine. La gola del Fawr è resa 
ancora più stretta dalla suc­
cessiva sovrapposizione di 
montagne di scorie brulle e 
senza alberi. Un tempo c'e­
rano folte foreste, i fiumi 
brulicavano di trote. Ma 
l'impetuoso sviluppo indu­
striale che, fra il 1869 e il 
1910, fece quadruplicare la 
produzione di carbone fino 
a nove milioni di tonnellate 
annue, trasformò il Rhon-
dda carbonifero in una spe­
cie di Ruhr britannica con 
una densità di ventiquattro-
mila abitanti per miglio 
quadrato. Gli alberi cadde­
ro, i fiumi di tentarono ca­
nali di scarico. Le guide tu­
ristiche inglesi che esaltano 
le bellezze e la scenografìa 
della regione, parlano di 
Galles meridionale come 
della «ugly part», la zona 
brutta e sporca, deturpata 
dall'insediamento indu­
striale. Ora la minaccia è 
che sulle rovine di ieri, deb­
ba espandersi un nuovo de­

serto post-industriale.' Bar-
rie e i suoi compaesani san­
no bene qual'è la posta in 
gioco. 

Il prezzo umano, già pa­
gato, è enorme. Un solo 
esempio. Nel 1964, dopo ab­
bondanti piogge, una mon­
tagna di scorie di carbone, 
da sempre pericolante sul 
villaggio di Abervan. slittò a 
valle e seppellì mezzo abita­
to. Nella scuola comunale e 
tutt'intorno morirono 116 
bambini e ventotto adulti. 
Si scoprì allora che l'azien­
da NCB niente aveva fatto 
per smottare i cumuli di 
scorie, per consolidarne i 
fianchi o per riafforestarne 
le pendici. A tutt'oggi, la si­
tuazione non è cambiata. Lo 
sfasciume penduto è dovun­
que. Le scabre colline che 
stringono Mardy sui due la­
ti sono state lasciate a se 
stesse, tuttora prive di vege­
tazione. Barrie sospira. «A 
volte ci viene domandato 
perché continuiamo a vive­
re in un posto come questo. 
Ma dove possiamo anda­
re?». Del resto, quando i 
tempi sono normali, basta 
allontanarsi di poco verso il 
Nord per riconquistare 
l'ambiente ideale alfe gite e 

ai passatempi, con la buona 
stagione. «Attorno alla mi­
niera, niente è bello — dice 
Barrie, quasi scusandosi — 
m a appena un miglio oltre, 
sei di nuovo in paradiso: bo^ 
seni, prati, fiumi, laghetti. È 
lì che andiamo coi figli, d'e­
state». 

Barrie ci offre una botti­
glia di un vermiglio intenso. 
SI mette a ridere, per la no­
stra sorpresa. E vino di 
«wind-berries», una bacca 
locale molto diffusa, una 
specie di ribes rosso. «Rac­
cogliamo i frutti in luglio e 
agosto, i bambini ne vanno 
matti. Ne facciamo anche 
marmellata. Questo posto 
— aggiunge riflettendo — a 
noi piace, se solo riusciamo 
a salvare la miniera». Non 
c'è molto da fare, a Mardy. 
Non c'è un cinema, né una 
palestra. Solo una piscina 
all'aperto nella stagione 
estiva. Tutto si svolge nel 
Worklngman's Club, il ri­
trovo dei lavoratori. Quat­
tro bar, un teatro, un salone 
per il ballo, salette per il bi­
liardo e il gioco delle frec­
cette; ma, soprattutto, fiumi 
di birra, dovunque. E lì che 
si discute, che si organizza, 
che si sostiene la resistenza. 

derno e più potente e un 
maggior numero di uomini. 
Anche Mardy, se sorretta 
con gli opportuni investi­
menti, potrebbe diventare 
pienamente produttiva. In­
vece, continuando a negarle 
11 necessario rinnovo tecno­
logico, la direzione del NCB, 
l'azienda del carbone, mi­
naccia di condannarla come 
•non economica». 

Se chiude il pozzo, il vil­
laggio di Mardy è perduto, 
la vita consociata di tremila 
persone si disintegra. Una 
volta si poteva sperare nel 
trasferimento ad un altro 
distretto minerario o nella 
emigrazione. Adesso, anche 
queste precarie valvole di 
salvezza sono chiuse. Non 
c'è più terreno su cui arre­
trare. Per questo, la gente di 
qui si batte con tanta tena­
cia. Non ci sono alternative 
praticabili. Se 750 posti di 
lavoro vengono distrutti, si 
apre il baratro della disoc­
cupazione a tempo indefini­
to, l'Intera comunità muore. 

Lunghe file di case in pie­
tra a due plani: grigie, ordi­
nate, tranquille. Chi le abita 
ha la fierezza delle proprie 

SCUSI 600N UOMO, 

Urt M0MCNTO: 

ARRIVI 
MRTENZE 

Nel seminterrato hanno 
sistemato il magazzino che 
deve nutrire il ventre dello 
sciopero. Derrate alimenta­
ri d'ogni genere. Lavoro in­
stancabile a confezionare i 
pacchi viveri e a distribuirli. 
A differenza di altre località 
come lo Yorkshire, dove 
funzionano 1 refettori co­
muni, quelli di Mardy han­
no preferito lasciare la li­
berta ai singoli di cuocersi i 
Eropri pasti a casa. Una vol-

i la settimana, consegnano 
il pacco che contiene scato­
lette di manzo, fagioli, pisel­
li, carote, budini di carne o 
di frutta, quattro chili di pa­
tate e, a volte, anche uova e 
salsicce. La segretaria del 
gruppo di sostegno femmi­
nile e Barbara Williams, che 
dirige le operazioni con 
grande energia e buon senso 
dalla sedia a rotelle dove 
l'ha confinata una paralisi. 
Il grande successo, a Natale, 
è stato quello di riuscire, 
con un vero miracolo di or­
ganizzazione, a consegnare 
un tacchino per ciascuna 
famiglia. 

Anche Barrie aiuta, nella 
distribuzione a 750 indirizzi, 
una volta la settimana: c'è 
chi il pacco viene a ritirarlo 
al Club, c'è chi se lo vede 
consegnato a casa. Il Comu­
ne di Rhondda (con una 
amministrazione di sini­
stra) mette a disposizione 
un furgoncino e paga per la 
benzina. Barrie e contento 
di poter contribuire all'atti­
vità collegiale per difendere 
il suo paese. E fiero dello 
spirito di resistenza che h a 
visto risorgere in questi me­
si. Sottolinea la specificità 
della sua cultura gallese, 
tanto diversa dall'indiffe­
renza, dalle ristrutturazioni 
selvagge e dalle operazioni 
di potere che, nei secoli, so­
no sempre venute da Lon­
dra a schiacciare l a gente 
del Galles. Vuole salvare la 
dignità e l'integrità che so* 
no proprie del suo ambiente. 
Ai figli raccomanda di s tu­
diare perché il pozzo non 
garantisce il futuro a nessu­
no. La dodicenne Claire im­
para l'italiano a scuola. Pro­
nuncia le prime parole della 
nostra lingua con le vocali 
aperte e distese che le ven-

f;ono da una tradizione cel-
ica che privilegia il canto e 

la poesia. 

Antonio Bronda 

ALL' UNITA' 
«Verso un disegno robusto 
piuttosto che verso 
un piatto di lenticchie» 
Cara Unità. ' -

la De è recuperabile ad un tipo di demo­
crazia diverso da quello perseguilo fin qui 
(Stalo assistenziale)? 

Il Psi ha veramente stretto un patto segre­
to con la De, per cui si vuol far passare l'u­
scita dalla crisi dello Stato sociale attraver­
so la stabilizzazione di aree sociali forti (im­
prenditori e classi sociali organizzale nel 
sindacato) e l'emarginazione di altre classi 
(disoccupati, donne, pensionali ecc.) coperti 
da assistenza (campo della De e per essa 
della Chiesa)? 

Il Pei riesce a dare l'immagine di un parti­
to che ha maturato pienamente la scelta del­
la democrazia parlamentare e rappresenta­
tiva. a cui poi va aggiunta quella industriale 
e sociale? 

Storicamente almeno, si deve rispondere 
negativamente alla prima domanda; sono le­
gittimi i dubbi sulla seconda; mentre è au­
spicabile che il Pei si misuri in campo aperto 
con tutte le forze sociali e politiche senza 
complessi di legittimazione. 

Allora è davvero impensabile trovare ca­
nali costruttivi tra Psi e Pei che facciano 
evolvere la situazione italiana verso soluzio­
ni migliorative della vita di tanti italiani? In 
altri termini, è tanto difficile raccordare le 
strategie, con flessibilità creativa, sul pro­
blema della disoccupazione, dei giovani, del­
le donne, della scuola ecc. senza essere por­
tatori d'acqua di nessuno, se non del Paese? 

Non è opportuno saggiare la disponibilità 
del Psi verso un disegno robusto ai cambia­
mento piuttosto che verso un piatto di lentic­
chie elettorali? 

ALFONSO MANOCCHIO 
(Palermo) 

«Mi fanno male gli occhi 
per il cercar di scoprire 
due righe sull'argomento...» 
Caro direttore. 

ho appena terminato di leggere l'Unità e 
mi fanno male gli occhi. Da tempo immemo­
re ormai cerco di scoprire sul quotidiano del 
Partito una notiziola. anche minima... al li­
mite due righe sulta situazione delle radio 
private. Ripeto, radio private, da non con­
fondersi con TV private, con Berlusconi o 
con la RAI. 

Attorno a questo problema da tre mesi è in 
atto un movimento vasto, variegato, diver­
sificato che. partito sulta parola d'ordine 
«No al piano delle frequenze di Gava- (obiet­
tivo solo in parte giusto e comunque parzia­
le). è arrivato poi a doversi confrontare con 
le giuste esigenze di razionalizzazione dell'e­
tere e di regolamentazione del comparto. 

A questo tema, dopo lunga e penosa ma­
lattia. siamo riusciti ad Interessare anche il 
PCI che gli ha dedicalo ben due riunioni 
nazionali.' dalle quali è sortila una linea po­
litica e di azione abbastanza chiara. •' -

In questi giorni è in discussione il decreto 
'Berlusconi bis», nel Parlamento e nel Pae­
se: decreto che certo interessa ed affronta le 
questioni delle TV private e della RAI ma 
che. di converso e quasi implicitamente. 
comprende anche un inizio di regolamenta­
zione delle radio private. Ora. su questa par­
te — certo meno rilevante — non solo il PCI 
ha delle idee ed anche alcune elaborazioni 
originali, ma l'intero comparto è interessato: 
centinaia di emittenti e. anche, tutti coloro 
che ascoltano queste emittenti. 

Quello che mi domando è: perché l'Unità 
non riesce a trovare uno spazio, anche mini­
mo. per pubblicare queste cose? 

- DEO FOGLIAZZA 
(Cremona) 

Il pericolo 
del rinchiudersi nel privato 
Cara Unità, . - • 

credo che la risposta all'interrogativo «In 
che cosa abbiamo sbagliato noi genitori?» che 
la signora L.P. poneva con la lettera pubbli­
cata il 23 dicembre, fosse sostanzialmente 
contenuta nella missiva stessa. Ad un certo 
punto, infatti, essa affermava che il suo ra­
gazzo. in attesa di occupazione, «...continua 
a passare il tempo nei suoi libri». 

Voglio con ciò sottintendere che noi di una 
certa generazione, culturalmente più condi­
zionati da un sistema che penalizza la parte­
cipazione e il protagonismo, neghiamo o sot­
tovalutiamo l'impegno politico nella convin­
zione che i problemi esistenziali possono es­
sere risolti essenzialmente con la professio­
nalità. la riservatezza, il qualunquismo, in 
ultima analisi, con sempre più efficaci (dati 
i tempi) raccomandazioni. 

Se riuscissimo invece, tra l'altro, a vincere 
la paura (uno degli obiettivi, quest'ultima. 
che si sono prefissati anche i mandanti della 
recente strage sul -rapido 904-). il nostro 
essere educatori potrebbe veramente aprire 
alla speranza di una vita diversa, più giusta. 
sicura, dignitosa e veramente libera. 

La lettera di Pierre Milliet. pubblicata il 
medesimo giorno, che denunciava il sempre 
più preoccupante abuso di sostanze inqui­
nanti e cancerogene in agricoltura, dovrebbe 
farci riflettere sulta stessa sopravvivenza 
delle giovani generazioni, che non può essere 
in ogni modo assicurata dalla rassegnazione 
o dal rinchiudersi nel privato. 

ROMOLO TAMBURRINI 
(Sfogliarla- Macerata) 

Come una diciottenne 
è stata colpita 
Cara Unità. 

si dice spesso che i giovani d'oggi vivono 
lontani da tutto ciò che succede nella nostra 
società e nel mondo, che sono insensibili e 
incuranti di tutto ciò che non si traduce in 
divertimento, indifferenza, dunque... frutto 
di questa era del benessere. Questa mia vuo­
le invece essere la testimonianza di come una 
diciottenne, una studentessa come tanti altri. 
sia stata colpita dal vile atto che ha dato a 
questo Natale un'atmosfera diversa. 

Quanto sdegno, quanta gioia in meno nel 
giorno più bello dell'anno, net giorno in cui 
spesso si riesce a riscoprire parte di quei 
valori che la nostra "società frenetica» ci fa 
dimenticare. L'unione familiare, l'interesse 
verso chi soffre viene rivalorizzalo proprio in 
questi giorni, e non poteva che essere così 
anche per quest'anno: anzi, questo Natale ha 
avuto una forza maggiore. 

Loro, gli attentatori vogliono forse diffon­
dere un'atmosfera di panico, vogliono di­
screditare questo nostro Stato che sembra... 

non riesca a garantire la minima basilare 
sicurezza interna. E non è stato un caso quel­
lo di aver \oluto colpire nella vigilia dì Nata­
le, non e stalo un caso l'aver posto la bomba 
in uno scompartimento di seconda classe af­
follatissimo in giorni come questi- non si è 
voluto colpire il cittadino italiano nel suo 
complesso ma volutamente quella parte di 
noi più provata da crisi economiche, da 
sfruttamento, da ingiustizia. Un esempio 
lampante chiarirà meglio l'idea- olio morii 
originari della Campania Dice niente, a voi, 
questo7 Bene, ci sarebbe da riflettere a lun­
go 

Ebbene, mano impalpabile che hai provo­
cato la strage, hai raggiunto in parte il tuo 
obiettivo di creare sbandamento generale. 
ma il Paese ha risposto con forza e coraggio 
unico ed esemplare. Ed a nome di tutti t 
giovani manifesto il mìo sdegno nei confronti 
di un atto «vile», con la speranza di un futu­
ro in cui si faccia giustizia per queste vittime 
innocenti. 

ANTONELLA SOCCI 
(Volterra - Pisa) 

1980 il bando, '81 gli scritti, 
'84 gli orali... e i risultati? 
Cara Unità, 

sono una giovane donna e ti scrivo per se­
gnalarti un problema che non è solo mio. ma 
credo anche di tanti altri giovani che si tro­
vano nelle mie stesse condizioni, dovuto alla 
esasperante lentezza delta burocrazia italia­
na. 

Nel 1980 fu bandito un concorso (al quale 
ho partecipato) presso il ministero delle Fi­
nanze a 843 posti di coadiutore meccanogra-
fo; nel 1981 si fecero gli scritti: nei primi 
mesi del 1984 si svolsero le prove pratiche e 
orali ed ancora per le assunzioni si è in alto 
mare. 

Possibile che il ministro Visentini non sì 
renda conto che. come egli fremeva per l'ap­
provazione del suo disegno di legge, noi gio­
vani siamo in ansia per le assunzioni? 

D'accordo che un concorso deve seguire 
tutto un iter di passaggi, di procedure piut­
tosto complesse, ma non si potrebbero acce­
lerare i tempi con un po' di buona volontà e 
di maggiore sveltezza? 

LETTERA FIRMATA 
(Ragusa) 

Nella testata 
Cara Unità, 

considerato che milioni di persone, tra le 
quali anche molte iscritte al Pei. non sanno 
abbastanza bene a cosa servono il nostro par­
tito e il nostro giornale l'Unità, sarebbe mol­
to utile scriverlo ogni giorno in prima pagina 
utilizzando gli spazi a fianco della testata. 
rendendola così più completa e preziosa. 

Da un lato scriverei: -Per risolvere i grossi 
problemi è indispensabile essere in tanti, mi­
lioni e milioni, uniti, organizzati e informati. 
Ecco perché sono stati creati il Partito co­
munista italiano e il quotidiano l'Unità». ' 

Nell'altro lato: -Il Partilo comunista ita­
liano e questo giornale servono per costruire 
un Mondo. un'Europa, un'Italia in cui ogni 
popolo, ogni famiglia, ognuno possa avere 
pace, democrazia, giustizia, un lavoro, una 
casa, il necessario per vivere onestamente e 
la serenità". 

IGINO PRIOD 
(Issogne - Valle d'Aosta) 

«Quei morti 
sono meno morti?» 
Caro direttore.' ' 
- con stupore ho visto il TG1 del 31 dicem­

bre che in fase di bilanci annuali ha trasmes­
so due servizi sulle guerre in corso nel mon­
do: la prima è stata quella dell'Afghanistan. 
la seconda quella in Cambogia. Guerre vere. 
serie e da condannare. Afa sono forse te uni­
che? 

Perché nemmeno una parola su quella nel 
Salvador con le sue migliaia di morti? Forse 
perché 11 il governo è diretto dal democri­
stiano Napoleon Duarte? -

Perché niente sul Nicaragua? Forse perché 
è aggredito da mercenari addestrati, pagati. 
armati ed appoggiati direttamente dagli 
USA? 

Perché niente sul Guatemala? Forse per­
ché il dittatore Mejia Victores è lì a difende­
re - i valori occidentali e cattolici?'. 

Le guerre per il TG1 non sono tali se i 
colpevoli sono i democristiani, gli statuni­
tensi e i loro complici? I morti sono meno 
morti se assassinati da armi in mano a ditta­
tori 'occidentali e cattolici-? 

LUIGI BAROZZI 
(Sesto San Giovanni • Milano) 

È solo un «cambio 
di destinazione» 
Caro direttore. 

sull'Uniti del 16 dicembre, in una corri­
spondenza da Cremona circa il divieto per un 
dibattito sutr-Obiezione fiscale: si defini­
sce questo atto di disobbedienza civile come; 
"Non pagare le tasse per protesta contro te 
spese militari'. Vorrei far notare che tale 
definizione è molto imprecisa, anche se ciò è 
senz'altro dovuto al volerne sintetizzare il 
significato con poche parole. 

Come obiettore fiscale vorrei dunque spie­
gare che non si tratta di 'non pagare te tas­
se». bensì di voler destinare ad opere di pace 
la percentuale del 5.5 % prevista dal bilancio 
dello Stato per le spese militari. È dunque 
un cambio di destinazione e non evasione 
fiscale; anche perché, essendo nella maggio­
ranza dei casi lavoratori dipendenti con trat­
tenute alla fonte, si chiede solo il rimborso di 
ciò che è già stato dato, versandone anticipa­
tamente t'importo al Movimento Nonviolen­
to. che destina appunto tali fondi ad opere di 
pace in base alle decisioni prese dairassem­
blea degli obiettori fiscali. 

GIANNI GATTI 
(Borfonato di Cortefranca - Brescia) 

In italiano è diffìcile 
Cara Unità. 

lo scorso mese di maggio hai pubblicato 
una mia richiesta di corrispondere in italia­
no con dei tuoi lettori. Mi sono arrivate trop­
pe lettere. Con una quindicina corrispondo. 
ma di più non mi è possibile. 

Ho cercato di distribuire le lettere a qual­
che mia amica, ma è difficile perchè esse non 
sanno Vitaliano 

Perciò propongo che in casi come questi 
chi vuole corrispondere precisi sempre quali 
lingue straniere sa. Così si può combinare. 

MONIKA WIEDEMUTH 
(Karl Marx Stadi • RDT) 
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Usa, attentati contro 
cliniche abortiste: 

Fbi «incompetente» 
WASHINGTON — Il presidente americano Ronald Heagan ha 
condannato la catena di attentati avvenuti nelle ultime setti­
mane contro diverse cliniche statunitensi dove si pratica l'abor­
to e si è impegnato formalmente «a compiere tutti gli sforzi 
necessari per assicurare i responsabili alla giustizia». 

Nelle ultime settimane hanno avuto luogo tre attentati con* 
tro cliniche e studi medici in Florida, compiuti •simbolicamen­
te» durante la notte di Natale, mentre una quarta violenta esplo­
sione, verificatasi appena dieci minuti dopo la mezzanotte del 31 
dicembre ha gravemente danneggiato una delle più note clini­
che per aborti di Washington. 

In relazione a dodici di questi attentati, la polizia americana 
ha finora arrestato nove persone, alcune delle quali si sono 
dichiarate appartenenti aH'«esercito di Dio» («The army of 
God»), fantomatica organizzazione che ha rivendicato la pater­
nità della maggior parte delle azioni terroristiche chiamando 
gli americani alla «lotta contro l'aborto*. 

E l'inchiesta non è stata affidata all'FBI. Lo stesso «Federai 
.bureau of investigation», attraverso un suo portavoce, si è di­
chiarato «non competente» a trattare il caso «dal momento che 
non sussìstono prove della esistenza di un tentativo di cospira­
zione organizzata». Secondo la singolare interpretazione di Wil­
liam Webster, direttore dell'FBI, infatti, «gli attentati non pos­
sono essere qualificati come atti di terrorismo in quanto non 
sono diretti contro il governo». 

Di tutt'altra opinione il sindaco di Washington, Marion Bar­
ry, che nel corso di una conferenza stampa ha invitato l'FBI «ad 
assumere un atteggiamento più responsabile» affermando che 
«gli attentati vanno collegati all'attività di altre organizzazioni 
come il Ku Klux Klan, e non possono in nessun modo essere 
considerati come episodi isolati e locali». 

Per Caluso inquinata 
600 milioni subito 

ed una legge speciale 
TORINO — Per Caluso, il centro del torinese interessato da un 
grave inquinamento dell'acquedotto che ha causato la morte di 
un'anziana pensionata e l'intossicazione di circa la metà degli 
abitanti, sarà varata una legge speciale. Nel giro di due o tre 
giorni, inoltre, saranno erogati i 600 milioni necessari per svol­
gere gli interventi di risanamento della rete idrica, volti a ripri­
stinarne le condizioni igieniche e funzionali. Questi fondi si 
aggiungeranno ai 350 milioni stanziati dalla Regione per l'aper­
tura di un nuovo pozzo. '••.-... -. • -••-.., •-.-•' '... ' . 

Questi gli impegni assunti per conto del governo dal ministro 
per la protezione civile, Giuseppe Zamberletti è dal sottosegreta­
rio alla presidenza del consiglio, Giuliano Amato. Zamberletti 
ed Amato si sono incontrati ieri con i membri della giunta di 
Caluso, con gli amministratori piemontesi, con il viceprefetto di 
Torino e con ufficiali dei carabinieri e della guardia di finanza. 
I provvedimenti per Caluso, ha assicurato Zamberletti, saranno 
inseriti sul decreto emanato recentemente per Zafferana Etnea, 
il paese terremotato della provincia di Catania. Gli impegni del 
governo riguardano però solo gli interventi più urgenti. Per 
accertare le cause dell'inquinamento, e per approntare un piano 
di risanamento complessivo, occorrerà attendere il rapporto del­
la commissione comunale dì inchiesta appositamente nomina­
ta. Mentre proseguono le indagini avviate dalla pretura di 
Strambino, l'ufficio tecnico del comune ha calcolato che per 
ridurre definitivamente i problemi igienici di Caluso occorre­
ranno investimenti per circa 10 miliardi. 

Inasprita la vertenza 
a «Il Giorno». Nell'aria 
una vendita a privati? 

. - • . . • ' - • • .A . " . - • • . . - ' • ; • • • • • / ' . j . . V ' ' , . ' . • ....;•;.:.• , : . , : . . • ' . : . . . » ' ' 

MILANO — La vertenza de «Il Giorno» ha fatto registrare una 
conferenza-stampa nella sede del giornale, a Milano. Il cdf e il 
cdr, presenti dirigenti della FLSI (sindacato poligrafici) e il pre­
sidente della associazione lombarda dei giornalisti, Santerini, 
hanno denunciato la rigidità della proprietà che in sostanza — 
dicono i sindacalisti — si rifiuta di proseguire le trattative sul 
complesso piano di risanamento della «Segìsa» (l'editrice del 
quotidiano), la cui ultima versione, approvata dalla giunta del-
l'ENI il 5 luglio scorso, è stata respinta dalla FLSI. 

Gli organismi sindacali del giornale e di categoria hanno 
affermato di non aver più dal maggio scorso, contatti diretti con 
la proprietà, ed anche un incontro con l'ASAP (associazione 
dirigenti ENI) prcevisto per il 12 ottobre andò a vuoto. Negli 
ultimi giorni la situazione è precipitata. 11 cdf ha ritirato dalla 
portineria 142 cartellini di presenza di altrettanti lavoratori che 
avrebbero dovuto trasferirsi alla «Nuova Same» (primo passo del 
piano ENI rifiutato dalla FLSI), la direzione amministrativa ha 
minacciato nuove azioni giudiziarie (alcune sono già in corso, 
da una parte e dall'altra) e addirittura — dicono 1 sindacalisti — 
una serrata del giornale. ••-.•.,...--,•« 

II timore della FLSI, del cdf e del comitato di redazione è che 
il disinteresse mostrato dalla proprietà preluda ad una cessione 
de «Il Giorno» a privati. Cessione che potrebbe essere favorita 
dal buon momento attraversato dal quotidiano. Nell'ultimo se­
mestre '84, secondo i dati in possesso del sindacato, sarebbe stato 
raggiunto il pareggio di gestione mentre le copie vendute ogni 
giorno nello stesso anno sarebbero state oltre duecentomila con 
un aumento della pubblicità del 30%. 

In particolare i dirigenti sindacali chiedono un incontro ur­
gente col presidente dell'ENI, Reviglio. 

Per la prima volta depone in pubblico la «dissidente-dissociata» delle Br 

«Moro nel mirino fin dal '75» 
ROMA — Parla, sapendo che 
questo momento era molto at­
teso. Sente gli occhi puntati su 
di sé e inizia un racconto, sicu­
ramente studiato a lungo, se­
guendo fìtti fogli di appunti. 
Adriana Faranda, grande pro­
tagonista «diretta» dell'opera­
zione Moro, conferma tutte le 
rivelazioni dei mesi scorsi, fatte 
al giudice Imposimato. Parla 
dei preparativi del massacro e 
del sequestro, delle «attese» del­
le Br, della «condanna* dello 
statista, ma non dice mai: «Noi 
delle Br...*. Dice: «Le Brigate 
rosse pensavano che...». Per 
contrapporre: «Io e Morucci 
eravamo convinti che...». 
Adriana Faranda, per la verità, 
ammette subito di «sentirsi to­
talmente responsabile» dei de­
litti compiuti dalle Br nella sta­
gione della sua militanza ma 
tiene a precisare anche che, lei, 
quella mattina, a via Fani non 
c'era. . . . - . . . . . ; 

Parla, dunque, sottolinean­
do il suo ruolo passato di «dissi- " 
dente» storica delle Br e quello, ;.' 
odierno, di «tutrice», insieme al 
suo compagno Morucci, del­
l'importante e variegato feno­
meno della dissociamone dalla 
lotta armata che si è sviluppato 
nelle carceri. Quando si siede 
per la prima volta davanti ai -
giudici popolari, pallida e con 
la mano che accompagna ner­
vosamente all'ir.dìetro i lun­
ghissimi capelli, Adriana Fa-
randa rilegge anche la premes­
sa che, volutamente, ha fatto 
inserire nei verbali davanti al 
giudice Imposimato. «Sono fi­
niti i giorni dell'ira... si tratta di 
chiarificare, per quanto ci com­
pete, un avvenimento che serva 
a superare l'emergenza legisla­
tiva» perché prevalga uno spi­
rito di riconciliazione...» ossia: 
molto più di un semplice 
preambolo. 

Poi la Faranda inizia il suo 
racconto. Una ricostruzione 
per ora sommaria, per grandi 
linee, e tuttavia inedita almeno 
per il pubblico. Quanto di que­
sto racconto potrà, alla fine, ef­
fettivamente fare luce sulle do­
mande ancora senza risposta 
dell'operazione Moro? Biso­
gnerà vederlo nei prossimi gior­
ni, di fronte alle domande e alle 
contestazioni delle parti civili, 
della Corte, del Pm; ma tenen­
do presente che questo atteg­
giamento di disponibilità ha un 
limite che la Faranda stessa ha 
già indicato: ossia, non farà no­
mi. «Una scelta etica* — ha pre­
cisato. 

Dunque, perché Moro? Ecco 
la verità della Faranda: «Si può 
dire che tutta l'attività della co­
lonna romana è preparatoria 
del sequestro Moro. La decisio­
ne di tondarla fu, anzi, fin dal­
l'inizio finalizzata al persegui­
mento di un grande obiettivo 
disarticolante, come il seque­
stro di uno statista». «Già nel 
*75-*76 — dice l'ex capo della 
colonna romana — si parlava di 
questo, e nella primavera del 
*77 furono fatte generiche "in­
chieste" (le Br le chiamavano 
cosi) su Moro, Fanfara, An-
dreotti». «Del resto eravamo 
convinti — afferma la Faranda 
— che la De era il perno della 
ristrutturazione capitalistica; 
era ovvio che l'assalto al cuore 
dello Stato, teorizzato dalle Br, 
passasse per l'attacco a questo 
partito». Ma Fanfani e An-
dreotti furono scartati in fret­
ta. Perché Moro e proprio quel 
giorno, quando si insediava un 
governo con i comunisti nella 
maggioranza? Solo un abbozzo 
di spiegazione: «Moro era l'e­
sponente di maggior rilievo tra 
i de, era un uomo pensante per 
§li equilirbi politici, era il presi-

ente della De che tentava il 
rinnovamento». È l'opposto 
'della tesi di Gallinari: «La cam­
pagna di primavera ha affossa­
to la solidarietà nazionale». Ma 
Faranda ha ancora detto: «Con­
statammo che la macchina di 
Moro non era blindata». 

Fu ideata una prima ipotesi 
di sequestro — racconta la Fa-
randa — nella Chiesa di S. 
Chiara. Questa soluzione non 
prevedeva l'uccisione della 
ecorta ma fu scartata perché 
troppo rischiosa. Infatti — dice 
la Faranda — la zona circo-

E la Faranda 
insiste: «A via 

Fani non c'ero» 
«Constatammo che lo statista non aveva 
auto blindata» - Le lettere del presidente 

ROMA — Valerio Morucci e Adriana Faranda nella gabbia 
degli imputati. A sinistra: il corpo di Aldo Moro nel portabaga­
gli della Renault in via Caetani 

stante era «altamente militariz­
zata». Si decise quindi per vìa 
Fani ma qui — la Faranda ha 
detto così — «era inevitabile 
eliminare la scorta, cioè uccide­
re». La donna data a questo 
punto le prime obiezioni sue e 
di Morucci alle modalità dell'o­
perazione. «Perplessità» che la 
donna sembra voler imputare 
anche a motivi «etici». «L'ucci­
sione della scorta ci sconvolge­
va umanamente» — ha detto. 
Ma poi ha aggiunto: «Comun­
que questo non diminuisce le 
nostre responsabilità». 

Il progetto di sequestrare 
Moro diventa operativo nel­
l'autunno del "77, ma la Faran­
da non rende pienamente conto 
di una particolare accelerazio­
ne dei tempi dell'operazione 
impressa negli ultimi giorni. 
•L'ultima macchina usata per 

l'agguato venne rubata — sono 
parole sue — tre giorni prima 
del 16 marzo». Faranda confer­
ma, a questo punto, la sua «as­
senza» in via Fani la mattina 
del massacro. È un capitolo as­
sai delicato. Alcune testimo­
nianze indicherebbero una sua 
presenza, Morucci la esclude a 
sua volta. Chi sono, allora, le 
due donne viste quella matti­
na? Dalia Faranda, facile pre­
vederlo. non verrà mai chiarez­
za. x 

Ed ecco il cuore della deposi­
zione di ieri, la «gestione» del 
sequestro, il problema della 
trattativa. La Faranda, nel suo 
•excursus», ha diviso quei terri­
bili 55 giorni in due fasi. La pri­
ma va dal 16 marzo alla diffu­
sione del comunicato numero 6 
in cui si annunciava la condan­
na a morte dello statista. Una 
fase «deludente» per le Br — ha 

detto la Faranda. La donna 
conferma quanto già detto da 
Mario Moretti, il capo indi­
scusso dell'operazione Moro: 
«Dall'interrogatorio dello stati­
sta le Br non s'aspettavano di 
trovare la conferma di scandali 
o di rivelazioni su stragi, strate­
gia della tensione e - altro. 
^'interrogatorio*' verteva sul 
meccanismo del potere, le 
strutture 5ovranazionali„ le Br 
non riuscivano a capire la com­
plessità delle decisioni politi-
che-.». La Faranda rivela un 
larticolare inedito. Il 17 marzo 

rodui 
jrigH 

cato efie Faranda e Morucci la­
sciarono a piazza Argentina (in 
pieno centro). •Telefonammo 
al Messaggero una prima volta 
ma incredibilmente, il giorno 
dopo, non vedemmo nulla sui 
giornali. Pensavamo fosse una 

ps 
le Br produssero subito una fo­to del loniero e un comuni-

mossa coordinata della stampa 
e delle forze politiche...». La Fa-
randa afferma che dovette rite­
lefonare una seconda volta per­
ché il materiale fosse preso, e' 
rivela che da allora, nonostante 
fosse rischioso, presero l'abitu­
dine di appostarsi a lungo nei 
luoghi dove lasciavano il mate­
riale. . - "•• 

Qui la Faranda inizia a inse­
rire il capitolo delle lettere di 
Moro. Secondo lei e Morucci, lo 
statista era considerato la per­
sona più indicata a «scegliere 
gli interlocutori di queste mis­
sive, ad ammorbidire linee-.». 
E afferma: «Per quanto ne so 
Moro non fu mai drogato, non 
gli fu fatta violenza, non penso 
che le lettere gli siano state 
estorte—». La Faranda conside­
ra poco «leale» il comportamen­
to delle Br quando decisero di 

rendere pubblica una lettera 
(quella subito scritta da Moro a 
Cossiga) che invece si era stabi­
lito dovesse rimanere privata. ' 

Ed ecco la seconda fase. «La 
condanna a morte del prigio­
niero, annunciata nel comuni­
cato numero 6, non aveva un 
significato vincolante» — affer­
ma la Faranda. «Le Br volevano 
— secondò la donna — un rico­
noscimento politico esplicito 
della De; si voleva, in cambio 
della liberazione di Moro, che si 
prendesse . atto formalmente 
dell'esistenza della guerriglia 
in Italia*. Secondo la Faranda, 
Moro, fin nelle prime lettere, 
aveva chiesto che si prendesse 
in considerazione l'ipotesi dello 
scambio, ma questo fu prospet­
tato in termini di ultimatum 
solo col comunicato numero 7. 
A questo ultimatum — afferma 
la Faranda — non venne data 
una risposta chiara. L'appello 

, di Papa Paolo VI fu importante 
ma non fu «letto» dalle Br come 
un riconoscimento politico, an-
aiu.vist«jUSê ^una.»>bstànì»iale 
chiusura. «Ma noi continuava­
mo a credere che qualcosa po­
teva maturare tra le forze poli­
tiche». Fu allora che, con la ca­
pitale assediata, Morucci e la 
Faranda andarono a mangiare, 
come spesso facevano, in una 
trattoria di Trastevere dove li 
cercava l'autonomo Lanfranco 
Pace che, a sua volta, aveva 
parlato con un deputato del 
PSI. «Ci parlò delle posizioni di 
quel partito, della ricerca di so­
luzioni umanitarie-, ma noi sa­
pevamo che queste cose erano 
inefficaci». 

n racconto, ieri, si è interrot­
to qui. Ma la Faranda ha voluto 
dire la sua, fin d'ora, su due 
«nodi* del caso Moro: la storia 
del covo di via Gradoli e del vo­
lantino del lago della Duchessa. 
Secondo la donna non c'è dub­
bio che fu una fortuita infiltra­
zione d'acqua a causare la sco­
perta del covo e il suo abbando­
no («cosa che ci procurò diverse 
preoccupazioni»). Quanto al vo­
lantino che annunciava il cada­
vere di Moro in un lago del rea­
tino la Faranda ha ripetuto una 
versione sconcertante: «Furono 
dei gruppi sudamericani che 
tentarono di alleggerire la pres­
sione militare su Roma*. Non 
furono i servizi segreti, dunque. 

Bruno Miserendino 

Bernard Hugo Goetz 

New York: 
collette • 

per Goetz 
NEW YORK — Centinaia d{ 
newyorkesi stanno organiz­
zando delle collette per racco? 
gliere i 50.000 dollari di cauzicn 
ne necessari alla scarcerazio* 
ne di Bernard Goetz, il «giusti* 
zlere della metropolitana»! 
L'uomo ha confessato di aver 
sparato a quattro adolescenti 
negri che nella metropolitana 
cercavano di alleggerirlo di 5 
dollari. Il suo caso ha suscitato 
un'ondata di consensi nel cit* 
tadino medio, che per paura! 
della violenza di strada semi 
bra sempre più incline a farsi 
giustizia da sé. Giovedì sera, 1 
«Guardia angels* un gruppo 
di volontari che pattuglia gal* 
lerie e stazioni del «subway»! 
hanno raccolto 102 dollari dai 
passeggeri. . 

I quattro ragazzi che aveva* 
no avvicinato Goetz avevano 
In tasca dei cacciavite. L'uomd 
ha sparato finché ha finito le 
munizioni. Uno dei ragazzi e. 
rimasto paralizzato dalla vita 
in giù e si trova in gravi condir 
zionl. 

L'indagine istruttoria acquisisce nuovi risultati: 

Fondi neri dell'Ili, 
i soldi «lucrati» 

furono 300 miliardi 
Immutata invece la cifra dei quattrini rientrati: 140 miliardi 
Giunto alla Cassazione anche il conflitto sollevato da Bernabei 

MILANO — In attesa che la 
Corte di Cassazone (dove è 
giunto anche 11 conflitto di 
competenza sollevato dai di­
fensori di Ettore Bernabei) 
informi ufficialmente i ma­
gistrati milanesi del conflit­
to di competenza sollevato 
dal giudice Istruttore roma­
no Ernesto Cudlllo fin dalla 
scorsa settimana, l'indagine 
istruttoria sul fondi neri IRI 
continua, e raccoglie nuovi 
risultati. Il più Importante è 
che l'ammontare dèlia som­
ma sottratta al bilanci.delle 
società Seal e ItalstràaeVlhl-
zlalmente valutata 242 mi­
liardi, risulta salito a 300: 
nuovi quattrini lucrati attra­
verso gli Interessi non conta­
bilizzati, che dalle due socie­
tà finirono, per vie sotterra­
nee e sotto la regìa di Giu­
seppe Petrilli, In libretti al 
portatore per poi essere ri­
convertiti in BOT e CCT. Im­
mutata invece la cifra dei 
quattrini rientrati: 140 mi­
liardi, 50 sequestrati in una 
cassetta di sicurezza Intesta­
ta alla Spafld (fiduciaria di 
Mediobanca) presso la Ban­
ca Nazionale del Lavoro, gli 
altri 90 riconsegnati dagli 
ammlnlstratoii-lmputatl. 
Ora questi quattrini, custo­
diti finora nelle camere blin­
date della Guardia di Finan­
za, saranno messi a disposi­
zione dell'IRL Gli attuali 
amministratori delle società 
derubate, a quanto pare, non 
saprebbero bene a che titolo 
Iscrivere a bilancio una cifra 
di questa entità. In conclu­
sione hanno preferito sugge­
rire che 1140 miliardi recu­
perati vengano consegnati 
alla «casa madre» IRI, che ne 
deciderà la destinazione, 

E del 160 che mancano? Le 

Giuseppe Petrilli 

sole piste che abbiano finora 
condotto a qualche sbocco 
sembrano quelle dei finan­
ziamenti occulti a giornali: 
da tempo si è scritto di 2 o 
300 . milioni finiti 
air*Avanti!», di un miliardo e 
mezzo consegnato a Gianni 
Letta, direttore e compro­
prietario del romano «Il 
Tempo». Nessuna di queste 
notizie ha mal ricevuto 
smentita. Altre voci parlano 
con Insistenza di altre testa­
te e di singoli giornalisti, ma 
attendono tuttora di assu­
mere contorni più definiti. 
La questione, intanto, è stata 
sottoposta dal deputato ra­
dicale Massimo Teodori al 
prof. Sinopoll, garante della 
legge sull'editoria: Teodori, 
facendo seguito a un'inizia­
tiva del suo partito, ha chie-

i 
sto che Sinopoll acquisisca i 
documenti Istruttori che si 
riferiscono a giornali, e che 
sospenda 1 finanziamenti al­
le testate che risultassero be^ 
neficlarie del finanziamenti 
occulti IRI. Stazionario, per 
ora, il panorama degli Impun­
tati: agli arresti domiciliari 
Bernabei, Calabria e De 
Amlcls, vengono ormai conr 
sideratl ufficiosamente lati­
tanti gli altri due Imputati 
Inseguiti da mandato, di cat­
tura: Nanni Fabiis e Antonio 
Lanciotti, - amministratori 
delegati rispettivamente idi 
Italstrade e ItalscaL Partiti 
In «viaggio d'affari» da paf 
recchle settimane, non sono 
mai più rientrati nelle loro 
sedi. Irreperibile anche uri 
altro personaggio di rilievo, 
Ferdinando Mach di PaK 
msteln, finanziere legato al 
PSI: ripetutamente convoca­
to come teste, e ultimamente 
con mandato d'accompaf 
gnaroehto, sembra scomparr 
so dalla circolazione. Le in» 
daginl lo indicano come trai 
mite dei finanziamenti 
allevanti!». ; 

Una novità potrebbe in ver 
ce registrarsi nel prossimi 
giorni nella posizione di Cari 
Io Pastorino, senatore de, g l i 
ministro del Turismo e Spet? 
tacolo nel quarto governo 
Andreottl: era stato sentito 
come teste perché risultava 
aver messo all'Incasso due 
miliardi e mezzo In titoli di 
Stato per conto di Francesco 
Moneta, dirigente Seal, ora 
defunto. Ora pare che anche 
nei suol confronti, come già 
è avvenuto per Petrilli, stia 
per partire una richiesta, di 
autorizzazione a procedere. 

Paola Boccardo 

A Palliai il processo contro il boss e altri 63 mafiosi della Piana 

PiromaHi accusa tutti, anche 9 giudice 

Il tempo 

. Dal nostro inviato 

PALMI (RC) — Eccoli finalmente di fronte, separati solo 
dalle sbarre e dal gabbione antiproiettile, Il «grande accusa­
tore» della 'ndrangheta calabrese, 11 superpentlto Pino Scriva 
e lui, 11 padrino riconosciuto delle consorterie mafiose della 
Plana di Gioia Tauro, Giuseppe Piromalll. Stanno in questa 
angusta aula della Corte d'assise di Palmi — dove ieri è 
ripreso il processo contro Piromalll e altri 63 presunti mafio­
si della Plana — e non si degnano mal di uno sguardo. 

«Don» Pepplno Piromalll sta nel gabbione degli imputati — 
abito blu, camicia bianca, cravatta bordò, impeccabili oc­
chiali d'oro. In piedi In prima fila, in basso a destra, pronto a 
cogliere tutte le battute del processo ma anche a salutare le 
decine di persone, parenti, amici, compari venuti a salutarlo 
e ad ossequiarlo. Vicino a lui gli uomini più fidati. Il nipote 
Umberto Copelll e Rocco Scriva, di Rosarno, cugino in primo 
grado del superpentlto. 

Pino Scrivo, l'ex «re delle evasioni», è invece sul lato oppo­
sto dell'aula in una gabbietta di vetro letteralmente circon­
dato da otto carabinieri di guardia. Sta sempre seduto. Ha 11 
viso tirato, anche lui in impeccabile «blu-blanco-bordò», con 
un vezzo In più: ogni tanto accende la sigaretta che pende da 
un elegante bocchino. Parla con I carabinieri, con il suo avvo­
cato giunto da Messina, aspetta 11 suo turno, 11 momento In 
cui sarà cioè chiamato a confermare le migliala e migliala di 
pagine che hanno reso possibile questo ed altri procedimenti 
contro la mafia calabrese, ancora in istruttoria. Passerà mol­
to tempo prima che Scriva sarà però chiamato a deporre: Il 
processo è, infatti, ancora In una fase Iniziale densa di aspre 
polemiche. In una estenuante battaglia procedurale di ecce­
zioni che non si sa quando e* come finirà. Don Pepplno Piro-
malli e I suol avvocati non si sono dati Infatti per vinti dopo 
Il rigetto da parte della Corte d'appello dell'Istanza di ricusa­
zione contro 11 presidente della Corte, Saverio Marinino. Ieri 
sono tornati alla carica e non ne vogliono proprio sapere di 
mandare avanti un processo con 11 giudice Mannlno a presie-

Nuova richiesta dei difensori di 
«don Peppino» di ricusare il 

Presidente della Corte d'Assise 
Saverio Mannino - Grande attesa 

per la deposizione del pentito 
Pino Scriva, l'ex re delle evasioni 

dere 11 dibattimento, n clima che si respira è perciò molto 
teso, pieno di contrasti che spesso vanno anche al di là della 
normale dialettica processuale fra le parti. E forse lo scontro 
va ben al di là degli esiti e degli sviluppi di questo processo. In 
ballo c'è tutto il prosegulo della lotta alla mafia dentro le aule 
di giustizia dopo la svolta del pentiti. Oltre a questo processo 
— originato dalle rivelazioni di Scriva e dell'altro pentito 
Arcangelo Furfaro (da tempo rifugiatosi In Francia ma pre­
sente al dibattimento come parte civile tramite l'avvocato 
Nadia Alecci) — c'è infatti un mare di procedimenti nel quali 
Giuseppe Piromalll e quasi altre 600 persone figurano impu­
tate a vario titolo. Con loro tutti 1 più bel nomi delle cosche 
della Piana di Gioia che hanno dominato nel decennio di 
sangue fra il "70 e 1*80 con oltre mille morti ammazzati. Non 
è un caso che dal gabbione degli Imputati Ieri d si è rivolti 
verso 1 giornalisti per «demolire* Scriva, e per esaltare Piro­
malli. 

Lui, don Pepplno, preferisce negare tutto. La mafia? Non 
esiste. La 'ndrangheta? E quando mal si è vistai «Io sono — 
dice ad un certo punto — un onesto commerciante, un uomo 
buono». La latitanza? «Sono stato sempre In città, per otto 
anni*. E dal pubblico di amici e parenti si è levato anche 
qualche applauso. Non è un caso — ancora — che per questo 

processo si sia scomodato uno stuolo di avvocati senza prece-
dentL Ieri ne abbiamo contati oltre quaranta per 23 Imputati 
presenti in aula. E gli avvocati — non tutti per la verità, e 
anche questo conta nella dinamica di un processo così delica­
to —non hanno perso tempo ad affilare le armi. Nelle lunghe 
pause che sono occorse per la costituzione del detenuti e delle 
parti molte le puntate polemiche contro 11 presidente Mannl­
no, uno del giudici più noti in Calabria, esponente di rilievo 
di Magistratura Democratica. Uno degli avvocati è arrivato a 
dire che «Mannino si definisce un giudice DOC rispetto ai 
giudici normali e lo preferisco 1 giudici normali*. 

n principale del difensori di Piromalll, l'avvocato Masseo, 
ha chiesto all'inizio del dibattimento che tutto venisse sospe­
so in attesa che la Corte di cassazione decida sul ricorso di 
Piromalll, sempre a proposito di ricusazione dopo il rigetto 
dell'appello di Reggio Calabria. 

E intanto — nuova mossa a sorpresa — Piromalll ha de­
nunciato Mannlno al pretore di Palmi per una questione di 
traduzione in carcere (l'imputato lamenta di essere stato 
trattenuto nel supercarcere di Marina del Trionfo fino a po­
chi giorni prima dell'inizio del processo). Non c'è da attende­
re molto però per sapere che la Corte — d'accordo anche 11 
PM, 11 procuratore capo di Palmi luccio — intende andare 
avanti: dopo una breve camera di consiglio l'Istanza del di­
fensore di Piromalll viene Infatti respinta. TI processo va 
avanti ma ha già dinanzi a se un'eccezionale raffica di ecce­
zioni di nullità dell'istruttoria preannunclate in chiusura di 
udienza dal difensori. SI invoca la nullità praticamente su 
tutto: dal decreti di citazione alla violazione della convenzio­
ne europea del diritti dell'uomo, dalle dichiarazioni dei penti­
ti rese al giudice Greco alle intercettazioni telefoniche. Si 
riprenderà 1116 gennaio con le premesse però di una nuova, 
lunga battaglia procedurale per far A che U processo vero e 
proprio non decolli. Staremo a vedere come andrà a finire. 

Filippo Veltri 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Geno*»* 
Bologna 
Fàrenza 
Pisa 
Ancona 
Parimi» 
Pescara 
L'Aquila 
RomeU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 1 2 - 3 
- 1 0 2 

- 2 4 
- i e 
- 8 3 
- 9 3 
-e s 

0 9 
- 7 S 
- 8 7 
-e e 
- 1 6 
- 4 1 
- 3 7 
- 8 1 
- 5 5 
-4 e 
- 5 2 

1 8 
- 1 6 
- 5 0 

4 8 
5 10 
5 9 
6 11 
5 12 
5 9 
6 10 

SITUAZIONE — Si profìa pari prossimi giorni imrtwvo 
to del tempo ma questa volta aumentato da aria più calda a pia 
di origina atlantica. Per a" momento pannane su tutta la noeti a 
la la densa coltra di aria fredda che ha portata la temperature 
a valori aacisanMMTta i acoro. 
IL TEMPO IN ITAUA—Su tutta le reajwil liaBana wndWoni al 
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Il Consiglio regionale approva la nuova istallazione nucleare a Trino Vercellese 

Piemonte, sì alla centrale 
Scontri tra ambientalisti e polizia 

Il voto sulla localizzazione dell'impianto di 
giunta PCI, PSI, PSDI: ridurre la nostra 

2000 megavvatt di potenza ha registrato dissensi in quasi tutti I gruppi - Obiettivo della 
dipendenza dal petrolio - Sarà pronta tra dieci anni - Gli impegni assunti dalPENEL 

Nostro servizio 
TORINO — Nella sua sede di 
Palazzo Lascarls 11 Consiglio 
regionale ha ribadito la sua 
decisione di governare la po­
litica della energia. Lo ha 
fatto votando — a maggio­
ranza — la localizzazione de­
finitiva della nuova centrale 
elettrica a combustibile nu­
cleare che 11 Piano Energeti­
co Nazionale assegna al Pie­
monte. Lo ha fatto rimar­
cando, attraverso alcune del­
le sue voci più autorevoli, Il 
ritardo grave con cui 1 gover­
ni nazionali vanno realiz­
zando Il PEN, strumento de­
cisivo per una politica di svi­
luppo. Il voto per la localiz­
zazione ha visto emergere ti­
pi diversi di dissenso che 
hanno Interessato quasi tutti 
i gruppi (maggioranza e mi­
noranza) che compongono 11 
parlamento piemontese. Si 
sono espressi per 11 sì 43 con­
siglieri; hanno votato contro 
un indipendente di sinistra, 
due indipendenti eletti nelle 
Uste del PCI, un liberale e 

due democristiani. SI è aste­
nuta una eletta comunista. ' 

All'esterno della sede «del 
consiglio alcune centinai* di 
antinucleari e ambientalisti 
hanno, per tutta la giornata, 
manifestato 11 loro forte dis­
senso distribuendo volantini 
e agitando striscioni e ban­
diere. Nella mattinata si so­
no verificati alcuni scontri: 
una versione della polizia di­
ce che due manifestanti sono 
stati medicati e dimessi dal­
l'ospedale. DP, l un comuni­
cato, scrive che due suol mi­
litati e «cinque rappresen­
tanti antinucleari sono stati 
feriti a manganellate da po­
lizia e carabinieri». All'Inter­
no ogni spazio consentito 
dalle leggi di sicurezza *ra 
occupato da un pubblico che 
ha seguito con palese parte­
cipazione Il lungo dibattito. 

Nella sua relazione l'as­
sessore all'energia e ambien­
te Calsolaro ha ripercorso 
tutte le tappe del lungo Iter 
compiuto dalla vicenda sot­
tolineando come fin dall'Ini* 

zio su questa decisione si sia 
realizzata «la più ampia con­
vergenza delle forze politi­
che tanto di governo quanto 
di opposizione» nella volontà 
•di operare nell'interesse del­
le comunità regionali e nel­
l'ambito del PEN». Obiettivo 
della giunta PCI, PSI, PSDI 
è la «riduzione della dipen­
denza dal petrolio, 11 rispar­
mio energetico, l'uso razio­
nale dell'energia» In una re­
gione che di elettricità ha un 
notevole deficit. Quale svi­
luppo è Ipotizzabile senza di­
sporre di una «materia pri­
ma» così indispensabile? Nel 
1982 le cifre dicono che di 
fronte a 8 miliardi e mezzo di 
Kwh prodotti vi è stata qui 
una richiesta che ha supera­
to 1 17 miliardi: 11 deficit è 
stato di 9 miliardi di Kwh 
«pari al 51% della richiesta». 
E la domanda di energia 
elettrica cresce. La centrale 
varata dal voto di oggi entre­
rà in funzione fra 9-10 anni. 
Per 11 19SS la richiesta del 
Piemonte è prevedibile in­

torno al 22 miliardi di Kwh. 
Allo stato attuale della pro­
duzione! Il Piemonte potreb­
be disporre (senza ricorrere 
alle importazioni) di 8 mi" 
liardi e mezzo di' Kwh. La 
nuova centrale elettro nu­
cleare. col suol 2000 Mega­
watt di potenza, potrà pro­
durre fino a 12 miliardi di 
Kwh rlducendo fortemente 
Il deficit. 

La localizzazione decisa 
oggi è quella nell'area Poi in 
comune di Trino Vercellese 11 
cui consiglio comunale — 
unanime — ha votato a favo­
re della nuova centrale. L'a­
rea Po2, come forse si ricor­
derà, è In territorio Alessan­
drino. E11 fatto che a decide­
re di un insediamento indu­
striale così Importante sia 
stato un solo comune ha da­
to argomenti agli oppositori 
della centrale. 

Il voto ha deciso 11 «dove» e 
11 «come» sorgerà la Centrale. 
La Regione alla fine di di­
cembre ha firmato con l'E-

NEL un protocollo, che go­
vernerà la costruzióne e la 
gestione del nuovo impianto. 
C'erano e ci sono preoccupa­
zioni per l'acqua destinata 
all'agricoltura (riso special­
mente) che la Centrale col 
suo consumo potrebbe met­
tere a rischio. Nel protocollo 
l'ENEL si Impegna a garan­
tire una certa portata del Po 
mantenendo un Invaso, nel 
suol serbatoi alpini, di 134 
milioni di metri cubi d'acqua 
con verifica annuale 11 25 
marzo. Sulla garanzia per 
l'agricoltura si è particolar­
mente soffermato l'assesso­
re Bruno Ferraris ricordan­
do che la Regione ha voluto 
al suo fianco un comitato co­
stituito da Università e Poli­
tecnico che ha verificato la 
Idoneità delle due aree e con­
tinuerà ad operare salva­
guardia della sicurezza delle 
popolazioni Interessate. 

Certo tutto quel che al fa 
oggi sarebbe stato meglio fa­
re prima e forse In modo di­

verso, Ma questo ritardo nel 
giungere al nucleare è «do­
vuto —ricordava li consi­
gliere Ferro per 11 PCI -* a 
Indirizzi e comportamenti 
che non sono della Regione 
ma di certe forze politiche e 
degli enti energetici di Sta­
to». 

La Regione nella sua trat­
tativa con l'ENEL ha riaffer­
mato che 11 nucleare è solo 
una componente del pro­
gramma energetico. «SI è ot­
tenuto l'Impegno — ha detto 
11 vicepresidente Rlvalta — 
che un Investimento di 4 mi­
la miliardi, pari cioè a quello 
per la centrale, verrà com­
piuto In Piemonte in direzio­
ne di Impianti Idroelettrici». 
La ricaduta di lavoro che 
tutto questo lascia prevedere 
Interessa molto 1 lavoratori 
di una regione come il Pie­
monte dove l problemi occu­
pazionali hanno toccato li­
velli drammatici. 

Andrea Liberatori 

La morsa del gelo non accenna a diminuire mentre i meteorologi ricordano stagioni peggiori di questa 
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• <% Ormai il Polo si e trasferito in Italia 
Néve in Sicilia, a Roma meno 6 
Nelle regioni settentrionali il termometro è sceso sotto i 25 gradi - Molti paesi ancora 
isolati in Calabria * Il colonnello Bernacca: «Gelo ancora per qualche giorno» 

ROMA — A questo punto è inutile. Cerca­
re paragoni con altri inverni. Cercare la cit­
tà record del freddo è pura accademia. La 
realtà è una: fa freddo, molto freddo, fred­
do in modo incredibile e, stando ai meteo­
rologi, in modo anche anomalo rispetto agli 
anni scorsi. «Valori inferiori alla media» re­
citano i bollettini ufficiali e si sente. 

Ma andiamo un po' ne! dettaglio in que­
sta nostra Italia oppressa da una morsa di 
gelo di incredibili proporzioni. Ieri a Roma 
è nevicato. Le zone alte della città sono 
state ricoperte, anche Ee solo per poco, di 
fiocchi bianchi. Se la nevicata non è stata 
come quella del 1956 certamente un record 
c'è stato, quello della temperatura minima. 
Nella capitale meno sei gradi alle sette del 
mattino stando al termometro dell'ufficio 
centrale di ecologia agraria in piazza del 
Collegio Romano. Meno cinque, invece, se­
condo l'ufficio meteorologico dell'aeronau­
tica militare presso l'aeroporto dell'Urbe. 
La bassissima temperatura ha provocato la 
formazione di ghiaccio sulle strade in mol­
te zone, specialmente a nord della città. 
Nelle Marche, invece, sembra essersi tra­
sferito proprio il Polo. La colonnina di 
mercurio in molti centri è scesa a meno 
venti provocando in alcune abitazioni il 
congelamento dell'acqua nei serbatoi. I 
mezzi dell'Anas sono dovuti intervenire un 
po' ovunque spargendo sale e ghiaia sulle 
strade coperte da spesse lastre di ghiaccio. 
Numerosi gli incidenti stradali in tutta la 
regione anche se fortunatamente senza 
gravi conseguenze. 

Polare ancht- la situazione in Friuli. A 
Fusine, durante la notte il termometro è 
sceso a meno •venticinque. Temperature 
molto basse soiuo state registrate in tutte le 
altre zone della regione. Il freddo si è fatto 
sentire anche fu pianura. A Udine, nella 
notte, ha toccato i meno sette. Nella Valtel­
lina è la frazione di Trepalle che ha il re­
cord de) maggior freddo: —24. Nella zona 
di Livigno, anche se negli anni scorsi vi 
sono «tate giornate di particolare freddo, 
bisogna risalire all'inverno del '67 per ri­
trovare temperature cosi rigide. Le gelate 
notturne hanno* provocato gravi danni alle 
colture in Irpinia mentre su tutte le strade 
della provincia si transita con difficoltà. 
Cosi in Basilicata anche se sono notevol­
mente migliorale le condizioni atmosferi­
che. Sulla regione non nevica più dalla 
scorsa notte m* restano isolate per smotta» 
menti, le frazioni del comune di Pietraper-
tosa (Potenza) alle pendici delle cosiddette 
•Dolomiti lucane». I tecnici comunali sono 
impegnati in sopralluoghi ma non riescono 
a rimuovere i detriti che bloccano la transi­
tabilità delle strade interpoderali con au> 
tentici massi di terreno, come è il caso della 
frazione di Epitaffio, che raggiungono i 
cinque, sei metri di altezza. 

Completamente ghiacciato anche tutto 
l'Abruzzo, compresa la costa, dove solo il 
ricomparire de] sole ha sbloccato in parte 
una situazione giunta al limite della parali­
si. In Calabria, per l'eccezionale nevicata e 
per il gelo, sono rimasti isolati alcuni centri 
del catanzarese: Cardinale, Torre Ruggie­

ro, Nardo di Pace non hanno più contatti 
con i paesi vicini. Irraggiungibili anche Ra-
ganà, Cassadie Santa Teodora dove un an­
ziano è morto poiché non è stato possibile 
raggiungere alcun ospedale. Il Veneto oltre 
che nella morsa del gelo è coperto anche da 
una fitta nebbia. Freddo intenso anche nel­
le cosiddette «zone calde». In Sicilia ha ne­
vicato sulle Medonie. i Nebrodi e i Pelori-
tini. I collegamenti marittimi con le isole 
minori sono interrotti per le pessime con­
dizioni del mare. . • - -

La morsa di gelo, secondo il colonnello 
Bernacca, dovrebbe continuare anche per i 
prossimi giorni, più o meno fino a metà 
della prossima settimana, quando è previ­
sto l'arrivo di una nuova perturbazione che 
dovrebbe, con la sua aria più calda e umida, 
far alzare un po' la colonnina di mercurio 
nei termometri. Verso la fine di dicembre, 
ha spiegato il meteorologo, l'aria gelida che 
arrivava sull'Italia proveniva dalla Siberia, 
da qui la bora a Trieste e la tramontana un 
po' ovunque. Adesso, invece, l'aria fredda 
scende dalla Scandinavia e la rapidità di 
spostamento produce, come rilevano le 
temperature di varie città italiane e nord 
europee, una «certa omogeneità» del freddo 
sotto zero. Il clima rigido di questi primi 
giorni di gennaio, ha commentato Bernac­
ca, non è, tuttavia, da «Guinnes» dei prima­
ti. Infatti negli stessi periodi del 1956,1963 
e 1979 la situazione generale è stata peggio­
re di questa attuale. Il 3-4 gennaio del 1979 
il termometro a Roma scese a sette gradi 
sotto lo zero. BOLOGNA — La fontana de! Nettuno ricoperta di ghiaccio 

Aperto il congresso degli universitari cattolici 

Il '68 non l'ha sconfitta 
La FUCI cerca un rilancio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Piegata e di­
spersa dalle ventate della 
tempesta sessantottina, la 
Fucl (Federazione universi­
taria cattolica laliana) ha 
speso questi ultimi anni nel* 
lo sforzo non facile di rico­
struire su nuove basi una 
nuova identità. Oggi, a un 
anno dal centenario della 
sua fondazione, voluta a Fie­
sole da Romolo Murri, la Fu­
cl sostiene di contare In tutta 
Italia un nucleo ristretto ma 
non Inconsistente di adesio­
ni, di giovani impegnati nel 
circa cento gruppi operanti 
in varie cittì, soprattutto 
quelle piccole e medie, e nelle 
sedi universitarie. 
• I dirigenti della Federa­
zione hanno voluto che l'ap­
puntamento congressuale 
nazionale dell'S5 si tenesse 
proprio a pochi metri di di­
stanza dalla sede della fon­
dazione, a Firenze. Questo 
modo di sottolineare come la 
•memoria storica» non sia 
andata perduta si accompa­
gna alla ricerca degli univer­
sitari cattolici di confrontar­
si con la realtà sempre più 
.complessa della società mo­
derna, Cosi 11 tema del con-
.vegno, che inizia oggi e si 
concluderà 11 9 gennaio, è 
«Memoria e mutamento. La 
ricerca di Identità nella so­
cietà complessa», titolo in 

cui, precisa il presidente na* 
zlonale Gianluca Salvatori, 
che insieme all'altro presi­
dente Maria Rita Rendeù ha 
presentato 11 convegno» non 
compare la parola crisi, con­
siderata insufficiente a spie­
gare la realtà in cui vlvUamo 
e la sua complessità, cosi 
tardivamente percepita, dal­
la «cultura» e dalla «politica» 
Italiane. 

Il lavoro culturale, la. fati­
ca della ragione, costituisce 
per gli studenti cattolici del­
la Fucl un versante determi­
nante della democrazìa, del­
la pace, dello sviluppo secon­
do giustizia. 

Salvatori ha poi sottoli­
neato l'interesse con cui la 
Fucl guarda al complesso 
del movimenti e compónenti 
cattoliche e no che si muovo­
no nella società e nell'Uni­
versità. In riferimento « Co­
munione e Liberazione, or­
ganizzazione ben più •ram­
pante» e «protagonlstai della 
Fucl stessa, nessuna polemi­
ca dagli studenti universita­
ri cattolici nel confronti di 
CL, che sta attraversando 
non una «crisi», hanno detto, 
ma un momento di trasfor­
mazione. Se mal un senso di 
difficoltà di comunicazione, 
dovuta a una «definizione 
troppo aspra e spigolosa» 
della propria Identità da par-
tedICL. 

Al congresso, che rappre­

senta la quarantasetteslma 
assise nazionale della Fucl, 
sono stati invitati rappre­
sentanti del movimenti ec­
clesiali, del sindacatle del 
partiti. Inevitabile l'accenno 
al rapporto, all'<osmos|» 
quasi perfetta che per molti 
anni è esistita tra Fucl e De 
•Non è l'agire politico che de­
finisce la nostra identità, ha 
concluso Salvatori, né la no­
stra opzione di fede ci condu­
ce all'adesione a precisi pro­
grammi politici». 

Saranno numerose le sedi 
di dibattito in cui si articole­
rà 11 congresso che si apre 
questo pomeriggio a Palazzo 
Vecchio: l'Istituto Stensen, 
l'aula magna dell'Universi­
tà, il museo di S.Marco, lo 
stesso Palazzo Vecchio. Nel 
corso del lavori interverran­
no tra gli altri monsignor 
Ballestrero, presidente della 
Cei, monsignor Piovanelli, 
arcivescovo di Firenze, 11 
cardinale Cario Maria Mar­
tini, arcivescovo di Milano, 1 
professori Gianfranco Pa­
squino, dell'Università di Bo­
logna, Chiara Saraceno, del­
l'Università di Trento, Mas­
simo Cacciari dell'Universi­
tà di Venezia. Piero Scoppola 
e Alberto Montlcone della 
8aplenza di Roma, • Glusep-

SLassati, già rettore detta 
ttollca di Milano. 

Susanna Crestati 

La «Gemina» ha rilevato la quota della Rizzoli 

«Il Mattino» per tre anni 
in gestione a FIAT e DC 

- Pana nostra redazione 
NAPOLI — Agnelli e De Mi­
ta sono 1 nuovi «gestori» del 
•Mattino». La testata e gli 
Impianti del più letto giorna­
le del Mezzogiorno restano 
di Droprietà pubblica, del 
Banco di Napoli; ma il presi­
dente della Fiat e il segreta­
rio della DC avranno carta 
bianca per quanto riguarda 
l'uso del quotidiano. Tanto 
per cominciare. De Mita si è 
già riservato per se il compi­
to di nominare il nuovo di­
rettore, in sostituzione di 
Franco Angrisani. Dovrebbe 
essere — a quanto si dice — 
Pasquale Nonno che oltre al­
le qualità professionali può 
contare appunto sull'amici­
zia e sul gradimento perso­
nale del segretario della De­
mocrazia cristiana. L'accor­
do Fiat-DC e stato siglato nel 
tardo pomeriggio di lunedi 
24 dicembre. E grazie alla 
•preziosa» collaborazione di 
Ferdinando Ventriglia, di­
rettore generale del Banco e 
altro fedelissimo di De Mita, 
tutto si è svolto nel più totale 
riserbo. Agnelli è entrato 
nell'affare attraverso la ca­
tena Gemina, che già è prò-
Srietarta del «Corriere della 

era*. De Mita, Invece, attra­
verso l'Affidavit, la finanzia­
rla della DC. La Gemina ha 
rilevato II SI per cento del 
pacchetto azionario che era 
della Rizzoli. Nonostante il 

ruolo di minoranza (49 per 
cento) l'Affidavit è però riu­
scita a fare inserire nel con­
tratto una serie di clausole 
che le permettono il totale 
controllo del giornale. L'af­
fare è duplice: da una parte 
ci si Impossessa di uno stru­
mento decisivo per la batta­
glia politica; dall'altra si può 
contare su un contratto di 
pubblicità che assicura al 
«Mattino» ben ventotto mi­
liardi all'anno, una cifra re­
cord, se si considera che per 
ottenere tanto 11 «Mattino» 
dovrebbe vendere almeno 
400 mila copie a fronte delle 
150 mila attuali. Per rilevare 
le azioni delia Rizzoli si era 
fatta avanti anche una socie­
tà composta da Imprenditori 
napoletani ma li Banco di 
Napoli ha letteralmente de­
pistato l'iniziativa, avendo 
già deciso, evidentemente, di 
offrire una singolare strenna 
natalizia alla DC. Tutto ciò è 
avvenuto proprio mentre al 
Banco di Napoli si consuma­
va un altro accordo di potere 
tra le forze del pentapartito: 
quello delle nomine per 11 
consiglio di amministrazio­
ne e per l'esecutivo dell'Isti­
tuto. 

Lo scandalo del «Mattino* 
è stato denunciato leti nel 
corso di una conferenza 
stampa Indetta dal PCI. Pri­
ma 1 compagni Antonio Na-
Kll, Carlo Fermarlello e Pie-

» Valenza, poi Umberto 

Ranieri, segretario provin­
ciale del PCI, hanno dura­
mente criticato l'atteggia­
mento del Banco di Napoli. 
Con 11 blitz del 24 gennaio — 
è stato detto — è stata stra­
volta una fondamentale re­
gola democratica, ed è stata 
compromessa la possibilità 
di rilanciare, anche grazie al­
le pagine del •Mattino», una 
iniziativa meridionalistica 
autonoma e non subordina­
ta agli Interessi di una parte 
politica. 

«A questo punto — ha det­
to Pietro Valenza — è indi­
spensabile che l'Affidavit ce­
da immediatamente il suo 
pacchetto azionario e che si 
awll un processo di ulteriore 

auallficazlone delle forze re-
azionali per garantire un 

nuovo ruolo del giornale e 
una effettiva pluralità del-
l'informazione*. 

Per quanto riguarda il 
Banco di Napoli, Invece, Fer­
marlello ha chiesto esplicita­
mente le dimissioni del rap­
presentante del Minuterò 
del Tesoro nel consiglio di 
amministrazione per favori­
re una più larga partecipa­
zione al rinnovo dell'istituto. 

•Ciò che è avvenuto a Na­
poli in questi giorni — ha 
concluso Ranieri — ha del­
l'Intollerabile. E la situazio­
ne deve ora essere rapida­
mente corretta». 

Ad un anno dal 
delitto mafioso 

Catania, 
fiaccolata 

per 
ricordare 

Pippo 
Fava 

Pippo Fava 

CATANIA — Una grande 
fiaccolata attraverso .le vie 
del centro cittadino. E l'ini­
ziativa conclusiva delle ma­
nifestazioni indette dall'as­
sociazione «I siciliani» per ri­
cordare, un anno dopo, l'as­
sassinio del giornalista Giu­
seppe Fava. 

Alla manifestazione, fino­
ra, moltissime le adesioni. 
Tra esse quella della FGCI, 
con un telegramma del se-

fretarlo nazionale Marco 
umagalll. 
L'appuntamento, per l 

f artecipanti, è fissato per le 
6, In piazza Giovanni Verga, 

davanti all'ingresso al Pa­
lazzo di Giustizia, punto di 
partenza per un itinerario 
che ha un carattere simboli­
co. Il corteo, senza simboli, 
per sottolineare 11 carattere 
unitario, toccherà, infatti. 
oltre la sedè degli uffici giu­
diziari cittadini anche piazza 
Trento, sede del Comitato 
comunale della DC , piazza 
Roma e piazza S, Maria del 
Gesù, tradizionali punti di 
spaccio della droga. La ma­
nifestazione, in serata, si 
concluderà nel luogo esatto 
in cui il giornalista fu ucciso, 
115 gennaio dello scorso an­
no, in via dello Stadio, tra­
sformata per l'occasione in 
via Giuseppe Fava: sarà un 
gruppo di studenti a piazzare 
la targa provocatoria, con un 

Sesto polemico nei riguardi 
el Comune che non ha 

provveduto a rendere omag­
gio alla vittima della mafia. 

Prima della manifestazio­
ne, numerose altre iniziati­
ve, dibattiti, spettacoli tea­
trali. E, in mattinata, una 
conferenza stampa del gio­
vani giornalisti che hanno 
tenuto in piedi la rivista di 
Fava, «I Siciliani». Nell'occa­
sione del primo anniversario 
del delitto Fava ottantuno 
intellettuali, magistrati e 
personalità hanno stilato un 
appello, una «ferma e vigile 

Firesa di coscienza nel con-
rontl del fenomeno mafioso 

e dei poteri occulti che «ri­
schiano di occupare spazi 
sempre più ampi di potere 
reale». Tra 1 firmatari del­
l'appello: Norberto Bobbio, 
Stefano Rodotà, Alfredo Ga­
lasso, Umberto Cerroni, 
Abdon Alinovi, Guido Neppi 
Modona, Pino Arlacchl, 
Nando Dalla Chiesa, Gian­
franco Pasquino, Rita Dalla 
Chiesa, Luigi Bonanate, 
Franco Cazzola, Corrado 
Statano, Emilio Reyneri, 
Graziella Priulla, Alberto 
Spreaflco, Ferdinando Ira-
poslmato, Carlo Palermo, 
Pier Luigi Vigna, Gian Carlo 
Caselli. Raffaele Bertoni, 
Carlo Macrì, Vincenzo Ma-
crì, Gherardo Colombo, Giu­
liano Turane, Guido Viola, 
Franco Previdenti, Marcello 
Minasi, Giacomo Conte, 
Gian Battista Scidà. Alfredo 
Garl, Anna Finocchlaro, An­
tonino Cardaci, Franco Ip­
polito, Edmondo Bruti Libe­
rati. Salvatore Senese, Vladi­
miro Zagrebelskl, Domenico 
Signorino. Giuseppe Ajala, 
Gianfranco Vignetta, Lello 
Marino, Franco Mlsianl, Mi­
chele Coirò, Giovanni Falco­
ne, Leonardo Agneci, Luigi 
De Ficchy, Felice Ismardl, 
Giovanni Tamburino, Paolo 
Mancuso, Rosario Minna, 
Maurizio Landi, Paolo Tam­
poni, Mario Caraveili, Fran­
cesco Di Maggio, Gian Gia­
como Sandreili, Miriam Ma­
fai, Giuseppe Ferrara, Vitto­
rio Sindoni, Rita Costa, Giu­
seppina La Torre, Rosetta 
Giaccone, Rosy Di Salvo, Ca­
terina Mancuso, Giovanna 
Terranova, Maria Giuliano, 
Renato Guttuso, Renzo Me-
schis, Manlio Catalano, Gigi 
MartorelII. Pippo Dellsl, Ni­
colò D'Alessandro, Guido 
Colli, Angelo Faja, Marghe­
rita De Simone, Mario Co> 
lumba, Davide Fals, Cesare 
Alroldi, Giovanni Giudice, 
Francesco Cannone, Giulia­
na Trlpodo, Luisa Desonché, 
Francesco De Simone, Nino 
Recupero, Gianni Pugllsl, 
Aurelio Angelini, Giuseppe 
D'Urso, Gianni Mina. 

L'assassino non è pazzo, 
inchiesta sulla falsa perizia 

* 
PALERMO — Franco Ferrautl, docente dell'università di 
Roma, ed Ernesto Mirabile, ex direttore del manicomio giu­
diziario di Barcellona Pozzo di Gotto (Messina), avrebbero 
fraudolentemente avallato l'infermità mentale di Agostino 
Badalamentl, 26 anni, arrestato a Palermo nel 1070 subito 
dopo avere compiuto un omicidio. Lo sostiene il sostituto 
procuratore della Repubblica di Palermo Domenico Signori­
no, che ha chiesto 11 loro rinvio a giudizio per falsa perizia e 
favoreggiamento personale del sicario. Agostino Badala­
mentl, apparentemente tranquillo garzone di macelleria, fu 
sorpreso da una pattuglia di carabinieri con ancora In mano 
la «357 Magnum» con cui qualche Istante prima aveva assas­
sinato Il commerciante Michele Lipari. 

Delitto Dalla Chiesa: indizi 
insufficienti contro Genovese 

PALERMO — Salvatore Genovese, siracusano, ritenuto uno 
.del sicari del generale Dalla Chiesa e coinvolto anche nella 
strage della circonvallazione di Palermo (giugno 1082), ha 
ottenuto la libertà provvisoria per «Insufficienza di indizi». Il 
provvedimento è del giudice Istruttore di Palermo Giovanni 
Falcone, titolare delle due Inchieste, che lo ha scagionato da 
entrambe le accuse. Genovese resterà tuttavia In carcere per­
ché in attesa di giudizio per traffico di stupefacenti. 

Enzo Biagi sul contratto con 
la RAI: «Non frodo nessuno» 

ROMA — «Il contratto che dovrebbe legarmi alla RAI per tre 
anni non è un documento clandestino e soprattutto è un 
documento pubblico realizzato con un ente pubblico e quindi 
non rivolto a frodare nessuno, tanto meno lo State: questa la 
breve dichiarazione rilasciata a un'agenzia di stampa da En­
zo Biagl, che a fine gennaio dovrebbe esordire con un suo 
nuovo programma («Linea diretta») su RAI 1, con la collabo­
razione del TGl. Il contratto — che 11 consiglio d'ammini­
strazione della RAI dovrebbe approdare la prossima settima­
na — prevede un impegno esclusivo di Enzo Blagl conia RAI 
per tre anni: ogni anno dovrà realizzare 80 trasmissioni quo­
tidiane (dal lunedì al venerdì) e 10 settimanali su un avveni­
mento del giorno. Riferendosi implicitamente all'entità del 
compenso previsto (1 miliardo e mezzo lordo per 1 tre anni) 
Blagl ha affermato che «il contratto rientra nei termini di 
alcuni contratti che la RAI ha stipulato con altri personag­
gi». 

Smentito a Parigi 
l'arresto di Toni Negri 

PARIGI — Le informazioni circolate Ieri in Italia secondo 
cui 11 deputato radicale Toni Negri era stato arrestato in 
Francia «sono prive di ogni fondamento», secondo quanto 
affermato da' «fonte autorizzata* a Parigi. Secondo la stessa 
fonte il mandato di arresto internazionale emesso dalle auto­
rità italiane nei confronti dell'ex dirigente di «Autonomia 
operala* non è stato reso esecutivo dalla magistratura fran­
cese. SI aggiunge che-il ministro della giustizia francese ha 
infatti chiesto alle autorità italiane un supplemento di infor­
mazioni sul contenuto della loro richiesta di estradizione. 

Ordigno trovato a Milano 
in un contenitore per il vetro 

MILANO — Un ordigno costituito da alcuni candelotti esplo­
sivi! u n congegno a orologeria, un circuito elettrico, un deto­
natore ed alcune pile a secco, è stato trovato ieri in un conte­
nitore per la raccolta del vetro a Milano. Alle 13,15 una voce 
maschile anonima ha detto al 113 che in piazza del Rosario, 
nei pressi di via Salaino dove venne assassinato Walter Toba-
gì, era stata deposta una bomba. Gli artificieri sono accorsi 
sul posto ed hanno scoperto l'ordigno che però non era in' 
grado di deflagrare visto che le pile erano completamente 

tscarichet 

Estratti i 44 biglietti 
vincenti di «Premiatissima» 

Pioggia di milioni dai teleschermi di Canale 5, Sono stati 
Infatti estratti I biglietti vincenti di Premiatissima. I primi 
quattro sono quelli che verranno abbinati alle 4 canzoni vin­
citrici la sera del 28 gennaio e che distribuiranno, in ordine, 
premi da 300, 100, SO e 10 milioni. Sono: LM 0463381; HI 
0440303; OP 0374800; MN 0476382. 

Dal 5° al 44° estratto (premio di L. 1.000.000 in gettoni d'oro 
cad.V 1) GH 0422257; 2) EF 0389213; S) DE 0377342; 4) BC 
0374767; 6) AB 0281038; 6) EF 0460831; 7) HI 0420910; 8) MN. 
0261448; 9) FG 0282079; 10) CD 0657016; 11) FG 0545002; 12) IL 
0696823; 13) NO 0666426; 14) AB 0001197; 15) BC 0021037; 16) 
DE 0106750; 17) EF 0037015; 18) GH 0096326; 19) HI 0163495; 
20) LM 0208627; 21) MN 0337860; 22) OP 0248529; 23) CD 
0510809; 24) FG 0576759; 25) IL 0622978; 26) NO 0805630; 27) 
AB 0212346; 28) BC 0170035; 29) DE 0257215; 30) EF 0288015; 
31) GH 0302155; 32) HI 0476129; 33) LM 0106725; 34) MN 
0302385; 35) OP 0022388; 36) CD 0732302; 37) FG 0912733; 38) 
IL 0884954; 39) NO 0538753; 40) AB 0104294. 

Proposta di risoluzione 

Statuto degli emigranti 
prima richiesta'85 

del PCI a Strasburgo 
BRUXELLES — Il primo at­
to parlamentare europeo del 
PCI del 1985 è la proposta di 
risoluzione per Io Statuto 
delle lavoratrici e del lavora­
tori emigrati, n documento, 
che reca le firme del segreta­
rio generale del PCI, Natta, 
del Presidente del gruppo 
parlamentare europeo, Cer-
vettl, del responsabile della 
politica estera del PCI, Gian­
carlo Pajetta, e di Francesca 
Marinaro, è stato depositato 
da quest'ultima giovedì a 
Strasburgo. 

Nel documento si afferma 
tra l'altro: «La Comunità eu­
ropea riconosce 11 diritto di 
libera circolazione e di sog-

Siorno per tutu 1 cittadini 
egli Stati appartenenti alla 

Comunità «tessa, senza limi­
tazione alcuna al trasferi­
mento nel territorio degli 
Stati appartenenti alla Co­
munità stessa. Qualsiasi 
Inosservanza di questa nor­
ma, da chiunque commessa 
o da chicchessia autorizzata, 
è contrarla al principi e alle 
regole tu cui si regge la Co­
munità europea». 

«In materia di lavoro — 
prosegue il documento —, 
per tutti 1 lavoratori stranie­
ri all'interno della Comuni­
tà, alano essi cittadini comu­
nitari o no, valgono le norme 
stabilite dall'Organizzazione 
Internazionale del Lavoro, 
dalla Carta sociale europea, 

dalla Convenzione europea 
sullo statuto giuridico del la­
voratori migranti. 

«La Comunità europea In­
vita tutu gli StaU aderenti 
alla Comunità ad adeguare 
le proprie legislazioni nazio­
nali a tali principi e ad assu­
mere nelle legislazioni na­
zionali stesse le norme stabi­
lite nel presente Statuto eu­
ropeo del diritti della lavora­
trice e del lavoratore emigra­
to*. 

Il documento vero e pro­
prio si articola in 6 punti nel 
quali tra l'altro sono affer­
mati: la libertà di opinione, 
espressione e organizzazione 
per le lavoratrici e 1 lavorato­
ri stranieri; il diritto al lavo­
ro senza discriminazioni nel 
confronti degli immigrati; la 
necessaria protezione contro 
le campagne xenofobe e le 
espulsioni Immotivate; la 
garanzia della parità e della 
dignità della donna immi­
grata; il diritto all'istruzione 
gratuita per I figli delle lavo­
ratrici e del lavoratori immi­
grati, salvaguardando la lin­
gua e la cultura del Paese di 
origine e avviando una poli­
tica culturale rispettosa del* 
le diversità che vi sono nel 
mondo dell'emigrazione; e 
molte altre rivendicazioni 
tra cui 11 diritto al ricongiun­
gimento familiare e alfeltt-
torato passivo e attivo a li­
vello comunale nel paese di 
residenza. 

V». 
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MEDIO OBIENTE II ministro degli Esteri italiano ad Amman all'indomani del Consiglio palestinese 

Andreotti incontra re Hussein 
Cosa si aspetta la Giordania dall'Italia 

Illustrata al capo della Farnesina la piattaforma negoziata con l'OLP - È prematuro parlare di chi tratterà con Israele 
il piano confederale - Ribadita la centralità del ruolo del regno hashemita in polemica col viaggio in Israele di Spadolini? 

•Dal nostro inviato 
AMMAN — L'elaborazione 
di una piattaforma comune 
giordano-palestinese quale 
base di una eventuale tratta­
tiva di pace sta procedendo e 
dovrebbero essere formaliz­
zata nelle sue grandi linee 
•abbastanza presto». Lo ha 
detto Ieri al ministro An­
dreotti re Hussein di Giorda­
nia, nel corso di un lungo e 
cordiale colloquio che ha se­
gnato l'Inizio e al tempo stes­
so 11 momento saliente della 
visita dello stesso Andreotti 

Sul ad Amman. L'interesse 
el colloquio era sottolineato 

dai contatti ad alto livello 
che 11 sovrano hascemita ha 
avuto praticamente fino a 
poche ore prima: anzitutto a 
Riyad, donde è rientrato 
mercoledì e dove ha discusso 
con re Fahd d'Arabia Saudi­
ta appunto dello stato del 
colloqui con l'OLP e della op­
portunità di portare la que­
stione all'attenzione di un 
eventuale vertice arabo; e 
successivamente qui ad Am­
man con il leader palestinese 
con 11 quale ha avuto una 
tornata di consultazioni con­
clusesi praticamente ieri 
mattina, quando Arafat ha 
lasciato la capitale giordana. 

È stato lo stesso Andreotti 
a dirci che l'Incontro con 11 
sovrano e quello successivo 
con 11 ministro degli Esteri 
Al Masrl hanno avuto come 

tema centrale l'illustrazione 
del punto di vista giordano 
sulla situazione creatasi do­
po la riunione del Consiglio 
nazionale palestinese e la 
espllcltazione di ciò che 1 
giordani si aspettano «da 
noi», vale a dire — ha specifi­
cato Andreotti — dalla Co­
munità Europea, della quale 
l'Italia ha assunto da appena 
quattro giorni la presidenza 
di turno. 

Sul contenuti specifici 
dell'informazione ricevuta 
da Hussein 11 nostro mini­
stro degli Esteri non si è di­
lungato, limitandosi a ricor­
dare che l'OLP deve ancora 
una risposta alla Giordania 
sul modi e sulla sostanza del­
la prevista piattaforma co­
mune, alla base della quale 
dovrà esserci, secondo Am­
man, la prospettiva della 
creazione di uno Stato pale­
stinese destinato a confluire 
poi in una unione giordano-
palestinese di tipo confede­
rale. Tutto Insomma è anco­
ra abbastanza fluido: ad 
esemplo, alla domanda se 
Hussein ritenga di poter ot­
tenere dall'OLP un mandato 
a rappresentarla nella trat­
tativa, Andreotti ha risposto 
che se ci sarà l'accordo su 
una piattaforma comune, 
quello di chi andrà a discu­
terla è in fondo un problema 
secondario; «L'importante — 
ha aggiunto — è che dall'al­

tra parte ci sia qualcuno di­
sposto a discutere». 

Il quesito a questo punto è 
se valeva la piena di venire 
fin qui ad Amman per sen­
tirsi confermare delle cose 
note e scontate finché l'OLP 
non avrà sciolto la sua riser­
va con Hussein. La risposta è 
che probabilmente valeva 
comunque la pena, ma che 
altrettanto probabilmente 
non era soltanto questa la 
ragione di fondo della visita 
in Giordania. La sensazione 
infatti è che Andreotti aves­
se un altro duplice intento: 
chiarire e confermare impli­
citamente, con la sua pre­
senza e con le sue parole, ai 
dirigenti giordani (e non solo 
giordani) che la politica me­
diorientale dell'Italia non è 
certo quella espressa la setti­
mana scorsa da Spadolini a 
Tel Aviv e ribadire al tempo 
stesso l'Intenzione della pre­
sidenza italiana di sollecita­
re un più concreto Impegno 
della Comunità Europea, 
malgrado 1 colpi di freno che 
qualcuno dei partners ha 
cercato di imprimere a Du­
blino. 

In questa chiave la visita 
(che del resto non era stata 
preannunciata nel calenda­
rio di impegni ricordato dal­
lo stesso Andreotti in com­
missione esteri meno di un 
mese fa e che è stata resa di 
pubblico dominio proprio 

all'indomani delle disinvolte 
dichiarazioni di Spadolini in 
Israele) assume un significa­
to più concreto e attuale. E 
sembrano confermarlo gli 
accenti che Andreotti ha 
usato Ieri nelle sue dichiara­
zioni pubbliche: prima al-
Paereoporto, dove ha riven­
dicato ad una precedente 
presidenza italiana la di­
chiarazione di Venezia del 
1980, e poi al pranzo offerto­
gli in serata dal collegha 
giordano, quando ha sottoli­
neato la centralità del ruolo 
di Amman in termini ben di­
versi da quelli usati da Spa­
dolini per riscoprire con 
molti anni di ritardo la «vo­
cazione» di Israele a trattati­
ve dirette (e separate) con il 
governo hascemita. An­
dreotti ha infatti collegato 
strettamente quel ruolo al 
rapporto con l'OLP per la de­
finizione di una linea comu­
ne ed ha ricordato che, al fini 
di un possibile negoziato, 
«un importante problema da 
risolvere è quello della resi-
stltuzlone di tutti i territori 
occupati e nel frattempo 
quello del pieno rispetto del­
la loro popolazione». Esatta­
mente il contrario cioè di 
quello che, con buona pace di 
Spadolini, dice e fa 11 gover­
no di Tel Aviv. 

Giancarlo Lannutti 
AMMAN — L'incontro fra il ministro degli Esteri italiano Giulio 
Andreotti e il re di Giordania Hussein 

URSS 

Fisico nucleare sovietico 
chiede e ottiene 

asilo politico negli USA 
Artem Kulikov lavorava da tre mesi al Fermilab di Chicago 
Al momento del ritorno in patria, la decisione di restare 

CHICAGO — Uno del massi­
mi scienziati sovietici, Ar­
tem Vladimlrovlch Kulikov, 
Ingegnere capo dell'Istituto 
di fisica nucleare di Lenin­
grado ha chiesto e ottenuto 
asilo politico negli Stati Uni­
ti. La notizia è stata resa no­
ta solo leti dal Dipartimento 
di Stato americano, ma 11 
fatto risale al 24 dicembre. 
Kulikov, che si trovava da 
tre mesi a Chicago nel qua­
dro di un programma di 
scambi scientifici USA-
URSS all'Acceleratore na­
zionale di Fermi (Fermilab), 
avrebbe dovuto far ritorno 
In patria alla vigilia di Nata­
le assieme ad alcuni colleghi. 
All'aeroporto O'Hare di Chi­
cago però — come riferisce 
una fonte ufficiale america­
na — «è andato da un diri­
gente della dogana ed ha 
chiesto asilo politico». Prose­
gue la stessa fonte: «C'è stata 
poi una lotta per 11 suo baga­
glio con gli altri scienziati 
sovietici. Dire che erano ar­
rabbiati è usare un eufemi­
smo». 

Le autorità americane 
hanno concesso a Kulikov 
l'asilo politico a tempo di re­
cord: solo 48 ore e si sono 
ugualmente affrettate — a 
cose fatte — a render nota la 
cosa. «In questi casi siamo 
sempre ottimi ospiti» ha pre­
cisato un funzionarlo del­
l'amministrazione Reagan. 

«Ovviamente preferiamo 
ospitare uno scienziato piut­
tosto che un ballerino». Tra­
lasciando la poca delicatezza 
mostrata nel confronti del 
mondo della danza, al Dipar­
timento di Stato si sono poi 
preoccupati di favorire l'In­
contro tra Kulikov e 1 fun­
zionari dell'ambasciata so­
vietica a Washington. Il col­
loquio è avvenuto giovedì 
pomeriggio all'unico scopo 
di rassicurare le autorità so­
vietiche che lo scienziato 
non veniva trattenuto con­
tro la propria volontà. 

Ultimo atto: Kathleen 
Lang, portavoce del medesi­
mo Dipartimento di Stato, 
ad incontro avvenuto, ha 
detto alla stampa che «si ri­
tiene che Kulikov sia 11 pri­
mo fisico sovietico di cosi al­
to livello ad abbandonare 
l'URSS». Difficilmente Mo­
sca soddisferà la sua legitti­
ma curiosità. Per il momen­
to, sulla defezione di cotanto 
cervello nazionale, non sono 
state rilasciate dichiarazioni 
ufficiali. 

Per conoscere meglio la 
personalità e l'operato di 
Kulikov la stampa america­
na ha interrogato 1 suol col­
leglli all'Istituto Fermi di 
Chicago. Il dottor Bruce 
Chrisman, direttore associa­
to per l'amministrazione del 
Fermilab ha raccontato che 
lo scienziato sovietico da due 

anni soffre di depressione 
psichica in seguito alla tra­
gica morte dell'unica figlia 
adolescente, travolta da 
un'automobile a Leningra­
do. Sempre a Leningrado 
continua a risiedere la mo­
glie. 

Un altro scienziato, Jo­
seph Lanch, ha poi precisato 
che, assieme ad altri tre fisici 
sovietici Kulikov negli ulti­
mi tre mesi ha condotto all'I­
stituto Fermi un lavoro di 
preparazione strumentale 
per un esperimento reh'ac-
celeratore atomico del labo­
ratorio di Batavia, vicino a 
Chicago, esperimento neces­
sario per lo studio della 
struttura del nucleo dell'ato­
mo. L'acceleratore nucleare 
del Fermilab è il più grande e 
potente del mondo e permet­
te al fisici di misurare le pro­
prietà basiche della materia 
facendo collidere ad altissi­
me velocità le particelle ato­
miche. Attraverso questi 
studi gli scienziati sono In 
grado di determinare la 
composizione delle stesse 
particelle e le forze che le go­
vernano. 

Il programma in corso al 
Fermilab è frutto del consor­
zio di 54 università statuni­
tensi e canadesi che hanno " 
stipulato un contratto col di-

f>artlmento americano per 
'Energia. I fisici sovietici la­

vorano a Fermilab dal 1972. 

POLONIA 

«Si sono serviti di noi» 
singhiozza un imputato 
al processo Popieluszko 
Continua la deposizione del tenente Chmielewski - Accuse al ca­
pitano Piotrowski e ad alti dirigenti - «Siamo stati imbrogliati» 

TORUN — «Per tutto il tragitto ho tenuto 
d'occhio il cofano del portabagagli. Non c'era 
nessun movimento. Ho avuto paura. Ho pen­
sato che 11 sacerdote non avesse sopportato 1 
colpi e che fosse morto, da quel momento 
non abbiamo più parlato fino alla fine». Con 
queste parole 11 tenente Waldemar Chmiele­
wski termina la prima fase della terza gior­
nata della sua deposizione. Dato il suo stato 
di salute e le difficoltà di parlare, l'imputato 
è stato autorizzato, su parere del medici, a 
restare seduto. Nonostante ciò non riesce a 
controllarsi e nel momento In cui rievoca 1 
momenti più drammatici del rapimento la 
sua voce diviene appena comprensibile, si 
torce le roani, e diviene più marcato il tic 
nervoso alla guancia destra. 

Ieri Chmielewski è stato chiamato a de­
porre sulle fasi più drammatiche del rapi­
mento di padre Popieluszko, il sacerdote che 
divenne molto popolare in Polonia per aver 
organizzato dopo fa proclamazione dello sta­
to di guerra (13 dicembre 1981) le «messe per 
la patria e per chi soffre per essa». Come 11 
tenente Pekala, anche Chmielewski attribui­
sce la responsabilità delle percosse al capita­
no Grzegorz Piotrowski e cerca di scagionar­
si ripetendo più volte: «Quando lo vedevo 
percuotere padre Popieluszko con il bastone 
fuggivo dentro l'auto». 

Chmielewski si è dilungato nel narrare le 
sue pause e quelle di Pekala i giorni dopo 
l'assassinio, prima di chiamare di nuovo in 
causa esponenti di primo piano del ministero 
degll'Inteml. 

•Lunedi (22 ottobre) ho tentato d'incontra­

re il "capo" e quando l'ho trovato gli ho detto 
di essere sempre più terrorizzato e preoccu­
pato», sottolinea l'imputato ricordando che il 
suo superiore gli ha detto «di mantenere la 
calma perché nello "stato maggiore" (cosi 
Chmielewski definisce la commissione spe­
ciale convocata per l'inchiesta sulla morte di 
padre Popieluszko) c'è della gente buona». Il 
giudice gli domanda se il capitano Piotro­
wski gli ha fatto dire nomi e Chmielewski 
ripete, come aveva fatto Pekala prima di ri­
trattare in parte, i nomi del generale Zenon 
Platek (direttore del suo dipartimento) e 
quelli di Jablonski (direttore di un altro di­
partimento). 

•Tutti gli impiegati del nostro dipartimen­
to sono stati convocati presso il direttore Pla­
tek. L'incontro ha avuto luogo nell'ufficio del 
colonnello Pietrusska, ma lui era assente e 
non c'era neppure il "capo" Piotrowski. Ci è 
stato detto di scrivere ognuno un rapporto su 
quello che avevamo fatto il 19 ottobre», ha 
continuato Chmielewski. 

La fase finale della deposizione del secon­
do imputato — In precedenza era stato ascol­
tato il tenente Pekala e ora toccherà al capi­
tano Piotrowski ed al colonnello Adam Pie-
truszka — ha assunto toni drammatici 
quando Chmielewski tra i singhiozzi ha pro­
clamato 11 suo pentimento. Le 100 persone 
che hanno potuto entrare nell'aula del tribu­
nale di Tbrun si sentono a disagio. Tra il 
silenzio dei presenti l'imputato esprime il 
suo convincimento che padre Popieluszko 
fosse morto quando è stato gettato nella Vi­

stola. «Su che cosa mi baso per dire che era 
morto? Penso che nessuna persona, nessun 
essere umano, possa sopportare tanti colpi 
sulla testa», ha ammesso Chmielewski. 

L'imputato ricorda che in un primo mo­
mento aveva detto che U sacerdote era stato 
lasciato vivo in una foresta perché aveva 
paura che «se avessi detto la verità Piotro­
wski o qualcuno dei suol superiori avrebbero 
potuto fare qualcosa contro di me». «Inizial­
mente ho creduto — continua Chmielewski 
— che il "capo" fosse fuggito o si fosse nasco­
sto e che cercasse di fare qualcosa contro di 
noi. Pensavo che cercasse d'incolparmi e che 
forse sarei stato il solo ad avere la responsa­
bilità per tutto dò». 

«Quando nel corso delia istruttoria mi è 
stato chiesto se ero pronto a cooperare per 
ritrovare il sacerdote, ho risposto in modo 
netto di sì», Io ha rivelato Chmielewski facen­
do Intendere che il suo apporto nell'istrutto­
ria è stato di grande importanza. L'imputato 
ha sottolineato di «esser stato presente du­
rante le ricerche» e di aver collaborato. In 
primo momento la sua cooperazione è stata 
nella ricerca del cadavere, ma successiva­
mente, sono le parole di Chmielewski: 

«Quando per radio ho sentito la notizia del­
l'arresto di Piotrowski ho fatto immediata­
mente una ricostruzione del rapimento che è 
stata registrata». 

' Di nuovo l'emozione ha il sopravvento e 
l'imputato esprime a stento il suo stato d'a­
nimo: «Mi sono sentito terribilmente imbro­
gliato, mi sono reso conto che si sono serviti 
di me, credevo al mio capo più che a mio 
padre. Conoscendo così bene Piotrowski non 
potevo prevedere questo sviluppo degli avve­
nimenti e questa fine». 

Tra 1 singhiozzi Chmielewski ha concluso: 
•Ho una famiglia che di fatto ho perduto. Mi 
sono reso conto in questo momento che an­
che il sacerdote ha una famiglia e che la gen­
te soffre, ciò non si può nascondere». 

Chmielewski, poco dopo le 16, ha chiesto 11 
rinvio della sua deposizione perché era cosi 
stanco che non ce la faceva più a parlare 
lucidamente. Il processo è stato quindi rin­
viato a lunedi prossimo quando dovrebbe 
terminare la deposizione di Chmielewski e 
cominciare quella del capitano Piotrowski. 

NELLA FOTO: La deposizione del tenente 
Waldemar ChmieiewtU. 

COREE In risposta al messaggio di Kimil Sung che auspicava negoziati 

Da Seul invito per un vertice a Pyongyang 
USA 

Maxwell Rabb 
al posto della 
Kirkpatrick? 

WASHINGTON — Nella ro­
sa del candidati alla succes­
sione dell'ambasciatore de­
gli Stati Uniti alle Nazioni 
Unite, signora Jeane Kir­
kpatrick, il cui mandato sca­
drà 11 prossimo marzo, è pre­
sente anche 11 nome dell'at­
tuale ambasciatore america­
no a Roma, Maxwell Rabb. 

Secondo il •Washington 
post», tuttavia, 1 due favoriti 
nell'Incarico sarebbero Ver-
non Walter-, alto funziona­
rlo del dipartimento di Stato, 
e Max Kampelman, noto av­
vocato della capitale che ha 
già ricoperto Importanti In­
carichi diplomatici per conto 
dell'amministrazione Rea­
gan, 

MALVINE 

Alfonsin 
punta sul 
dialogo 

BUENOS AIRES — Il gover­
no argentino ha avvertito 
che la Gran Bretagna sta 
procedendo su un terreno 
che non favorisce basi d'in­
tesa, nel conflitto delle Fal­
kland-Mal vine, ed ha espres­
so la sua preoccupazione e 
quella degli altri paesi latl-
noamericanl per l'aggrava­
mento delle tensioni nell'A­
tlantico del Sud. In un co­
municato, diramato ieri in 
occasione del centoclnquan-
taduesimo anniversario del­
l'occupazione dell'arcipela­
go da parte della Gran Bre­
tagna, l'Argentina riaffer­
ma, fra l'altro, la decisione di 
ottenere attraverso il nego­
ziato pacifico la restituzione 
al patrimonio nazionale del­
le Malvlne e delle altre isole 
dell'Atlantico disputate. 

N. CALEDONIA 

Già pronto 
il piano 

di Pisani 
PARIGI — Il settimanale 
francese «Le Nouvel obser-
vateur» ha pubblicato ieri 
anticipazioni sulle grandi 
linee del progetto elabora­
to dal delegato del governo 
francese In Nuova Caledo-
nla, Edgar Pisani. 

Secondo 11 progetto — 
che sarà presentato uffi­
cialmente lunedi — la 
Nuova Caledonla dovrebbe 
diventare una sorta di 
«stato associato alla Fran­
cia» In base ad un articolo 
della costituzione francese 
per cui «la Repubblica può 
concludere accordi con 
stati che desiderino asso­
ciarsi ad essa per sviluppa­
re la loro civilizzazione». 

SEUL—La Corea del Sud ha rinnovato oggi 
un invito alla Corea del Nord per un incontro 
tra le massime autorità politiche dei due 
paesi «quanto prima e senza alcuna condizio­
ne». Lo ha rivelato In una dichiarazione uffi­
ciale, resa nota dall'agenzia di stampa «Yon-
hap», un alto funzionario governativo sudco­
reano in riferimento al messaggio di capo­
danno 1965 al presidente nordcoreano Klm II 
Sung. 

Nel messaggio Klm II Sung aveva ribadito 
la volontà di «condurre al successo* il dialogo 
economico e le trattative tra le Croci Rosse 
per la riunlflcazione delle famiglie disperse 
nella guerra coreana del 1950-1953, aggiun­
gendo che 1 negoziati «potrebbero sfociare in 
negoziati politici ad alto livello»» «Speriamo 
in una pronta risposta positiva al nostro In­
vito», ha detto il funzionarlo governativo di 
Seul, secondo 11 quale tuttavia il messaggio 
di Klm II Sung non contiene novità perché 
torna a riproporre trattative tripartite per la 
pace con la Corea del Sud e gli Stati Uniti, 
che mantengono un forte contingente di 
truppe nella parte meridionale della peniso­
la. 

Negli incontri per la cooperazione econo­
mica del 15 novembre scorso, 11 Nord aveva 
proposto un Incontro tra 1 vicepriml ministri 
del due paesi, in un cambiamento della posi­
zione tradizionale che aveva sempre rifiutato 
di riconoscere l'ammlnisirazione del presi­

dente Chun Doo Hwan come rappresentante 
legittima del popolo sudcoreano. 
- La Corea del Sud ha anche invitato la Co­

rea del Nord a inviare osservatori alle grandi 
esercitazioni militari «Team Spirti» che si 
svolgono annualmente nella parte meridio­
nale della penisola tra le forze armate sudco­
reane e statunitensi. 

Le grandi manovre, che Pyongyang ha 
sempre criticato come una «grave provoca­
zione che acuisce la tensione nella penisola» e 
controbilanciato con la proclamazione dello 
stato di allerta delle proprie truppe, si ter­
ranno dal primo febbraio per circa due mesi 
e mezzo con la partecipazione complessiva di 
200 mila soldati. Lo ha annunciato il coman­
do congiunto alleato In Corea del Sud. 

Nel 1984 la Corea del Nord non venne Invi­
tata in segno di protesta per l'attentato dina­
mitardo di Rangoon dell'ottobre 1983, perpe­
trato secondo gli inquirenti da agenti di 
Pyongyang, in cui perirono 17 funzionari su­
dcoreani, tra cui quattro ministri In carica, 
al seguito del presidente Chun Doo Wnan In 
visita ufficiale in Birmania. 

Stando a fonti governative di Seul, l'invito 
di quest'anno tiene conto del segni di dialogo 
tra le due Coree, emersi alla fine del 1964 con 
1 colloqui per la cooperazione economica e le 
trattative delle rispettive Croci Rosse per la 
riunincazione del membri delle famiglie se­
parate a causa della guerra fratricida del 
1950-1953. 

Brevi 

Libano: diplomatico svizzero rapito? 
BEIRUT — L'incaricato d'affari svizzero a Beirut, Eric Wehrii. sarebbe stato 
rapito per rappresaglia. In ambienti diplomatici, infatti, si ipotizza che l'inci­
dente possa essere collegato all'arresto avvenuto recentemente in un aero­
porto svìzzero di un libanese che trasportava esplosivi. 

USA: più «macchine della verità» al Pentagono 
NEW YORK — Il Pentagono utilizzerà più macchine della verità o «poligrafi» 
per esaminare oltre tremila impiegati con eccesso ad informazioni coperte dal 
segreto di stato, nel tentativo di scoraggiare o scoprire atti di spionaggio. 

Portogallo: polemica Soares-Eanes 
LISBONA — Le critiche del capo dello stato, generale Antonio Ramatho 
Eanes. al governo e ai partiti portoghesi, pronunciate nei discorso di fine armo. 
hanno acceso una violenta polemica nel p'jese. Ieri, dopo una riunione del 
Consiglio dei ministri, il govèrno ha emesso un comunicato in cui sì afferma 
che «Eanes si è comportato come capo dell'opposizione e non come capo 
dado stato*, i . . . 

India: Rajiv Gandhi visiterà Francia e USA 
NEW DELHI —- Le prime visite all'estero del primo ministro bufano Rajiv 
Gandhi saranno hi Francia e negG Stati Uniti e si svolgeranno nel prossimo 
mese di giugno. Si tratta, secondo fonti indiane, di un impegno che era stato 
assunto da Indirà Gandhi e che suo figlio vuole ora mantenere. 

Honecker a Roma nei prossimi mesi 
ROMA — L'ambasciatore della RDT, Hans Voss. si è recato ieri a Palazzo 
Chigi per consegnare una comunicazione del suo governo. Secondo una nota 
di Palazzo Chigi l'ambasciatore ha riferito dell'intendimento del suo governo di 
allargare le basi della cooperazione tra la RDT e ritaba. Temi che saranno 
anche affrontati durante la visita che il presidente Honecker effettuerà nei 
prossimi mesi a Roma. 

Aiuti per il Mozambico 
MAPUTO — Il direttore ch'ufficio per i disastri naturali, Amos Mahanjane. 
ha annunciato ieri che l'organizzazione di aiuti degli USA «Care», fornirà 10 
mBa Etri di combustibile, da usare nefambito del programma di aiuti per I 
doastri provocati dalla siccità. Anche rOlanda fornirà 23 autocisterne cariche 
dì combustfcSe. 

Crìtiche della CGT al governo Alfonsin 
BUENOS AIRES — La Confederazione generato del lavoro argentina (CGT) ha 
lanciato un appello per una «mobilitazione contro la politica economica del 
governo» ed ha deciso di sospendere la sua partecipazione ai negoziati che il 
governo ha intrapreso con i sonori ( M a produzione e del lavoro. 

Preparativi per l'insediamento di Ortega 
MANAGUA — Oltre 350 delegati di 45 nazioni amiche del Nicaragua parteci­
peranno i 10 gennaio prossimo aBa cerimonia di inseolamento dì Daniel 
Ortega e Sergio Ramirez. che assumeranno rispettivamente la presidenza e la 
vicepresidenza del Paese. Alla cerimonia di Managua parteciperanno, fra g ì 
arai, i ministri degfi Esteri dei paesi di Contadora (Panama. Venezuela. Colom­
bia e Messico) impegnati da quasi due anni in laboriose trattative per ridurre 
la tensione in Centro America. 

Terroristi bloccano treno ad Amsterdam 
AMSTERDAM—Venticinque sostenitori del gruppo teum'auco tedesco RAF 
(frazione armata rossa, o banda Baader-Meinnof) hanno bloccato l'espresso 
Amsterdam-Monaco poco prima che partisse daRa staziute detta capitale 
olandese • lo hanno cosparso di scritte a spray inneggianti a trentanove 
detenuti deBa RAF in sciopero detta fame 

«CHARTA 77» 

Arrestati 
a Praga 

sette 
dissidenti 

VIENNA — A due giorni 
dall'anniversario della pub* 
bllcazione di «Charta 77», 
sette esponenti di primo pla­
no del movimento cecoslo­
vacco che raggruppa i dissi* 
denti sono stati arrestati l'al­
tra sera a Praga. 

La notizia, con 1 nomi de* 
gli arrestati, è stata diffusa a 
Vienna dove vivono molti 
esuli. Secondo queste fonti 
tra le persone fermate dalla 
polizia ci sono l portavoce di 
•Charta 77». E cioè: Vaclav 
Benda, Juri Rumel e Jana 
Stemova. 

Le altre persone fermate 
dalla polizia sono: Juri Dlen-
stbler, Vaclav Havel, Pavel 
Myslin e Petruska Sustrova. 
Da quanto si è potuto ap­
prendere, comunque, le due 
donne, Petruska Sustrova e 
Jana Stemova sono state ri­
lasciate durante la notte do­
po un lungo interrogatorio. 
Mentre gli altri cinque espo­
nenti di «Charta 77» sono sta­
ti trattenuti In stato di arre­
sto. 

Ancora non si conoscono 1 
motivi degli arresti, ma se­
condo gli esuli che vivono a 
Vienna, si tratterebbe di un 
provvedimento preventivo 
proprio in vista dell'ottavo 
anniversario di «Charta 77». 

Da sottomarini a «forza speciale» 
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Per l'Unità anche V85 

Così l'Emilia Romagna 
ancora col suo giornale 
Uno sforzo generoso e gigantesco che continuerà - La graduatoria federazione per federazione - Il prossimo 
appuntamento per la diffusione militante di domenica 20 gennaio, anniversario della fondazione del Partito 

• REGGIO EMILIA 

Diamo seguito alla pub­
blicazione del lungo elenco 
di sottoscrittori di Reggio 
Emilia che ci è pervenuto 
dalla Direzione del partito. 
La prima parte dei versa­
menti (quasi una pagina 
intera di nomi) è apparsa 
su «l'Unità» del 24 dicem­
bre scorso. 

Guietti Carlo, Buco del 
Signore, 100.000; Armani 
Raoul, Buco del Signore, 
50.000; Colli Giuseppe, Za-
varoni Novellara, 50.000; 
Boninl Artemio Libero, 
Cadelbosco Sopra, 150.000; 
sezione di Cadelbosco So­
pra, 1.000.000; sezione di 
Zurco, 300.000; sezione 
Muratori di Cadelbosco, 
200.000; compagni della 
Confesercenti, 100.000; Of-
felini Vivaldo, Crocetta, 
50.000; Bertolini Nello e 
Argentina, Canali, 
1.000.000; sezione di Reg-
giolo, 2.000.000; compagni 
della coop. muratori Reg-
gìolo, 1.470.000; C.T.V. Pla­
netario, 589.700; sezione 
Pieve Rossa, 100.000; Ghie-
ri Angelo, S. Prospero Stri­
nati, 50.000; Righi, Pietri, 
Saltini, Correggio, 50.000; 
sezione Zanichelli Correg-

io, 500.000; Italgnocchi di 
artoli Romano, Zanichel­

li, 200.000; sezione Ronci-
na, 1.000.000; sezione dì Al-
binea, 500.000; sezione di 
Botteghe, 300.000; sezione 
di Montericco, 200.000; se­
zione Pistelll, 10.000; Pe-
dronl Afro, Covlolo, 
100.000; Pavanélli Mario, 
Boretto, 10C.000; Cavazzirii 
Fernando, F.lll Cervi RE, 
500.000; Lugli Giancarlo, 
F.lll Cervi RE, 50.000; Gatti 
Giannetto, S. Giovanni 
Novellara, 10.000; Santini 
Marino, S. Giovanni No­
vellara, 10.000; Lusetti Ro­
meo, S. Giovanni Novella­
ra, 10.000; Roncasaglia En­
zo, S. Giovanni Novellara, 
10.000; Cattabiani Rino, S. 
Giovanni Novellara, 
10.000; Boninl Remo, S. 

Bologna 
Ferrara 

Forlì 
Imola 
Modena 

Parma 
Piacenza 

Ravenna 
Reggio 
Emilia 

761.087.850 
201.181.395 
142.483.585 
113.876.200 

550.169.190 

113.298.000 
18.380.000 

240.184.450 

536.390.169 

Rimini 21.500.000 

Totale regionale: 
Lire 2.698.550.839 

La tabellina che pubblichiamo qui sopra di­
ce più di ogni parola sull'impegno davvero ge­
neroso e gigantesco che il Partito in Emilia 
Romagna profonde per il suo giornale. Ogni 
federazione ha fatto una grande parte. Regio­
nalmente si è raccolto in Emilia Romagna ben 
2 miliardi 698 milioni e 550.839 lire a tutto il 
30 dicembre 1984. In percentuale è Etato ver­
sato il 40,77% della somma complessiva. 

In testa le organizzazioni più forti: Bologna, 
Modena e Reggio Emilia. Ma anche città meno 
popolate o solo più piccole hanno fatto la loro 
parte. Leggete t numeri che appaiono qui so­
pra. 

Pubblichiamo in questa stessa pagina anche 
altri elenchi (nomi, cognomi, importi) di lavo­
ratóri che anche in questi ultimi giorni di festa 

' hanno voluto mandare il loro contributo. Ci 
sono sezioni del Partito, case del popolo, altre 

organizzazioni democratiche, singoli compa­
gni, amici, simpatizzanti: una platea enorme, 
la platea del nostro Partito, del giornale, della 
sinistra. 

Il lavoro, naturalmente, non è finito. Anche 
nel 1985 — in Emilia Romagna come nel resto 
del Paese — sarà ancora sviluppato perché 
vogliamo raggiungere gli obiettivi nelle diver­
se direzioni stabilite: sottoscrizione, campa­
gna abbonamenti, diffusione, risanamento, ri­
lancio editoriale, puntuale informazione sullo 
stato delle cose fatte e da fare. 

Il primo appuntamento della diffusione mi­
litante sarà per domenica 20 gennaio. Il gior­
nale, quel giorno, sarà messo in vendita ai-
prezzo di copertina, cioè a 600 lire.. Il Partito è 
già al lavoro anche per ricordare una data sto­
rica:'quella della propria nascita a Livorno il 
21 gennaio. Buon lavoro a tutti i compagni. 

Giovanni Novellara, 
10.000; Cavalletti Angela, 
Villarotta, 50.000; cena tra 
amici di Bagnolo, 485.000; 
Bertani F.lll, Don ci II di S. 
Ilario, 420.000; Campani 
Luigia, Botteghe, 100.000; 
Rasorì Claudio, Saltini 

Marito e moglie: ecco un milione 
dalla 13a della pensione minima 
Gaetano Pilanl e sua moglie Marcella Donati — compa­

gni di Massalombarda, Ravenna, con 11 minimo della pen­
sione ci mandano un milione» ...certi di aver fatto la scelta 
più giusta e con la speranza di stimolare altri compagni...*. 

Avevano pensato, una volta riscossa la tredicesima, di 
fare una breve vacanza, la prima in Unione Sovietica, 
come ci dicono. *Ci è però sembrato giusto rinunciarci e 
destinare questi soldi, invece, per l'Unita». 

Con i quattrini c'è anche un invito e una esortazione: 
«...dobbiamo farcela assolutamente — ci scrivono — ma ci 
vuole uno sforzo ulteriore e collettivo di migliaia e migliaia di 
compagni. E non ci pare — concludono — che ancóra tutti, e 
soprattutto molti compagni con buone possibilità economi­
che, l'abbiano /atto». 

Due milioni dall'AICA di Bologna 
e un invito a tutti i cooperatori 

quasi 
giornale. 

I compagni dell'AICA che già in precedenza avevano 
raccolto sottoscrizioni, si ripropongono altre iniziative a 
sostegno del nostro giornale ed auspicano che il nuovo 
consiglio di Amministrazione dell'Unità operi con la ma­
nagerialità e la competenza necessarie affinché vengano 
attuati pienamente I piani di ristrutturazione e prese le 
misure conseguenti al superamento dell'attuale critica si­
tuazione. 

Sollecitano inoltre i compagni di altre Cooperative a 
svolgere con analogo entusiasmo iniziative finalizzate alla 
raccolta di fondi per l'Unità, la quale rappresenta per tutti 
1 cooperatori un insostituibile sostegno ed un preciso pun­
to di riferimento. 

Ciò soprattutto in un contesto che vede una forte crisi 
delle istituzioni ed un passaggio difficile della situazione 
politica italiana e che si riflette negativamente anche sulle 
attività economiche e produttive delle Cooperative. 

Va bene la diffusione 
(ma le copie sono troppe) 

«Caro Macaluso, abbiamo fatto la diffusione straordina­
ria dell'Unita a 5.000 lire raccogliendo un utile di 381.700 
lire fra le due Sezioni presenti a Borgotaro che abbiamo 
appena versato presso la Federazione Provinciale di Par­
ma. 

Ci rivolgiamo a te per farti presente quanto sia radicato 
nelle compagne e nel compagni il nostro giornale. 

Pensionati, che vivono In piccolo centro di montagna, 
da sempre roccaforte della De emiliana, con enormi sacri­
fici hanno puntualmente versato il loro contributo per 
assicurare la continuità del nostro giornale, unico e inso­
stituibile strumento di informazione e di orientamento 
politico. 

Credo giusto altresì Informarti che dovendo questi sa­
crifici approdare a concreti e positivi risultati, sia necessa­
rio rivedere l'organizzazione di vendita almeno per le dif­
fusioni domenicali*. 

I compagni lamentano, infine, disguidi che troppo spes­
so si verificano nell'invio delle copie. L'ultimo è accaduto 
proprio recentemente: essi avevano prenotato 180 copie e 
se ne sono visti arrivare 4501 Troppe. 

CI scusiamo con 1 compagni per l'errore promettendo 
loro più attenzione per l'avvenire. E intanto il loro impe­
gno continua. 

Correggio, 300.000; Badodi 
Ottavio e Ruscelli Liduina, 
G. Rossa, 100.000; Monta­
nari Giannina, Guido Ros­
sa (RE), 50.000; Montanari 
Primina, Buco del Signore, 
50.000; compagni circolo 
ARCI Vili. Catellani, 
750.000; Llgabue Antonio, 
Lazzaretti Bagnolo, 
100.000; compagni delle 
F.C.R., 170.000; Manfredi 
Walter, S. Giovanni Novel­
lara, 100.000; Torreggiani 
Andrea, Gramsci Cast. 
Sotto, 50.000; Tagliavini 
Renza, Gramsci Cast. Sot­
to, 50.000; Galli Onorio, 
Caneparì S. Ilario, 50.000; 
Cristina Mario, Strada Al­
ta, 100.000; Boiardi Lidia, 
Strada Alta, 100.000; Cri­
stina Corrado, Strada Alta, 
100.000; Vicari Milla, F.lli 
Cervi (RE), 50.000; Rota 
Daniele, S. Rocco Guastal­
la, 100.000; Montelli Erico, 
Toano, 50.000; Cottafavi 
Giuseppe, G. Rossa (RE), 
50.000; Guidetti Egidio e 
Isa, Cella, 50.000; sezione 
di Campagnola, 1.000.000; 
Cattini Alvia, Correggio, 
50.000; un gruppo di vigili 
del fuoco, 130.000; compa­
gne pensionate sezione di 
Chiozza, 245.000; Macceri 
Antonio, ospizio centro, 
50.000; sezione Togliatti 
(RE), 170.000; sezione F.lli 
Cervi, Rubiera, 20.000; dif­
fusori sezione Donelli, S. 
Ilario, 500.000; compagni 
apparato e pubblici ammi­
nistratori, 6.007.000. 

• FORLÌ 

Lire 6 milioni e 342.500 
lire ci arrivano, ancora at­
traverso la Direzione del 
partito, dalla Federazione 
di Forlì. Ecco, nel detta­
glio, come sono stati sotto­
scritti: 

Sezione PCI Macerane 
(Cesena), 40.000; Sezione 
PCI S. Leonardo (Forlì), 
500.000; Minghelli Sergio. 
ENEL Cesena (Forlì), 
200.000; Famiglia Campe-
delli, Cesena, 50.000; Boc­
chini Pietro, Cesena, 
150.000; Bonoli Giunio, 
C.F. Forlì, 100.000; Compa-

Gi CGIL zona di Cesena, 
30.000; Ricci Berardo. 

C.F. Forlì, 100.000; FGCI 
Forlimpopoll (Forlì), 
500.000; Assemblea pensio­
nati Forlimpopoll (Forlì) 
327.500; Versati Ellero e 
Zanchini Libero, Forlim­
popoll (Forlì), 25.000; Zelli 
Gabriele, Forlì, 200.000; 
Marzocchi Luciano (6° ver­
samento), C.F. Forlì, 
100.000; Compagni assicu­

razione Unipol, Forlì, 
2.620.000; Alberti Dina, 
Forlì, 100.000; Masini Dia­
no, Forlì, 50.000; Franco 
Agosto (5° versamento), 
Forlì, 50.000. •. 

• BOLOGNA 

Un foglio «uso bollo», 
scritto a mano con calli­
grafia chiara, contiene un 
altro elenco di sottoscritto­
ri che la Federazione di Bo­
logna ci fa avere attraver­
so l'amministrazione cen­
trale del partito. Contiene 
nomi, cognomi e importi di 
organizzazioni e singoli 
sottoscrittori. 

Eccoli qui di seguito ri­
portati: 

Remidio Lamberti, 
500.000; Augusta Zucchinl, 
50.000; Claudio Berardi, 
50.000; Michele Berardi. 
20.000; Annarita Dall'Olio, 
20.000; Carmen Paradisi, 
10.000; Flavio Giusti, 
250.000; Libero Galletti, 
100.000; Anzio Rambaldi, 
•Crespellano, 100.000: Nino 

maria e Vittorio Suzzi, 
300.000; Cristoforo Monta­
nari, della sezione Marche­
sini, 100.000; Attillo e Ame­
dea Tomesani, di Calcara, 
100.000; Bruna Bassi, della 
sezione Rossi, 100.000; 
Sauro Baroncini, della se­
zione Tomban, 100.000; 
ARCI Bologna, 33.250; Ca­
mera del Lavoro, 
11.611.100 (2° versamento); 
gruppo di compagni di 
Vizzero, 500.000; gruppo di 
compaghe delle - scuole 
ACRI, 60.O00; dipendenti 
COOP CAMA, 518.500; 
pensionati di Crevalcore in 
visita alla Camera dei de­
putati e portato istanze ca­
tegorie alla presidente Nil­
de Jotti, offrono all'Unità 
70.000; Claudio Claroni, 
della sezione Casteldebole, 
100.000; Marsigli, della se­
zione Casteldebole, 20.000; 
Corticelll, della sezione 
Casteldebole, 10.000; 
Adriano Zanapi, della se­
zione Casteldebole, 50.000; 
esercenti dì Casteldebole. 
110.000; centro commer­
ciale, Casteldebole, 80.000; 
anonimo, Casteldebole, 
10.000; Luciano Tunesl, 
Calderara, 70.000; Renzo 
Parislnl, della sezione Ber-

fonzoni, 500.000; sezione 
errarini, Casteldebole, 

350.000 (per compensi 
scrutatori europee *84; se­
zione Mo.anino-Edilter, 
500.000; sezione Cartoni, 
quartiere Barca, 700.000; 
comitato comunale PCI 
Pieve, di Cento, 1.270.000; 
sezióne Tolara, Ozzano, 
1:000.000; sezione Malagu­
ti, Funò, 1.000.000; Sezione 
Masetti, quartiere Barca, 
150.000; sezione Grìeco, 
quartiere Murri, 300.000; 
sezione Benassi/Ponticella 
di S. Lazzaro, 1.000.000; se­
zione Casalinl, quartiere 
Mazzini, 50.000; sezione 
Calcara, festa invernale, 
1.500.000; sezione Ponte 
Samoggia, festa invernale, 
500.000; sezione Muzzi, 
quartiere Malpighi, 
500.000; sezione Nanni e 
Reggiani, festa Unità In­
vernale, 1.800.000; comita­
to comunale di Calderara, 
1.200.000. 

• FERRARA 

' Elenco delle sezioni fer­
raresi che hanno versato 
per la - sottoscrizione 
straordinaria a «l'Unità* 
attraverso la Direzione del 
PCI. 

Sezione ' Boresti, 
1.500.000; sezione R. Gatto, 
1.396.600; sezione Alber-
ghini, 1.698.500; sezione 
Tamara, 345.000; sezione 
Bertazzini, 2.000.000; sezio­
ne Serravalle, 1.000.000; se­
zione Saletta, 500.000; se­
zione Curiel (Copparo), 
250.000; sezione Lenin 

Una cartella per ricordare la bonifica dei braccianti ravennati a Ostia 

Una cartella artistica con­
tenente incisioni di Alberto 
Sughi, Giulio Ruffini e Ettore 
Panighi con una poesia di 
Tolmino Baldassari e un testo 
critico di Francesco Loperfi-
do.è stata donata al giornale 
dal compagno Gianni Giadre-
sco del quale la raccolta con­
tiene anche una testimonian­
za. 

L'opera è molto bella e an­
che significativa. Illustra una 
delle pagine più belle fra 
quelle scrìtte dai lavoratori 
italiani. Ricorda i sacrifici di 
quei 500 romagnoli che il 24 

. novembre di un secolo fa — 
nel 1884 — partirono dalla 
stazione di Ravenna — come 

Chi vuole 
acquistarla? 

ricorda Gianni Tarroni —: 
«Cinquecento operai brac­
cianti per raggiungere Ostia 
Lido con l'intento di bonifi­
care quella zona paludosa che. 
si estendeva fra Roma e il ma­
re». 

«Furono pionieri che con 
immensi sacrifici, in sette 
lunghi anni, portarono a com­

pimento l'impegno assunto, 
lasciando su quelle terre av­
velenate dalla malaria centi-
naia di caduti». 
- È proprio con questa grafi­

ca che la Cooperativa cultura­
le «11 Monogramma* intende 
oggi, a un secolo di distanza, 
rendere omaggio a quegli 
eroici braccianti ravennati. 

La cartella artistica, stam­

pata in tiratura limitata, su 
carta pregiata è con le incisio­
ni numerate è stata offerta a 
«l'Unità*, come abbiamo det­
to, dal compagno Gianni Gla­
dresco. Poiché il dono è fina­
lizzato alla sottoscrizione in 
cartelle vogliamo dire a tutti 
— compagni e amici — che se 
sono interessati ad acquistar­
la possono farlo telefonando 
al giornale a Roma 
(06/4950141) chiedendo del­
la Segreteria amministrativa 
de .l'Unità*. 

NELLA FOTO: la delicata inci­
sione di Alberto Sughi che con 
qu«H* di Ruffini • Panighi com­
pongono l'artistica cartella. 

1.500.000; Fam. Malverti 
Luciano; 50.000; Reggiani 
Paride, sezione Romagno­
li, 100.000; Serri Luciana; 
Lama Mocogno, 50.000; se­
zione Togliatti (da una lo-
terla festa tesseramento), 
250.000; Zagni Romano, 
sezione Togliatti, 50.000; 
Cesarmi Silverio, sezione 
Togliatti, 10.000; Cantaro-
nl Andrea, sezione Togliat­
ti, 15.000; Zaccarelll, sezio­
ne Togliatti, 10.000; Fam. 
Schiatti, sezione Togliatti, 
20.000; Menabue Paola, se­
zione Togliatti, 30.000; 
N.N. di Nonantola, 50.000; 
Traversali Ermanno di 
Nonantola, 100.000; Mad-
dia e Mlria Tirabassl, 
200.000; Guadagnini Dan­
te, 50.000; Geniti Ermete, 
100.000; sezione Italce-
menti, Savignano, 500.000; 
Paltónièri Ivano, 15.000; 
PCI . Vignola-Savignano-
Marano dalla proiezione 
del film di Berlinguer, 
500.000; nel 40° anniversa­
rio del sacrifìcio di Emilio 
Po la moglie e i figli e fami­
liari, 350.000; prof. Gian 
Paolo Storchi, 200.000; Be-
neventl Antonio e France­
sco, 100.000; sezione Mi-
gllarina di Carpi, 2.000.000; 
sezione S. Antonio di Novi, 
2.000.000; donne della se­
zione Migliarina, 500.000; 
Battoli Luigi e Gallesi Ar-

•;Ì^^rrA(MUanòy- s 

-•'Ècco uh nuovo elenco di 
sottoscrittori che hanno 
mandato direttamente al­
la Cassa de l'Unità, a Mila­
no, il loro contributo con 
vaglia postali, ; assegni 
bancari o consegnando le 
somme direttamente nella 
sede del giornale. Si tratta 
di versamenti avvenuti 
durante il passato mese di 
dicembre 1984. Ecco, nome 
per nome, i contributi: Sez. 
PCI «G. Rossa*, 200.000, Is­
so (BgX Adone Zaetta, 
50.000, S. Giustina (Bl); Za-
zio Spreaflco, 20.000, Pe­
schiera Borromeo (MI); 
Sez. PCI, 100.000, Carate 
Brianza (Mi); Sez, PCI «N. 
Battaglia*, 500.000, Reggio 
Calabria; . Sez. PCI . «A. 
Schenoni», 600.000, Berga­
mo Alta (Bg); Sez. PCI 
«Nenclni», 100.000, Prato 
(Fi); Sez. PCI «Neruda», 
Celi. PCI «P. La Torre», 
1.000.000, Cinisello Balsa­
mo (MIX Luigi Bazzoli, 
50.000, Rivoltella (Bs£ Se­
zione PCI, 500.000, Soave 
(VrX Antonio Canosa, 
50.000,, Cinisello Balsamo 

Vicenzai; 500.000, Vicenza; 
Anteo Mainardi, 50.000, 
Salsomaggiore; (Pr); Sez. 
PCI, 100.000, Ospitai Mo­
nacale (Fé); Leonardo Fer-
reri, 200.000, Vittorio Vene­
to (Bl); Gennaro Capoccia, 
20.000, Surbo (Le); Guido 
Guidi, 100.000. Carpi (MoX 
Sez. PCI, 1.800.000, Gradi­
sca d'Isonzo (UdX Enrico 
Pedace, 5.000, Papanice di 
Crotone (Cz); Ettore Rialti, 
50.000, Stadolina Vione 
(Bs). 

Federazione PCI Treviso: 
Sez. di S. Biagio di Cattata, 
75.000; Sez. di Follina, 
137.500; Sez. Ferrovieri di 
Treviso, 50.000; Sez. di Bre-
da di Piave, 300.000; Sez. di 
Cresparli, Paderno, Passa-
gno, 500.000. 

Federazione di Lecco: Fe­
derazione PCI Lecco, 
800.000; Sez. PCI Valma-
drera, 750.000; Sez. PCI di 
Rancio e Circolo Libero, 
1.000.000; Redazione Nuo­
va Voce dì Lecco, 70.000; 
Colombo Felice Malgrate, 
50.000; Giorgio Isacchi, 
Valmadrera, 50.000; Pa­
squale Borghinl, Lecco, 
50.000; Angelo Maggiori!, 
Osnago, 10.000; Franco 

Leoriàrdls, 3.000.000, Pul­
sano/ (Taranto); Sezione 
PCI, 500.000. Cordignanó 
(Tv); Sezione PCI, 500.000, 
Turriaco (Go); Bruno Tre-
spldi, 50.000, Voghera (Pv); 
Leo Castellani, Fernando e 
Bruno Lasagni, 1.200.000, 
Reggio Emilia; Circolo 
ARCI, 100.000, S. Eraclio -
Fraz. di Foligno (Pg); Seve­
rino Gollo, 15.000, Novara; 
Oberdan Pioli, 50.000, Mi­
randola (Mo); Maria Ac­
corcerò e Luigia Caraglio, 
30.000, Cuneo; Carlotta 
Masera, 40.000. Torino; 
Maurino Caneppl. 50.000, 
Bologna; Carlo Palazzini, 
55.000, Brescia; Arduino 
Berni, 50.000, Firenze; 
Francesco Maroni, 

100.000, Cesena; Enzo 
Sciulli, 50.000, Lanciano 
(ChX Sezione PCI, 
1.000.000, Argelato (Bo); 
Giuseppe Ferrarsi, 20.000, 
Banchette (To); ComiU 
Coord. Comunale, 380.000, 
Fabriano (An); Sezione 
PCI. 500.000. Ischitella 
(FgX Probo Martinelli, 
100.000. Spoleto (Pg); Cesa­
re Casali, 50.000, S. Gio­
vanni in Malignano (FoX 

Sezioni, 
compagni, 

cooperative, case del popolo 
amici e tanti altri «azionisti» 

e Ornella Bettini. della se­
zione Bordoni, 100.000; G. 
Carlo Porta, della sezione 
Cenacchi, 50.000; Orazio 
Fontanelli, della sezione 
Di Vittorio/S. Lazzaro, 
20.000; Gustavo Trombetti, 
50.000; Guido Ramusani, 
100.000; Paolo Calabro, 
100.000; Alberta Righi, del­
la sezione Muzzi, 20.000; 
Italina Bottelli, della sezio­
ne Muzzi, 50.000; Beppe Be-
linelli, della sezione Muzzi, 
50.000; Mara Veronese, del­
la sezione Muzzi. 50.000; 
Sigfrido Amadori, della se­
zione Muzzi, 50.000; com­
pagne «Gamba*, della se­
zione Muzzi, 50.000; Anna 
Parisini, della sezione 
Muzzi, 50.000; Bassani 
Zuppiroli, della sezione 
Muzzi, 100.000; Renato 
Bettini, della sezione Cri­
stiani, 50.000; Monti Mario 
e Rossi Augusta, 500.000; 
Cenacchi Luciu, 30.000; Di­
no Romagnoli, della sezio­
ne Malaguti, 5.000; Giulia­
no Golfteri, della sezione 
Malaguti, 150.000; Macca-
ferrl-Cavazza, 20.000 (48 

versamento); Maria Santa-

rCopparo), 900.000; sezione 
Tre Casette, 101.000; sezio­
ne Casumaro, 200.000; se­
zione Pea (Cento), 400.000; 
sezione Cervi, 1.000.000; 
Mezzogori, 50.000; Buozzi 
Bruno, 2.000.000; Giovan­
na e Maria Zecchi, 50.000; 
Faccini Giuseppe, 50.000. 

Ecco inoltre un nuovo 
elenco di versamenti effet­
tuati In un primo tempo 
dalle sezioni del PCI di 
Ferrara: sezione di Sando-
lo. 65.000; sezione di Lazza­
ri. 190.000; sezione di Rove­
reto. 228.000; sezione di 
Settepolesini, 100.000: se­
zione Gramsci di Bondeno, 
500.000; sezione AMSEFC, 
500.000; Vittorino Tassìna-
ti, 10.000; Ulisse Zoboll, 
100.000; Ilio Bosi. 1.000.000 
(3° versamento). 

• MODENA 

Un'altra pagina dattilo­
scritta di nomi, cognomi e 
importi. Ci arriva da Mo­
dena. Ci scusiamo con i 
compagni per non averla 
pubblicata prima. 

Sezione R. Nasi, 

già di Carpi, 40.000; Bulga-
relli Alfredo, di Carpi, 
50.000; Corredini Giancar­
lo, di Carpi, 50.000; Temel-
lini Olga, di Carpi, 10.000; 
Gherli Dino, di Rovereto, 
30.000; Bigarelli Armando, 
di Carpi, 100.000. 

• RIMISI 

Nuovi versamenti anche 
da Rimlnl in cartelle de 
•l'Unità*. Eccoli pubblicati 
qui di seguito. 

Cevoll Stefano, della se­
zione Gramsci, Rimlnl, 
500.000; Celati Meris, della 
sezione Meluzzi, Rimini, 
50.000; sezione Marx di Ri­
mlnl, 500.000; sezione No­
vella di Rimini, 400.000; se­
zione di S. Lor. Monte (Ri-
mini), 50.000; Ricco Zef fira 
di Rimini, 100.000; Berna-
bé Giorgio di Rimlnl, 
100.000; Lepri Sergio di S. 
Arcangelo, 100.000; Corbel­
li Ortensia della sezione 
Tre Martiri, Rimini, 
50.000; sezione Sozzi di Ri­
mini, 200.000. 

(MIX Sez. PCI «Di Vittorio», 
500.000, Scalati (Sax Sez. 
PCI «G. Rossa», Olivetti 
OPE, 100.000, S. Bernardo 
d'Ivrea (ToX Sei. PCI «To­
gliatti», 3.000.000, Ovada 
(Alx Sez. PCI «Filoni», 
500.000, Maresca (Ptx Sez. 
PCI, 80.000, Razzuolo (Fi* 
Paolo Charrier, 50.000, Pe-
rosa Arg. (ToX Arturo 
Ghezzi, 50.000, Varese; 
Dante Danesin, 120.000, 
Rosignano Solvay (LiX Li­
no Ghisinl, 100.000, Sanre­
mo (ImX Licia Pisoni, 
100.000, Milano; Circolo 
•Curriel» PCI, 300.000, Lus­
semburgo; Mario Pasqui­
no 50.000, Figline Valdar-
no (FiX Sez. PCI, 100.000, 
Tosa (Mex Carmelo Lucia­
ni, 50.000, Catania; Sez. 
PCI «G. Faletra*. 1.000.000, 
Caltanlssetta; Arturo Ses­
sa, 500.000, Castel S. Gior­
gio (SaX Set. PCI, 40.000, S. 
Giustina (BIX Sez. PCI, 
200.000, GenlvolU (Crx 
Sez. PCI «Maddaleneddi 

Brigatti, Merate, 10.000; 
Giuseppe Galblati, Rob-
biate, 10.000; Luigi Perego, 
Merate, 10.000; Gino Casi­
raghi, Osnago, 20.000; Gio­
vanni Mozzanica, Merate, 
10.000; Carlo Salini, Pader­
no, 10.000; Duilio Copes, 
Colico, 22.000; Marino Vil­
la, Paderno, 5.000; Gruppo 
Pensionati Acquale Lecco, 
115.000; Pensionati di Me­
rate 150.000. 

Con la pubblicazione an­
che di questi nuovi elenchi 
di sottoscrittori che hanno 
mandato il loro contributo 
alla Cassa de l'Unità, a Mi­
lano, la somma raccolta 
direttamente dalla nostra 
Amministrazione centrale 
sale a 700 milioni e 267.504 
lire. A questa somma va 
naturalmente aggiunto 
l'incasso fatto con la Cassa 
de l'Unità a Roma. 

Sezione PCI, L. 150.000, 
Regalbuto (EnX Elio De 

Aurelia Venturi, 50.000, 
Torino; Renzo Barbieri, 
60.000, Reggio Emilia; Eli­
seo Castellani, 10.000, Ca­
stel G. Giovanni (PcX Ar­
turo Biagini, 40.000, Fiora­
no (Mo). 

• Dalla cassa 
dell'Unita di Roma 

Sez. «Mario Alleata», 
500.000, Roma. Liliana Re­
velli, Roma, 90.000; Pom­
peo Quintieri, Cosenza, 
20.000; famiglie Gigli e 
Paoli, Lucca, 122.500; 
gruppo di compagni di Or-
te, Viterbo, 120.000; Ales­
sandro Fabiani, Montero-
nl d'Arbia (Slena), 60.000; 
Francesco Valentini, Ro­
ma, 300.000; Andrea Rag­
gio, deputato al Parlamen­
to europeo, Roma, 
1.000.000; Mario Assenna­
to, Bari, 100.000; Olga Pa­
stori Santi, in memoria di 
Leonetti, Roma, 200.000. 
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SOTTOSCRIZIONE 
La posta arricchisce ia «Banca delle idee» 

Cara Unità, con rassegno 
ecco anche qualche idea 

«Sono nate nel mese di gennaio due iniziative»... intanto eccoti un milione - «Io sono nato ghibellino...» 
Quale significato assume ii versamento - Il nuovo anno non è nato poi tanto male - Andare ancora avanti 

Per sostenere e rilancia­
re l'Unità, il loro giornale, i 
compagni del Comitato 
Federale del PCI, a Firen­
ze, hanno deciso di sotto­
scrivere 100 mila lire cia­
scuno. Decisione analoga è 
stata assunta anche dai 
componenti la Commissio­
ne federale di controllo. 

La notizia ci arriva dalla 
nostra redazione toscana 
Poche righe che mercoledì 
scorso, 2 gennaio, abbiamo 
•richiamato- sul video. C'è 
anche un totale: 14 milioni. 

Due giorni prima aveva­
mo titolato .... per l'Unita 
anche l'85...: Ecco, dun­
que, una piacevole confer­
ma di quel titolo che non 
voleva essere solo una in­
dicazione di lavoro ma an­
che un preciso impegno 
così sollecitato da più par­
ti. 

Gli incoraggiamenti non 
mancano. Il sacco della 
posta, infatti, ci dice che 
anche il 1985 nasce con 
versamenti, impegni, idee, 
critiche, proposte di lavo­
ro. 

Leggiamo un po' di que­
ste lettere e intanto faccia­
mo anche qualche conto. . 

A che punto siamo? 
Ormai sfioriamo i sette 

miliardi. Siamo per l'esat­
tezza a 6 miliardi e 700 mi­
lioni (lira più lira meno). 
C'è ancora un lavoro duro 
da fare, però, per arrivare 
ai 10 miliardi dell'obiettivo 
che ci eravamo dati. 

Ce la faremo? 

C'è un grande lavoro an­
cora in atto. Un lavoro che 
ì compagni ci ricordano 
mandandoci altri versa­
menti: ricavati da feste in­
vernali di due o tre giorni, 
cene, lotterie, incontri, 
raccolte capillari fra com­
pagni, amici e simpatiz­
zanti, tombolate, aste di 
opere richieste in dono da 
artisti, spettacoli, gite. 

Vediamo un pochino di 
frugare nella posta di que­
sti primi giorni dell'anno 
nuovo anche per renderci 
conto che questo 1985, poi, 

Campo Staffi, festa d'inverno \ 

Una occasione 
da non perdere 

FROSINONE — Un paese imerso nel verde a 1200 metri; più in 
alto chilometri di piste innevate per la discesa e il fondo. E la sera 
buona musica, films e due salti in discoteca. Ancora un mese e a 
Filettino, un paesino arroccato sul monte Viglio, prenderà il via la 
prima festa dell'Unità sulla neve del Lazio. Dal 3 al 10 febbraio si 
potrà sciare, gareggiare, seguire una scuola di sci, discutere nella 
tenda dell'Unità, divertirsi con gli -spettacoli e i giochi. 

L'occasione è da non perdere; chi prenota tramite l'organizza­
zione della festa a\rà forti sconti negli alberghi di Filettino, nei 
ristoranti convenzionati, alla scuola sci, negli impianti di risalita; 
potrà affittare tutta l'attrezzatura a prezzi stracciati. Condizioni 
particolarmente favorevoli anche per chi \uole un appartamento 
(ci sono da 4. 5 e 6 posti) 

Una vera e propria settimana bianca in una stazione sciistica 
(Campo Staffi) con 18 chilometri di piste, 3 piste di fondo. 8 
sciovie e una seggiovia, circondate da 7 000 ettari di bosco. L'ideale 
per chi vuole sciare qualche giorno senza andare troppo lontano: 
da Roma ci sono solo 80 chilometri. 

Per prenotarsi o chiedere informazioni si può telefonare alla 
federazione di Frosinone (0775/850622 - 856081 ). fatelo subito per 
non rischiare di non tro\are posto. 

Altri due milioni arrivano da Terni, 
sono di licenziati per rappresaglia 

Ci avevano promesso che M sarebbero fatti vni mandando un 
primo contributo in cartelle per l'Unita Eravamo nel 1984. Ora ci 
hanno scritto una nu«na lettera attrae er-o la Direzione del Partito 
mandandoci altri due milioni Ci -cnve il compagno Alberto Pein-
ni dell'Associazione nazionale licenziati e perseguitati per rappre­
saglia politico-sindacale della Pro\incia di Terni -Abbiamo cre­
duto opportuno fare una seconda sottoscrizione — ci dicono — 
con ti desiderio, la necessita e la fede per ••ottenere i! nastro 
giornale Questa consap^iolezza ci ha permesso que.-ta ninna 
raccolta Andate alanti Buon laioro e buon 19S5-

Con un nuovo buon versamento 
l'impegno a nuove diffusioni 

Il compagno Alfredo Cnmella. segretario degli Amici de l'L'mta 
della sezione del PCI di Valmadrena (Lecco) ci manda 750 mila 
lire come ulteriore contributo per superare le nostre difficolta 
dovute — come scrive anche a nome dei compagni — a ritardi. 
sottovalutazioni ed errori . Voghamo che per l'Unita ci siano 
prospettive di certezza e di consolidamento. 

La lettera cosi prosegue informandoci del la\oro s\olto: -Sei 
corso della Festa iella nostra sezione abbiamo fatto 50 iscritti e 2 
reclutati giovani, due compagni. Rusconi Antonio della Despar e 
Rusconi Antonio di ita Beftedere. rinunciando ai loro premi della 
lotteria, hanno rispettivamente sottoscritto 100000 e 150000 
lire. 

-Ora siamo impegnati nelle prossime diffusioni straordinarie 
de l'Unità, per questo obiettivo chiamiamo all'impegno anche i 
dirigenti del Partito ad ogni livello (consiglieri, deputati, assesso­
ri, sindacalisti) Éprofondamente ingiusto infatti che nel Partito 
si faccia strada una pericolosa demarcazione tra compagni mili­
tanti di sene A e compagni attivisti di B-

Un milione nell'attesa 
di discutere de l'Unità 

Caro Maealuso, 
fi inviamo un altro milione (il terzo dello scorso anno), quale 

sostegno straordinario all'Unità 
E il ncaiato della -Festa del Tesseramento- si otta nei locali 

delta nostra Cooperatii a Circolo -Ubero Pensiero- che attraver­
so il Consiglio ha anch'esso partecipato a integrare la somma 
raccolta 

Con l'augurio di nuoti successi e di rapida soluzione degli 
ancora gravi problemi, ti salutiamo con l'auspicio e l'imito di 
potere un giorno (a tua libera scelta), discutere direttamente con 
le nella nostra sezione dei problemi dell'Unità 

P.C.I. sezione Rancio di I^cco 
Coop. Consiglio Circolo -Libero Pensiero- di Rancio 

non è incominciato tanto 
male. 

11 compagno Augusto 
Previtali ce lo conferma 
dal Direttivo della 401 se­
zione di Torino. I compa­
gni della sezione hanno 
venduto 50 copie del gior­
nale a 5.000 lire dicendo, 
però, che i compagni vo­
gliono fare di più per l'Uni­
tà. *Sono nate per il mese 
di gennaio due iniziative 
pubbliche — ci scrive — 
che ci permetteranno di fa­
re una cartella da 
1.000.000. 
• 'Però abbiamo pensato 

(da buoni 'imprenditori') 
di anticipare la somma di 
quei soldi perché l'Unità 
possa contare già sul sicu­
ro. Naturalmente il versa­
mento lo abbiamo effet­
tuato in federazione. Que­
sta lettera non vuole essere 
una missiva di plauso nei 
nostri confronti, bensì un 
incitamento a tutte le no­
stre organizzazioni cittadi­
ne perché anche a Torino 
ci sono molte possibilità da 
sondare. Tieni conto che 
proprio quest'anno ci sia­
mo comprati la sede per­
ché sfrattati, ecco il pur.to 
cioè le difficoltà che abbia­
mo possono essere supera­
te con l'impegno e soprat­
tutto con il crederci fino in 
fondo, questo è il nostro in­
tento: • 

Ecco il contributo pro­
prio da una gita sociale. La 
lega dei pensionati di Bar­
ra (Napoli) ci manda 250 
mila lire raccolte fra i par­
tecipanti «... il nostro picco­
lo contributo per salvare il 
giornale...: 

Centomila e un ritaglio 
di Repubblica da Cagliari 
per dirci «... io sono nato 
ghibellino e ghibellino mo­
rirò ... con tanti auguri 
perché l'Unità rimanga la 
voce di tutti i lavoratori...». 

Lire 838 mila dai compa­
gni della sezione milanese 
Luigi Gemelli - Pieve 
Emanuele (ricavato della 
festa del 17 novembre). 
Mezzo milione da Rino Ta-
bora (sezione di Castel­
franco Veneto) per ricor­
dare ai compagni Luigi 
Tornasi n ideatore e co­
struttore della Casa del 
Popolo; Vittorio Ghidetti, 
sindaco della Liberazione 
della città di Treviso e Pie­
tro Dal Pozzo, medaglia 
d'argento della Resistenza. 

Ancora una letterina di 
precisazione dalla sezione 
di Guarcino (Frosinone). 
'Siamo una piccola sezione 
(8 iscritti) di un piccolo 
paese (1800 abitanti) della 
provincia di Frosinone. In 
data 20.10.84 vi abbiamo 
mandato tramite conto 
corrente la somma di lire 
34.200 ricavata dalla diffu­
sione straordinaria di 9 co­
pie del 16 us. Siccome non 
abbiamo trovato il nostro 
nome nell'elenco, estrema­
mente analitico, dei sotto­
scrittori di ottobre ci sog­
giunge il pensiero che tale 
somma non vi sia giunta. 
Se ciò è veramente accadu­
to per le 34.200 lire potreb­
be anche ripetersi per le 
40.000 lire. Questo dubbio è 
il motivo che ci ha spinto a 
scrivere: non vorremmo 
che i risultati (per noi ecce­
zionali, anche se esigui in 
assoluto) del nostro co­
stante e paziente lavoro 

non raggiungessero il le­
gittimo destinatario: 

Vogliamo in questo mo­
do rassicurare anche i 
compagni invitandoli a vo­
ler continuare il loro pre­
zioso lavoro. 

Ancora qualche lettera. 
Da Lucca le famiglie Gi­

gli e Paoli ci mandano 
122.500 lire per ricordare i 
compagni Carlo, Claudio e 
Tullio, tre militanti che 
hanno diffuso il giornale 
in anni difficili. Sottoscri­
viamo anche per loro per­
ché sappiamo che lo avreb­
bero fatto. Una banconota 
da 50 mila lire da Eliseo 
Belmonte da Frosinone 
con una lunga lettera di 
condanna della DC e del 
modo di gestire l'informa­
zione da parte del potere. 

Infine un lungo scritto 
dalla sezione • genovese 
«Martiri della Benedicta» 
(Campo Ligure) con alcune 
critiche al giornale e con il 
desiderio di sottolineare il 
versamento di 100 mila lire 
fatto dal compagno Tino 
Leoncini (la sezione ci ha 
fatto avere un milione e 
100 mila lire complessiva­

mente). 
*Kell'inviare il versa­

mento della somma — 
scrivono i compagni — 
vorremmo sottolineare lo 
sforzo compiuto dalla Se­
zione per raggiungere que­
sto obiettivo. Infatti la no­
stra è una sezione dell'en­
troterra genovese, sul qua-
le si ripercuote duramente 
la crisi che in questo perio­
do affligge Genova e il suo 
comprensorio. Oltre a ciò 
una forte percentuale dei 
nostri iscritti è composta 
da compagni che, andati in 
pensione, chiedono il pas­
saggio dalla sezione di fab­
brica a quella territoriale e 
questa situazione si riflet­
te, inevitabilmente, sulle 
quote di tesseramento. -

<I1 contributo all'Unità 
acquista così un significa­
to particolare, che non può 
essere ricondotto soltanto 
al fatto di voler collabora­
re al risanamento finan­
ziario e quindi alla sempli­
ce sopravvivenza del gior­
nale così come è ora. 

'È unanime tra i compa­
gni il desiderio di avere 
dall'Unità non solo una in­
formazione obiettiva, ma 
anche una informazione 
accessibile al loro grado di 
cultura, facile da com­
prendere per quanto ri­
guarda la forma immedia­
ta nell'indicare la posizio­
ne assunta o che il partito 
ritiene di dover assumere 
sulle questioni trattate». 

Fin qui le lettere. Ma 
non si è trattato soltanto di 
idee, suggerimenti, criti­
che e i dati che questa pa­
gina contiene ne sono la 
prova più evidente. 

Davvero il 1985 non è poi 
incominciato tanto male. 
Lavoriamo per andare an­
cora avanti. 

rf> * 
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Arrivano i rinnovi, quelli appena fatti e anche molti sostenitori 

«... Insieme a mia madre 
e a due fratelli abbiamo 
fatto quattro abbonamenti 
al giornale. Andranno tutti 
nel Mezzogiorno (Lipari, 
Ponza. Tremiti...). È un 
modo di adempiere a quello 
che ritengo un dovere (ab­
bonarmi) senza dover ri­
nunciare a comprarmi 11 
giornale tutte le mattine in 
edicola...: 

La cara compagna Dolo­
res Abbiati, ci scrive da 
Brescia per rassicurarci di 
aver fatto anche tutte le 
sottoscrizioni (ordinaria e 
straordinaria) e di essersi 
tassata di 100 mila lire al 
mese per tutto il 1985. 

La ringraziamo. Altre 
notizie confortanti. Un 
operaio edile di Santa Ma­
ria Nuova (Ancona) ha fat­
to un sostenitore e diffonde 

Con «Bobo» fino 
a centomila e più 

il giornale ogni domenica e 
anche il feriale. Vieri Ge-
mignani di Vinci (Firenze) 
ha fatto l'abbonamento per 
ricordare il fratello Renzo 
deportato dai nazifascisti. 

Sono segnalazioni diver­
se che ci arrivano ogni 
giorno. Più in generale ab­
biamo già incassato oltre 
300 milioni e speriamo che 
in questi giorni ci dia una 
mano anche «Bobo». Il vo­
lume che Sergio Staine — 
«Bobo» appunto — ha fatto 
proprio per i nostri abbo­
nati (a 5-6 e 7 numeri) sta 
arrivando perché proprio 
in questi giorni stiamo spe­
dendolo. Non a tutti, 

naturalmente, ma solo a 
loro. 

Com'è riuscito il volu­
me? 

A noi ci sembra molto 
bene. 

Le vignette e le cronache 
tratte da l'Unità sono con­
tenute in 130 pagine molte 
delle quali sono colorate e 
raccolte in una copertina 
molto divertente. 
-. Il volume si apre con una 

presentazione del compa­
gno Macaluso e uno scritto 
di Oreste Del Buono. Eppoi 
tutte le tavole più belle, 
tante tavole, tanti argo­
menti, tanti avvenimenti 
che il nostro Staino ha sa­

puto cogliere, vivere e de­
scrivere giorno dopo gior­
no, con la bravura che gli è 
unanimemente riconosciu­
ta. 

Ecco le elezioni, «il sorri­
so di Managua»; la Cuba di 
Fidel; Roma il 24 marzo, 
indimenticabile; il Primo 
maggio; l'addio a Berlin­
guer; il soggiorno a New 
York; la gradiosa festa de 
l'Unità all'Eur; 11 25 aprile. 

Tutti gli avvenimenti di 
quest'anno — l'anno del 
sorpasso, — come ha volu­
to che si intitolasse l'opera 
proprio il nostro «Bobo». 
Un anno esaltante, amaro 
ma anche cosi aperto alla 
speranza. 

Chi vorrà riviverlo con 
«Bobo» potrà farlo tutto di 
un fiato ma solo abbonan­
dosi però. 

Il computer tira le somme della fine anno 1984: il lavoro deve andare ancora avanti 

Ora sfioriamo i sette miliardi 
• VERONA 

Antonio Jannucci e Cristi­
na Stevanoni della sezione 
Centro di Verona, 500.000; 
sezione PCI. S. Michele, 
1.000.000; Susanna Barbieri 
della sezione G. Bravo, 
200.000 (II" vers.); famiglia 
Scodellar! Adamo della se­
zione PCI di Legnago. 50.000 
(in memoria di Raoul); a due 
mesi dalla scomparsa della 
compagna Ferrari Isabella 
(Piccola) il figlio Sergio con 
la moglie e i figli, per ricor­
darla sottoscrivono, 100.000. 

• CAPO D'ORLANDO (Me) 
Manlio DI Mauro. 200.000; 

Nippo Natoli. 100.000; Enzo 
Ioppolo. 100.000; Nino Cap­
pa, 100.000; Michele Sorbera, 
100.000; Enzo Bontempo, 
50.000; Ciano Dainotti, 
50.000. 

• FROSINONE 
Compagni " FILLEA, 

200.000; sezione -Togliatti-, 
Boville, 150.000; sezione di 
Torrice, 50.000; sezione di 
Cassino, 1.000.000; compagni 
Lega Coop., 1.010.000. 

• BARI 
Nicoletta, De Filippo. Pan­

taleo e Accardi della CGIL 
regionale pugliese, 200.000; 
Domenico D'Onchia, vice­
presidente regionale della 
Lega delle cooperative pu­
gliese, 200.000; compagni 
della Cooperativa LTntema-
zionale, 1.000.000; Flora De 
Leo, della Lega delle Coope­
rative pugliese, 70.000; Ca­
millo Gentile, della Presi­
denza regionale della Lega 
delle cooperative pugliese, 
100.000. 

• PISTOIA 
Cara Unità, ci scrivono da 

Montecatini Terme, desidero 
segnalarti una simpatica ed 
utile iniziativa ideata dal 
compagno Bruno Cipollini 
di Lamporecchio il quale, 
tempo indietro, nel promet­
tere una cena ad alcuni ami­
ci disse che avrebbe invitato 
chi avesse sottoscritto a fa­
vore dell'Unità; lui stesso 
non si sarebbe sottratto a 
questa tegola. 

Con questo sistema, giove-

di della scorsa settimana, so­
no state raccolte 550.000 lire 
che alleghiamo alla presen­
te. 

Sappiamo che è poca cosa 
ma riteniamo che se altri ri­
petessero l'iniziativa di riu­
nire persone di idee diverse 
potrebbe tornare utile, oltre 
che economicamente, anche 
politicamente. 

Ti saluto affettuosamente. 
Ecco l'elenco di coloro che 

hanno sottoscritto e che ti 
preghiamo di pubblicare nel­
le spazio che, periodicamen­
te, riservi alla Federazione di 
Pistoia: Cipollini Bruno, 
50.000; Cipollini Auro, 
50.000; Ciacci Mauro. 50.000; 
Zacchei Maria, 20.000; Ven­
turini Marzio, 20.000; Ciani 
Donana, 50.000; Bandieri 
Cesare, 20.000; Ponziani 
Bruno. 50.000; Nazzurrì Ma­
rio. 50.000; Vestii Fausto, 
20.000; Stanghellini Franco. 
50.000; Bettarini Umberto, 
50.000; Tavernari Valerio, 
20.000; Mazzi Lorenzo, 
50.000. 

• LA SPEZIA 
Sezione di I^vanto per ri­

cavato da un pranzo, 500.000. 

• PARLAMENTARI 
EUROPEI 

Giorgio Rossetti, 
1.000.000. 

• AREZZO 
La Federazione di Arezzo, 

attraverso la Direzione del 
Partito ci fa avere un asse­
gno di lire 1.250.000. così ri­
partite: Ilde Facchini, Fer­
nando Giannini della sezio­
ne PCI Gherardi, 100.000; 
Laura Bencini della sezione 
Gherardi, 50.000; Silvio Ta-
vanti (pensionato della se­
zione di Rugutino, 100.000; 
Giorgio Bondi, della sezione 
Ercolani, 200.000, (II vers.); 
Luigi Beccastrini, 100.000, 
(in memoria di Beccastrini 
Gino); dai compagni della 
CNA. Come primo versa­
mento, 700.000, (Borgogni 
Mauro, Morini Mario, Testi 
Zeffenno, Malvisi Massimo, 
Magari Orlando, Castellucci 
Roberto, Mascarucci Fabri­
zio). 

• GENOVA 
Ecco un altro lungo elenco 

di sottoscrittori della Fede­
razione di Genova che rice­
viamo e volentieri pubbli­
chiamo ringraziandoli tutti. 

Famiglia Bombelli (2° ver­
samento), 100.000; Sez. Iori-
Pertini, 500.000; Petrillo An­
drea della Sez. Iori-Pertini, 
50.000; Sez. Cabrai, 1.000.000; 
Castello Giorgio tecnico Ital-
sider, 100.000; Prof. Roncalli, 
300.000; Sez. Mignanego, 
500.000;" Sez. 30 Giugno, 
100.000; Un gruppo di lavo­
ratori del Banco di Roma in 
ricordo di Dino Bonanzinga, 
150.000; Papa Sandro, 
100.000; Sez. Piraba, 75.000; 
Rei Angelo della Sez. Lu-
xemburg, 100.000; Sez. To­
gliatti - 24 Aprile, 1.000.000; 
Silvana Carassuti, 1.000.000; 
Martini Domenico. 20.000; 
Di Benedetto Fara della Sez. 
Bellucci, in memoria di Piz-
zimenti Francesco. 30.000; 
Musso Franco, 10.000; Sez. 
Togliatti, 70.000; Sez. Bian­
chini Olivati: i figli, la nuora 
il genero, la nipote ricordano 
con rimpianto Ida e Giovan­
ni Olivati, 50.000; Musso Re­
mo della Sez. Bandiera, 
100.000; I compagni pensio­
nati della Sez. Avio: Giuditta 
Pinazzi, Carlo Garrone, Tor­
re Maria, Gallo Maria, Rena­
ta Degli Innocenti, Terilla 
Vercellino, si impegnano a 
versare L. 10.000 mensili per 
un anno a cominciare dal 
mese di Novembre, 60.000; 
Cerrato Maria della Sez. 
Boeddu, 50.000; Mangini Pie­
tro della Sez. Ceotto, 50.000; 
N.N. di Genova, 10.000. 

• BRESCIA 
Pubblichiamo volentieri 

un nuovo elenco di sotto­
scrittori di Brescia (una fe­
derazione che sta facendo un 
lavoro ottimo anche nella 
raccolta delle cartelle). Ci 
scusiamo con i compagni per 
ii ritardo dovuto all'accaval­
larsi dei nominativi che ci 
giungono da tutto il paese. È 
per questa ragione che non è 
sempre possibile dar conto 
subito sul giornale del lavoro 
svolto da tutte le organizza­
zioni. 

Sezioni: S. Virgilio, 

275.000; Botticino Mattina 
(II vers.), 365.000; Stocchetta 
(III vers.), 515.000; Bovez20 
(II vers.), 60.000; Gardone 
Riviera, 60.000; Meome di 
Brescia, 1.000.000; Gramsci 
di Brescia (III vers.), 847.000; 
Puegnago, 110.000; Pontevt-
co (II vers.), 800.000; Pavone 
Mella, • 645.000; Cologne, 
800.000; INPS di Brescia, 
60.000; Provaglio Iseo, 
250.000; TLC di Brescia, 
135.000; ENEL di Brescia (III 
vers), 480.000; Idra di Brescia 
(II vers.), 65.000; Gardone 
V.T. (Ili vers.), 190.000; Vero-
lavecchia, 500.000; Ca* De 
Bosio, 282.000; Zooprcfilatti-
co " di Brescia (II vers.), 
250.000; Roè Volciano. 
135.000; Pieve Concesio, 
100.000; Dello, 100.000; Be-
retta di Brescia, 380.000; Salò 
(III vers.), 230.000; Provezze, 
300.000; Castenedolo (ulte­
riore vers.), 400.000; Cocca-
glio. 35.000; Calcinato, 
125.000; Rodengo, 775.000. 

Compagni singoli: Ferrari 
Mario, 50.000; Tambolotti 
Vincenzo (II vers), 50.000; 
Legnamin Edoardo, 60.000; 
Ranzetti Luigi, 100.000; Bel-
Ieri Pietro e Liliana, 100.000; 
Damiani Gino e Lina, 
100.000; Dacola Ezia, 100.000; 
Dacola Delio, 100.000. 

• FEDERAZIONE PCI 
DI NOVARA 

Sezione PCI S. Agabio e 
Cascinone Novara, 200.000; 
Sezione PCI Recetto, 23.000; 
compagni CPL Galliate, 
150.000; Sezione PCI S. An­
drea NOvara, 60.000; Sezione 
PCI Galliate, 2.000.000; Pa­
narmi Peniate, Novara, 
15.000; Licia Rampi, 30.000. 
• GIUNTA DEL COMUNE 

DI CASALGRANDE (RE) 
Fausto Montipò, Sindaco; 

Ave Margini, Assessore; 
Adelmo Bonvicinl, Assesso­
re; Emanuela Bedeschi, As­
sessore; dott Giuseppe Bur-
si. Assessore. Ottavio Nasia-
ni, 50.000, Scandicci (Firen­
ze); Compagni Sez. PCI di 
Pelago, 500.000, Pelago (Fi­
renze); Compagni Sez. PCI, 
260.000, Borgo S. Lorenzo 
(Firenze); Sez. PCI, 1.000.000, 
Capostrada (Firenze); Sez. 
PCI, 85.000. Marchirollo (Va­

rese); Sez. PCI «Gramsci», 
500.000, Cordignano (Trevi­
so). Candido Rota, 30.000, 
Novi Ligure (Alessandria); 
Sez. PCI Finocchio, 
1.000.000, Napoli; Squadrone 
Ines, 5.000, Piacenza; Remi­
gio Montelli, 10.000. Cerredo-
lo (Reggio Emilia); Amici de 
l'Unita di Liuraga, 480.000, 
Liuraga (Milano); Mario Mi-
relli, 30.000, Torino; Sez. PCI 
«Enzo Carli», 395.000, Stab­
bia (Firenze); Sez. PCI «Di 
Giulio», 393.000, Cetona (Fi­
renze); Fausto Veneri, 20.000, 
Guastalla (Reggio Emilia); 
Sez. PCI di Surbo, 100.000. 

• EMPOLI 
Pietro e Clorinda Pacini dì 

Empoli (Firenze) versano 
100.000 lire per festeggiare il 
loro cinquantesimo di matri­
monio. Doppi auguri da tutti 
noi de l'Unità: per il 1985 e 
per le loro splendide nozze 
d'oro. 

• ROMA 

«Secondo versamento per 
il contributo annuale a so­
stegno dell'Unità di lire 
500.000. con l'augurio che il 
piano di risanamento vada 
avanti, l'Unità venga rilan­
ciata, perché i comunisti e 
tutti i democratici italiani 
hanno bisogno di questo 
giornale*. Il segretario. 

Ecco altri versamenti ef­
fettuati alla Direzione del 
PCI sempre dalla Federazio­
ne di Roma. 

Cellula Intercoop (primo 
versamento) di lire 2.260.000; 
Massimo Scaramella (in me­
moria del padre Leo) 100.000; 
sez. Subaugusta «Palmiro 
Togliatti» lire 500.000; sez. 
Cinecittà, mezzo milione. 

• PORDENONE 
Ovidio Fellet, della sezione 

Torre, lire 100.000. 

• VERBANIA 
Con tre assegni per un to­

tale di lire un milione e 70 
mila lire la Federazione di 
Verbania Intra ci ha fatto 
avere, attraverso la Direzio­
ne anche il dettaglio dei ver­
samenti. Eccoli qui di segui­
to: sez. PCI di Cannobio, 
500.000; sez. PCI di Varzo, 
200.000; Roberto Ripamonti, 

Omegna, 300.000; Lucia Tre-
mamummo. Verbania - Ren-
co, 100.000; Gian Piero Mon­
chini, Verbania - Intra, 
100.000; sez. PCI. Armeno, 
100.000; Marco Travaglini, 
Gravellona Toce, 100.000; 
datre sottoscrittori che vo­
gliono mantenere l'nonimo, 
100.000, 100.000, 100.000. 
Enea Baldini, 100.000; sez. 
PCI «Del Signore», Gravello­
na Toce, 100.000. 

• COMO 

• Con due assegni circolari 
complessivi la Federazione 
di Como del PCI ci segnala 
dettagliatamente un nuovo 
elenco di sottoscrittori: dr. 
Vittorio Nessi, 50.000; a w . 
Roberto Simone, 50.000; dr. 
Ventura Arnaldo, 50.000; Se­
verino Clovis, 100.000; Cor­
rado Famlonga del Comitato 
Federale, 231.000; Bruno 
Moretti della sezione di Vil-
laguardia, 50.000; da un ami­
co di Cantù, 50.000; dalla se­
zione di Monteolimpino, 
500.000; Mario De Rosa, del 
Comitato Federale, 200.000; 
Amleto Luraghi del Comita­
to Federale, 1.000.000-, sez. di 
Fino Mornasco, 300.000; dr. 
Rosario Tumminelli, 10.000; 
sez. «E. Sordelll», Lurate Cac­
ci vio» 1.700.000; da un simpa­
tizzante partigiano di Como, 
200.000; Domenico Caccava-
ri, Monteolimpino, 50.000; t 
compagni: Bergamasco - Ba­
lestra M. - Brenna M. - Fusi 
S. - Di Maria S. - Roda M. -
Sorniani P. - Colombo P. -
Binda R. - Ostinelli G. - To-
setti Ro-Cimln I. - Ducati M-, 
310.000; da due simpatizzan­
ti, 50.000. 

• VENEZIA 
Comunisti del CNA regio­

nale Veneto, 1.000.000. 

• RICCIONE 
Comitato Comunale PCI, 

1.000.000. 

• CROTONE 
Sezione di Santa Severina, 

500.000; Baldo Schifino -
Pres. USL 10,300.000; sez. «A. 
Mauro», 100.000; Sarullo di S. 
Nicola dell'Alto, 50.000; Ade­
le Costa di S. Nicola dell'Al­
to. 50.000. 
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Alla Magneti i delegati 
indicono il referendum 
Sindacato divìso: «no» FIM all'intesa 
MILANO — Da una parte la 
Fiat che mantiene tutte le sue 
riserve. Dall'altra un consiglio 
di fabbrica che misura tutta la 
distanza fra le sue impostazioni 
e un'ipotesi di accordo che, pur 
non dando garanzie certe ai 
cassintegrati alla fine di un lun­
ghissimo periodo di sospensio­
ne a zero ore (soltanto una mi­
nima quota rientrerebbe al la­
vóro nel gennaio 86), non sanci­
sce l'espulsione dalla fabbrica 
né oggi con i licenziamenti né 
fra 31 mesi come volevano i di­
rigenti di corso Marconi. Il con­
siglio di fabbrica adesso gioca 
una carta importante, chiede a 
Cgil, Cisl e UH nazionali di in­
tervenire presso il governo af­
finché faccia valere nell'accor­
do Magneti Marelli le leggi da 
lui stesso presentate che ri­
guardano la redistribuzione del 
lavoro. Nello stesso tempo ri­
tiene che 'l'ipotesi di accordo 
va accettata da tutti i lavora­
tori: Infine c'è il sindacato 
metalmeccanico anche questa 
volta diviso: la Fiom e la Uilm 
che pur criticando l'accordo lo 
ritengono -una soluzione di di­
fesa che permette in ogni caso 
al sindacato di restare prota­
gonista di un processo che va 
contrattato passo dopo passo»: 
la Firn e l'intera Cisl è invece 
irrigidita sulla linea della ridu­
zione dell'orario di lavoro. 
•Senza una modifica in questo 
senso — dice Vito Milano se­
gretario regionale della catego­
ria — la nostra firma non ci 
sarà: 

Quella della Magneti Marelli 
è stata fin dall'inizio una ver­
tenza difficile, con la Fiat im­
pegnata a muso duro a far pas­
sare cinquecento licenziamen­
ti. E resta difficile ancora ades­
so, nella fase della discussione 
sull'ipotesi di accordo raggiun­
ta qualche giorno prima di Na­
tale dopo una lotta esemplare, 
la grande solidarietà (interven­
nero anche il presidente della 
Repubblica Pertini e l'arcive­
scovo cardinal Martini), gli 
scioperi generali. 

Alla casa automobilistica, 
abituata ormai a ragionare sol­
tanto in termini di prepensio­
namenti semiforzati e di com­
pleta mano libera sugli organi­
ci, l'eventualità di un impegno 
sulla mobilità è una pillola dif­
ficile da mandare giù. E, fin­
tanto che l'ipotesi di accordo 
non diventerà accordo vero e 
proprio, con tanto di firme e 
controfirme, fa capire che i li­
cenziamenti restano in vigore. 

E nel sindacato emergono 
con forza le contrapposizioni 
che sembravano essersi assopi­
te. L'altro giorno si è riunito 
per parecchie ore il consiglio di 
fabbrica con tutti ì dirigenti 
sindacali Firn. La divisione è 

emersa subito fra chi (Fiom e 
Uilm) riteneva l'ipotesi mini­
steriale -il massimo risultato 
possibile stante il ricatto e la 
scelta dei licenziamenti» e chi, 
(Firn) al contrario, riteneva 
possibile un rilancio, la riaper­
tura stessa di un fronte di lotta 
per 'Strappare garanzie di 
rientro in fabbrica dei cassin­
tegrati oltre a impegni sulla ri­
duzione dell'orario di lavoro e 
dei contratti di solidarietà: 

Una rottura piuttoso pro­
fonda, più grave di quella regi­
strata all'Alfa sulla cassa inte­
grazione. Quella volta la Firn 
milanese si trovava isolata an­
che all'interno della confede­
razione, mentre oggi è scesa in 

Duecento licenziati 
nelle mense della Fiat 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Per vincere la gara d'appalto abbiamo dovuto offrire 
alla FIAT prezzi stracciati. E adesso, per stare nei costi, siamo 
costretti a licenziare!. È la spiegazione (ovviamente non ufficiale) 
che hanno fornito ai lavoratori i dirigenti della SIRIA, impresa che 
gestisce le mense aziendali a Mirafiori, nel chiedere il licenziamen­
to di 200 dei 750 dipendenti. Ricapitoliamo la vicenda. La SIRIA 
gestisce da alcuni anni le mense del gruppo FIAT auto; un busi­
ness di miliardi, un mercato al centro di grosse speculazioni per la 
precarietà dei contratti di appalto. Questi, infatti, hanno scadenza 
nell'arco di dodici mesi e fomentano, di conseguenza, una concor­
renza selvaggia ai limiti della liceità. Di ciò approfittano le grandi 
imprese per •limare» da un lato il costo della mensa, dall'altro per 
intaccare il salario dei lavoratori con ritocchi periodici sulla quota 
di indennità. Ne discende, automaticamente, che le società di 
ristorazione di cautelano dai rischi comprimendo gli organai at­
traverso nuove organizzazioni del lavoro. Il sindacato per ovviare 
ai licenziamenti o alla liquidazione di società ha stipulato un con­
tratto provinciale con le controparti che assicura il mantenimento, 
o meglio il riassorbimento delle maestranze dalla società uscente a 

3uella subentrante. Su questi binari si istradava l'avvicendamento 
ella gestione mensa con la SIRIA se non che l'azienda, dopo aver 

sottoscritto a dicembre un accordo con le organizzazioni sindacali 
ha fatto retromarcia. 

m. r. 

campo tutta la Firn e la stessa 
Cisl. Ma alla Magneti i delega­
ti Firn non se la sono sentita di 
seguire la loro organizzazione 
in quella che uno di loro chia­
ma 'Un'azione di testimonian­
za: 

Ieri si è riunito di nuovo il 
consiglio di fabbrica questa 
volta senza sindacalisti, e alla 
fine è stato trovato un punto di 
intesa: chiedere che il sindaca­
to faccia di tutto perché nel­
l'accordo si parli esplicitamen­
te della possibilità di utilizzare 
le leggi sulla ripartizione del la­
voro, ma affermando nello stes­
so tempo la necessità di «accet­
tare! l'intesa attraverso il refe­
rendum in fabbrica. Questo per 
evitare che, in mancanza della 
firma di uno dei tre sindacati, 
sia messa in discussione la le­
gittimità dell'accordo. Non è 
un caso che Democrazia prole­
taria abbia già detto che si met­
terà a disposizione per l'assi­
stenza legale a chi ricorrerà in 
Pretura. 

Il documento dei delegati è 
stato duramente criticato dalla 
Fim-Cisl che lo ritiene 'ingiu­
stificato». Per Vito Milano «c'è 
un contrasto fra la richiesta di 
modifica dell'accordo e il giu­
dizio dato». 

Che cosa produrrà questo 
groviglio è diffìcile dire: la cosa 
certa è che per la Fiom e la 
UUm (la Fim-Cisl che non vuo­
le prendere impegni in questo 
senso) il parere dei lavoratori 
sarà vincolante. La Firn, dal 
canto suo, ritiene a questo pun­
to indispensabile che sulla sua 
posizione si esprimano i lavora­
tori. Va detto che per il caso 
Magneti Marelli la Firn è arri­
vata quasi all'autoscioglimen-
to. I sindacalisti metalmeccani­
ci si presenteranno infatti alle 
assemblee solo a nome della or­
ganizzazione di appartenenza. 
Che cosa risponderà il ministe­
ro e che cosa farà adesso la Fiat 
restano interrogativi senza ri­
sposta. 

A. Polito Salimbeni 

Sarebbe forse da ottimisti 
pensare che, dopo l'approva­
zione definitiva del decreto 
del governo con 11 quale si è 
liberalizzato In modo presso­
ché totale 11 collocamento e 
si sono forniti nuovi abbon» 
danti sostengnl finanziari al­
le Imprese, ridimensionando 
nel contempo la contratta­
zione, la Conflndustria ces­
serà le sue lamentele a pro­
posito della rigidità legislati­
va e contrattuale, che avreb­
be finora impedito una poli­
tica di sviluppo dell'occupa­
zione. 

Una cosa In ogni caso è 
evidente: nessun alibi di que­
sto genere potrà in futuro es­
sere usato da quelle forze 
economiche e politiche che 
accettano come inevitabile 
— e talune favoriscono an­
che a fini di pressione antl-
slndacale — la tesi della 
•convivenza con la disoccu­
pazione*. Considerato che 
nessuno può ragionevol­
mente supporre che 11 decre­
to appena approvato possa 
procurare occupazione ag­
giuntiva —molto esplicito in 
questo senso è, per esemplo, 
li rapporto ISFOL del 1984 — 
e considerato che il tasso di 
disoccupazione è ormai su­
periore al 10,4 per cento, di­
venta obbligatorio chiedere 
prima di tutto al governo la 
rapida adozione di quei mo­
derni strumenti di politica 
attiva che, secondo le spe­
ranze del sostenitori del 
•Protocollo d'Intesa» del 14 
febbraio, avrebbero dovuto 
sostituire le vecchie norme 
vincolistiche: precisi pro­
grammi e finanziamenti per 
l'occupazione aggiuntiva; 
aeri progetti finalizzati di 
formazione; strumenti e nor­
me per un governo attivo del 
mercato del lavoro,- da rea­
lizzare facendo perno sulle 
Regioni, sulle Comunità lo­
cali e sul consenso delle parti 
sociali 

Di fronte al dramma di 
un'Italia senza lavoro, l'at­
tuale maggioranza non sem­
bra In grado di rispondere 
positivamente. Allarmanti 
sono, a questo proposito,, gli 
arretramenti Introdotti dal­
la maggioranza della Com­
missione lavoro della Came­
ra nel primi articoli del dise­
gno di legge n. 665, conte­
nenti norme in materia di 
collocamento, cassa integra­
zione, sperimentazione della 
mobilita, assunzioni, licen­
ziamenti. Particolarmente 
ostinata appare la volontà 
della Democrazia cristiana 
di difendere le strutture bu­
rocratiche e clientelar!, cen­
trali e periferiche del collo­
camento, del ministero del 
Lavoro e della formazione. 

Entro questo quadro, così 
fortemente condizionato del­
le resistente conservatrici, 
dalla assenza di precise fina­
lità pubbliche e di un effica­
ce controllo democratico, è 
facile prevedere quale sarà Io 

Che cosa fare 
per l'Italia 
senza lavoro 
Nuove sperimentazioni 
proposte dai comunisti 
sbocco del nuovi provvedi­
menti annunciati, rìguar-
dan ti il sostegno della coope­
razione giovanile nel Mezzo­
giorno, la assunzione di 
trentamila giovani con I con­
tratti di formazione e lavoro 
e quella di alcune altre deci­
ne di migliaia nella pubblica 
amministrazione: una nuo­
va distribuzione a pioggia di 
denaro pubblico, senza alcu­
na efficacia dal punto di vi­
sta della creazione di una 
stabile occupazione aggiun­
tiva. Un obiettivo per rag­
giungere 11 quale diventa 
sempre più evidente la ne­
cessita, non già di confusi e 
contraddittori interventi 
straordinari, ma di pro­
grammi poliennali ordinari 
di occupazione aggiuntiva e 
di formazione. 

Proprio sotto il profilo del­
la creazione di domanda ag­
giuntiva, passano 1 mesi sen­
za che vengano compiuti atti 
concreti per costituire la So­
cietà o Agenzia nazionale di 
«job creation» secondo gli im­
pegni assunti da due anni 
dal governo con 1 sindacati 
Restano del tutto aperti gli 
interrogativi relativi al cam­
pi di intervento, al finanzia­
mento dei progetti, al rac­
cordo di questa struttura con 
gli strumenti di politica in­
dustriale e di politica del la­
voro, nazionali e territoriali. 
Per quanto riguarda l'offer­
ta, si attende da ben cinque 
anni l'attuazione delllmpe-
gno alla riorganizzazione su 
basi decentrate di tuta gli 
Interventi relativi all'osser­
vazione del flussi di mano­
dopera e ai governo della 
mobilità conseguen te ai pro­
cessi di ristrutturazione e ri­
conversione. Le proposte le­
gislative avanzate dal PCI 
sono precise. Si tratta di pro­
muovere e sperimentare 
nuove norme flessibili del 
collocamento- e dell'avvia­
mento al lavoro: una norma­
tiva-quadro da rldefinlre a 
livello nazionale; una larga 
possibilità di delega e deroga 
concessa agli organi regio­
nali e circoscrizionali; lo 
strumento della convenzio­
ne per la gestione flessibile 

del collocamento. 
È soprattutto Indispensa­

bile Istituire su tutto il terri­
torio nazionale le agenzie re­
gionali per l'impiego, dotan­
dole di finanziamenti e 
strutture. Con la più ampia 
facoltà di sperimentazione, 
esse debbono elaborare e 
promuovere plani di avvia­
mento al lavoro, iniziative fi­
nalizzate di formazione e 
qualificazione professionale; 
di promozione e assistenza di 
Iniziative cooperative; di in-
terven ti di servizio civile, per 
l'occupazione, anche tempo­
ranea, di lavoratori disoccu­
pati e in mobilità, e di giova­
ni In cerca di occupazione. 

I problemi della riforma 
della Cassa integrazione e 
della gestione della mobilità 
possono trovare soluzioni 
adeguate se si attribuiscono 
agli organi territoriali di ge­
stione pubblica del mercato 
del lavoro (le Commissioni 
regionali per l'impiego) I po­
teri per governare le decisio­
ni circa la concessione e la 
revoca dei trattamenti e per 
favorire livelli più avanzati 
di relazioni industriali. Le 
modalità e 1 livelli di soste­
gno al reddito debbono esse­
re profondamente rivisti. 
Non si può pretendere di ri­
durre seccamente I tempi 
della cassa Integrazione sen­
za prevedere adeguati trat­
tamenti di disoccupazione e 
Interventi articolati che fa­
voriscano, fra l'altro, lo 
svuotamento non traumati­
co delle sacche di cassinte­
grati ormai privi del posto di 
lavoro. Non si può ignorare 
che esistono ormai milioni di 
lavoratori saltuari e stagio­
nali che restano senza reddi­
to nel periodi di non lavoro. 
Ni si può trascurare ancora 
Il problema di una assistenza 
democratica al giovani inoc­
cupati e al disoccupati di 
lungo periodo. Senza una po­
litica attiva di sostegno al 
reddito non ci potrà mal es­
aere ni mobilità, né vera for­
mazione, ni Servizio del la­
voro. 

Queste sono alcune tra le 
nostre proposte sul mercato 
del lavoro. Si tratta di obiet­

tivi che, per essere efficaci, 
richiedono decisioni urgenti. 
Naturalmen te anche su altre 
questioni, come quella della 
riduzione e della riforma 
complessiva del tempo di la­
voro, occorre lavorare per 
giungere a rapide decisioni, 
con il consenso delle parti 
sociali. 

Sulla possibilità di ottene­
re risultati tangibili, bisogna 
sapere che le resistenze sa­
ranno fortissime. Per avere 
finalmente a disposizione un 
complesso di strumenti ca­
paci di «creare lavoro», non 
basteranno protocolli di in­
tesa, confronti parlamentari 
e Impegni del governo. Sarà 
Indispensabile la crescita di 
un'ampia partecipazione al­
la lotta di lavoratori e di di­
soccupati, di giovani e di 
donne, per ottenere una mo­
difica dei rapporti di forze 
nel paese. 

Questione decisiva è per­
ciò quella di riuscire a dare 
sempre maggiore rilievo po­
litico e organicità alla batta­
glia per 11 lavoro, muovendo 
dalla consapevolezza che 11 
rifiuto della tesi della «convi­
venza con la disoccupazione» 
non solo è possibile, ma co­
stituisce 11 punto centrale di 
una grande battaglia di ci­
viltà per il prossimo decen­
nio. 

Antonio Montessoro 

Dopo mesi di polémiche arriva l'intesa sulla vendita dei tubi 

Acciaio, accordo Usa-Cee 
Per Cornigliano la risposta di Davida 

La Comunità potrà occupare il 7,6% del mercato statunitense - II 
ministro: «L'impianto genovese ripartirà anche senza i privati» 

GENOVA — Un padiglione dell'ltalsider di Cornigliano 

ROMA — Dopo mesi e mesi di polemiche la 
Comunità europea e gli Stati Uniti hanno 
raggiunto un accordo per 1 tubi di acciaio. La 
Cee potrà esportare in Usa 680 mila tonnella­
te di questo materiale, pari al 7,6% del mer­
cato americano. 

L'amministrazione Reagan aveva minac­
ciato 11 restringimento della quota sino al 5,9 
per cento, ma dopo una lunga e complicata 
trattativa, Bruxelles è riuscita a strappare 
quasi due punti percentuali In più. Un suces-
so dunque? No, piuttosto si tratta di una me­
diazione onorevole che sconfigge le Ipotesi 
più «oltranziste! portate avanti dagli Stati 
Uniti. 

Ma la soddisfazione fra 1 «Dieci» per la nuo­
va intesa è fortemente rldlmeslonata dal 
confronto con le esportazioni di tubi nel 1984. 
L'anno passato, Infatti, la Cee ha «occupato» 
11 14,3 per cento del mercato Usa. Nel 1985, 
quindi, la quota, almeno percentualmente, 
viene quasi dimezzata. Una riduzione che si 
avvertirà pesantemente in Italia. Il nostro 
Paese, infatti, è il secondo esportatore di tubi 
(dopo la Germania) negli Stati Uniti. 

L'Intesa raggiunta Ieri diventerà ufficiale 
solo quando i governi del «Dieci» si saranno 
pronunciati «con procedura scritta». 

Intanto da Bruxelles giungono 1 dati com­
plessivi sulla produzione di acciaio nel 1984. 
Nella Cee è stata registrata una crescita, ri­
spetto al 1983, pari al 10 per cento, anche se 
ancora slamo ben lontani dal dati del 1981, 
quando Iniziò la caduta produttiva nel setto­
re siderurgico. 

Mentre dalla Comunità arrivano buone 

notizie, In Italia continua la discussione su 
Cornigliano. Un nodo caldo della ristruttu­
razione che pareva essere sciolto e che si è di 
nuovo ingarbugliato dopo che gli Industriali 
privati, guidati da Lucchini, hanno deciso di 
non entrare più nel consorzio che gestirà 
l'Impianto genovese. 

Dopo un lungo e Incomprensibile silenzio 
Ieri è intervenuto nel dibattito 11 ministro 
Darida. Il titolare delle Partecipazioni statali 
era stato chiamato In causa dal delegati sin­
dacali dell'ltalsider che avevano apertamen­
te polemizzato con il governo: «Deve compor­
re 1 vari Interessi — affermavano In una let­
tera — invece di limitarsi a dispensare favo­
ri». Darida sostiene che c'è un impegno preci­
so dell'Irl e del governo a mantenere In vita 
le lavorazioni a caldo dello stabilimento 
Oscar Sinlgaglia. Ricorda che il progetto 
preparato è valido economicamente in quan­
to stabilisce un migliore equilibrio fra ciclo 
Integrale e forno elettrico, nel settore del pro­
dotti lunghi. Assicura, poi, che il plano costi­
tuisce un mezzo idoneo per la salvaguardia 
dei posti di lavoro. Il ministro ha ribadito, 
nel corso di un incontro con la Firn, che l'o­
perazione Cornigliano andrà avanti anche 
senza 1 privati e che 11 governo, per quanto gli 
compete, metterà In atto «tutti 1 meccanismi 
legislativi utili». Darida non esclude il prose­
guimento da parte della Flnsider della trat­
tativa con i privati e assicura, Infine, che la 
produzione della nuova Cornigliano pub es­
sere «in larga parte assorbita» dalla finanzia­
rla dell'Irl. 

g.me. 

Prezzi del petrolio verso il ribasso 
hanno favorito i guadagni del dollaro 
Due dollari al disotto del listino OPEC - Gli Stati Uniti possono così combinare spesa in disavanzo ed 
espansione monetaria con un livello contenuto di inflazione - I paesi petroliferi riducono gli investimenti 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
MerCO tedesCO 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina irtondeee 
Corone danese 
Dracme greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Merco finlendese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnole 

. , . . 4 / 1 . . . . 
1944,75 

614,50 
20O.67S 
643.875 

30.657 
2234 ,125 
1915,75 

171.976 
15,155 

1367.60 
1470.55 

7.693 
739.60 _ 

87 .44 
212.585 
215 .18 
294.345 

11.385 
11.135 

. . 3 / 1 . -
1948.90 " 

615.076 
201,165 
645.975 

30.727 
2239,30 
1919,25 

172,14 
15.05 

1371.50 
1471.675 

7.753 
743.325 

87.612 
212.78 
215.85 
295,18 

11,39 
11.143 

ROMA — Il dollaro chiude la 
prima settimana dell'anno con 
un guadagno di 21 lire. Nessu­
na contromisura è stata presa 
in difesa delle due valute euro­
pee più usate internazional­
mente, marco e sterlina, met­
tendo in evidenza che il terre­
moto monetario continua a dif­
fondere le sue onde di assesta­
mento a lungo termine. Il 1985 
si presenta, per ora, come un 
misto di deflazione selettiva 
(prezzi calanti delle materie 
prime, a cominciare dall'oro) e 
di espansione monetaria dei 
più ricchi. Gli Stati Uniti ci 
provano per il terzo anno con­
secutivo a combinare un eleva­
tissimo deficit di bilancio fede-

' rate ed una espansione sostenu­
ta del credito. ' 

Particolarmente favorevoli 
al dollaro sembrano essere le 
notizie sui prezzi del petrolio. 

i,Negli Stati Uniti il greggio del­
la qualità «lexas» era quotato 
ieri 25 doilari e 85 centa. L'E­
cuador, uno dei nuovi produt­
tori, vende la qualità «Oriente» 
con agevolazioni che fanno 
scendere il prezzo a 26,30 dolla­
ri il barile. L'Iran si ritiene au­
torizzato a dettane dal prezzo 
il maggior costo delle assicura­
zioni dovute allo stato di guerra 
nel Golfo. La differenza fra 
prezzi di mercato ed ufficiali è 
stimata attorno a due dollari. 
L'Arabia Saudita ha infatti sta-

Brevi 

Latte: protesta Confcoltivatori 
ROMA — La ConfcoroVatori si è detta preoccupata per i recenti provvedonen-
rj sdottati dal ministro dell'industria sul latte: de una parte si è bloccato a 
prezzo air origine, dar altra si è aumentato queao ai consumo. 

Premi UNIPOL: + 2 4 % nel 1984 
BOLOGNA — L'Unipol assicurazioni ha chiuso 1*84 con una raccolta premi di 
446 minare*. vale a dire a 24% in più rispetto all'anno precedente. -

Chimica: ok della CEE per l'Italia 
BRUXELLES — La CEE ha annunciato ufficialmente l'autorizzazione di inter­
venti pubbfici defltafia nel sanare chimico per 291 mffierd di Gre. Si tratta dei 
finanziamenti defta legge 675 par le ristrutturazione industriale. 

Pubblico impiego: commissione controllo spesa 
ROMA — £ stata insedile ieri dal ministro dette funzione pubbfica. Remo 
Gaspari. la commissione par 1 con trotto dei flussi di spesa con funzione di 
osservatorio dei pifabfco impiego. 

Decreto taglia salari, presto 
la sentenza delta Alta Corte 
ROMA—Rientreranno nelle buste paga di 21 milioni di lavorato­
ri i quattro punti contingenza pan a 27 mila lire, tagliati dal 
decreto? La Corte Costituzionale dovrebbe emettere la propria 
sentenza sulla costituzionalità del provvedimento governativo en­
tro la prossima settimana. 

Quattro pretori hanno sollevato l'eccezione davanti all'Alta 
Corte, sostenendo che il decreto violerebbe ben quattro articoli 
della Costituzione, primo fra tutti quello che garantisce le libertà 
sindacali e, quindi, la libera contrattazione fra le parti. 

Se la Corte dovesse giudicare il decreto incostituzionale, le 27 
mila lire dovrebbero essere rimborsate. Un altro effetto di una 
sentenza che andasse in questa direzione sarebbe anche la caduta 
del referendum abrogativo proposto dal Pei. Se, il provvedimento 
non è costituzionale ì soldi devono essere restituiti, senza bisogno 
di ricorrere ad alcuna consultazione popolare. 

Entro fl 20 gennaio, l'Alta Corte dovrà pronunciarsi, invece, 
qualora giudichi il decreto costituzionale, anche nell'ammissibilità 
del referendum. 

La sterilizzazione dell'Iva 
come baratto con i decimali? 
Il ministro Romita propone un incontro con le partì - Due ipotesi - La pregiodiziale sindacale 
sul fisco - Lucchini: «Accordo ancora possibile» - Oggi il groppo di lavoro unitario sol salario 

ROMA — Oggi la commissione dei nove 
segretari riprenderà fl lavoro di analisi del­
le diverse proposte CGIL, CISL e UIL, si­
mulando e comparando i rispettivi effetti, 
per individuare i primi elementi di conver­
genza per la costruzione di una piattafor­
ma unitaria sulla riforma del salario e della 
contrattazione. Le difficoltà restano, ma si 
va avanti (•ragionare sulle cifre è più facile 
che ragionare sui principi» ha commentato 
del Turco). Anche a dispetto di provocazio­
ni come quelle del ministro del Tesoro, fl de 
Giovanni Goria, che proiettano l'ombra di 
nuovi interventi d'autorità sulla scala mo­
bile e, conseguentemente, sulla struttura 
del salario, che questa volta l'intero sinda­
cato giudica inaccettabili. 

Goria pretende subito la sterilizzazione 
della scala mobile dagli effetti dell'accor­
pamento dell'Iva in vigore dal primo gen­
naio. Se passasse, salterebbe un altro pun­
to di contingenza già dal prossimo scatto di 
febbraio (sui due previsti). «Tutto il gover­
no è d'accordo con me», ha proclamato il 
ministro. Ma così proprio non deve essere 
se un altro esponente del pentapartito, fl 
socialdemocratico Pierluigi Romita, titola­
re del Bilancio, ha annunciato di voler sol­
lecitare il presidente del Consiglio a convo­

care «al più presto» un «apposito incontro» 
con le parti che sottoscrissero fl protocollo 
del 22 gennaio '83 perché vengano prese 
•decisioni comuni». Romita non ha nem­
meno accennato alla sterilizzazione. Si è 
limitato a riferirsi al decreto fiscale «che 
riguarda tra l'altro l'accorpamento delle 
aliquote Iva» e sottolineando che «poiché 
secondo le dichiarazioni del ministro delle 
Finanze, Vìsentini, gli effetti dei vari spo­
stamenti di aliquote dovrebbero essere au­
tocompensativi e quindi non dovrebbero 
comportare incrementi di entrate per lo 
Stato, l'incidenza complessiva degli accor­
pamenti sul costo del lavoro dovrebbe esse­
re assailimitata. 

Tuttavia, anche in questa presa di posi­
zione c'è una ambiguità di fonda L'ordine 
del giorno deve riguardare l'intera partita 
fiscale oppure limitarsi a fornire una fac­
ciata all'operazione propugnata da Goria 
(se non, peggio, camuffare l'apertura di un 
terzo negoziato centralizzato e onnicom­
prensivo)? La prima ipotesi andrebbe in­
contro alla rivendicazione, che il sindacato 
sostiene anche con la lotta, di una revisione 
delle aliquote Irpef come soluzione-ponte 
per la riforma strutturale che garantisca 
già per quest'anno l'invarianza del prelievo 
fiscale in termini reali sancita proprio dal­

l'accordo del 22 gennaio deu*83. Giorgio 
Benvenuto, ieri, ha sottolineato che le ope­
razioni previste dalla legge finanziaria sul 
pagamento degli interessi dei certificati del 
Tesoro liberano risone «che possono essere 
opportunamente indirizzate in questa di­
rezione». La seconda ipotesi (ancor più del­
la sua subordinata) creerebbe inevitabil­
mente nuovi contrasti con il movimento 
sindacale e lancerebbe nuovi ostacoli sulla 
strada della trattativa già impedita dal ri­
catto dei decimali. Il presidente della Con­
fìndustria, Lucchini, na sostenuto di «cre­
dere che 1 accordo con fl sindacato sia pos­
sibile». Ma come? 

Di fronte a questa domanda è legittimo 
fl sospetto che la sterilizzazione detta scala 
mobile dagli effetti dell'Iva rientri in un 
disegno teso a cavare le castagne dal fuoco 
alla Confìndustria: fl punto in meno della 
sterilizzazione, cioè, offrirebbe agli indu­
striali privati l'occasione per compensare fl 
pagamento dei decimali rifiutati a novem­
bre. Ma se cosi fosse, la situazione sarebbe 
comunque intorpidita. Fatto è che merco­
ledì e giovedì i vertici della Confìndustria 
(prima il direttivo, poi la giunta) discute­
ranno anche della sortita cu Goria nell'am­
bito del tradizionale bilancio di fine anno. 

p.c 

Per onorar» la memoria del compa­
gno 

ERMINIO Bizzarro 
nell'ottavo anniversario della morte 
la moglie ed i figli sottoscrivono lire 
100.000 per «l'Unità». 
Trieste. 5 gennaio 1965 

£ deceduto il compagno 
ANGELO CARAMELLA 

della sezione Negro. I funerali si 
svolgono oggi alle ore 8,15 nella 
chiesa del Siero Cuore. Ai familiari 
del compagno Angelo giungano le 
più sentite condoglianze da parte dei 
compagni della sezione, deus Fede­
razione e delT«Uaità». 
Genova, 5 gennaio 1985 

Olga Pastore Santi partecipando ai 
funerali del compagno 

ALFONSO LEONETTI 
reieuiemente s m i i parso. vuole oggi 
ricordarlo ai compagni sottoscriven­
do 200 mila lire per «l'Unità*. 
Roma, 5 gennaio 1985 

bilito fl prezzo minimo (greggio 
pesante) a 26,50 dollari ed il 
prezzo massimo (greggio legge­
ro) a 29,27 dollari. 

I prezzi attuali sono fruttò 
delle decisioni dell'OPEC e di 
un mercato guardingo, quasi 
fermo. Il 18 gennaio si riuniran­
no di nuovo i massimi respon­
sabili dell'OPEC per verificare 
come sta andando fl mercato 
ma tutte le indicazione conver­
gono nell'indicare che senza 
una ripresa mondiale dei con* 
sumi — legata ai livelli di pro­
duzione industriale — non può 
esservi ripresa dei prezzi, e, an­
zi, ai rischia un vero e proprio 
crollo di cui beneficerebbero al 
massimo le economie di paesi 
come gli Stati Uniti, fl Giappo­
ne e la Germania. Le decisioni 
dell'OPEC stanno agendo pero 
in senso contrario alla ripresa: 
la Nigeria ha annunciato che 
dimezzerà le importazioni 
avendo limitato le vendite di 
petrolio; il governo dell'Indo­
nesia sta discutendo un bilan­
cio che blocca importanti pro­
getti per la stagnazione delle 
vendite di petrolio. Persino l'A­
rabia Saudita, pur attingendo 
alle riserve, sta riducendo ì pia­
ni di investimento. Questi ri­
flessi negativi del «cartello» sta 
rafforzando in seno alTOPEC e 
fra i paesi esportatori di petro­
lio non aderenti ìe voci favore­
voli a una politica che combini i 
prezzi con la cooperazione coni 
paesi consumatori. 

n compagno Mario Assennato da Ba­
ri ha inviato alT*Unità» 100 mila lire 
in onore di un grande pugliese 

ALFONSO LEONETTI 
Roma, 5 gennaio 1985 

A sei mesi dalla morte della compa­
gna 

MARIAPAOLA 
DEIASIOLI 

Gabriella, Nini e Luciana, la ricor­
dano con grande affetto agli amirì di 
Strana. NeU'occasione sottoscrivo» 
no per l'Uniti. 
La Spezia, 5 gennaio 1985. 

£ deceduto il compegno 
ALDO BRUZZO 

pensionato deDa Compagnia Unica 
del porto di Genova, partigiano 
combattente. I funerali st svolgono 
oggi alle ore 9.30 partendo dairobi-
tòrio di San Martino. Ai familiari del 
compegno Aldo giungano le più ten­
ute condoglianze da parte dei com­
pagni della sezione Gramsci, della 
Federazione e rV»H'-lTnit«-

•»% 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Arriva su Italia 1 «Automati»: un essere programmato al computer 
Dopo «Supercar» e «Galactica» ecco i nuovi telefilm sui robot 

Un eroe da videogame 

Una inquadratura di «Automan» 

La febbre per i robot, esplosa nel tele­
film marchiati USA, non poteva che di­
ventare «febbre per l'Informatica», sul­
l'onda di film di successo come Tron o 
War games. 

E adesso arriva anche in Italia la 
nuova generazione di telefilm al com­
puter, dopo le esperienze un po' rozze di 
Galactica e di Supercar. Ogni sabato (a 
partire da questo pomeriggio) Italia 1 
— rete «giovane» di Berlusconi — tra­
smette Automan, favola del Duemila, 
con esseri di pura energia creati dagli 
home-computer. Così come 1 ragazzini 
super esperti, capaci di fare meraviglie 
con 11 loro «personal», sono davvero già 
riusciti a mettersi in contatto persino 
con la Casa Bianca (oltre che con i cer­
velloni delle banche!), In Automan un 
giovane poliziotto di Los Angeles, uno 
di quei tipi tutti casa e ufficio, riesce a 
Inventare un programma così perfetto 
che si materializza. È nato «Automan», 
uomo dal corpo evanescente, bamboc­
cio buono, programmato per far guerra 

al delinquenti, che in uno sfavillio di 
effetti speciali si affaccia dal video e di­
venta l'arma segreta che farà di Walter 
Neblcher, uomo senza qualità, un su­
perman. Il poliziotto Walter. Infatti, da 
questo momento ha una «spalla» che at­
traversa 1 muri e le montagne, perché 11 
suo corpo non è materializzato, che può 
viaggiare veloce come luce, e — grazie 
ad un frammento di computer, ad un 
«bit» — si procura macchine (auto, ae­
rei, sommergibili) con le sue stesse qua­
lità, in grado pero di trasportare anche 
•padron Walter». La storia ha preso a 
prestito molti luoghi comuni della let­
teratura di fantascienza e no: c'è qui, 
dunque, Superman, e c'è 11 servitore che 
ne sa sempre una più del padrone per 
venirgli in aluto. Sono però rovesciati 1 
ruoli: 11 vero protagonista (come già In 
Supercar) non è l'uomo ma la macchi­
na, 11 prodotto dell'ingegno. Così qui è 11 
poliziotto Walter a far da spalla al suo 
prodigioso Automan. Il produttore di 
questa serie è un uomo già «provato» 
alla fantascienza, Glen Larson, che ha 

all'attivo 11 successo di Minimal (presto 
arriverà anche sul nostri schermi), Ga­
lactica, Supercar e Professione: pericolo! » 

Per gli effetti speciali di Automan so­
no stati chiamati veri esperti del gene­
re: la stessa équipe che si era già messa 
al lavoro per Tron, 11 film ambientato 
nell'universo elettronico del program­
mi di un videogame. Meno noti Invece 1 
protagonisti: 11 bamboccio elettronico è 
Interpretato da Chuck Wagner, che ab- • 
blamo visto In qualche episodio di Capi-
tol e di Ha22ard; 11 poliziotto Walter, In­
vece, è Interpretato da Desi Arnaz Jr. 
che come esperienza televisiva ha solo 
quella di alcuni show In cui è apparso 
accanto alla sua celebre madre, l'attrice 
Lucilie Ball. La forza del telefilm — ol-l 
tre che dall'Invenzione — è data dalle 
•guest start Invitate nelle diverse pun­
tate, come è ormai nella tradizione del 
telefilm USA, passerella di personaggi, 
famosi e spesso «insospettabili» (non di-. 
mentlchlamo che per Dynasty i produt­
tori sono riusciti a mandare sul set an­
che Henry Kisslnger). 

Domenica 
n Raiuno 
10.00 
10.30 
11.00 
11.55 
12.15 
13-14 
13.30 
14-19. 
14.20-
15.40 
14.20-
15.40 
18.20 
18.50 
20 .00 
20 .30 

21.45 
23 .00 
23.55 

NILS HOLGERSSON • Cartone animato - 1 7 * episodio 
VIVENDO DANZANDO - Con Liliana Cosi e Marine! Stefaneseu 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attuatiti religiosa 
LINEA VERDE 
TG L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING -84--B5 

15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING '84- '85 
90* MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
QUEI TRENTASEI GRADINI — Regia di Luigi Perelh. con Ferruccio 
Amendola. Paolo Ferrari. Marisa Merlini, Monica Vulcano, Annie 
Belle. Maria Fiore. Italo Dall'Orto (3* parte) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.65 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO - Sci 

11.20 PIÙ SANI, PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.50 CHAHLIE CHAN E L'ALIBI OSCURO - Film, regia di Phil Karlson 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'è da salvare, a cura di Carlo Pirone 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce S. Milo 
14.30 LA FURIA DEI BASKERVILLE - Film, regia di Terenca Fisher 
16.00 TG2 — DIRETTA SPORT - Sci - Pallanuoto 
17.00 DUE IN SIMPATIA - SANDOKAN ALLA RISCOSSA 
17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18.20 MIXERMUSICA 

18.40 T G 2 - GOL FLASH 
18.50 MIXERSTAR - Regia di Sergio Spina 
19.50 T 0 2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 

sportiva 
20.30 VANITA' - Con Massimo Ranieri. Mino Belici. Regia di Giorgio 

Capitani (6* puntata) 
21.35 DUE RAGAZZE E UNA CHITARRA - Telefilm «Violino di spalla» 
22.25 TG2-STASERA 
22.35 TG2 • TRENTATRE • Settimanale di medicina 
23.05 DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 
23.40 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.15 DACEMANIA - Con Laura D'Angelo. Stéphany e Faber Cucchetti 
12.15 STARS - Duran Duran in As the lights go down 
13.15 AVVANVERA - Giuoco di parole e musiche 
14.10 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - Un giorno qualunque 
14.20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
15.10 GLI ALLEGRI PASTICCIONI - L'automobile pazza 
15.20-17 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Pallavolo 
17.00 I GIORNI DELL'IRA - Regia di Tonino Valenì 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE-
19.40 CONCERTONE - Dire Straits (2' parte) 
20.30 DOMENICA GOL 
21.30 RIFARSI UNA VITA - Giulia Occhini: dama bianca per sempre (2* 

parte) 
22 .05 TG3 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.16 ROCKLINE • Il meglio della hit parade inglese 

D Canale 5 

«Buona domenica» su Canale 
5 alle 13.30 

8.30 «Phytlit», telefilm; 9 «La piccola grande Neil», telefilm; 9.30 Film 
«Eva conno Eva»; 11.30 Superclassifica Show; 12.30 «Punto 7». 
aettimanala; 13.30 Buona domenica; 19 «Condo». telefilm; 19.30 
Buona domenica; 20 .30 «Radici Ila, sceneggiato; 22 .25 «Love boat». 

telefilm; 23.15 «Punto 7»; 0.15 Film «L'australiano». 

CU Retequattro 
8.30 Film «Rivkin cacciatore di taglie»; 10 Film «L'isola misteriosa a il 
capitano Nemo»; 12 «Vegas», telefilm; 13 Film «L'ultimo dai draghi 
rossi»; 14 «Alla ricerca di un sogno», telefilm; 16 «La «quadriglia delle 
pecore nere», telefilm; 16 Film «Cyrano e D'Artagnan»; 17.46 «Quo 
Vadit». replica; 19.30 Telsfilm; 20.25 Film «Cercasi Gesti»; 22 .30 
«Delphi Bureau», telefilm; 23.30 Film «Rommel, la volpe dal deserto»; 
1.10 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «Rio Bravo»; 12.15 «Il mio amico 
Arnold», telefilm; 13 Sport: Grand Prix; 14 Deejay Television; 16.40 
«Masquerade». telefilm; 17.40 «Simon & Simon», telefilm; 18.40 
«Hazzard», telefilm; 19.50 Tom e Jerry; 20 .30 Film «L'ultima follia di 
Mei Brooks»; 22.30 Sport: boxe; 0.30 Film «Assassinio par causa 
naturali». 

D , Telemontecarlo 
16.30 II mondo di domani; 17 Festival del Circo di Montecarlo; 17.60 
Film «Il paese di Paperino»; 18.50 Telefilm «All'ultimo minuto»; 19.45 
«I tre moschettieri», commedia per ragazzi; 20 Cartoni animati; 20.30 
Varietà «Che si beve stasera?»; 21.30 Sceneggiato «Alpentaga». 

D Euro TV 
12 Eurocalcio: 13 Catch; 14 «Doppio gioco e S. Francisco», telefilm; 
17.30 Film «L'ombra di Zorro»; 19.15 Spedala spettacolo; 19.20 
«Marcia nuziale», telefilm; 20.20 Film «L'assalto delle locuste»; 22 .20 
«Petrocelii», telefilm; 23.15 Tuttocinema. 

D Rete A 
9 «Una giornata con noi», rubrica; 12.30 Rubrica di cosmetica; 13.30 
Cartoni animati; 14.30 Film «La ballata di Andy Crocker»; 16 Film 
«Un'ombra sulla strada»; 18 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 
20.25 Montecitorio, gioco a squadre; 23.30 Superpropoato. 

«Cercasi Gesù» su Retequat t ro alle 2 0 . 2 5 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.13. 13. 
19. 23. Onda Verde: 6.57. 7.57, 
10.10. 10.57. 12.57. 16.57. 
18.57.21.45.22.57; 6 II guastafe­
ste; 7.32 Culto evangelico; 8.50 La 
nostra terra: 9.10 II mondo cattoli­
co: 9.30 Messa; 10.16 Variata: 12 
La piace la radio?; 13.35 Freezer; 
13.56 Onda verde Europa; 15.22 II 
calcio minuto per minuto; 16.30 
Carta bianca stereo: 18.20 GR1 
Sport - Tutto basket: 19.25 Punto 
d'incontro; 20 II mondo di Tsgore: 
20.30 Stagione lirica. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 15.30. 
16.25. 18.30. 19.30. 22.30; 6 ti 
cinema racconta: 7 Bollettino del 
mare; 8.15 Oggi è domenica; 8.45 
Professione scrittrice: 9.35 L'aria 
che tira: 11 L'uomo della domenica; 
12 Mille e una canzone: 12.45 Hit 

parade 2: 14 Programmi regionali. 
Onda Verde Regione. GR2 regionali: 
16.30 Domenica sport; 17.15 Do­
menica con noi; 18.25 Bollettino del 
mare; 20 Momenti musicali: 21 
Viaggio per le Americhe: 21.30 Lo 
specchio del cielo; 22.30 Bollettino 
del mare; 22.50-23.28 Buonanotte 
Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19.40. 20.45: 7.30 
Prima pagina: 8.30 II concerto del 
mattino; 9.48 Domenica Tra: 10.30 
1985 anno della musica; 11.48 Tra 
«A». 12 Uomini e profeti; 12.40 De­
dicato a Mozart: 13 Viaggio di ritor-, 
no; 14 Antologia di Radio Tre: 18 I 
concerti di Milano: 19.50 Libri novi-' 
tà: 20 Concerto barocco; 21 Rasse­
gna della riviste; 21.10 III Centena­
rio della nascita di J.S. Bach; 22.25 
Per un profilo di Emilio Cacchi nel' 
centenario della nascita; 23.58 II 
jazz. 

Lunedi 
D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 V O I - F L A S H 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE ; 
13.55 TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 IL TRIO DRAC - Cartone animato «La citte d'argento» 
15.30 DSE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATO 
16.00 LUNEDI SPORT • Commenti e fatti sportivi detta settimana 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 SANDYBELL - Cartone animato (4* puntata) 
18.10 L'OTTAVO GIORNO - Letteratura a Cristianesimo 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartona animato 
18.50 ITALIA SERA • Fatti, persona e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 APPARTAMENTO AL PLAZA • Film. Regia di Arthur Hitter. con W. 

Matthau. M. Stapleton. B. Harris. U Grant, L. Sorel 
22 .20 TELEGIORNALE 
22 .35 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deH'ANICAGlS 
22 .35 SPECIALE TG1 - A cura di Alberto La Volpa 
23 .30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
Sci 9.55 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

11 -11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'È DA SALVARE 
13.30 CAPITOL - Sena televisiva. (179- puntata) 
14 .30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G.. attuasti, giochi eletuoràci. curiosità 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D O R O - O C * episodio) 
16.25 OSE: FUR MICH. FUR DICH. FUR ALLE - Corso di Sngua tedesca 
16.55 DUE E SIMPATIA - «Madame Bovary». 7'puntata 
17.30 T G 2 - F L A S H 

17.35 
18.20 
19.45 
20.20 
20.30 
21.25 
22.15 
22.20 
23.05 
23.35 
23.40 

VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Un'antica canzona tabarin» 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
DI TASCA NOSTRA - Al servizio dal consumatore 
COLOMBO - Telefilm «L'uomo deU'anno» (1* parte) 
TG2 - STASERA 
COLOMBO • Telefilm «L'uomo dell'anno» (2' parte) 
PROTESTANTESIMO 
TG2 - STANOTTE 
DSE: ARTISTI ALLO SPECCHIO - Enrico Castellani 

D Raitre 
15.50 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quesi un quotidiano tutto di musica . 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: COM'È TUO FIGLIO? - Parliamo del carattere 
20.30 TARANTO STORY - Con Nino Taranto. Regia di Gennaro Magliulo 

(4* e ultima puntata) 
21.30 TG3 
21.40 DSE: ANNO SANTO - Il segno dei tempi 
22.30 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi . 
23.15 TG3 " . 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella praterie», telefilm; 9.30 «Avventura al Maroc­
co». film; 11.30 «Tuttmfamigfia». gioco • quid 12.10 «Bla», gioco a 
quiz; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco • quiz: 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm; 16.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16.30 «Buck Rogare», telefilm: 17.30 «Terzana, 
telefilm: 18.3P «Help», gioco musicale: 19 «I Jefferson», telefilm: 
19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.30 «Assassinio sul Nilo», film; 23 .10 
Johnatan dimensione avventura: 00 .10 Sport: Golf; 1.10 «La dalia 
azzurra», film. 

D Retequattro 
8.30 «Brinante», telenoveia; 9 .20 etn casa Lawrence», telefilm; IO. 10 
«Atee», telefilm: 10.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba 

d'amore», telenoveia; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «ABce», 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm: 13.45 «Tra attori in 
affitto», telefilm: 14.15 «Brillante», telenoveia; 16.10 Cartoni anima­
ti; 16.30 «In casa Lawrence», telefilm: 17.30 «Febbre d'amore», tele­
film; 18.30 «Samba d'amore», telenoveia: 19.20 «M'ama non m'a­
ma», gioco; 20.25 «L'ultima volta che vidi Parigi», film: 22 .40 «Ve­
gas», telefilm: 23 .40 «Il moralista», film; 1.20 «Hawaii Squadra Cin­
que Zero», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9 .30 «Lasciarsi», film; 11.30 «Ope­
razione sottoveste», telefilm; 12 «Agenzia Rockforde. telefilm; 13 
«Chips», telefilm; 14 Oeejay Television; 14.40 «La famiglia Bradford», 
telefilm; 16 Bim Bum Barn; 17.40 «La donna bionica», telefilm; 18.40 
«Charlie's Angels».'telefilm: 19.50 «I Puffi»; 2 0 . 3 0 «Fuga dall'ercipe-
lago maledetto», film: 22 .30 Italia Italie; 2 4 «La strada dei quartieri 
alti», film. 

D Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocchio», quotidiano musicale: 17.40 «Gente di Hotfy-
wood», telefilm: 18.40 «Suspance». telefilm: 19.30 «La bandai dei 
cinque», telefilm: 2 0 «Addio Giuseppina», cartoni; 20 .30 «Al Paradi­
se». spettacolo di varietà; 2 2 «Start», muoversi come e perché; 22 -20 
«Chiamata urbana urgente per il numero...», telefilm. 

• Euro TV 
12 «Petrocelii». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm: 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Mar­
cia nuziale», telefilm: 20 .20 «Strano incontro», fimi; 23 .15 Tuttocine­
ma: 2 3 . 2 0 «Birombo». 

• Rete A 

«Chips* su Italia 1 

8 .30 Accendi un'amica: giochi, spettacolo, vetrine: 13.16 Accendi 
un'amica special; 14 «Mariana, il diritto di nascere», teatfam; 15 «Ca­
ra a cara», telefilm; 16.30 «L'avvertimento», film; 18.30 Cartoni ani­
mati: 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, i diritto di nascere». 
telefilm; 21 .30 «Camorra», film; 23-30 Superproposte. 

«General Hospital» su Canale 5 alla 14.25 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 , 8 . 1 0 . 1 2 . 13. 
17. 19, 2 1 . 23. Onda verde: 6.02. 
6.57. 7.47. 9.45. 11.57. 12.57. 
14.56. 18.57. 19.57. 20.57. 
22 .57 .6 .03 La combinazione musi-
caie: 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Ripar­
liamone con tri; 8.30 Sport: 9 Radio 
anch'io '84; 10.30 Canzoni nel tem­
po: 11 GR1 Spazio aperto: 11.10 La 
casa sull'estuario; 11.30 11 garage 
dei ricordi: 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 La diligenza: 13.28 Master; 
13.58 Onda verde Europa: 14 GR1 
business; 16 II paginone; 17.30 Ra-
drouno EDington: 18.05 DSE: pro­
fessione psicologo: 18.30 Musica 
sera: 19.20 Sui nostri mercati; 
19.25 Aixfiobox Labyrinthus; 2 0 La 
fonti daDa musica: 20.30 Inquietudi­
ni e premonizioni: 21.03 «Stenterel­
lo»: 21.30 Cantare lo sport; 22.45 
Intervallo musicalo: 23.05 La telefo­
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30, 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 19.30. 22.30. 6 I giomì; 
con Aldo FaDvena: 7 Bollettino dal 
mare: 7.20 Parole di vita; 8 Lunedi 
sport; 8.45 «Don Mazzolarì: una vita 
in prestito»; 9.10 Discogeme: 10 
Spedala GR2: 10.30 RaoTodue 
3 1 3 1 ; 12.45 Tanto è un gioco; 14 
Programmi ragionai. GR regionali, 
Onda verde Ragione: 15 «Acqua 
amara», di Pìrandeflo; 15.30 GR2 
Economia: 15.42 Ommbus: 18.32 
La ore detta musica: 19-50 Spedala 
GR2 Cultura: 23.10 Bodetmo dei 
mare; 23.38 Le ora dalla musica. 2 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
11.48. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 .45 .23 .63 . 6 PrekrSo; 7.30 Pri, 
ma pagina con...; 10 II concerto dal 
mattino: 11 Ora «D»; 11.48 Succe--
de in Italia; 12 Pomeriggio musicale: 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un certo 
dscorso; 17 DSE: Viaggio dentro hi 
istituzioni: 17.30-1$ Spazio Tre; 2 1 
Rassegna delle riviste: 21.10 IH cen­
tenario data nascita di Bach; 22 Mo­
nitoro lombardo: 22.30 Nuove mu-
sìchs; 23.05 H jazz; 23.40 H raccon­
to di mezzanotte. 

Martedì 
O Raiuno 
10-11.46 TELEVIDEO - Pagine danosuativa 
11.5$ CHE TEMPO FA 
12 .00 T G 1 - F L A S H 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaeli Cetra 
13 .30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1 - Tre minuti a . . . -•• 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Catta 
15 .30 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 
16.30 L'OPERA SELVAGGIA - Documentario. Camarum I V parte) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 SANOYBEU.-Cartone arenato (5* puntata) 
17 .50 CLAP CLAP - Applausi in musica 
18 .40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Una mm «jumara par la fuga 
18.50 ITALIA SERA • Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 BAMBINO - Tanto amato e tanto indrteoo - Spedala Itala Sara 
2 1 . 4 0 R. CORSARO- fiati. rag* di Franco GrakS 11*parta) 
22 -40 TELEGIORNALE 
22 .50 PREMIO NAVICELLA '84 -Presentano Maria Gavaina Elmi a Ro­

sanna Vaude ni 
23 .35 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 
2 3 . 5 0 OSE: ESSERE DONNA. ESSERE UOMO 

D Raidue 
9.66 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO - S o 

11-11.45 TELEVIDEO - Pagina dknostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - Come noi. Difendere g* handfeappati 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva. 180* puntata 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.36-16 TANDEM - Super G. attuasti, giochi elettronici 
16.00 ESTESANE LE MISTERIOSE O T T A D'ORO* 31" 
16.25 DSE: TEATRO PER RAGAZZI 

16.66 
17.30 
17.36 
18-20 
18.30 
19.45 
2O.20 
20 .30 

22.SO TG2-STASERA 
23 .00 APPUNTAMENTO AL CaJaEMA - A cura dar ANICAGJS 
23 .05 TG2 - DOSSIER - n documento delta settimana 
24 .00 TG2-STANOTTE 

DUE E SMPATIA - MADAME BOVARY - 8* puntata 
T G 2 - F L A S H 
VEDIAMOCI SUL DUE • Condue Rita Data Chiesa 
TG2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm «Un caso per Harry» 
TG2 - TFiEGtORNALE 
TG2 • LO SPORT 
R. FAVOLOSO DOTTOR DOUTTLE - Fdm. raguj « Richard Fiat-

• Raitre 
11.46-13 TELEWDEO - Pagate dimostrative 
16.05 OSE: CHeVdCA E AGRICOLTURA 
16.35 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA-(1* puntata) 
17.00 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'OKCCMOCCHtO - Quasi un quotidiano tutto di 
18.00 TGS 
1S.30 TVSRCGWM 
20 .09 DSC: C O M t TUO FIGLIO? - Pariamo di carattere 
20 .30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 
21 .30 LA OTVR.TA DEL '600 A NAPOLI 
2130 TG3 
23.05 REBECCA 

D Ounle5 
i prateria», telefilm; 9 .30 Fan» «La sposa beta»; 

11.30 Twttirmvwtfgfia. gioco, quiz: 12.10 «Bis», gioco a quiz; 12.45 «fi 
pranzo * servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», ecaneggiata; 12.46 
«General Hospital», telefilm; 15.2S «Una «ita da vivere», «ceneggiete; 
16.30 «Bue* Rogata», telefilm: 17.30 «Terzana, telefilm; 18.30 
(Hata», alsae a qaat; 1 t el Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zeg». gioca 
a qatc 20 .30 eOynesty», tete«m; 22 .30 «Mary Benjamin», telefilm; 
23 .30 eFem eVaamo dal braccio doro». 

D Reteq«attro 
del piacere» (Rata 4. 20.25) B.90 : telenoveia; B.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 

«Asce», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11.20 
«remore», telenovale; 12 «Febbre d'amore». teatfam; 12.46 
telefilm: 13.15 eMary Tyler Mooro». te*afem: 13.45 eTra 
affitto», teiefam: 14.15 «Brasante», talentitela: 16.10 
t i ; 16 .30 etn casa Lawrence», telefilm; 17.30 «febbre «Ti 
fam; 18-30 «Samba d'amore», ttlemitela: 19.20 al 
ma», gioco a premi: 20 .25 Film «A meuaiiufto va la 
rea; 2 2 . 3 0 «Kamfci». teiefam; 23 .30 Pam «Africa 

• Italia 1 
8.30 a la granale veSeta». telefilm: 9.301 
11.30 «Operazione sottoveste». 
le fisti; 13 «Chips», tefefsm. 14 «Deefey 
gBe Bradford», telefilm; 15.30 «Oper «rione saeaaweaiaa», safaMm; 16 
«Bim Barn Barn»; 17.40 «La donna bionica», telefilm; 18.40 «Ctiaraa'a 
Angels». teiefam: 19.50 6 giro del mondo di Wflry Face 20.3O «A-
Team». telefilm; 21 .30 «Simon & Simon», teiefam; 22 .30 «fmaaqeare-
de». telefilm; 2 3 . 3 0 Sport - 8esket; 1 «Mauda Squad a i ragazzi di 
Greets> tslofem» 

D Tefemoatecarlo 
17 L'oraccMoccMo. qiutidkano musicala: 17.40 
teiefam; 18.40 «Suspance». teiefam; 19 

telefilm; 2 0 «Addio 
aee gola»; 21 .15 T M C 

dal braccio d'eroa (Cartata S, or* 23.20) 

20190 Pam 

D Euro TV 
12 13 Cartoni animati; 

14.30 «Mamma Linea», teiefam; 16 
spettacolo; 19.20 «feusione «Ti 

>, teiefam; 20 .20 Fam e l 
di catch; 23 .16 Tettar. In ama. 

D Rete A 
? 13 .11 V*9Q cAc6*M*tJI un •fwiOaia», Qiocfft, i 

« im-amlea special»; 14 «Mariane, 1 aerina di naeeere». ItlaRati. 16 
«Cara a cara», teiefam; 16.30 Fam eCraah - Ltaeaa del massa: 18.30 
Cartoni animati: 19 «Cara a cara», telefilm; 20.2S «Mariana. • dbRtu 
di nascere», teiefam: 21 .30 Film «La fabbrica decorrere»; 23 .30 Sa-
aerpropeste. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 8 . 1 0 . 1 2 . 1 3 . 
1 7 . 1 9 . 2 1 . 2 3 ; Onda Verde: 6.02. 
6.57. 7.57. 9.45. 11.57. 12.57. 
14.57. 16.57. 18.57. 2 1 . 21.57: 
6.03 La combinazione 
7.1S GR1 lavoro: 7.30 
dal GR1:9 Rado anch'io: 10 .10 .30 
Canzoni nel lampo: 11 GR1 Spazio 
aperto: l l . lOUcaaasureetuar io: 
11.30 I garage dai rtcordr; 12.03 
Vìa Asiago Tenda; 13.20 Le degen­
za: 13.28 Master. 13.58 Onda ver-
daEarepa: 15GR1 buefcese: 14Ra-
dtouno par tutti: 16 Musiche par 1 
Nuovo Armo: 17.30 ReeSouno jazz 
'65; 18.05 Onda verde; 18.10 Fe­
stival di SaBsburgo: 19.20 Sui nostri 
mercati; 19.20 Audnbox »pscus: 
2 0 1 teatro itaaano fra due seco»; 21 
l protagonisti data musica; 21.30 
Poeti al microfono: 23.28 La tetafo-

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 

19.30.22.30:61 giorni; 7.20 Paro­
la di vita; 8 OSE: Infanzia, come a 
perche..-: 8.45 Oan Mazzotarì: una 
vita in prestito; 9 . lOOtacogame; 10 
Specie») GR2 sport; 10.30 Apriamo 
iregaf; 12.10-14 Programmi ragio­
na» - GR2 ragione» • Onda Vanja 
Reuione. 12.45 Tanto * un 
18 «Acqua amara» di ~ 
15.30 GR2 Economia: 15.35 Omni­
bus: 19.50 Le ora data rnuatea: 2 1 
Redtodue jazz; 23.28 Radtodwa 
3 1 3 1 ; 23.30 Botarono dal mar». 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .45 .18 .45 . 
20.45. 2 X 5 3 : 6 rVaiudto: 6.55 
Concerto dal mattino; 7.30 Prima 
pagina: 10 Ora D; 1 1 1 concerto da) 
mattino: 11.48 Succeda in Hata: 12 
Pomeriggio muricela: 15.18 GR3 
cultura; 16.30 Vn corto drteorso: 
17 OSE: ararla data raftgioni; 19 
SptaJoaa; 21 nei segna data riviste; 
21.10 Appuntarnento con la scien­
za; 21.40 Manuel da Fata; 22.10 
Fatti, documenti e persone; 23 • 
jazz; 23 .4011 attorno di metzanot-
te. 

A 



Mercoledì 
D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO • Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Cafra 
13.30 TELEGIORNALE ' 
13.55 TG1 - Tre minuti di . ' v 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 I TROLLKINS - Cartone animato 
15.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
15.30 DSE: URBANISTICA • 1GI1 alberi e la città» 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm «La forza del coraggio» 
16.25 L'OPERA SELVAGGIA • «Camerun». documentano 12" parte) 
17 .00 TG1 - FLASH 
17.05 SANDYBELL • Cartono animato (6' puntata) 
18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • i l ragazzi del porto. 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 QUEI TRENTASEI GRADINI • Regia di Luigi Porcili (4' episodio) 
21 .40 TELEGIORNALE 
21 .50 TRIBUNA POLITICA - Incontro col segretario politico della DC 
22 .30 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell ANICAGIS 
22.35 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache d,ill Italia e dati estero 

Q Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduco Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - UIBRI - A cura di Carlo Cavagli* 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (18V puntata) 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G attualità e qiochi elettronici 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D'ORO - 32' episodio 
16.25 DSE: FÙR MICH. FÙR DICH. FUR ALLE - Corso di lingua tedesca 

16 65 DUE E SIMPATIA • «Madame Bovary» 19' puntata) 
17 30 TG2-FLASH 
17 35 VEDIAMOCI «ini DUE - Condjce Rita Dalla Chiosa 
18 20 TG2 SPORTSERA 
18 30 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm «Due testimoni per Horst» 
19 45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 20 TG2 - LO SPORT 
20.30 LE AVVENTURE DI PINOCCHIO - 3* ep sodio 
21.35 IN DUE S'INDAGA MEGLIO - «Un al'bi perfetto» 
22.25 TG2 • STASERA 
22.35 JOAN BEAZ SHOW 
23.35 L'ITALIA VIVA - 4« puntata 
00 05 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
15 00 ROMA. PALLAMANO MASCHILE - Italia-Canada 
16 10 DSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.40 DSE: GIOVANI E GIOVANISSIMI 
17.10 GALLERIA DI DADAUMPA 
18 15 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 00 TG3 
19 35 SOTTO LA MOLE - La cultura a Torino negli anni del fascismo 

«Libri e idee» - ' * 
20.05 DSE: COM'È TUO FIGLIO? - Parliamo del carattere 
20.30 DISTRETTO 13' LE BRIGATE DELLA MORTE - Film 
22 00 DELTA - La scienza e il neonato 
22 50 TG3 
23 25 L'UTOPIA URBANA - 10 interviste sulla rinascita della città 

O Canale 5 
8 30 «Quella casa nella prateria», telefilm, 9 30 Film «Avventura a 
Zanzibar». 11 30 «Tutti in famiglia», gioco quii. 12.10 «Bis», gioco a 
quiz. 12 45 «Il pranzo ò servito», gioco a quiz. 13.25 «Sentieri». 
sceneggiato. 14.25 «General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato. 16 30 «Buck Rogers». telefilm. 17.30 «Tartan». 
telefilm. 18 30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm: 
19 30 «Zig Zag». gioco a quiz. 20.30 Film «Nudo di donna»: 22.30 

Nonsolomoda. 23 30 Canale 5 News. 0.30 FilmjFrencesco d'Assisi». 

D Retequattro 
8 30 «Armante», telenovela; 9.20 «In casa Lawrence», telefilm;(10.10 
«Alice», telefilm; 10.30 «Mary Tyler Moore», telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», 
telefilm: 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni anima­
ti, 18.30 «In casa Lawrence», telefilm; 19.20 «M'ama non m'ama», 
20.25 Maurizio Costanzo Show. 23 «La citte degli angeli», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm. 9.30 Film «La scelta». 11.30 «Ope­
razione sottoveste», telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm. 13 
«Chips», telefilm. 14 Deejay Television; 14.40 «La famiglia Bradford». 
telefilm; 16 Bim Bum Barn; 17.40 «La donna bionica», telefilm; 18.40 
«Charlie's Angels». telefilm; 19.501 Puffi, 20.30 «I giorni del padrino». 
sceneggiato. 22.30 «Squadra anticrimine», telefilm; 23.30 Film «Il 
ritorno di Ringo». 1.16 «Mod Squad i ragazzi di Greer». telefilm. 

•D v Telemontccarlo 
17 «L'orecchiocchio». quotidiano musicale: 17.40 «Gente di Holly­
wood». telefilm; 18.40 Shopping; 19.30 «La banda dei cinque», tele­
film: 20 «Addio Giuseppina», cartoni; 20.30 TMC Sport: Calcio inter­
nazionale. 

D Euro TV 
12 «Petrocelli». telefilm. 13 Cartoni animati, 14 «Marcia nuziale». 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm, 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Mar­
cia nuziale», telefilm; 20.20 Film «Arrivederci Babyl»; 22.20 «Petro-
celli», telefilm; 23.15 Tuttocinema 

• Rete A 

Claudio Amendola: «Quei 36 
gradini» (Raiuno. 20.30) 

8.30 Accendi un'amica. 13.15 Accendi un'amica special. 14 «Maria­
na. il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16,30 
Film «Unico indizio: una sciarpa gialla»; 18.30 Cartoni animati; 19 
«Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 
21.30 Film «Due ragazzi da marciapiede»; 23.30 Superproposte. 

«I giorni del padrino» (Italia 1,'ore 2 0 . 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 .8 . 10. 12. 13. 
17. 19 21 . 23 Onda verde 6 02. 
6 57. 7 57. 9 45. 10 57, 11 57. 
12 57. 14 57. 16 57. 18 57. 
20 57. 21 57. 22 57 6 03 La 
combinazione musicale. 7 15 GR1 
Lavoro. 7 30 Quotidiano del GR1 9 
Radio anch'io. 10 30 Canzoni nel 
tempo. 11 GR 1 Spazio-Aperto. 
11 10 La casa sull estuario. 11 3011 
garage dei ricordi. 12 Via Asiago 
tenda. 13 20 La diligenza. 13 28 
Master. 13.56 Onda Verde Europa. 

15 Radiouno per tutti. 16 II Pagmo-
ne. 17 30 Jazz '85. 18 Obiettivo 
Europa. 18 30 Musica sera. 19 20 
Audiobox Urss 20 Millenovecento!-
tantaquattro. 21 Qualcosa di vec­
chio. qualcosa di mai prestato qual­
cosa di blu 2 1 30 Musica notte 
23 05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7 30 
8 3 0 . 9 30 1130 12 30 .13 30. 
16 30. 17 30 18 30 19 30. 
22 30 6 1 giorni. 7 Bollettino del 

mare. 7 20 Parole di vita 8 OSE 
Infanzia, come e perché. 8 45 «Ma­
tilde»; 9 10 Discogame. 10 30 Ra 
diodue3131. 12 10-14 Trasmissio­
ni regionali. GR 2 regionali. Onda 
Verde regione Bollettino del mare. 
12 45 Tanto è un gioco 15 0iPiran 
dello «La Balia». 15 30 GR2 Econo­
mia. 18 32 Omnibus. 18 32-20 45 
Le ora della musica 1S 50 Caoitol. 
19 57 II convegno dei cinque. 21 
Radiodue jazz. 21.30 Radiodue 
3131 notte 

D T*ADI0 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
9 45. 11 45. 18 45. 20 45. 21 06 
6 Preludio. 6 55 II concerto del mat­
tino. 7 30 Prima pagina. 8 30 II con­
certo del mattino. 10 Ora D 11 II 
concerto del mattino, 11 4$ Succe 
de in Italia. 12 Pomeriggio musicalo. 
15 18 GR3 Cultura 15 30 Un certo 
discorso. 19 Spaziotre. 21 Rasso 
gna delle r-viste. 21 10 Storia della 
variazione 22 10 «La prospettiva 
Nevskii» 22 30 America coast to 
coast 23 II lazz. 23 40 II racconto di 
mezzanotte 

Giovedì 
D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE: SERVIZI PUBBLICI - La radio per i naviganti 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - «Non giudicate», telefilm 
16.30 L'OPERA SELVAGGIA - Un documento di Frédénc Rossif (1* parto) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 SANDYBELL - Cartone animato (7* puntata) 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale d informazione libraria 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «Clandestini a bordo» 
18.50 ITALIA SERA - Fatti persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remigi e Fabio Fazio 

Coreografia e regia di Gianni Brezza 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .10 IL CORSARO-Film Regia di Franco Giraldi 12" parte), con Philippe 

Leroy. Laura Morante Ingnd Thuhn Fabrizio Bentivoglio 
23 .10 GRANDI MOSTRE - Rousseau il Doganiere a Pang-
23.45 TG1 - NOTTE-CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - AMBIENTE a cura di Manuela Cadringher e Giorgio Salvatori 
13.30 CAPITOL • Serie televisiva (182' puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16.00 TANDEM • Super G attualità e giochi elettronici 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTÀ D'ORO - (33* episodio) 
16.25 DSE: I GRANDI DELLA STORIA - Charles Maurice Talleyrand 
16.55 DUE E SIMPATIA - «Madame Bovary» (10* puntata) 

Venerdì 
O Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
15.30 DSE: VITA DEGLI ANIMALI 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm «Più potente della spada» 
16.25 L'OPERA SELVAGGIA - Documentario «Viaggio alle Celebes» 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 SANDYBELL - Cartone animato 8' puntata 
17.50 CLAP CLAP - «Applausi in musica» 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone arumato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 I CAVALIERI DELLA TAVOLA ROTONDA - Film Regia di Richard 

Thorpe. con Robert Taylor. Mei Ferrer. Ava Gardner. Anne Crawford. 
Stanley Baker 

22 .20 TELEGIORNALE 
22 .30 I GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA - Amai Dorati 
23 .25 DSE: IL SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT • 2' puntata 
23.55 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 
2 4 . 0 0 SPORT INVERNALI: COPFA DEL MONDO 

Q Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP. APPUNTAMENTO CON L'INFORMATICA 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva (183* puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 TANDEM - Attuatoà giochi elettrone! 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTA D'ORO - 34' ep<socVo 
16.25 DSE: FUR MICH. FUR DICH. FUR ALLE - Corso di kngua tedesca 
16.55 DUE E SIMPATIA - Madame Bovary (1V puntata) 

17.30 
17.35 
18 20 
18 30 
19.45 
20 20 
20.30 

22.00 
22.10 
22.15 

T G 2 - FLASH 
VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 
TG2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Il giovane amico di Camilla» 
TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
NEMICO PUBBLICO N. 2 - Film Regia di Edouard Niermans. con 
Jean Pierre Sentier. Jean-Pierre Stevenm Florent Pagny Fabienno 
Bdbe. Dominique Valer a 
TG2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell ANICAGIS 
TG2 - SPORTSETTE • Appuntamento del giovedì 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.25 DSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.55 DSE: COM' FERRO CHE BOGLIENTE ESCE DAL FOCO 
17.15 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE: COM'È TUO FIGLIO? • Parliamo del carattere 
20.30 MADONNA CHE SILENZIO C E STASERA - Film Regia di Mauri­

zio Ponzi, con Francesco Nuti. Edi Angclillo 
22.00 TG3 
22.35 AVVANVERA - Gioco di parole e musiche, regia di Enzo Muzii (3* e 

ultima puntata 
23 25 CENTO CITTA D'ITALIA - Firenze, un idea dello spazio 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9.30 Film «Devi essere 
felice», con Joan Fontaine e James Stewart. 11.30 «Tuttinfamiglia». 
gioco a quiz: 12.10 «Bis», gioco a quiz; 12.45 «Il pranzo è servito», 
gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospi­
tal». telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Buck 
Rogers». telefilm; 17.30 «Tarzan». telefilm; 18.30 «Help», gioco musi­
cale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.25 
«Superflash». gioco a quiz; 23.15 Prima pagina; 23.45 Sport: football 
americano. 

«Madonn 
stasera» 

a che silenzio 
(Raitre. 2 0 . 3 0 ) 

c'è 
D Retequattro 
8.30 «Brillante», telenovela. 9.20 «In casa Lawrence», telefilm; 10.10 
«Alice», telefilm; 10,30 «Mary Tyler Moore». telefilm: 11.20 «Samba 

d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm, 12.45 «Alice». 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm, 14.15 «Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni anima­
ti: 16.30 «In casa Lawrence», telefilm; 17.30 «Febbre d'amore», tele­
film; 18.30 «Samba d'amore», telenovela. 19.20 «M'ama non m'a­
ma». gioco: 20.25 Film «Tony Arzente», con Alain Delon e Richard 
Conte; 22.40 «Caccia al 13»; 23.20 «Quincy». telefilm; 0.20 Film 
«L'asso nella manica», con Kirk Douglas e Jan Sterling. " 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «La grande famiglia Wal-
lenda» con Britt Ekland; 11.30 «Operazione sottoveste», telefilm; 12 
«Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Televi­
sion; 14.40 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Operazione sotto­
veste». telefilm; 16 Bim Bum Barn; 17.40 Film «La donna bionica». 
telefilm; 18.40 «Charlie's Angels», telefilm; 19.50 «Il giro del mondo 
di Willy Fog»; 20.25 Film «Il più grande amatore del mondo», con Gene 
Wilder e Carol Kene; 22.15 Variety; 23.30 Film «Il terrore sul mondo»; 
1 «Maude Squad i ragazzi di Greer», telefilm. 

G Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio, quotidiano musicale: 17.40 «Gente di Hollywood», 
telefilm; 18.40 Shopping, guida per gli acquisti; 19.30 «La banda dei 
cinque», telefilm; 20 «Addio Giuseppina», cartoni animati; 20.30 Film 
«Bionde, rosse, brune...», di N. Taurog. con E. Presley e J. O'Brien; 
22.15 «Viaggio nel Cappello sulle 23». spettacolo. 

• Euro TV 
12 «Petrocelli», telefilm: 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale». 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati: 15.30 
Diario Italia; 18.05 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 
«Illusione d'amore», telefilm; 20.20 «Quell'antico amore», sceneggia­
to; 21.20 «La grande lotteria», telefilm; 22.20 Campionati mondiali dt 
catch; 23.15 Tuttocinema. 

D Rete A 
8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special: 14 «Maria­
na. il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 
Film «Diamante lobo», di Gianfranco Paroli. con Lee Van Cleef e Jack 
Palanca; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 
«Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Roma violenta», 
di Franco Martinelli, con Maurizio Merli e Richard Conte; 23.30 Super-
proposte. 

17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Quattro colpi dietro la porta» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 
20 30 ABOCCAPERTA - Regia di Ermanno Corbella 
21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22 40 TG2 - STASERA 
22.50 PRIMO PIANO - Problemi e personaggi del nostro tempo 
23 40 TUTTOCAVALLI - Telecronaca detta corsa Tris della settimana 
23 55 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
15.SS DSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
16 25 DSE: CRESCERE DANZANDO - 9' puntata 
16 55 GALLERIA DI DADAUMPA 
18 05 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
18.50 TENNIS: MASTERS VOLVO 
19.00 TG3 
19.15 TENNIS: MASTERS VOLVO 
22.00 IL GABBIANO - Regia di Marco Bellocchio, con Laura Beiti. Giulio 

Brogi. Pamela Villoresi 
23 40 TG3 

CD Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Come divenni 
padre», con Bob Hope e Lucrile Bari; 11.30 «TuttinfamtgBa». gioco a 
quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz: 12.45 « I pranzo è servito», gioco a 
quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», tele­
film. 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Buck Rogers», 
telefilm; 17.30 «Tarzan». telefilm: 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I 
Jefferson», telefilm. 19.30 «Zig Zag», gioco a quiz; 20 .30 «W le 
donne», spettacolo. 22.30 «Superecord». programma sportivo; 2 3 
Sport: Boxe, 24 Film «La calda amante», con Francotse Dorteee « Jean 
Desailty 

O Retequattro 

d'amore», telefilm: 12 «Febbre d'amore», telenovela; 12.45 «Alice». 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni anima­
ti; 16.30 «In casa Lawrence», telefilm; 17.30 «Febbre d'amore», tele­
novela; 18.30 «Samba d'amore», telenovela: 19.20 «M'ama non m'a­
ma». gioco; 20.25 «Quo Vadiz». spettacolo di varietà; 22.15 Film «Ho 
fatto splash», con.Maurizio Nictietti e Luisa Morandini; 0.05 Film 
«Caccia alla volpe», con Peter Sellers.- 1.40 «Hawaii Squadra Cinque 
Zero», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm: 9.30 Film «Diario di una giovane 
autostoppista»; 11.30 «Operazione sottoveste», telefilm; 12 «Agen­
zia Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm: 14 Deejay Television; 
14.40 «La famiglia Bradford», telefilm: 16 Bim Bum Barn; 17.40 «La 
donna bionica», telefilm; 18.40 «Charlie's Angela», telefilm; 19.50 «I 
Puffi»; 20 .30 Film «Il cane infernale»; 22.30 Servizi speciali di Italia 1 ; 
23.30 FHm «I due maghi del pallone», con Franco Franchi a Ciccio 
Ingrassia: 0.15 Film «Ucciderò un uomo», con Michel Duchaussoy a 
Caroline Ceffier 

D Telemontecarlo 
17 hnegination, musicale; 17.40 «Gente di Hoflywood». telefilm; 
18.40 Shopping, una guida per gli acquisti: 19.30 «La banda dei cin­
que», telefilm; 2 0 «Addio Giuseppina», cartoni. 20.30 «Le strade di 
San Francisco», telefilm: 21.30 TMC Sport: Sci; 22 .30 Hetzacomic. 

• Euro TV 
12 «PetroceK». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale». 
tetefitm; 14.30 «Marna Linda», tetefitm; 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Musione d'amore», tetefitm; 19.50 «Mar­
cia nuziale», tetefitm: 20.20 «Quell'antico amore», sceneggiato; 21 .20 
«La grand* lotteria», tetefitm; 22 .20 «Eurocatcto», rubrica sportiva; 
23.15 Tuttocinema. 

• Rete A 

8.30 «Brillante», telenovela; 9 20 «In casa Lawrence», telefilm, 10.10 
•Alice», telefilm, 10 30 «Mary Tyler Moore». tetefitm; 11.20 «Samba 

«I cavalieri della tavola roton­
da» (Raiuno. 20.30) 

8.30 «Accendi un'amica», giochi, spettacolo, rubriche; 13.15 Accendi 
un'amica special; 14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm: 15 «Ca­
ra a cara», telefilm: 16.30 Film «Squadra ami»uffa», con Toma» Mi -
Ken * David Hamrnings. Regia di B. Corbucci: 18.30 Cartoni animati; 
19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana. a° daino di nascere». 
tetefitm: 21 .30 Fam «Krìminal». con Gtenn Saxon a Hetga Lio*. Ragia 
di U. Lanzi; 23.30 Superproposte. 

«Il giro del mondo di Wil ly Fog» (Italia 1 . ore 19 .50) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 .8 . 10. 11. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. Onda 
verde. 6 02. 6 57. 7 57. 9 45. 
1157 . 12 57. 14 57. 16 57. 
18.57. 21.04. 22 57. 6 03 La 
combinazione musicale. 9 Radio an­
ch'io '85. 10 30 Canzoni nel tempo. 
11 10 La casa sull estuario: 11 30 II 
garage dei ricordi. 12.03 Via Asiago 
Tenda, 13.20 La diligenza; 13 281 
Master, 13.58 Onda verde Europa. 

14 GR1 busines. 15 03 Radiouno 
per tutti; 16 II paginone: 17.30 Ra­
diouno jazz '84: 18.10 Le registra­
zioni della RAI: 18.30 Musica sera. 
19 20 Sui nostri mercati: 19.25 Au­
diobox desertum. 20 «Duecentomila 
e uno»: 21.25 Pallacanestro. 22 04 
La voce delle stelle. 23 GR1 ultima 
edizione: 23 05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 7 30. 8 30. 
9.30. 10. 11 30. 12 30. 13.30. 
15 30. 16 30. 17.30, 18.30. 

19 30 .22 30 6 1 giorni 7 II bollet­
tino del mare: 8.10 DSE: Infanzia. 
come, perché. 8.45 «Matilde*: 9 IO 
Discogame. 10 Speciale GR2: 
10 30 Radiodue 3131: 12 10 Pro­
grammi regionali. GR regionali. Onda 
verde Regione. 12 45 Tanto ò un 
gioco. 14 Programmi regionali, GR 
regionali. Onda verde Regione. 15 
•La balia», di Pirandello. 15.30 GR2 
economia: 15 42 Omnibus. 18 32 
Le ore della musica. 19 50 DSE-
Una regione, uno scrittore. 20 10 Le 
ore della musica. 21.30 Radiodue 
3131 sera. 23.28 Bollettino del ma­
re 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
9.45.11 45. 13 45 .15 15. 18 45. 
20 45 6 Preludio. 7. 8 30. 11 II 
concerto del mattino; 10 Ora iD»; 
11.48 Succede in Italia. 12 Pome­
riggio musicale; 15 18 GR3 cultu-a; 
15.30 Un certo discorso; 17 DSE I 
prati; 19 15 Spazio Tre: 21 Rasse­
gna delle riviste. 2 1 1 0 Regina 

«Ho fatto splash» su Retequattro alle 22.15 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 . 8 . 10. 11. 13. 
17. 19. 2 1 . 23; Onda Verde. 6 02. 
6.57. 7.57. 8 57. 9 45. 11.57. 
12 57. 14 57. 16.57. 18 57. 
19.57. 20 57. 22.57; 6.03 La 
combinazione musicale, 9 Radio an­
ch'io '85: 10.30 Canzoni nel tempo: 
11 10 La casa sud'estuano; 11.3011 
garage dei ricordi. 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.20 Onda verde week­
end. 13 30 La diligenza: 13 36 Ma­
ster: 13 59 Onda verde Europa: 
14 30 DSE: Tra scienza e fanta­
scienza - 10 Stona probabrS; 15 
GR1 Business: 15.03 Radiouno per 
tutti: 16 II pagmone. 17.30 Re&ou-
no tazz '85: 18 Europa spettacolo: 

18 3 0 Musica sera: 19.15 GR1 
sport: 19 30 Sui nostn mercati: 
19 35 AucSobo»: 20 «Canzoni di ca­
sa nostra»: 20 29 Toma Maigret: 
21.03 Concerto s*r.fomco: 22.15 
Orchestra nella sera. 23 58 La tele­
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 

8 30. 9.10. 11 30. 16 30. 17 30. 
18 30. 19 30. 22 30. 6 I giorni. 7 
Bollettino del mare. 8 DSE: Infanzia. 
come e perché ... 8 45 «Matilde»: 
9 10 Drscogame: 10 30 Radiodue 
3131; 12.45 Tanto è un gioco: 14 
Programmi regionali - GR 2 - Onda 
Verde Regione: 15 Prandeflo- «La 
balìa»: 15 42 Omnibus: 17.32 Dia­
no del minatore; 19 57 Le ore della 
musica: 21 Radiodue sera jazz. 
23.28 Radiodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25. 
9 .45.11.45.12 45 .15 15. 18 45. 
20 45: 6 Preludo: 6 45 Bollettino 
del mare: 7.30 Prima pagina; 10 Ora 
«D»; 11 Concerto dai mattino: 12 
Pomenggro musicale: 15.18 GR3 
Cultura: 17 Spazio .re. 19 Concerti 
d'autunno '84: 21 Rassegna delle 
riviste: 21.10 III centenario deOa na­
sata di Bach. 22 Sparo tra opinio­
ne. 22 30 Nuove musiche. 23 II 
jazz, 23 40 H racconto ca mezzanot­
te 

Sabato 
(ZI Raiuno 
10.00 
10.40 
11.55 
12.00 
12.05 
12.30 
13.30 
13.55 
14.00 
14.30 
17.00 
17.05 
18.05 
18.10 
18.20 
18.40 
19.35 
20 .00 
20 .30 

22 .00 
22 .10 

23 .10 
2 4 . 0 0 

NTLS HOLGERSSON • Cartone animato (18* eprsrxko) 
TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - 9- trasmissione 1954 
CHE TEMPO FA 
TG1 - FLASH 
COLPO AL CUORE - Tetettm «Come entrare nefa cucca del cane» 
CHECK-UP - Un programma r> mediana 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre minuti di 
PRISMA - Settimanale di varietà e spettacelo de! TG1 
SABATO SPORT - A cura della Redazione sportiva del TG1 
TG1 - FLASH 
IL SABATO DELLO ZECCHINO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
IL GIOCO DEI MESTIERI - Condotto da Luciano Rrspoh 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
IL TASTOMATTO - Con Prppo Franco e Massimo Lopez. Anna 
Marche*** e Tubo Sotenghi e con Manne Jahan. Rormna Power. 
Ama Stewart Regìa r> Enzo Trapani (1* puntata) 
TELEGIORNALE 
IL CORSARO - Regia dì Franco G*ah* 3* ed ottima parte, con 
Phr&poe Leroy. Laura Morante 
ORO - VII - La misura aurea 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 PROSSIMAMENTE - Programm per sette sere 
10.15 I CORVI - Di Henry Becque. con R«w More». Marma Dorfm 
12.10 DUE RULLI DI COM1CIT A - Harry Langdon *» Lampi al magnesio 
12.30 TG2 - START Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.26 TG2 - I consigli del medeo 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA • Cmà. paesi, uomini e cose da difendere 
14.00 DSE SCUOLA APERTA 
14.30 T G 2 - F L A S H 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 GIORNO Dt FESTA - Firn R*g.a * Jacques Tati 
16 0 0 SERENO VARIABILE - Turismo. Spettacolo e Calassimo 11" parte) 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35-18.30 SERENO VARIABILE - (2' parte) 
17.50 «M» 10 - Rassegna settimanale del calao mternaziona'e 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Via Bangkok. 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 IN CORSA CON ti. DIAVOLO - Film Regia * Jack Starrett Con 

Peter Fonda. Warren Oates. Loretta Svi. Lana Parker 
21.55 T G 2 - STASERA 
22.05 «L CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
22.55 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 
23.35 TG2-STANOTTE 

d D Raitre 
15.55 
16.25 
16.55 
18.25 
19.00 
19.35 
20.15 
20.30 

22.15 

DSE - CHMrCA E AGRICOLTURA 
DSE - L'AMBIENTE E L'UOMO - L ana 4- puntata 
CAMtVLA - Firn - Regìa di Luciano Emmer. con Gabriele Ferzettt 
H, POLLICE • Programmi insti e da vedere su Raitre 
TG3 
GEO • L'avventura e la scoperta (29* trasmissione) 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
I CONCERTI DI S. CECILIA - OaS Auditorium di Via della Concrha-
none m Roma Concerto della Stagnane Sinfonica 1984-85 dell Ac­
cademia Nazionale di S Cedo 
TENNIS - MASTERS VOLVO 

D Caule 5 

Amii S t e w a r t : «Tastomatto» 
(Raiuno, 2 0 . 3 0 ) 

8.30 «Marion, fa par t imi», telefilm. 9 «Phittys» telefilm: 9.30 «La 
piccola grande Net!», telefilm: 10 «Maigret a i gangster»». film; 11.65 
Nonsotornoda: 12.50 • pratico * servito; 13.30 «Souvenir d'Italie». 
finn; 15.30 «Reeobno Paterno soldato». fam; 17.30 Telefilm; 16 Re­
cord. programma sportive; 16.30 «Zig Zag». gioco a ovu; 20.25 «Pre-
miatisaime». spettacelo: 23.15 Anteprima. 23.45 «Topkapi». fHm. 

D Retequattro 
8.30 «trinante», telenovela: 9.20 «Alla ricerca di un sogno», telefilm; 

10.10 «Akce». telefilm. 10.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11.20 
«Samba d'amore», telenovela; 12 «febbre d'amare», tetefibn; 12.45 
«Alice», telefoni; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Caccia 
al 13». rapace; 14.15 «Brinante», telano «ala; 15. IO Cartoni animati; 
16.30 «ki casa Lawrence», telefilm; 17.30 «Febbre d'amore», tele­
film: 18.30 «Samba d'amore», telenovela; 19.20 «M'ama non m'a­
ma». gioco; 20.25 «Dove la terra scotta». fera; 22.20 «Gn ammutinati 
del Bounty». film; 00.50 «riavrai Sojuadia Cinque Zero», 

tr** 

D Italia 1 •Gai ammut inat i del Bounty» (Retequattro, 2 2 . 2 0 ) 

8.30 «La grande vallata», telefoni; 9.30 «Jack e la principesse», fam; 
11.30 «Operazione sottoveste», tulliani; 12 «Agenna Rocfcford». te­
lefilm; 13 «Ange* volanti», telefilm: 14 Sport; 16 «Rim bum beau; 
17.40 Musica è: 18.40 Variety: 19.50 Cartoni animati; 20 .30 «Auto-
man». telefilm; 21 .30 «Hatzatda. telefem; 22.30 « • pi «rupe 
staffe», tetefflm: 23.30 Deejay Talevioion. 

D Tekmontecarlo 
17 TMC Sport: Sci: 18 Drscoring; 18.45 
acquisti: 19.30 Telefilm «La bande dei 
«Prima aeea rivoluzione», rem; 22 .20 Sport: 

ipele per gli 
2 0 Cartoni; 20.25 

• Euro TV 
12 «Petrocoot». tetefitm: 13 CenipioneTi ni un afre* di Catch; 14 
gioco a San Francisco», telefilm; 15 Cartoni animati: 19.15 
spettacolo; 19.20 «Hwniona d'amore», telefoni; 19.60 «Marc 
le», telefilm: 22.20 «A>e donne piace ladre», fam con James Cobarn e 
AMo Ray; 22.20 «PetroceM*. telefilm: 23.15 Tuttocinema. rubrica; 
23.20 Rombo TV. 

D Rete A 
9.30 Accendi un'emica: giochi, svettaceli, rubriche: 13.15 Accendi 
un'amica special; 14.30 «Le mura di Gerico», fam; 16.30 «9 gronde 
peccato», fam con Yves Montanti e Lee Renata. Regie e» T. 
dson. 19.00 «Cara a cara», telefilm: 20.25 «Mariana 8 daino di 
re», telefem; 21.30 «Banditi a Meeno». fam con Gian Mai te Votante a 
Don tecky. Rapa* dì C Lizzani. 23.30 Seperpropoata. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 , 8 . 1 0 . 12. 13. 
17. 19. 2 1 . 23 Onda verde- 6 02 . 
6 57. 8 57. 9.57. 10 57. 16.57. 
18 57. 2 0 57 . 21.57. 22 57. 7.15 
Ùim parla 1 Sud: 9 Onda verde erek-
end; 10.15 Black-out: 11 Incontri 
rnuscaa dal mio opo: 11.44 La lan­
terna rnegea: 12 20 I personaggi 
data stona: 13.25 Master 13 56 
Onda verde Europa: 14.27 Maunca 
Cheveker. 15 CRI busa**». 15 03 
Varani; 16 30 Doppio gioco: 18 
Obiettivo Europa: 18 30 Musical-
manta vosey-, 19 20 Ci siamo anche 
noi: 20 Black-out. 20 40 Lo spetta­
tore assurdo: 21 03 «S» come salu­
te: 21 30 daso sera. 22 Stasera al 
Teatro tenda. 22 27 Teatnno: 
23 OS La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
16 30. 17 30. 18 55. 22 30 6 II 
Cinema racconta. 7 BoRerono del 
mare. 8 Goote con noi 1-2-X afta 

rado: 8 DSC: Infanzia, come, per-
che -: 8 45 Mate e una canzone: 
9 32 I verci gojrdn data memoria. 
10 Speciale meton; 11 LongPlavng 
Hit. 12. IO-14 Trasmissioni ragionai 
e Onda verde Regione: 12 45 Hit Pa­
rade: 15 Le strada dee» padana di 
latte: 15 30 GR2 Parlamento euro­
peo: 15 50 Hit Parade: 16 32 Estra­
zioni del Lotto: 16 37 Speciale Agri­
coltura: 17 02 MA» e una canzone; 
17 32 Invito a teatro: 19 50 En tor­
te papà. 21 Concerto smforaco 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 45. 7 45. 
9 45 .11 45 .13 45 .15 15. 18 45. 
20 45 6 Preludio. 6 55-7.30 Prima 
pagro; 10 II mondo da* economia. 
10 3O • concerto del mattato. 
10 40 Musiche par due o tre chitar­
ra. 12 Onorati: 15 j g Controspcrt. 
15 30Foat conceno: 16 30L'arta»n 
questiona: 17 Spazio Tre. 21 Rasse­
gna data rivista: 21.10 La musica. 
22.10 Un racconto di T. Babet. 
22 25 Dal SandesFreres BenVi; 23 n 
jazz 
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•ìltiira 
Una manifestazione del «Fronte 
della gioventù» negli anni 70 e, 
a destra, l'alzabandiera in 
un campo paramilitare fascista 

Solo in anni recenti si 
•sono avviate indagini si­
stematiche sulle origini 
del fenomeni di terrorismo 
nell'esperienza italiana, 
sulla struttura dei gruppi 
armati e sugli effetti che le 
loro iniziative hanno pro­
dotto. Storici e politologi 
hanno affrontato questo 
tema, da un lato ricercan­
do l moventi e le cause po­
litiche delle strategie ever­
sive, dall'altro analizzando 
il terrorismo in una chiave 
che definirei di 'teoria dei 
poteri». 

Questo secondo approc­
cio, che Integra l'altro più 
consueto, è delineato in un 
saggio dì Norberto Bobbio, 
del 1980, dal titolo >La de­
mocrazia e il potere invisi­
bile: Riproponendo un'e­
quazione classica nella 
scienza politica europea, 
tra sistema della rappre­
sentanza e principio della 
pubblicità, Bobbio sottoli­
neava come il prevalere di 

•centri di comando occulti, 
capaci di incidere profon­
damente sull'esistenza col­
lettiva, costituisca un in­
successo della democrazia 
e tolga effettività alle sue 
regole. Nell'ambito dei po­
teri invisibili, collocava 
anche i gruppi terroristici: 
organizzazioni con una 
struttura autoritaria ed 
accentrata, nelle quali la 
clandestinità è strumento 
di lotta e di coesione inter­
na. Inoltre, fra questi Bob­
bio distingueva alcuni 
gruppi che tendono a porsi 
come un tcrlpto-governo» 
eversivo in collegamento 
col servizi segreti o con 
una parte di essi. Insom­
ma, poteri e comporta­
menti illeciti dal punto di 
vista delle leggi dello Sta­
to, che penetrano nel mon­
do istituzionale, trovando 
alleanze e solidarìerà al 
suo interno. Nella storia 
italiana più recente, l'at­
tentato di piazza Fontana 
è il punto di origine di que­
sto *cripto-governo»: una 
prova di vulnerabilità del­
la democrazia, che si è ri­
petuta più volte davanti al 
nostri occhi, fino alla stra­
ge ultima del 23 dicembre. 

Ora, due libri editi dal 
Mulino ('La prova delle ar­
mi» a cura di Gianfranco 
Pasquino e 'Terrorismi in 
Italia», a cura di Donatella 

Struttura, meccanismi, gerarchie, 
«culture» dei gruppi eversivi 

italiani: in due volumi, curati 
da Gianfranco Pasquino 

e da Donatella della Porta, 
una prima analisi dei 

nostri «anni di piombo» 
Quante strategie tra 

piazza Fontana e la strage 
sul rapido Napoli-Milano? 

Tutti 
i poteri 
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terrore 
Della Porta) ci offrono 
un'ampia raccolta di Inda­
gini e riflessioni sulle vi­
cende dell'attacco terrori­
stico dalla fine degli anni 
60 ad oggi. Si tratta dei pri­
mi risultati di un pro­
gramma di ricerca pro­
mosso dalla Regione Emi­
lia Romagna e condotto 
dall'Istituto Cattaneo. Vi­
sta nel suo insieme, l'inda-

flne si articola su tre piani. 
ìall'analisi delle azioni 

eversive, del loro impatto 
sul sistema politico, delle 
loro connessioni con il 
quadro internazionale, si 
passa, ad uno studio ffff/e-
renziato delle organizza­
zioni e delle culture che 
hanno diretto i terrorismi. 
L'intento non è solo quello 
di ricostruire le volon tà po­
litiche, il rapporto tattica-
strategia, gli scopi dichia­
rane reali delle formazioni 
armate, ma anche di deli­
neare una storia ed una 
microsociologia di questi 
soggetti. 

ài considera quindi il 
terrorismo come un com­
plesso di poteri oltre che di 

progetti. Muovendo da 
questo punto di vista è più 
facile mettere a fuoco le 
Identità e la continuità nel 
tempo delle varie organiz­
zazioni. Si può studiare co­
me si formano gli stati 
maggiori e come funziona­
no i vincoli interni; per 
quali vie si suscita e si or­
ganizza il consenso e il re­
clutamento di leve nuove. 
Inoltre, i poteri terroristici 
possono essere analizzati 
per l'efficacia che hanno 
entro distinti ambiti di 
azione: volta a volta, nel 
singolo • gruppo • armato, 
nell'area dei simpatizzan­
ti, nella collettività dove 
gli atti eversivi intendono 
produrre allarme sociale e 
nel sistema politico di cui 

-si vogliono influenzare le 
tendenze. C'è ancora, come 
osservano gli autori, un 
vasto lavoro da compiere. 

A tutte queste ipotesi di 
ricerca è molto più diffìcile 
dar seguito se si prende in 
esame il terrorismo nero. 
Incontriamo un'impunità 
diffusa, come più volte si è 

detto. Ma quanto è stata 
determinata questa so­
spensione della giustizia 
dall'azione di centri occul­
ti, capaci di bloccare gli ac­
certamenti e depistare le 
Indagini? In questo campo 
le nostre conoscenze sono 
assai scarse e lacunose. I 
due saggi di Rosario Min­
na e Franco Ferraresi pro­
pongono alcuni dati signi­
ficativi ricavati dagli atti 
giudiziari che sono finora 
divenuti pubblici. Ma an­
cora manca una raccolta 
di questi atti, una ricogni­
zione puntuale delle con­
nessioni tra 1 fatti, che 
ogni giudice necessaria­
mente considera a sé stan­
ti. Come si combinano le 
ideologie neofasciste e le 
ricorrenti politiche eversi­
ve nell'ambito del servizi 
segreti? Da chi sono guida­
ti i gruppi che eseguono le 
stragi? Ben pochi sono i si­
curi colpevoli, ma occorre­
rebbe partire dalla loro 
storia e dalle protezioni 
che li hanno sorretti. Tutti 
appaiono come esecutori o 

al massimo organizzatori 
di azioni che hanno altri 
dirigenti e strateghi. 

Riguardo alle insorgen­
ze terroristiche dell'ultimo 
quindicennio, prevale ne­
gli studi politici un model­
lo esplicativo che ricollega 
l'origine delle formazioni 
eversive ad una conduzio­
ne del sistema politico ita­
liano tra gli anni 60 e 70: 
quella di essere bloccato, 
senza ricambi nella classe 
di governo e senza riforme 
capaci di interpretare e re­
golare i mutamenti della 
società. Per quanto riguar­
da -il - terrorismo rosso, il 
saggio di Gianfranco Pa­
squino dimostra come vi 
sia all'origine dei gruppi 
armati non II blocco del si­
stema, ma la convinzione 
che esso possa sbloccarsi 
per via rivoluzionaria, ac­
compagnata dal proposito 
di trascinare nella lotta ar­
mata anche una parte del­
le organizzazioni operaie. 
La persuasione del sistema 
bloccato subentra in un se­
condo tempo, come stru­
mento ideologico per favo­

rire il reclutamento di for­
ze sociali marginali da sca­
gliare contro le organizza­
zioni operaie. -

Ma ti modello del siste­
ma bloccato è ancora me­
no utile a ricostruire le ori­
gini e le logiche del terrori­
smo nero. Nel 1969 — os­
serva Pasquino — esso mi­
rava ad impedire proprio 
lo sblocco del sistema poli­
tico. D'altra parte, l'insicu­
rezza sociale, che le stragi 
(soprattutto se impunite) 
diffondono, toglie fiducia 
nelle regole democratiche 
escoraggiail cambiamen­
to. Direi che l terroristi ne­
ri non temono il blocco, 
ma piuttosto il mutamen­
to politico che si compie 
nell'ambito della legalità 
costituzionale. Le formu­
lazioni Ideologiche di par­
tenza, anche quando sono 
consegnate a testi incerti e 
sgrammaticati sono co­
munque chiare. Il bersa­
glio e rappresentato dalla 
democrazia, dalle forze e 
dalle culture che hanno 
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A Borges 
il «Premio 
Etruria» 

Jorge Luis Borges, giungen­
do a Volterra dove domattina 
gli sarà assegnato il «Premio 
Etruria», ha detto: «Sono ve* 
nulo da Buenos Aires in que») 
sta misteriosa terra d'ombre, 
per conoscere i fantasmi di 
una civiltà dalla quale nacque 
quella di Roma; cioè la mia 
stessa, perchè lo spagnolo non 
è che un dialetto del latino». 
Poi ha aggiunto: «È straordi­
nario: mi trovo in un angolo di' 
mondo dove si cela, lontana­
mente, un po' della mia nasci­
ta». 

dato alle sue regole una 
base di massa; e l'estender­
si di questa base In Italia, 
tra gli anni 60 e 70, è 11 fe­
nomeno storico nuovo da 
contrastare e riassorbire. ' 

Mi torna alla mente un 
passo di Jules Romatns 
che Simone de Beauvoir 
citava in un saggio sul 
pensiero di destra, del 
1954. .L'idea di giustizia, o 
piuttosto idea di ugua­
glianza dei diritti è come 
un fuoco nella boscaglia. 
La distruzione del privile­
gi, delle differenze vantag­
giose... è una reazione a ca­
tena, che finirà solo ti gior­
no In cui non troverà più 
niente da divorare*. L'atto 
terroristico trasforma in 
azione l'orrore per il cam­
biamento pacifico-e rego­
lato, per l'uguaglianza che 
si estende. 

Ma con questo siamo an­
cora al livello del moventi 
e delle giustificazioni. L'in­
dagine deve volgersi, al 
fatti alla successione delle 
strategie. Ora, è possibile 
che una via giudiziaria per 
scoprire la trama delle im­
punità si sia aperta con 
l'incriminazione di un ex 
alto esponente dei servìzi 
segreti (il cui nome risulta 
incluso nelle Uste P2), ac­
cusato di aver messo in 
scena un finto attentato al 
fine di deviare l'inchiesta 
sulla strage di Bologna. 

Quel che mi sembra in­
dispensabile è che l magi­
strati impegnati nelle In­
chieste sul terrorismo nero 
possano estendere ed ap­
profondire la loro cono­
scenza dei fatti eversivi, 
delle connessioni fra grup­
pi ed azioni diverse. Quali 
organizzazioni hanno mi­
rato a rafforzare una linea 
decisamente eversiva e 
quali forze hanno puntato 
Invece ad una svolta, auto­
ritaria più morbida?, > . ^ 

Il coordinamento delle 
informazioni e quindi del 
lavoro di ricostruzione che. 
I giudici conducono non 
dovrebbe essere lasciato a-

singole Iniziative ma prò*'. 
mosso dal consiglio supe­
riore; e servirebbe a poten­
ziare la professionalità di 
questi magistrati, a rende-'. 
re il loro lavoro più pronto 
e tempestivo. 

Massimo Brutti 

•Non assumerò più, fuori 
delia natura, / la mia forma 
corporea da cosa naturale, / 
ma una forma che sanno 
orafi greci forgiare / d'oro 
battuto e d'oro in smaltature 
/ per tener sveglio un sonno­
lento Imperatore; / („.)». So­
no versi della celebre Sailing 
lo Byzanùum (Verso 
Bisanzio) di W. B. Yeats. suf­
ficienti ad attestare il fasci­
no prodotto — a partire dal 
secolo scorso — dalla civiltà 
bizantina sugli storici ma so­
prattutto sui letterati occi­
dentali. Di fatto, la storia di 
Costantinopoli è segnata 
dalla coscienza del suoi pro­
tagonisti di vivere orgoglio­
samente e pericolosamente 
in un luogo assolutamente 
privilegiato e centrale rispet­
to al resto del mondo. Bisan­
zio si sente erede della cultu­
ra greca e della egemonia ro­
mana; è contemporanea­
mente la nuova Atene, la 
nuova Roma, la vera Sion. 

La sua storia pare presen­
tarsi come lo svolgersi d'un 
elementare ed interminabile 
accerchiamento durante il 
quale gli avversari (ì «barba­
ri») cambiano denominazio­
ne ma immutabile rimane la 
sostanza del loro obiettivo: 
Persiani, Avari, Arabi, poi 
Turchi e Latini appaiono fi­
gure della stessa potenza 
ostile che la città deve — ri­
petendo e approfondendo la 
stessa strategia — sconfìg­
gere in virtù della propria 
superiore statura culturale e 
diplomatica con la quale tut­
ti sono messi l'uno contro 
l'altro e poi fiaccati e indebo­
liti. La politica e la tattica 
dell'impero si configurano 
allora come lotte tese a pre­
servare il proprio territorio 
dalla minaccia esterna per 
prolungare l'esistenza d'una 
cultura e d'una civiltà che 
hanno nel loro restare iden­
tiche a sé la maggior garan­
zia di potenza e di continuità 
da un lato, il loro limite dal­
l'altro. 

Per preservare nel tempo 
questa Identità, diventa allo­
ra necessario, disporre d'un 
sistema politico finalizzato 
alla durata, sottratto al mu­
tamenti contingenti e alle 
influenze esterne, radicato 
nel passato più che nel futu­
ro. Dunque, si avrà un siste-

Segnata dalla coscienza di vivere orgogliosamente e pericolosamente in un 
luogo privilegiato, la letteratura bizantina non è solo imitazione del passato 

Un libro ci fa scoprire i tesori di un mondo apparentemente immobile 

I sopravvissuti 
di Bisanzio 

ma fortemente gerarchizza-
to nei ruoli, attento a mante­
nere funzioni e protocolli di 
secolare durata in cui i gesti 
simbolici possiedono una ta­
le consistenza e un tale valo­
re da diventare essenziali: un 
sistema in cui l'apparato ri­
tuale diviene esso stesso con­
creta manifestazione del po­
tere. Al vertice, sta una figu­
ra che diventa sempre meno 
visibile per lasciare sempre 
più spazio alle sole appari­
zioni protocollari e canoni­
che, trasformandosi in un 
certo senso in simbolo effet­
tivo della continuità e della 
durata. È l'imperatore, il ca­
po assoluto, il tredicesimo 
apostolo che detiene tutti i 
poteri e che funge da centro 
d'emanazione delle decisio­
ni: «Ce chi dice che l'impera­
tore non è soggetto alla leg­
ge, ma è la legge; anch'io lo 
sostengo», afferma Cecau-
meno, un ex-funzionario 
dell'XI secolo (peraltro at­
tento a porre poi alcuni •di­
stinguo»».). 

Paradossalmente, questo 
immenso apparato non am­
mise l'ereditarietà alla cari­
ca se non in momenti suc­
cessivi. Forzando >\n po' la 
lettura degli evcVJ, si po­
trebbe dire che io -.lesso si­
stema candida e 3ceglie il 
suo capo in col"! che offre la 
miglior garanzia di conti­
nuità degli istituti. In ogni 
caso, la cultura di Bisanzio 
mostra una straordinaria at­

titudine al mantenimento e 
alla sopravvalutazione di ri­
tuali scenografici e alla con­
servazione di insiemi gestua­
li, quasi teatrali, distaccati 
dalla loro reale ragion d'es­
sere. Da qui 11 dominio asso­
luto del segno, come hanno 
messo giustamente in evi­
denza Umberto Albini ed 
Enrico V. Maltese nella Giu­
stificazione all'opera di Bisan­
zio nella sua letteratura appe­
na pubblicato da Garzanti. 

L'assoluta preminenza 
della funzione segnica (o ico­
nica) in più ambiti, lontano 
dal porsi come il sintomo 
d'un progressivo svuota­
mento delle energie creatrici 
ed innovative, andrà piutto­
sto interpretata come l'ele­
mento che ha consentito a 
questa cultura di mantenere 
inalterato il suo legame «mo­
rale* con le origini, permet­
tendo altresì di fondare una 
radicatissima Ideologia del­
l'impero. Che poi l'impero 
stesso non vada più riguar­
dato — come ha amato fare 
una certa storiografia — alla 
stregua di un corpo in peren­
ne decadimento, lo dimostra 
proprio la sua storia fatta di 
avanzamenti e arretramenti, 
vittorie e sconfitte. Costante 
è Invece la coscienza di una 
assoluta preminenza cultu­
rale anche nel momenti di 
effettiva crisi. Dunque, orgo­
glio di continuare 11 passato, 
isolamento e assoluta volon­
tà di conservare la propria 

superorità: Il politico (e l'in­
tellettuale) bizantino sem­
bra muoversi attraverso 
queste tre polarità, ed esem­
plare in questo senso diventa 
la figura di Michele Psello, 
autore — tra l'altro — di una 
Cronografìa degli imperatori 
di Bisanzio del quale ora la 
fondazione Valla presenta 
una accuratissima edizione 
di notevolissimo interesse 
storico e filologico. 
- In questo quadro, va esa­
minato il ruolo che si attri­
buisce alla letteratura. Cor­
rettamente, Hans-George 
Berte introducendo l'antolo­
gia di Garzanti mette in evi­
denza come tutto il sistema 
letterario bizantino trova le 
sue radici in epoche prece­
denti (e di molto) la fonda­
zione e la potenza dell'impe­
ro. Gli intellettuali di Bisan­
zio si sentono e vanno pre­
sentati come gli eredi di due 
classicismi: quello greco pa­
gano e quello biblico cristia­
no. Per quanto gli epigram­
mi d'un poeta come Paolo Si­
lenziato (VI sec. d. C.) risul­
teranno straordinariamente 
simili a quelli dei poeti elle­
nistici, o la storiografìa di 
Procoplo appare riprendere 
il metodo e gli lntedimentl 
d'un Tucidide. 

La coscienza bizantina di 
incarnare la continuità della 
storia e di preservare la rive­
lazione trova proprio nella 
letteratura la sua più alta co­

dificazione: non si presente­
rà allora come attività volta 
a raccogliere gli stimoli del 
presente bensì come funzio­
ne tesa a tramandare il pas­
sato. Il letterato sembra in 
possesso d'una - vocazione 
volta alla riproduzione e al 
sondaggio di strutture pree­
sistenti, all'approfondimen­
to dei legami retorici più che 
alla loro decodifica e rinno­
vamento: a rigore non si può 
neppure parlare dì una er­
meneutica ma di un conti­
nuo riutilizzo di schemi da 
salvaguardare e da adattare 
a nuovi ambiti senza tradir­
ne le orìgini: l'acume filolo­
gico e il mantenimento dei 
canoni retorici appaiono il 
carattere essenziale della 
sua produzione, venendosi 
però in questo modo a svuo­
tare il riferimento all'attuale 
in favore d'un sorprendente 
Immobilismo. 

Da questo punto di vista, il 
letterato con II suo sltema di 
pratiche e di valori mima e 
fa da supporto a quello poli­
tico. Ma sarebbe forse una 
forzatura «occidentalistica* 
vedere in tutto questo un si­
stema destinato a produrre 
semplici segni ornamentali o 
prove di acuta abilità filolo­
gica. Al contrarlo, anche 
questo particolarissimo mo­
do di produrre letteratura 
viene a subire nel corso del 
tempo alcuni significativi 
mutamenti senza mai perde­

re dì vista le sue premesse. Se 
infatti nella letteratura dt 
Bisazio, centro del mondo 
accerchiata dal nemico, ogni 
evento assume il carattere di 
fatto epocale, segno e mani» 
festazione d'un disegno so* 
vrastorico allora la storia 
dell'impero diventa, para­
dossalmente, la metafora 
d'uno schema ancor più pri­
mitivo costituito dall'accer­
chiamento e dalla difesa, ele­
mentari categorie In conflit­
to. 

La storiografia tende per­
ciò a diventare — nei suoi 
momenti più significativi e 
più affascinanti — encomia­
stica, celebrazione ed epos, 
ereditando autenticamente 
moduli arcaici. Non a caso 
essa si lascia contaminare da 
linguaggi e immagini tratte 
a volte dall'epica greca, a 
volte dalla Bibbia o dall'Apo-' 
calisse. Emblematico è il e*.-. 
so di Giorgio Piside che alla 
acribia e alla sicurezza del 
diretto conoscitore degli 
eventi unisce l'enfasi e la ge­
nialità del poeta epico, la 
tensione volta a rintracciare' 
nel fatto il concretizzarsi del 
soprannaturale. Nella sua 
narrazione delle Imprese 
dell'imperatore Eraclio (che 
respinse l'assedio degli Avari 
nel 626) domina il tono alto, 
l'uso della similitudine o del­
la metafora classicheggiante 
o grandiosa, la sintesi tra il 
mito ellenico e quello cristia­
no, e il mito stesso pare in­
carnarsi nella storia facendo 
di quest'ultima un materiale 
affabulante: •(_) 1 barbari, 
serrandoci come api, attorno 
a un cerchio in guisa di zan­
zare, ardevano dal desiderio 
di conquistare ogni città, e 
prima (fra tutte) la Fiorente, 
In quanto capitale*. 

La storia, a questo punto, 
non è più serie di avveni­
menti ma fatto trascendente 
e, forse, è qui che meglio vie­
ne alla luce lo spirito di Bi­
sanzio e del suol protagoni­
sti, e non è un caso che pro­
prio Michele Psello mostri la 
grandezza, la chiusura e l'or­
goglio di questo spirito nel 
chiedersi se fosse poeta più 
grande Euripide o Giorgio 
PUlde„ 

Mark) Santagoitmì 
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pei t acoli 

Leontyne Price 

Vaddio di 
Leontyne Price 

all'opera 
NEW YORK — La cantante 
nera americana LeonUne Pri­
ce ha dato ieri sera il suo addio 
all'opera, dopo una carriera di 
oltre 30 anni, interpretando il 
ruolo di Aida al Metropolitan 
di New York. Quest'ultima 
•performance» del soprano, 
grande interprete di Verdi, è 
stata trasmessa in diretta dal­
la rete televisiva pubblica 
PBS. La Price, che compirà 58 
anni il 10 febbraio prossimo, 
ha deciso di abbandonare l'o-
peia per avere più tempo da 

dedicare a se stessa. Continue­
rà tuttavia a dare spettacoli 
per il mondo. La cantante de­
buttò nel 1952, dopo avere stu­
diato alla scuola di musica 
Juilliard di New York. La no­
torietà vera e propria le arrise 
durante una «tournée» negli 
Stati Uniti e in Europa, in cui 
interpretò «Porg> and Bess» di 
Gershwin. Nel 1958 ebbe un 
successo trionfale all'Opera di 
Vienna nell'«Aida» — il suo ca-
\ allo di battaglia —, ruolo che 
interpretò, con lo stesso felice 
risultato, due anni dopo alla 
Scala di Milano. Debuttò al 
«Met» nel 1961 e da allora ha 
continuato con straordinario 
impegno e professionismo ad 
interpretare i più diversi ruo­
li. I biglietti per la sua ultima 
opera erano già esauriti da no* 
\embre. 

Paul Newman 
dà 500 milioni 

ali9 Etiopia , 
NEW YORK — Per aiutare le 
Ultime della siccità in Etiopia 
ed in altre parti dell'Africa 
l'attore americano Paul Ne* 
wman ha versato ad una asso­
ciazione cattolica un contribu­
to di 250 mila dollari (poco me­
no di mezzo miliardo di lire). Il 
denaro, che è stato consegnato 
alla «Catholic relief services-
(CRS), proviene dai fondi di 
una società per la lavorazione 
di prodotti alimentari di cui 
Newman è proprietario e che è 
specializzata in salse e condi­
menti per insalate e popeorn, 
elaborati sulla base di ricette 
personali dell'attore. 

Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

Gran 
gala 

finale 
per 

«Fantastico» 
Gala finale per Fantastico 5, lo show di Raiuno in onda in 

diretta dal Teatro delle Vittorie, alle 20,30. Si concluderà la gara 
tra i concorrenti, ai quali verranno abbinati, alla fine dello spetta­
colo, i sei biglietti vincenti della Lotteria Italia. Monia Sonnino di 
Roma (7 anni), Vincenzo Floriano (13 anni) di Magenta, Gilda 
Cerino (23 anni) di Napoli, Enrico Modenese (32 anni) di Cone-
gliano Veneto, Aldo Semola (65 anni) di Pescara, Carmine Malice 
(74 anni) di Foggia, si sfideranno al gioco dell'oca arricchito con 
auiz. Al primo classificato, in premio, andrà una targa d'oro, con 
1 effige di Rockfeller. Analoga targa andrà ai concorrenti classifi­
catisi dal secondo al sesto posto. Con la proclamazione della «Can­
zone italiana del secolo, terminerà anche la competizione tra i 
brani più famosi della nostra tradizione musicale, riproposti dai 
•Macedonia». -Questo piccolo grande amore», «Mi sono innamora­
to di te», .Margherita», -Il mondo», «Vecchio frac», «E penso a te», 
verranno sottoposti al giudizio finale di venti giurie che \oteranno 
in diretta dalle sedi regionai della RAI sparse in tutta Italia. 

La musica sarà, comunque, la protagonista della serata finale 
del grande spettacolo di Raiuno. Primo ospite Pino Daniele, che 
eseguirà in diretta un miniconcerto. Lo accompagneranno Toni 
Esposito alle percussioni, Tullio De Piscopo alla batteria, Joe 
Amoruso alle tastiere, Dino Zurzulo al contrabbasso. Claudio Villa 
presenterà il suo nuovo brano: -Se non ci sei». Il palcoscenico sarà 
noi a disposizione dei 40 etementi del Balletto di Stato russo di 
Kiev, che offriranno una superba interpretazione del «Lago dei 
cigni». A fare gli onori di casa, come sempre, Pippo Baudo, Eleono­
ra Bnghadori e José Luis Moreno con l'impertinente Rockfeller, 
alle prese con la... «Befana». 

Canale 5, ore 20,25 

Premiatissima: 
le otto star 

presentano le 
«super canzoni» 

Le otto regine di Premiatis­
sima 84, con la puntata in onda 
alle ore 20,25, entrano nella di­
rittura d'arrivo della gara cano­
ra. Iniziano infatti le semifinali 
che nel corso delle prossime tre 
settimane vedranno ogni can­
tante impegnata a proporre le 
tre canzoni del proprio reperto­
rio che hanno riscosso i maggio­
ri consensi. La prima semifina­
le vedrà Iva Zantcchi proporre 
«A chi». Dori Ghezzi «Io non vi­
vo», Marcella .Emozioni., Pat-
ty Pravo «Come le rose». Cele­
ste «Che sarà», Gabriella Ferri 
«Malafemmi.na», Fiorella Man-
noia «Amore bello» ed Orietta 
Berti «Io che amo solo te». Ospi­
ti della puntata di domani sa­
ranno Ombretta Colli e Carlo 
Verdone, Enrico Montesano e 
Massimo Boldi. che nelle vesti 
di tre carabinieri «interroghe­
ranno» Johnny Dorelli. 

Raitre, ore 12 

Nanni Moretti, 
ritratto di 

regista 
in super 8 

Nanni Moretti, a mezzogiorno. Raitre ripropone oggi per il ciclo 
«Riso in bianco» il divertente ritratto di Moretti pnma del succes­
so. intitolato Atleta di se stesso, Il trentenne regista romano. 
reduce dal successo di Bianca, suo ultimo film, è sulla breccia dal 
*76 quando il suo Io sono un autarchico, filmino in super 8. diven­
ne un vero «caso», non smentito dalla prima opera in grande stile, 
ovvero Ecce Bombo, con cui Moretti fece di nuovo parlare di sé un 
paio d'anni dopo In questo special televisivo appaiono invece i 
primi film, cortometraggi d'autore, pieni di gags e umorismo. 

Rainuno, ore 18,30 

Gioco dei 
mestieri: 

di scena le 
casalinghe 

Nel corso del Gioco dei me­
stieri, il programma di Luciano 
Rispoli, in onda alle 18,30 su 
Raiuno, si gioca in famiglia: la 
nona puntata è dedicata infatti 
alle casalinghe. O meglio a chi, 
uomo o donna, si occupa della 
cura di una casa: nel nostro 
paese quasi 15 milioni di perso­
ne. Un napoletano, giovane ca­
salingo ed una ragazza di Roma 
dovranno districarsi tra i mille 
problemi che ogni giorno si pre­
sentano in una casa tipo rico­
struita nello studio 2 della Rai 
di Torino. Con i due giovani, 
Gianni Bisiach, voce familiare 
e compagno radiofonico di tut­
te le mattinate «casalinghe», 
che converserà con donne di 
primissimo piano della politica 
italiana sugli aspetti più «do­
mestici» della loro esistenza. 

.Infine musica con Edoardo 
Vianello e molti premi. 

Raiuno, ore 12,30 

In Italia sono 
tre milioni 
i «malati 
di asma» 

In Italia circa tre milioni di 
persone soffrono d'asma e il 
60Cé dei giovani al di sotto dei 
15 anni viene colpito da attac­
chi di questa malattia sociale, 
assai diffusa tra i bambini (al­
meno 1*80 fé è considerato al­
lergico). All'asma, alle sue ma­
nifestazioni, alla sua terapia e 
prevenzione è dedicato il nu­
mero di Check-up in onda alle 
12,30 su Raiuno. Alla trasmis­
sione interverranno tre illustri 
pneumologi: il prof. Antonino 
Mistretta, dell/Istituto delle 
malattìe respiratorie di Cata­
nia; il prof. Luigi Allegra, del­
l'Università di Milano e il prof. 
Luigi Carratù, della Clinica ti-
siologica di Napoli. 

Raitre, ore 14,55 

Uno «special» 
del TG3 per 

ricordare 
Giuseppe Fava 

n TG3 trasmette oggi alle 
14,55 uno «speciale» realizzato 
dalla redazione di Palermo, in 
occasione della ricorrenza del­
l'uccisione del giornalista sici­
liano Giuseppe Fava, assassi­
nato a Catania il 5 gennaio del­
lo scorso anno. Un ricordo di 
Giuseppe Fava è già stato tra­
smesso ieri sera, con uno sce­
neggiato (Siciliano come noi) 
costruito sfruttando il materia­
le di una inchiesta giornalistica 
per la tv di Fava, intitolata / 
siciliani, che cercava di andare 
alle origini del fenomeno ma­
fioso. Fava aveva anche scritto 
soggetti teatrali sulla sua Sici­
lia. 

Il simbolo del Festival 
di Spoleto e. accanto. 
Giacomo Puccini 

Festival Con la regia 
di Bruce Beresford* 
cineasta australiano, 
la «Fanciulla del West» 
inaugurerà Spoleto 

Puccini l'australiano 
ROMA — La «Fanciulla del 
West» di Puccini inaugurerà 
il 26 giugno la XXVIII edi­
zione del Festival dei Due 
Mondi di Spoleto, ormai ri­
battezzato dei «Tre Mondi» 
da quando oltre che con 
Charleston negli negli Stati 
Uniti, è gemellato con Mel­
bourne in Australia. È forse 
per questo che la regia dell'o­
pera di Puccini viene affida­
ta a un regista australiano, 
Bruce Beresford, che ha al 
suo attivo film come «Brea-
ker Morant» e «Tender Mer-
cies». Si prosegue così su 
quella linea che, pur tra mol­
te polemiche, vede sempre 
più spesso registi cinemato­
grafici alle prese con il melo­
dramma. A Spoleto proprio 
due anni fa ci fu la contesta­
ta «Butterfly» di Ken Russel. 
Le scene e 1 costumi sono 
stati affidati all'inglese Ken 
Adam che firmò quelli di 
•Barry Lindon» e di molti 
«007». La direzione della Spo­
leto Festival Orchestra sarà 
affidata al maestro Chri­
stian Badea. 

Il programma, che si arti­
colerà dal 26 giugno al 14 lu­
glio, nelle sue linee generali è 
stato illustrato da Giancarlo 
Menotti ai membri della 
Fondazione festival. Vedia­
mo quali sono i vari spetta­
coli dei cinque settori. 

MUSICA — Oltre alla 
«Fanciulla del West» ci sarà 
un «Barbiere di Siviglia». Ma 
non si tratta della celebre 
opera di Rossini, bensì di 
quella del suo predecessore 
Giovanni Paislello. La regia 
sarà di Maurizio Scaparro 
che esordisce nel teatro liri­
co. I costumi 11 disegna Lete 
Luzzatti. Non si conosce an­
cora il nome del direttore 
d'orchestra di questa produ­
zione che è fatta In collabo­
razione con 11 teatro «Petruz-
zelli» di Bari. Arriverà poi 
l'.Opera di Sichuan», una 
delle istituzioni musicali più 
interessanti del teatro tradi­
zionale cinese. Sarà per la 
prima volta in Europa in col­
laborazione con l'«Extra Eu­
ropea Art Comité», il CTR e 
l'Ater di Modena; presenterà 
due opere risalenti alle, dina­
stie Yuan e Ming. Ancora la 
Cina con l'«Opera Kun di 
Nanchino» che allestirà tre 
dei migliori drammi del suo 
repertorio, come «Il padiglio­
ne delle peonie» scritto da 
Tang Xianzu. 

BALLETTO — La danza 
presenta quattro gruppi di 
quattro diversi paesi. Co­
mincia la «Byakko-Sha» (La 
tigre bienca) una compagnia 
di danza Buthc che debutta 
per la prima volta in Europa-
li gruppo è ritenuto in Asia il 

miglior rappresentante del­
l'ultima avanguardia teatra­
le. Sarà poi la volta del­
l'URSS con il «Ballet Mois-
seiev», il complesso di danze 
popolari russe, che si presen­
ta con una coreografia dal ti­
tolo «Omaggio a Spoleto» e 
con un classico del suo re­
pertorio «Une nult sur le 
Mont Chauve» su musica di 
Mussorgski. Seguirà il «Bal­
let nacional espanol» diretto 
da Maria de Avila con tre 
spettacoli «Ritmos», «Medea» 
e «Danza y Tronio» ambien­
tata nella Madrid del XVIII 
secolo. Infine «Les grand bal-
lets canadiens», una compa­
gnia fondata 26 anni fa e di­
retta da Linda Stearns, Da­
niel Jackson e Colin Mclnty-
re. 

- PROSA — Due testi di Sa­
muel Beckett con la regia di 
Giorgio Strehlen «L'ultimo 
nastro di Krapp» e «Catastro­
fe». Tra gli Interpreti Paolo 
Stoppa. Ci sarà poi una ras­
segna di teatro italiano degli 
anni Trenta prodotta da 
Giovanni Arnone. Saranno 
messi in scena testi di Luigi 
Chiarelli, Sabatino Lopez, 
Arnaldo Fraccaroli. Sam Be-
nelli. Massimo Bontempelli, 
Alessandro De Stefani e Car­
lo Veneziani. 

CONCERTI — Ci saranno 
i tradizionali Concerti di 

mezzogiorno nonché due 
concerti di musica contem­
poranea che verranno ese­
guiti al Teatro Nuovo. Que­
st'anno avranno luogo due 
concerti In piazza, uno ese­
guito dalla Spoleto Festival 
Orchestra e dal Westminster 
Cholr, l'altro (quello di chiu­
sura) tradizionalmente affi­
dato all'orchestra della Sca­
la di Milano. CI sarà l'appun­
tamento con 11 concerto co­
rale del Westminster Cholr 
diretto da Joseph Flummer-
felt 

ARTI FIGURATIVE — 
Quest'anno viene presentata 
una personale del pittore 
Domenico Gnoli, in collabo­
razione con i musei civici di 
Milano. Una mostra dedica­
ta a Leopold Robert, pittore 
svizzero di epoca romantica 
e una per le opere su carta di 
Jasper Johns, uno del mae­
stri della pop-art e autore del 
manifesto ufficiale della mo­
stra. Altre mostre verranno 
definite In seguito. 

CINEMA — Ancora di sce­
na l'Australia con un 
«Omaggio al cinema austra­
liano» che comprende una 
personale di Bruce Bere­
sford. Una retrospettiva ver­
rà dedicata ai film musicati 
dai grandi musicisti, dal tito­
lo «Musica Maestro», Infine 
ci saranno una serie di ante­
prime. 

Musica 

Programmi TV 

O Raiuno 
10.00 NILS HOLGERSSON - Cartone ammalo 
10.45 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - 8' trasmessone: 1953 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 COLPO AL CUORE - Telefilm 
12.30 CHECK-UP - Un programma di mediana 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo oei TG1 
14.30 SABATO SPORT - A cura deOa Redazione sportiva del TG1 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
18.40 IL GIOCO DEI MESTIERI - Condono da Luciano Rrspofi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 FANTASTICO 5 - Con Baudo. Parisi e Bngfaadon 
22.15 TELEGIORNALE 
22.20 FANTASTICO 5 - Serata finale 2* parte 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
9.50 SPORT INVERNALI - Coppa del mondo 1- manche 

11.20 FIRENZE D'ALLORA - Con Alfredo Bianchini. Bianca Gatvan 
12.30 T G 2 - S T A R T 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO 
13 3 0 TG2 - BELLA ITALIA - Otta, paesi, uorrum e cose da difendere 
14.00 OSE SCUOLA APERTA 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
14.40 LE VACANZE DEL SIGNOR HULOT - firn Rega di Jacques Tati 
16.05 SERENO VARIABILE - Turismo. Spettacolo e Calassimo 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35-18.30 SERENO VARIABILE 
17.50 «N» 10 - Rassegna settimanale del calao «nterna&onale 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm- «Via Bangkok» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 UN MARITO PER TlLLlE - Film Regia di Mamn Ritt. con Walter 

Manhau. Carol Burnett, Geratdme Page. Barry Nelson 
22 .10 TG2-STASERA 
22.20 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.10 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 
23.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
24 .00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.30 DSE - SCHEDE STORIA 
12.00 RISO IN BIANCO - Nanni Moretti atleta di se stesso 1' e 2' parte 
13.30 GU ALLEGRI PASTICCIONI - La recita scolastica 
13.40 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
14.30 LE NUOVE AVVENTURE DI OLIVER TWIST • Ultimo episodio 
14.55 SPECIAL TG3 

15.55 KARL E KRISTINA - Fdm di Jan Trota con Max Von Sydow. liv 
UHmann 

18.25 IL POLLICE - Programmi visti • da verter* su Rartre 
19.00 TG3 
19.35 GEO - L'AVVENTURA E LA SCOPERTA 
20.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
20.30 UN GIORNO A NEW YORK CITY - Di Anna Baldazzi - 2* parta 
21.30 TG3 
22.05 HOCKEY SU GHIACCIO 
23.15 MISS ALLE TERME: sceneggiato 
0 10 JAZZ CLUB 

D Canale 5 
8.30 i M i m m y fa per tutti», tetefikn; 9 «PhtTtys» telefilm; 9 .30 «La 
p*ccola grand* NeV». telefilm; 10 «Le bianche scogliere di Dover». 
film: 11.55 Norisotomoda; 12.50 H pranzo è servita; 13.30 «Punto 
sette», settimanale dTnforrnazjone; 14.40 «Buonanotte avvocatola. 
film: 17 «Buck Roger*». telefilm; 18 Record, programma sportivo; 
19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20 .25 «Premiatissima», spettacolo; 
23.15 Anteprima; 23.45 «A etti tocca, tocca...!», film. 

D Retequattro 
8.30 «Brillante», tetenoveta: 9.20 «Ale ricerca di un : 
10.10 «ABce», telefilm: 10.30 «Mary Tyler Mooree, tel i film; 11.20 
•Samba d'amore», tetenoveta; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 -
•Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Caccia 
al 13». repfica.- 14.15 «BrìRante». tetenovata; 15.10 Cartoni ananaU. 
16.30 «Qumcy». telefilm; 17.30 «Febbre d'amore*, telefilm; 18.30 
«Samba d'amore», telenove*»; 19.15 «M'ama non m'ama*, gioco; 
20.25 «Sentieri selvaggi», fam; 22.40 « I capitalista», f irn; 00 .30 
•Caprtam coraggiosi», film. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», teiefim: 9 .30 «lo ti amo adtfio*. fam; 11.30 
«Operazione sorte-veste», telefilm; 12 «Agenzia Boclrrord»,teleWm; 
13 «Angeli volanti», telefilm; 14 Sport: American 8*8 - Baskat; 18 
•Bim bum barn»; 17.40 Mulica è; 18.40 Veriety; 20.30 «Automen». 
telefilm; 2 2 «Haxzerd». telefirn; 2 3 «fi Principe d e * * « * * • » , l i l i l i i i i ; 
24 Deejay Tele vision. 

D Tekmootecarlo 
17 Prosa; 18.30Discorìng; 19.15 Shopping, una guid* porga acquisti; 
2Q,«Ammats». documentano; 20.30 «La paura mangia ranimaa, tara. 

• Euro TV 
12 «L'incredibile Hufk», telefilm; 13 Campionati mondiali di Catch; 14 
«Doppio gioco a San Francisco», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.20 «f*j*nt* 
sesso, siamo inglesi», film; 22.20 «Petrocoln», tela lem; 23,15 TwTtOCt-
nema, rubrica; 23.20 Rombo TV. 

Una rassegna a Roma 
per ricordare la straordinaria 
ricerca di Demetrio Stratos 

Viaggio 
ai confini 

della 
voce umana 

Demetr io St ra tos , il musicista scomparso al quale ò dedicata 
una rassegna e , in a l to, Alvin Curran 

ROMA — Demetrio Stratos, 
forse, non se lo ricordano più 
In molti. Eppure fu proprio 
lui, non troppi anni fa, a rin­
novare completamente il pa­
norama della ricerca vocale; 
fu lui ad oltrepassare limiti 
ritenuti insuperabili e fu lui, 
Infine, a dare al lavoro sulla 
sonorità dell'uomo un valore 
strettamente sociale, a diret­
to" contatto con le ricerche di 
tanti altri musicisti. «Faccio 
esperimenti sul suoni più 
acuti e sono arrivato fino a 
7.000 hertz. Cerco di prende­
re tre o quattro note alla vol­
ta, di lavorare sugli armoni­
ci. Tutto questo non ha nulla 
a che vedere con la tecnica di 
espressione, è più che altro 
una tecnica di controllo 
mentale, è un microcosmo 
ancora da scoprire», disse 
una volta in una intervista. 

Per ricordare Demetrio 
Stratos (di Alessandria d'E­
gitto, morto a trentaquattro 
anni nel 1979) a Spaziozero si 
svolgerà dal 9 al 16 gennaio 
prossimi una rassegna inti­
tolata «The voice» che tente­
rà di ripercorrere alcune del­
le tappe coperte da Demetrio 
Stratos e che Inoltre fornirà 
un panorama abbastanza fe­
dele della ricerca vocale nel­
l'Occidente. Alvin Curran, 

musicista e animatore statu­
nitense da tanti anni resi­
dente in Italia, ha curato 
l'intero progetto e i musicisti 
che si esibiranno sera dopo 
sera (appunto dopo il concer­
to inaugurale di Curran) so­
no: l francesi del Roy Hart 
Theatre. lo spagnolo Carlos 
Santos, l'americana Dla-
manda Galas (da molti defi­
nita'punta di diamante di 
una ricerca musicale che pe­
rò difficilmente conduce ad 
una grande popolarità), la 
francese Tamia e, infine, le 
americane Paullne Ollveros 
e Joan La Barbara. Si tratta 
di personaggi a volte anche 
molto differenti tra loro (so­
prattutto per lo stile e le ca­
ratteristiche della loro per-
formance: si va dagli spetta­
coli veri e propri del Roy 
Hart Theatre alle persona­
lissime intrepretazionl voca­
li di Diamanda Galas), ma in 
ogni caso l'intento è princi­
p i a m e l e quello di offrire 
una panoramica esatta di ciò 
che è stato fatto, in questi ul­
timi anni, in materia di ela­
borazioni della vocalità. Pro­
prio per tale motivo, infatti, 
non compaiono in questa 
rassegna più vecchie stelle di 
questo particolarissimo fir­
mamento: manca Meredith 

D Rete A 
8.30 Accendi un'amica: 13.15 Accendi un'arnica spadai: 14 Kashian 
Carnet; 16 Una giornata con noi; 19.30 «Cara a cara», talsfam; 20.25 
«Mariane il diritto dì nascere», telefilm; 21.30 «Italia a mano armata*, 
film; 23 .30 Superarono***. 

Scegli il tuo film 
UN MARITO PER TILUE (Raidue ore 20.30) 
A dnquant'anni si può ancora avere voglia di sposarsi, e per di più 
di avere figli? E perché no? È quello che succede in questo film a 
una signora (Geraldine Page) che il regista Martin Ritt mette 

' all'opera nell'impresa di tentare il matrimonio felice con un coeta­
neo. Nasce il bambino, che però muore a dieci anni. Walter Mat­
timi è il maturo sposo e dalla sui famosa faccia tutta naso e tutta 
pieghe potete immaginare che il film sta a mezzo tra dramma e 
commedia (1972). 
LE VACANZE DEL SIGNOR HULOT (Raidue ore 14.40) 
Chi è Monsieur Hulot? Ma un erede dei comici del muto, cioè U 
geniale Jacques Tati, il quale, anche se cerca di essere un villeg­
giante qualunque, riesce sempre a sortire risultati distruttivi E 
quanto succede anche in una pensione al mare dove il signor Hulot 
fa amicizia soltanto coi bambini. (1953). Per essere più chiari 
possibile, diciamo apertamente che questo film è la cosa migliore 
che possiate vedere alle 14.40. 
KARL E KRISTINA (Raitre ore 15.55) 
Il regista svedese Jan Troell (1971) dopo il successo meritatamen­
te riscosso con Una donna chiamata moglie, si affacciava ancora 
con questo film alla frontiera americana. Il titolo originale The 
Emigranti era più adatto a spiegare il clima. In un secolo, l'Otto­
cento, che vedeva la Svezia povera e contadina cercare nel nuovo 
continente una terra promessa a troppi, una famiglia arriva nel 
Minnesota a costruirsi una vita migliore. Max von Sydow e Liv 
Ullmann sono gli splendidi protagonisti di questa saga americana 
all'interno della quale hanno modo di brillare anche acute notazio­
ni sulla vita di coppia, classico tema del cinema svedese. 
SENTIERI SELVAGGI (Retequattro ore 20.25) 
Non sarà come dice la propaganda di rete (che somiglia a quella di 
regime) «il più bel lungometraggio western di tutti i tempi», ma è 
pur sempre un grande film, girato da John Ford in stato di grazia 
e interpretato da John Wayne con la sua migliore rudezza. E una 
storia di razzismo condotta dall'autore con tale olimpico distacco 
che non si capisce bene da che parte egli si collochi In realtà Ford 
sta solo dalla parte del film. Nel quale succede che un reduce torna 
a casa dalla guerra coperto di polvere e di odio e scopre eòe la sua 
famiglia e stata distrutta dagli indiani Si è salvata solo una bimba, 
ormai diventata ragazza, che è stata rapita. Allevata in una tribù, 
la fanciulla è diventata indiana. Orizzonti sterminati e assolati, 
spari e pugni non fermano la ricerca del protagonista, fino a una 
drammatica scelta finale.- Ma non mincano zuffe gioiose, balli, 
musica e irresistibili caratterizzazioni Insomma un Ford a tutto 
tondo, nel quale ha anche modo di imporsi la bellezza della giova­
nissima Nathalie Wood coi grondi occhi scuri da indiana (anche se 
in realtiera russa). 
IL CAPITALISTA (Retequattro ore 22.40) 
Douglas Sirk, gran facitore di filmoni lacrimogeni confeziona sta­
volta un filmetto abbastanza lieve con un vegliardo capitalista che 
intende mettere la sua fortuna nelle mani di una sua vecchia 
fiamma. Decide di vedere coi propri occhi chi sono i familiari di lei 
e si spacciaper pensionante a casa loro. Naturalmente la povertà 
lo seduce. Cose che capitano solo al cinema. 

Monk, per esempio, anche 
perchè come più volte abbia­
mo avuto modo di vedere e 
sentire anche qui In Italia, 1 
risultati raggiunti dall'arti­
sta americana sono stati più 
e più volte oltrepassati, a lo­
ro volta, da molti altri «voca­
lista». 

E In ogni caso anche que­
sta occasione romana mette­
rà forse in luce come e quan­
to certe vette toccate da De­
metrio Stratos siano ancora 
oggi Inviolate: è soprattutto 
per questo che la «dedica» 
parla chiaro. Restano, Infat­
ti le triple tonalità contem­
poranee ottenute con una so­
la fonazione e senza ausili 
elettronici da Demetrio Stra­
tos nel suo capolavoro disco­
grafico Cantare la voce. E re­
sta soprattutto (per quel po­
chi che ebbero l'occasione di 
vederlo a Milano al Teatro 
dell'Elfo e a Roma all'oggi 
scomparso Teatro Alberico) 
quell'eccezionale spettacolo 
vocale e teatrale che Deme­
trio Stratos dedicò poco pri­
ma di morire ad Antonin Ar-
taud. Mettendo le proprie ca­
pacità al servizio di una vera 
e propria rappresentazione, 
Stratos offrì in quell'occasio­
ne un'immagine totale della 
portata della voce anche a 
teatro, soprattutto se riferita 
a materiali assai particolari 
(pure di grande importanza) 
come quelli drammaturgici 
di Artaud. La Rai, per altro, 
dovrebbe ancora essere in 
possesso del filmato che fu 
tratto da quello spettacolo e 
non sarebbe davvero male 
poterlo rivedere. 

Per il momento, comun­
que, avremo a disposizione 
la interessante copiatura che 
Alvin Curran presenta della 
vocalità contemporanea. E 
non stupisce non ritrovare in 
questa rassegna musicisti 
provenienti, per esemplo, 
dall'Africa, in quanto lì, pur 
toccando vertici assoluta­
mente notevoli, la ricerca in 
questo senso ha seguito, e se­
gue, strade affatto diverse da 
quelle battute dagli artisti 
occidentali. Speriamo, co­
munque, che questa iniziati­
va romana fornisca almeno 
il pretesto per una completa 
rilettura del lavoro spesso 
isolato e a volte osteggiato 
che Demetrio Stratos, par­
tendo dal mondo della musi­
ca pop impegnata e senza 
mai rinnegare le sue profon­
de radici sociali, non potè 
completare soltanto perché 
il suo fisico non fu completa­
mente dalla sua parte. E spe­
riamo che si riparta da quel­
le sue parole fondamentali 
che dicono: «Se una nuova 
vocalità può esistere, deve 
essere vissuta da tutti e non 
da uno solo: un tentativo di 
liberarsi dalla condizione di 
ascoltatore e spettatore che 
la cultura e la politica ci 
hanno insegnato». 

Nicola Fano 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7. 8 . 10. 12. 
13, 14, 17. 19. 2 1 . 23 . 6.02 U 
combinazione musicale: 7.15 Qu 
parla 8 Sud: 7.30 Quotidiano del 
GR1; 10.15 Black-out; 11 Incontri 
musicali del mio tipo; 11.44 La lan­
terna magna; 12.26 «Beatnce Cen­
ci»; 13.25 Master; 14.05 MBano-
vecentonantaquattro; 15 GAI busi­
ness: 15.03 Varietà; 16.30 Doppio 
gioco; 17.30 Autoradio: 18 Obietti­
vo Europa: 18 30 Min»sahnenta vol­
ley; 19.15 Ascotta, si fa sera: 19 20 
Ci siamo anche noi: 2 0 Black-out: 
20.40 Lo spettatore assurdo; 21.03 
«S» come saluta: 21 .30 fratto sera: 
22 Stasera con la Roma di Fatcao: 
22.27 Teatnno. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
15.30. 16.30. 17.30. 19.30. 
22.30. 6 II cviema racconta: 7 0ol-
letmo del mare; 8 Giocate con no: 
8.05 DSE: Infanzia, come, perché...: 
8.45 Mae e una canzone: 9.32 I 
verdi gurcfcr* .dea* memoria: 11 
Long Playmg Hit: 12.10 Programmi 
regnrujfi, GR regjonaf. Onda verde 
Regione: 12.45 Hrt Parade: 14 Pro­
grammi ragionai. GR reojonat: 15 
La strada dea* pentole di latta: 
15.50 Hit Parade: 16 32 Esamoni, 
dal Lotto: 16 37 Speciale Agricoltu­
ra: 17.02 Mille e una canzone: 
17.32 «I coccodriK». commetta «i 
tre atti: 19.10 Insieme musicale: 
19.50 Eri forte papa: 2 1 Concerto 
smfonco: 22.50 Eri fona papà. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45 .11 .45 .13 .10 .15 .15 .18 .45 . 
20.45. 23 53. 6 Prefetto; 6 55. 
8.30 n concerto del mattino: 7.30 
Pnma pagro: 10 n mondo dea"eco­
nomi*; 10.3O III centenario d*Ha na­
sata di J. S. Bach: 12 L'esaedto di 
Cormto; 15 Musiche dì E. Lato • C. 
Debussy; 15.18 Controsport: 
15.30 Fokonoarto: 16.30 L'arte in 
questione; 17.19.15 Spazio Tr*; 21 
Rassegna data rivista: 21.10 Dal 
Sandar Fra*» Barin; 22.36 II m*a 
daino preferito; 23 H jazz. 

* . :li 
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Il caso Cosa succederà nel 
mercato dello spettacolo dopo it 

passaggio di mano tra la Gaumont 
e la «major» USA Cannon? 

Cinema 
Nastassia Kinaki e Keith Carradine in «Gli amanti di Maria», nel tondo a sinistra Bo Darek in «Bolero estati», sotto Oanial Toscan 
du Plantier 

ROMA — Gaumont, ultimo 
atto: con 23 miliardi di lire, 
un pugno di dollari, gli ame­
ricani comprano le sale cine­
matografiche più importanti 
d'Italia. Per la prima volta 
Hollywood, attraverso una 
casa.di distribuzione, mette 
radici nel nostro esercizio. Si 
chiamano Yoram Globus e 
Menahem Golan, la loro so<< 
cietà si chiama «Cannon ci­
nematografica», quella, per 
stare a titoli di stagione, di 
Maria's lovers e Bolero 
Eriasy. Tre giorni prima di 
Capodanno, il 28 dicembre, 
hanno firmato con i proprie­
tari della decaduta major 
italo-francese una «lettera 
d'intenti* per l'acquisto della 
cinquantina di sale di pro­
prietà, gestite o programma­
te dalla società, una lettera 
accompagnata, sembra, da 
una caparra di 5 miliardi di. 
lire versata in una banca pa? 
rigina. 

Se l'accordo verrà perfe­
zionato e concluso, dunque, 
nel giro di un paio di mesi il 
marchio della margherita 
che ha presentato a Natale i 
suoi due ultimi film di suc­
cesso Colton Club e Bertoldo, 
smaltirà i pochi titoli che ri­
mangono in listino, poi 
scomparirà nel nostro mer­
cato. Specifica Mario Anni-
balli. presidente della Gau­
mont Italia: «Globus e Golan 
sono interessati solo all'eser­

cizio. Praticamente a tutte le 
nostre sale tranne quella di 
Palermo e Firenze. Due città, 
queste, d'altronde, che già 
noi avevamo intenzione di li­
quidare dal. nostro circuito, 
perché del tutto passive. Alla 
Gaumont resteranno, alla fi­
ne, 11 solo 26% delle azioni 
degli stabilimenti della Safa-
Palatino e un locale romano, 
l'Open Gate.. 

Se questa sarà la fine della 
Gaumont l nuovi proprieta­
ri, da parte loro, sembra che 
abbiano intenzione di proce­
dere su un doppio binario: 
impegnandosi In prima per­
sona nell'esercizio e serven­
dosi di una distributrice ita­
liana, la IIF di Fulvio Luci-
sano, per piazzare i propri 
film sul mercato. 

L'operazione non avviene 
ih modo indolore. Il persona­
le della Gaumont è già^ceso 
in agitazione: il passaggio al­
la Cannon significherà fra 
l'altro la liquidazione di cir­
ca cento fra i 250 dipendenti. 
Ma li sindacato unitario, la 
FULS,' come si leggeva nel 
comunicato che abbiamo 
pubblicato ieri, accusa An­
che il governo di una politica 
fallimentare per l'industria 
cinematografica nazionale, 
di una -strategia subordina­
ta, da paese «colonizzato». 

Per gli autori parla Miche­
langelo Antonioni che non 
lesina i termini duri e definì-

E la Gaumont 
va in serie B 

«L'ala o la coscia», -Papà fa resistenza». «Marcia all'ombra»: 
questi sono i titoli con cui Christian Fechner ha costruito la sua 
fortuna P, in Francia, la sua recente leggenda. È, Fechner l'uomo 
nuovo che Nicolas Seydòux, presidente della Gaumont, ha chia­
mato a dirigere il nuovo corso della multinazionale cinemato­
grafica. In secondo piano, invece, dai primi di dicembre, è passa­
to Daniel Toscan du Plantier, il direttore di questi ultimi dieci 
anni. Fechner, arrivato sui mercato con la produzione della 

: serie dei Charlots, è considerato a Parigi l'inventore di un cine» 
ma che, attualmente, rendo oro: il «cinérna-café-théàtre», un 
repertorio e uno stile che attinge dialoghi, soggetti, attori, dal 
palcoscenico leggero. 

Fechner è stato nominato direttore di una nuova filiale della 
Gaumont. la «Studio-, che si affianca alla «SA*, alla «Intcrnazio» 
nal» e alla «Associés». La «Studio» ha il compito di reinventare la 
strategia di produzione e distribuzione di una società che. nei 
dicci anni di gestione Toscan, ha visto troppi conti in rosso. Du 
Plantier, ex-compagno di liceo di Seydoux, da questi sostenuto 
ciecamente fino a pochi mesi fa, è stato l'uomo del film «d'auto­
re, sperimentale, europeo, di grosso impegno»; della risposta 
«culturale e spettacolare» al cinema americano; della «diversjU* 

' cazione multimediale» (editoria, mass-media, musica); é dell'e» 
• spalisene all'estero, in Italia, v$\; Braslr* attraverso accordi e 
fondazióne di filiali. Uri ù.ómo fche però; in Francia e stato di 
recente accusato da sinistra d« «megalomania, volgarità, «oprar» 
valutazione del ruolo del produttore in confronto a quello degli 
autori». Questa sua linea, compromessa dalla legge antitrust di 
JacK Long, fallita sia in Italia (crack Rossellini) che negli USA 
ora è stata bocciata anche da Seydoux. Il quale ha deciso d.1 
tagliare i «rami secchi» all'estero, e rinforzare le basi della Gau* 
mont in Francia, Come? -Rifiutando di produrre film di serie 0, 
che rendono solo a breve termine *-~ sono i propositi di Fechner 
—. Sfuggendo come la peste anche le opere d'autore colossali e 
non redditizie. Avendo una sola parola d'ordine: film veramente 
popolari. Cioè film di serie A sia per quanto riguarda l'impegno 
produttivo e di idee che per il lorofendimento sul mercato*. 

sce il tutto «una vergogna». 
•Il governo — commenta 
Antonioni — doveva interve­
nire. i ministri dovevano fa­
re di tutto per non far uscire 
di scena l'Ente cinema, 51 è 
persa un'occasione d'oro per 
allargare il raggio d'azione 
del cinema di stato, che ri* 
mane una delie ultime possi­
bilità di realizzare film nel 
nostro paese, Non si può 
continuare a trascurare una 
attività produttiva che ha 
dato all'Italia molto più lu­
stro di qualsiasi ambasciato» 
re». 

Di vendita in vendita, nel­
le mani di Golem e Globus, 
finisce . dopo una decina 
d'anni quello che era l'antico 
circuito di Stato, PECI. Sale 
svendute per un miliardo e 
mezza una decina d'anni fa e 
che costituirono proprio le 
fondamenta dell'effimero 
«impero Rossellini». E il capi­
tale che si tentò, quest'esta­
te, di far tornare nelle mani 
pubbliche; cioè In quello del­
l'Istituto Luce, sborsando 26 
miliardi in cambio del 51% 
delle anioni dell'Intero pac­
chetto Gaumont, «Una trat­
tativa fallita per la lentezza 
con cui è stata condotta, per 
gli impacci, la prudenza di­
ciamo pure, che rende lo sta­
to tardo, non In grado di 
competere con l'agilità del 
privati, sottolinea Annlballl-

Lui, «presidente della cri­
si», ha vissuto nell'84 un an­
no difficile: in febbraio il pri­
mo spettro della liquidazio­
ne, con le voci di un ingresso 
del Rothschlld, Poi, m ago­
sto, un'altra «lettera d'inten­
ti»: quella firmata appunto 
con Mario Santucci, presi­
dente de? Luce e destinata a 
non concretizzarsi per il di­
niego del ministro delle Par­
tecipazioni Statali, Darlda, 
che non diede mal 11 là al fi­
nanziamento- Ma la vera cri­
si, dopo un anno di gestione 
di questa Gaumont non più 
aggressiva, non più «creati­
va», ma in piena débàcle, è 
arrivata quando anche la ca­
sa-madre ha cominciato a 
fare un po' di conti e ha deci­
so di tirare l remi in barca-
Realizzati i costi della politi­
ca di Daniel Toscan du Plan­
tier, una strategia «d'autore* 
e di prestigio costellata dai 
Fellini, dal Bergman, dalle 
operazioni-suicide alla Bei-
ncix, Nicolas Seydoux, il 

Cresidente, ha deciso di cam-
iare registro. Sia all'inter­

no, puntando su un uomo 
nuovo, il mago della produ­
zione «popolare» Christian 
Fechner, che all'estero, eli­
minando una volta per tutte 
l rami secchi. Per questo, in 
Italia, prima di capodanno. 
è arrivato l'ordine di trattare 
con la Cannon, un'acquiren­
te rimasta disponibile, che 
?;ià si era fatta viva due mesi 
a. 

Quali saranno ora, in con­
creto, le intenzioni dei futuri 
proprietari? Nella sede ro­
mana della Cannon 11 porta­
voce italiano di Golem e Gio-* 
husi -John Thompson, è irrtk 
peribile, Da due giorni, si C 
trasferito alla sede della Sa-
fa-Palatmo per condurre in 
porto l'accordo, Secondo An-
nlbalil il futuro non sarà poi 
tanto, nero: «si tratta di im­
prenditori diversi dalla me­
dia hollywoodiana, più sen­
sibili alia cultura europea. 
s e che vogliono ristruttura­
rti le sale, riammodernarle, 
trasformarle in muitisale. 
Almeno non vogliono tra­
sformarle in supermercati». 

Maria Serena Palieri 

Festival In 
mostra a Cuba 

Eccoi 
film 

verità 
nati in 

America 
Latina Glauber Roche 

... Nostro servizio ..,••• 
L'AVANA — Si è appena concluso a L'Avana il VI Festival del 
nuovo Cinema Latino Americano, con la partecipazione di 32 paesi 
e ben 250 Film. Attraverso svariati filoni (da quello della testimo­
nianza a quello sociologico, dal politico al narrativo, dal contempo­
raneo allo storico) tutti i film e documentari si sono concentrati . 
nella ricerca di una identità culturale nazionale e continentale che 
da quasi un secolo, tra regimi dittatoriali di destra e penetrazione 
nordamericana ed europea, è andata via via perdendosi in tutta 
l'America Latina, In realtà al di là delle tre «scuole» cinematografi­
che considerate ormai storiche, cioè quella cubana, la argentina e 
la messicana, si può dire che il cinema latino-americano è nuovo 
proprio in questo senso: perché per la prima volta, negli ultimi 
anni, non appare più legato a coproduzioni o addirittura a produ­
zioni totalmente straniere, ma emerge come prodotto nazionale 
originale. 
.- E naturalmente un cinema anticonformista e radicale, all'inse­
gna della denuncia di atrocità, abusi e vite disperate. Cosi vediamo 
storie di vita quotidiana, come nelle pellicole venezuelane e colom­
biane; storie e documenti di fatti tragici attuali, come in quelle che 
arrivano dal Nicaragua e dal Salvador, oppure di imperialismo 
culturale selvaggio come nel film «Messicano, tu puedes», tutto 
incentrato sui problemi dell'imposizione attraverso la televisione 
di un consumismo straniero e «alieno* alla vita quotidiana. 

Certo è un cinema ancora povero, in fondo didattico, ma che ha 
preso coscienza dell'influsso di questo mezzo sulla cultura di mas­
sa, e già si sforza di salire oltre questo primo gradino per andare 
verso il lungometragio, più complesso e raffinato sia nelle tecniche 
che nel messaggio, più avanzate in questo senso appaiono le scuole 
cubana, argentina e brasiliana, L'Argentina ha presentato delle 
ricostruzioni storiche, ben realizzate e dirette come «Camila», per 
la regia di Maria Luisa Bemberg, rievocazione di una passione 
•proibita» nella metà de) secolo scorso, tra una giovane donna 
dell'alta borghesia ed un giovane prete, che culminerà nella fuga 
della coppia; o come «Assassinio al Senato», di Juan Jos Jusid, un 
film insieme giallo è d'inchiesta e politico, che racconta dell'assas­
sinio di un senatore che aveva scoperto e denunciato intrighi di 
tipo mafioso con le compagnie inglesi di esportazione. Da ricorda­
re anche il crudo film brasiliano «Memorie dal carcere» di Nelson 
Pereira Dos Santos, ambientato negli anni trenta, storia di un 
cronista incarcerato dal dittatore Vargas per attività comuniste, 
che riesce a far circolare le sue « Memorie, grazie all'appoggio ed 
alla complicità dei più diversi carcerati. 

È, nel complesso, una ricerca di radici storico-culturali e nel 
contempo estetica e tecnica che colpisce ancor di più se si pensa 
che proviene da paesi dove fino a qualche tempo fa la cinemato­
grafia non esisteva, in quanto gli autori erano tutti perseguitati o 
esiliati e la problematica della identità culturale nazionale era 
vista, e lo è ancor oggi dai regimi di destra, come pericolosa e 
sovversiva. 

La scuola cubana merita un discorso a. parte. Dopo 25 anni di 
attività, questa cinematografia copre con classe molti campi 
espressi, dal documentario al cinema di animazione, al cinema 
inchiesta, alla narrativa, alla commedia satirica, un nuovo genere 
che va moltissimo, anche per le miglioratacóndizioni di vita-1 film 
presentati durante il Festival sono stati tutti degni di nota, ma 
ricordjamosoprattutto «Ameda. e «Cecilia* (quest'ultimo presen­
tato « Cannes '84), entrambi di Humberto Sp|as, con ricostruzioni 
storiche mirabili e puntuali: e tutto il nuovo filone della commedia 
iniziato con «Habanera» di Pastor Vega, presentato in prima mon̂  
diale alle «Giornate della cultura cubana» di Venezia nel maggio 
scorso, -

L'interesse internazionale attorno al Festival I stato conferma* 
to dalle molte e folte delegazioni di tutti i paesi dell'America 
Latina, dell'Europa (tra cui la Spagna con Carlos. Saura) ed anche 
dagli Stati Uniti (con Dennis Hopper). Tra i tanti premi ce n'era 
anche uno per i migliori manifesti pubblicitari, assegnato da una 
giuria presieduta da Quino, il famoso disegnatore satirico creatore 
di Mafalda-

Roberto Fontanarl 

*«*• 

guarda al cambiamento 

Campagna abbonamenti 1985 
Il libro in omaggio 
«La via di Armageddon» 
Documenti dell'età nucleare 

a cura dì Fabrizio Battistelli, 
Carlo Bernardini, 
Gianluca Devoto. 

Prefazione di Giuseppe Chiarente 
320 pagine 

Italia 
Estero 
Emigrati 
Sostenitore 

Tariffe 
anno 

40.000 
65.000 
59.000 
100.000 

semestre 
20.000 
33.000 
28.000 

I versamenti possono essere fatti tramite vaglia postale o assegno bancario o conto 
corrente postale n. 430207 intestati a: l'Unita 
Viale Fulvio Testi, 75 20162 Milano 

Rinascita è presente 
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Il termometro è sceso a -5 e il clima non migliorerà fino a domani 

Fiocchi sui sette colli 
Neve a Roma 

dopo la 
nottata di 

gelo-record 
Non si escludono precipitazioni più copiose 
A Viterbo la neve ha raggiunto 5 centimetri 

Dopo quattordici anni la ne­
ve è riapparsa ieri sera a Roma. 
Soprattutto all'Eur, a Monte-
verde Vecchio, a Monte Mario, 
ma anche nelle zone più basse, 
come lo stesso centro storico. E 
mentre i Hocchi scendevano 
lentamente sulla città senza 
«attaccare* sull'asfalto (a 
Ciampino e ai Castelli, invece, è 
diventato tutto bianco) l'uffi­
cio meteorologico dell'aeronau­
tica prevedeva una accentua­
zione del fenomeno per le ore 
della notte. Neve anche in altre 
zone del Lazio. A Viterbo e nei 
centri vicini la neve ha inco­
minciato a scendere abbondan­
temente alle 21 di ieri sera rag-
cingendo in alcune zone i 5 cen­
timetri. 

E così s'è aperto il «toto-ne-
vicata», giacché l'idea di una 
città vestita di bianco affascina 

sempre, imprudentemente, an­
che 1 grandi, che almeno per un 
momento non pensano alle 
conseguenze pesanti per la vita 
di tanti cittadini che non pos­
sono «godersi* il freddo da alta 
montagna. 

L'ultima vera nevicata a Ro­
ma è del marzo '71. Ma i meteo­
rologi hanno azzardato parago­
ni con epoche più lontane. In­
fatti ieri mattina alle 7 a Roma 
si registravano cinque gradi 
sotto zero. Quasi un record, che 
ricorda quel febbraio del '65, 
quando venti centimetri di ne­
ve misero la città KO. Allora ci 
furono miliardi di danni, una 
vera e propria strage di alberi, 
centinaia di persone ricoverate 
in ospedale. Insomma la neve 
fu un vero flagello. E proprio 
come in quel lontano 1965 le 
condizioni atmosferiche per 

Un braciere per scaldarsi ieri mattina al mercato di Campo da' Fiori 

una nevicata ci sono quasi tut­
te, in questo inizio di gennaio 
1985. Gran freddo, che_arriva 
dritto dritto attraversò lun­
ghissimi «corridoi» dalla calotta 
del Polo Nord, discesa favorita 
anche dal persistere dell'alta 
pressione sulle isole britanni­
che. E quindi una nuvolosità in 
aumento tra oggi e domani. Ma 
se non nevica entro domenica 

poi non nevicherà più. Infatti 
da lunedì il ciclo meteorologico 
tornerà alla normalità, con le 
correnti di aria fredda che ri­
prenderanno il cammino da 
nord-ovest a sud-est e con una 
temperatura che risalirà verso i 
normali valori stagionali. 

E se nevicasse? Roma sareb­
be pronta ad affrontare strade 
viscide e cumuli di neve? Nes-

sunajiaura. Già in questi giomf 
sulle strade ghiacciate nelle 
prime ore del mattino e nelle 
ultime della sera (GRA, via del 
Mare, tronchetto dell'autostra­
da Roma-L'Aquila, vicinanze 
del Tevere) le quattro «saliere* 
in dotazione al Comune hanno 
provveduto a spargere i grani di 
cloruro di sodio per sciogliere il 
ghiaccio e rendere non perico­
losa la circolazione. A queste 
macchine se ne aggiungono al­
tre. Le elenca l'assessore Luigi 
Celestre Angrisani, soddisfat­
to: «Abbiamo due spazzaneve, 
diverse pale meccaniche e ben 
sessanta spazzatrici, quelle che 
raccolgono le foglie, ma che so­
no in grado di "lavorare" la ne­
ve a ciclo continuo. Infatti pos­
sono aspirare la neve, imma­
gazzinarla fino al momento in 
cui si scioglie e poi espellerla 
sotto forma di acqua; e quindi 
possono ricominciare il ciclo. 
Oltre a tutto ciò, le ditte appal­
tataci per la normale manuten­
zione stradale sono in grado di 
intervenire, su richiesta delle 
circoscrizioni, con gli strumenti 
adatti, anche nelle situazioni 
d'emergenza»^ • .. > 

Tutto bene, dunque. Ma i 
cittadini, in casi di vera e ab- -
bondante nevicata non devono 
dormire sugli allori. Infatti an­
che loro, per lo meno i proprie­
tari di stabili, locali, negozi,. 
ecc., dovrebbero darsi da fare, 
così come spiega una norma del 
regolamento di polizia urbana: 
tocca a loro, infatti, tener 
sgombro dalla neve lo spazio di 
marciapiede antistante gli an­
droni e i cortili. 

Il ghiaccio formatosi sulle 
6trade ieri ha causato diversi 
incidenti, ma tutti di lieve enti­
tà, nei pressi del raccordo anu­
lare e sulla Pontina, vicino Po-
mezia, dove quattro autovettu­
re sono uscite di strada. Per 
fortuna non ci sono stati feriti.. 

Rosanna Lampugnani 

Una scatola di cartone sul marciapiede 
«È la mia casa, anche ora col freddo» 
Mentre cadono i fiocchi, un giro tra i tanti «barboni» della capitale accampati negli angoli meno espo­
sti o addirittura all'addiaccio - «Di serate gelide ne ho passate tante...» - Mille storie, un dramma 

Ci si sono messi anche 1 
cinque gradi sotto zero e I 
flocchi di neve a rendere an- ' 
cor più impossibile la vita , 
delle centinaia di barboni 
che dormono all'aperto, co­
stretti ad accontentarsi di 
una panchina e di qualche 
cartone. Nonostante il fred­
do polare, Cataudo Campio­
ne, quarant'annl che gli 
stenti e le privazioni fanno 
sembrare quasi il doppio, 
non ha nemmeno pensato a 
cercarsi un riparo migliore 
della solita pensilina delia 
Stazione Termini, dal lato di 
via Marsala. «Questa è la mia 
casa da cinque anni, da 
quando ho lasciato Corato, 
in Puglia, dove facevo il con­
tadino. Di serate gelide ne ho 
passate talmente tante. La 
neve? No, è la prima volta 
che nevica ma io resto qui. 
Dio ci pensa». Di andare in 
un ricovero non vuole sentir­
ne parlare, l'ultima volta che 
c'è stato gli hanno rubato 
l'orologio. L'unica difesa 
contro 11 gelo, una bottiglia 
di vino rosso, che sorseggia 
mentre si prepara una pa­
gnotta con la mortadella. 

Un riparo contro le tempe­
rature rigide di questi giorni 
se l'è cercato Francesco Ga-
marino, 68 anni, pensionato 
al minimo, posteggiatore 
quando la salute glielo per­
mette. Ha abbandonato la 
pensilina della Stazione per 
rifugiarsi nei sottopassaggi 
della metropolitana. Il suo 
trasloco è stato cosa da nien-

Piazza di Trevi: ecco ('«abitazione» di un «barbone», addobbata col vischio 

te: ha dovuto spostare sol­
tanto i fogli rosa dèlia Gaz­
zetta dello Sport che gli fan­
no da giaciglio. A Roma non 
ha nessuno che gli possa for­
nire un alloggio meno preca­
rio. «I miei parenti sono tutti 
a Torino, ma lassù non ci va­
do, fa troppo freddo», escla­
ma con convinzione, dimen­

ticando per un attimo che 
normalmente è costretto a 
dormire all'aperto. E stanot­
te chissà, visto che non è 
consentito rimanere nel sot­
tovia del metrò dopo la chiu­
sura. 

«Noi invece abbiamo una 
casa. C'è anche il calorifero. 
Alle dieci chiùdiamo e ce ne 

andiamo al coperto*. Ma non 
è questa la verità. Due ragaz­
zi della Comunità di Sant'E­
gidio che li conoscono da an­
ni rivelano che Frieda e Lel-
zer, ebrei rumeni, ultrases­
santenni, fuggiti dal loro 
paese durante la guerra, una 
casa non ce l'hanno. Quando 
smontano il loro banchetto 

sul quale espongono povere 
chincaglierie lasciano le sca­
le della chiesa.anglicana, di 
via Nazionale e se ne vanno a 
dormire sotto un balcone di 
via Alessandria, vicino Piaz­
za Fiume. Dicono di avere un 
appartamento perché non 
vogliono compassione e cari­
tà. Sono perfino finiti in car­
cere per aver reagito violen­
temente contro chi, per pie­
tà, gli dava qualche biglietto 
da mille lire. Vogliono a tutti 
i costi essere autosufficienti: 
due volte al giorno si prepa­
rano i loro pasti su un fornel-
letto ad alcool. Si sentono 
ancora quei piccoli commer­
cianti ebrei che erano prima 
che il nazismo e la guerra di­
struggessero il loro futuro. 

A modo suo, una casa se. 
l'è creata anche un ormai 
noto personaggio che vive 
attorno a Fontana di Trevi. 
È tutta di cartone, dal tetto 
alle pareti, e davanti all'in­
gresso c'è perfino un ramo di 
vischio natalizio legato con 
un fiocco rosso. Il suo inqul- ; 
lino, però, mentre cade una 
spruzzatina di neve, si è rifu­
giato a scaldarsi e pregare 
nella chiesa vicina. Almeno 
finché resta aperta è meglio 
di niente. In lui, però, non c'è 
nessuna rassegnazione, anzi, 
in maniera fiera e perentoria 
afferma: «Ha diritto di fare 
domande a uno come me so­
lo chi può offrirmi una casa 
vera». E non aggiunge altro. 

Antonella Caiafa 

«Fare subito 
un dormitorio» 
Appello dopo 

la morte 
del barbone 

La morte inutile ed evitabile di Giuseppe Possidoni, un 
barbone bruciato in un sottoscala di Campo de' Fiori, ha 
riproposto in maniera drammatica la condizione delle tremi­
la persone che popolano il centro, te stazioni, i giardinetti di 
Roma. Quella di Giuseppe Possidoni e tante altre storie vio­
lente che l'hanno preceduta hanno spinto la Comunità di 
Sant'Egidio a scrivere un appello al romani. Ci sono cose che 
possono essere fatte subito se si vuole rendere meno dram­
matica la vita dei «senza fìssa dimora». Intanto un dormito­
rio che possa offrire riparo soprattutto quando il termometro 
scende sotto zero come in questi giorni. L'attuale dormitorio 

comunale di via Ventura, infatti, finisce per ospitare solo una 
ventina di persone e per giunta solo uomini. Ce poi l'esigenza 
di fornire di roulotte quelli che per storia ed abitudini non 
accetterebbero una dimora fissa. Ancora, può essere creata 
una lavanderia che favorisca una maggiore igiene e un depo­
sito bagagli perché ciascuno possa lasciare al sicuro le sue 
cose. Per questi obiettivi la Comunità Sant'Egidio Ipotizza 
una collaborazione stretta fra Comune e Chiesa locale ma fa 
anche appello alla solidarietà del romani perché si dimostri­
no più generosi e tolleranti verso queste pèrsone, consenten­
do loro, fra l'altro, nelle serate fredde, di dormire nei portoni 
o nel sottoscala del condomini. 

Quindicenne vivo per miracolo dopo aver sfiorato» cadendo, due putrelle d'acciaio 

Precipita nel pozzo profondo 10 metri 
Vigili salvano un ragazzo al Tuscolano 

S'è salvato per miracolo, 
con poche escoriazioni ed 
una paura tremenda. Ma Fa­
brizio ScrlpelllU, 15 anni, po­
teva fare la stessa tragica fi­
ne del piccolo Alfredino 
Rampi, dopo essere caduto 
dentro un pozzo profondo 
dieci metri. Stavolta non è 
accaduto in un prato abban­
donato delle campagne fuori 
Roma, bensì nel cuore del 

quartiere Tuscolano, In un 
campo che costeggia via de­
gli Angeli. Una serie di fortu­
nate coincidenze ha evitato 
la disgrazia, anche la presen­
za di numerose «fungale» 
rappresenterà anche In futu­
ro un costante pericolo per I 
ragazzi che vanno a giocare 
nella zona. 

Poco prima di mezzogior­
no Fabrizio era uscito dalla 

sua abitazione di via del Ci­
ceri 69 insieme al coetaneo 
Luca Esposito. Erano andati 
al prato di via degli Angeli, 
mèta abituale per incontri di 
caldo. Mentre giocavano, 
Fabrizio è scivolato nella bu­
ca, e s'è fermato soltanto do­
po un «volo* di almeno cin­
que metri. Il caso ha voluto 
che II suo corpo s'infilasse 
esattamente nel 50 centime­

tri di spazio tra due putrelle 
d'acciaio. Più in basso, un'al­
tra buca colma d'acqua l'ha 
salvato dall'urto, ri suo ami­
co Luca è Immediatamente 
corso a chiedere aiuto nel vi­
cino Centro sportivo Tusco­
lano. Sono stati chiamati 1 
vigili del fuoco che — altra 
fortunata coincidenza — 
hanno una caserma nella vi­
cina piazza del Consoli. L'au­

tomezzo dei vigili, inoltre, si 
trovava In quel momento vi­
cinissimo a via degli Angeli, 
per un altro Intervento d'ur­
genza. E cosi. In meno di die­
ci minuti, Fabrizio Scripelll-
ti è stato aiutato a risalire in 
superficie con una corda.-
Trasportato al San Giovan­
ni, è stato giudicato guaribi­
le in 10 giorni per piccole 
escoriazioni. 

Drammatico assalto ieri sera ad un distributore dell'Aurelio 

Benzinaio si ribella 
e spara: gravissimo 
rapinatore di 19 anni 

Il complice è riuscito a fuggire lasciando a terra Massimiliano Carlucci, ferito all'addome 
Il giovane è stato operato nella notte - Il bottino, un milione e mezzo, è stato recuperato 

È finita con una sparatoria la 
rapina al distributore di benzi­
na IP in via Anastasio II. Uno 
dei due rapinatori è ora ricove­
rato al S. Spirito con un proiet­
tile nello stomaco. Non aveva 
documenti, ha detto di chia­
marsi Massimiliano Carlucci, 
di avere 19 anni e di abitare in 
via Fusco 57. L'altro è fuggito 
lasciando a terra il suo compii* 
ce. Il bottino, un milione e mez­
zo, frutto degli incassi della 
giornata è stato recuperato. E 
stato il benzinaio, Enrico Ermi-
ni, di 29 anni, a mettere in fuga 
i due rapinatori. 
, E successo ieri sera alle 

19,30, l'ora di chiusura. Il ge­
store della pompa stava riordi­
nando i conti quando due gio­
vani armati a bordo di una mo­
to di grossa cilindrata si sono 
avvicinati intimandogli dì con­
segnare tutto l'incasso. L'uomo 
ha dato loro un mazzetto di 
banconote ma i due rapinatori 
speravano in un colpo più gros­
so. E proprio-a questo punto 
che hanno perso il controllo ed 
hanno incominciato ad urlare: 
«Tira fuori il resto». 

Dalla pistola dei rapinatori, 
una Smith and VVesson regolar­
mente registrata (e probabil­
mente rubata) sono partiti al­
cuni colpi. Il benzinaio ha rea­

li distributore dell'Aurelio dova è avvenuta la sparatoria 

gito, ha estratto la sua arma, 
una 7,65, ed ha fatto fuoco con­
tro Uno dei due colpendolo in 
pieno. Il giovane ferito ha se­
guito il suo complice che era già 
montato sulla motocicletta ed 
insieme si sono diretti verso la 
via Aurelia, sul cavalcavia che 
attraversa via Anastasio II. Do­
po qualche centinaio di metri il 

Per la rivalutazione delle 
pensioni ieri 2000 in piazza 

Sfidando 11 freddo ed anche qualche flocco di neve, ca­
duto sulla capitale ieri pomeriggio, oltre 2000 pensionati 
provenienti da tutto il Lazio si sono ritrovati in piazza di 
Spagna per una manifestazione indetta da CGIL-CISL-
UIL. L'iniziativa, alla quale ha partecipato anche il sinda­
co Vetere, era stata organizzata a conclusione di una serie 
di manifestazioni svoltesi nell'ambito della vertenza per la 
rivalutazione delle pensioni. Rivalutazione già prevista 
dalla legge finanziària ma che ora deve essere quanto pri­
ma attuata. / 

Droga, scoperta centrale 
di spaccio in Via Boccea 

Divani, letti, siringhe, lacci emostatici, 50 grammi di 
hashish, numerosi dosi di eroina e una dozzina di tossico­
dipendenti intenti a «bucarsi»: è quanto la polizia ha trova­
to In un appartamento In via Boccea, dove ha fatto irru­
zione l'altra sera dopò una serie di appostamenti. All'in­
terno c'erano anche tre persone che sono state arrestate 
con l'accusa, oltre che di spaccio, di agevolazione dolosa al 
consumo di stupefacenti: sono la trevigiana Anna Capra 
di 39 anni, I romani Andrea Pieretti e Alessandra Viettone, 
entrambi di 28 anni. ~ 

Il PCI: «La Maccarese deve 
restare di proprietà pubblica» 
Il PCI romano, In una nota, nell'esprlmere piena soddi­

sfazione per l'avvenuta restituzione dei 31 miliardi ai Ga­
bellieri, esprime ancora meraviglia sulle voci (smentite), 
di una volontà della cooperazione di acquistare l'azienda 
Maccarese, a seguito della riconfermata direttiva dell'IRI 
di vendere. Il PCI ribadisce che l'azienda può e deve resta­
re un punto decisivo dello sviluppo agricolo del Lazio e che 
l'intero territorio deve essere difeso e salvaguardato per 
gli aspetti ambientali, ecologici e naturalistici; riconferma 
la necessità, nell'attuale fase, del mantenimento della pro­
prietà pubblica, ribadendo l'esigenza di una distinzione 
tra proprietà e gestione, per la quale si possono prevedere 
soluzioni diverse. 

Assemblea Pei cori i disoccupati 

Caro ministro, perché 
a Fiano lavorano 
solo i «forestieri»? 

Stanchi di vedersi «soffia­
re» il posto di lavoro nelle 
aziende del loro territorio, I 
giovani disoccupati di Fiano 
hanno partecipato in massa 
ad un'assemblea organizza­
ta dalla sezione comunista 
per discutere le Iniziative da 
prendere nei prossimi giorni. 
Ed infatti, grazie alla presen­
za del sindaco di Fiano, dei 
consiglieri regionali e dei de­
putati del PCI, è stato prepa­
rato un «plano di lavoro* per 
sensibilizzare le autorità 
competenti. Non è più tolle­
rabile, è stato detto, il meto­
do usato per società come la 
•Stantìa», la «Soc Autostra­
de* e la Laterltallana, ette 
continuano ad assumere 
personale sulla base di chia­
mate nominative dell'ufficio 
di collocamento, senza mai 
convocare nessuno del 400 
disoccupati di Fiano, anzi 
•pescando* In altri comuni 

ed addirittura fuori dalla 
Regione. 

I consiglieri comunisti 
della Regione Quattrucci e 
Corradi hanno per questo 
annunciato la richiesta della 
nomina di una commissione 
d'indagine sul comporta­
mento delle aziende di Fia­
no, mentre analogamente II 
deputato del PCI Pochetti 
chiederà direttamente al mi­
nistro del Lavoro De Miche-
Ite un'inchiesta sull'operato 
dell'Ufficio di collocamento 
e sull'avviamento al lavoro 
richiesto dalle aziende. An­
che il sindaco di Fiano, Pala­
dini, ha annunciato un In­
tervento per troncare le pra­
tiche clientelar! nell'assun­
zione del personale. E per 
questo una commissione di 
giovani eletta al termine 
dell'assemblea lavorerà con 
gli amministratori comunali 
nella preparazione delle fu­
ture iniziative di protesta. 

rapinatore ferito ha perso i sen­
si ed è caduto a terra ma il suo 
complice è riuscito a dileguarsi 
nel traffico, lasciandolo in mez­
zo alla strada. 

I carabinieri avvertiti dalla 
telefonata di un passante sono 
immediatamente giunti sul po­
sto ed hanno trasportato Mas­
similiano Carlucci in ospedale. 
Il gestore della pompa invece è 
stato accompagnato nella ca­

serma per ricostruire tutta la 
sparatoria. Gli investigatori 
stanno ora ricercando il com­
plice. Forse qualche traccia po­
trebbe venire dalla pistola usa­
ta dai due rapinatori. Il numero 
di matricola non era stato abra­
so e proprio da qui si potrebbe 
risalire al complice. 

c. eh. 

Così il Comune 
assistei 

senza-tetto 
- Le cifre dicono che a Roma ci 

sono 38 mila sfrattati, 50 mila 
famiglie che chiedono una casa 
e 2 mila che ancora abitano in 
alloggi malsani o addirittura in 
bidonville. Dietro le cifre ci so­
no migliaia di situazioni dram­
matiche e penose a cui il Comu­
ne quotidianamente è chiama­
to a dare risposta. Bisogna par­
tire da questa premessa per 
spiegare criteri e metodi usati 
dall'amministrazione per offri­
re la cosiddetta «assistenza al-
loggiativa», cioè dare un tetto a 
chi ne è temporaneamente 
sprovvisto a causa di calamità 
naturali, crolli, incidenti o 
sfratti e non è in grado di tro­
varlo e pagarlo. 

Dopo le recenti polemiche, 
l'assessore Mirella D'Arcangeli 
ha rifatto per l'ennesima volta 
la «storia* di questo servizio il 
quale, non. potendo oggettiva­
mente soddisfare tutte le ri­
chieste (il rapporto fra doman­
da e «offerta* e di dieci a uno) è 
più frequentemente esposto a 
critiche e polemiche. 

J Per 1*85, tuttavia, almeno 
uno dei tanti problemi dell'Uf­
ficio Speciale Casa sarà risolto: 
uno dei prossimi consigli comu­
nali dovrà varare il «regolamen­
to* con il quale si stabiliscono 
dettagliatamente diritti, requi­
siti, criteri, tempi e modi per 
accedere ai «resìdences* o alle 
«case-pareheggio». Nel regola­
mento è stato introdotto anche 
il principio che a carico del ri­
chiedente è fissato un contribu­
to pari al canone sociale, per gli 
assistiti in case-pareheggio; di 
250 lire giornaliere per ogni 
componente il nucleo familiare 
assistente in «residences* o in 

albergo. 
Quanto all'oggi, l'assessore 

•ha ribadito che il Comune si è 
trovato dall'81 in poi una nuo­
va «categoria» di assistiti, gli 
sfrattati, i quali aggiungendosi 
alle altre migliaia di richieste 
hanno costretto a riorganizzare 
tutto il lavoro dell'Ufficio ed a 
trovare nuove soluzioni fra cui 
la convenzione con la CEIM, 
proprietaria del «Roma Resi­
dence* di via Brevetta, appro­
vata all'unanimità dal consiglio 
comunale nel giugno '83. Dopo 
un anno di esperienza si è giun­
ti alla compilazione del regola­
mento. 

•La discrezionalità delle 
scelte — ha detto il capo di Ga­
binetto — di fronte alla dram­
maticità di certe situazioni è 
diventata una necessità, perché 
comunque qualcuno si deve as­
sumere una responsabilità, e 
noi non ci siamo tirati indie­
tro». 

Naturalmente non sì poteva 
non parlare di Corviale e della 
tendopoli, dove sono rimaste 52 
famiglie sulle 720 iniziali. Lu­
nedì ci sarà un incontro con la 
Circoscrizione per una soluzio­
ne: alcuni hanno diritto ad una 
casa — ha detto Mirella D'Ar­
cangeli, e sarà loro assegnata, 
per gli altri, d'accordo con la 
giunta, si prowederà attraver­
so l'assistenza alloggiativa. Ma 
mano che si creano nuovi spazi 
cerchiamo di dare un tetto a chi 
ne ha diritto, ma sia ben chiaro 
che il diritto non nasce dal ri­
trovarsi in tenda dopo aver oc­
cupato abusivamente case già 
assegnate ad altre famiglie al­
trettanto disagiate e con uguali 
difficoltà*. 

a. mo. 

Alle 17 nel Teatro della Federazione 

Con Gigi Proietti 
oggi la festa dei 

diffusori dell'«Unità» 
Si terrà questo pomeriggio alle 17 nel teatro della federa­

zione, In via del Frentani, n.4, la festa del diffusori 
dell'«TJnità>. Sarà l'occasione per fare il bilancio politico di un 
anno di diffusione che ha visto Impegnati migliala di mili­
tanti e simpatizzanti e che ha portato al grande successo 
delle edizioni domenicali straordinarie. Ma sarà anche l'oc­
casione per festeggiare gli importanti risultati fin qui conse­
guiti ed a «riscaldare* l'atmosfera ci sarà anche Gigi Proietti. 

All'incontro che sarà aperto da un Intervento di Tonino 
Lovallo responsabile degli «Amici dell'Unità* della federazio­
ne saranno presenti Ugo Pecchloli della segreteria nazionale 
del PCI, il sindaco di Roma Ugo Vetere, Giulia Rodano e 
Goffredo Bettini della segreteria della federazione. A Gigi 
Proietti verrà consegnata una targa In ricordo della «campa­
gna delle feste*. Un omaggio ad un grande attore che tanto 
successo ha riscosso e che alla festa nazionale dell'«Unltà> 
svoltasi a Roma è stato costretto addirittura a concedere una 
serata bis. 

Riconoscimenti, naturalmente, verrano consegnati al dif­
fusori per U loro prezioso e fondamentale lavoro. A loro verrà 
donata una litografìa numerata di Gilberto Filibek che nel­
l'ultima edizione della Festa nazlonae ha allestito 11 «caffè 
letterario*, uno degli angoli di maggior successo all'interno 
della grande cittadella dell'EUR. 

All'incontro di questo pomeriggio 1 diffusori dell'«Unltà* si 
recheranno forti di un grande successo conseguito nell'ulti­
ma diffusione straordinaria a 5.000 lire di domenica 16 di­
cembre nella quale è stato superato 11 traguardo del 40 milio­
ni. 
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Prosa 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alla 17.30 e alle 21.15. L'Actof's Studio di Roma 
presenta Ridando, cantando, ballando Musical di 
Anny D'Abbraccio. Musiche di Achille Oliva. Regia di 
Anny D'Abbracc;s. Con Bruno Cirillo. Yvonne D'Ab­
braccio. Massimo Mattia. 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 
5898111) 
Alle 21.30. Il Teatro Idea di Roma presenta: Soldato 
•empllco... semplice. Tragicomiconcerto mimato tra 
un sintetizzatore e un uomo solo nella notte. Di G. 
Mosca e M. Luly • Musiche di G. Ancona • Fotografie di 
A. La Rocca. 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 20 appura telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 2 1 . Il vallar dal defunto aignor Giobatta con 
Silvio Spaccasi. G. Villa. Musiche di B. Canfora-T. Ven­
tura. (Ultimi 2 giorni) 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 
A'Ie 21.15 prove aperte. La compagnia Belli presenta il 
progetto fi capolavori dell'arte erotica*. «Il boudoir del 
Marchese de Sade» di Roberto Lerici. Con Antonio 
Salmes. Continua la campagna abbonamenti. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 
Alle 17.30 e alle 21 . La Coop. C.T.I. presenta- La 
trappola (The Mousatrap). di Agatha Christie. Regia 
di Paolo Pecioni. Scene di Isabella Taranto. Con Rina 
Franchetti. Tina Sciarra. Angela Pistoiesi. Guido Quin-
tozzi, Mario Gigantmi. Paolo Paoloni. Walter Aspro­
monte, Roberto Nalm. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 
Alle 21.30. Federico Wirne in «La fattucchiera», di 
Michele Di Benedetto. Regia di Mauro Bronchi. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6565352-6561311) 
Alle 17 e alle 21 . Ass. Roma Spettacolo e Teatro di 
Roma. La Coop. Teatroggi Bruno Cirino in collaborazio­
ne con IDI presenta Roaa Daily di Marida Boggio e 
Valeria Moretti. Con Cardile. Forgione. Granata. Lava­
getto. Simon. Regia di Ugo Gregoretti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 
Alle 17 (fam.)eall6 2 1 . Ultimi 2 giorni. Gianrico Tede­
schi presenta Valeria Valeri in Caro bugiardo di J. 
Kitty. Da G.B. Shaw e Mrs. Campbell. Musiche di Paolo 
Catti. Regia di Jerome Kilty. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22) -
Alle 17 e alle 2 1 . Fiorenza Fiorentini e la sua compagnia 
presentano Patrolini, biografia di un mito di De 
Chiara. Fiorentini e Petrohni. Regia di Fiorentini e De 
Chiara. 

ETI-QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1) 
Alle 20.45. Il C.T.M. presenta Assassinio nella cat­
tedrale di T.S. Eliot. Con G. Bosetti. M. Bonfigli. M. 
Ghini. E. Croco. E. Siravo. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 
Alle 16.30 e alle 21 . Il teatro popolare di Roma presen­
ta Arsenico a vecchi merletti di J. Kesserling. Con 
A. Innocenti. L. Negroni. P. Negroni. P. Nuti. O. Rugge-
ri. Regia di F. Crivelli. Ultimi 2 giorni. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 
Alle 21 . Teatro di Genova presenta La tra sorella di A. 
Cechov. Regia di Otomar Krejca. Ultimi 2 giorni. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 17 e alle 2 1 . La compagnia Stabile del Teatro 
Ghione presenta L'importanza di chiamarsi Erne­
sto di Oscar Wilda. Con Ileana Ghione. Sammataro. 
Bisacco. Trampus. Pellegrini. Gabbrielli. Dragarli. Avo-
ho. Regia di Edmo Fenoglio. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alle 17 e alle 2 1 . La fortuna con la affa maiuscola 
di Eduardo De Filippo a Armando Curcio. Regia di Carlo 
Gruffrè. Con Aldo e Carlo Ghjffrè. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da lUa Prestinai per 
l'anno 1984-85. Per informazioni telefonare 
6548540-6852755. 

0 MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) • - • 
Alle 16.30 e alle 21.15: «Hanno sequestrato il Papa» di 
Joao Bethencourt. Regia di Sofia Scandùrra. Scene di 
Elena Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sisti, Susanna 
Schemmarì. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. «Quelli del sotterfugio» in Non fata l'on­
da..- il cinema affonda. Due tempi di Piero Castellac-
ci. Frozzy Lanko. Giuliano Baragli. Roberto Savarese. 
Regia di Piero Castellacci. 

LA PIRAMIDE (Vìa G. Benzoni. 49-51 • Tel. 576162) 
SALA B - Alle 21 La compagnia Teatrale «L'Aulideia» 
presenta: Ultima bianca immagina dì Silvio Condeiii. 
SALA B: Alle 18.30 e alte 21.45. La Compagnia ATA 
Teatro presenta: «Le farse di Dario Fo» I cadaveri si 
spadiscono • la donna si spogliano e Non tutti i 
ladri vengono par nuocerà. Regia di Massimo Mi­
lazzo. SALA C: Riposo 

PARIOU (Via G. Bersi 20) 
Alle 17 (fam.) e alle 20.45. C a r a una volta B mondo 
commedia musicala di Amendola. Broccoli e Corbucci. 
Regia di Luciano Salce. Con Antonella Steni e la Grazy 
Gang. Scene e costumi di Giorgio Aragno. Musiche di 
Nello Ciangherotti. (Ultimi 2 giorni) 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Alle 17.30 e alle 20.45. Er testamento da* Gwfio cS 
Enzo Liberti. Con Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Li­
berti. Regia di Enzo Liberti. Avviso aj soci. 

POLITECNICO SALA A (Via G.B. Tiepolo 13/a) 
Alle 21.15. Lied a nostalgia d*rirnposs«bile (Spet­
tro Sonoro), recitazione di P. Baltici. Soprano J. Zim-
mermann. Baritono A. Valentina Piano G. Zsccagnini. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 
Alle 17 cane 21.UiVervexiariarJi Anonimo del'500. 
Regia di M. Scaparro. Con Valeria Monconi, Andrea 
Matteuzzi. Edda Valente. 

TEATRO AUTONOMO 01 ROMA (Via Scialoia. 6) 
Alte 2 1 . Roberta stasar* (La leggi deTeeprteKte 
di Klossowski) di Silvio Benedetto e Abda Gtardina. 
Teatro Nell'appartamento. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 59 - Tel. S76939) 
Alle 2 1 . Un pastora e tra Ra Magi di M. PauficefS e 
R. Benchreoga. 

TEATRO CLUB A R . C A . R . (Vìa Francesco Paolo To­
sti. 16/e) 
ADe 17.30 e alle 2 1 . La Compagnia Teatro Stabile Zona 
Due presenta «Al di là deCamore» di Giovanni Nardoni. 
Con: S. Cano. S. Cosso. A Bonacorsi, C. Ortolani. 
Regia di Giovanni Nardo». 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
MauroSco. 18) 
APe 18.30. La Compagnia n Limone Azzurro diretta da 
Edy Maggiolini presenta «Laboratorio spettacolo per 
spettatori». Informazioni e prenotazioni. teL 5582665 
ore 14.30/16. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Foni 43) 
ADe 2 1 . Factory e I ABegra Brigata presentano Formi­
ca par la fasta (Il mèglio del peggio). Con Dartele 
Formica. Ultimi 2 giorni. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 6541915) 
ABe 16 e ala 21.30. La Compagnia «ti gioco deae 
parti* presenta Q u s i a l i «fa BnMt da Jean Jenct. 
Regia a Giuseppe Rossi Borghessno. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei FSppvv. 17 A -
Tel. 6548735) 
SAIA CAFFÉ TEATRO: Ale 20.30. La Compagnia Pha-
ramousse presenta Padrona dal mondo rJ e con Mat­
tia Sbracia. Regia di Mattia Sbragia. SALA GRANDE: 
ABe 21.15. La Coop I.T. presenta Attiva rispettare, 
musical dì Mario Moretti, da GogoL Regu a musiche 
ornnati di Stefano Marcuco. Avviso ai soo. 

SALA ORFEO 
ABe 21.30. «Zona torrida» dì Sanino*. Morva e Costan-
t«ìi. Con C. Moretti. C Monni. O. Samara, Regia dì 
Daniele Costantaa. 

TEATRO DI VELA FLORA (Vìa Portuense. 610 - TeL 
5911067) 
NeTambito deBe manifestazioni cfctatUcne la Coop. Vil­
la Flora, organizza sei fasi dì ricerca sul mestiere deCat­
tore a la sua arte. In programma: «Vorgamerta del 
movimento fisico, le possOTrt j espressive e comunica­
tive del corpo e data voce, rane deTattare*. Insegne-

- mento speoafcta teatrar>. «Trampoli. spenacotariMazio-

na della musica». Per iscrizioni e ulteriori informazioni, 
rivolgersi a Villa Flora dal lunedi al venerdì ore 11/18. 
oppure telefonare ai numeri 5920614-5911067. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 20.45 (abb. B). La Compagnia Teatro Delle Arti 
presenta Aroldo Tieri. Giuliana Lojodtce. Mino Ballai in 
Il Misantropo di Molière. Regia di Luigi Squarzina. 
Scene e costumi dì Luciano Damiani. Musiche di Mat­
teo D'Amico. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stelano del Cacco, 15) ' 
CTM Circuito Teatro Musica e Regione Lazio Assesso­
rato alla Cultura presentano la mostra: Palcoscenico 
a spailo scenico percorsi attraverso la sceno-

: grafia teatrale italiana. Orario di apertura 10-14 e 
16-20. Ingresso gratuito. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a • Tel. 
5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Alle 21.15. Patrizia Cerroni e i Danzatori scalzi 
in Concerto. Musiche dal vivo di Giovanni Tommaso e 
Massimo Urbani 
SALA C: Alle 21.30. La Compagnia Shakespeare e 
Company presenta: Visiona di primavera di Peter 
Coke. Regia di Massimo Milazzo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Vis Nazionale. 183 • Tel. 
462114) 
Alle 17 e alle 20.45. Teatro a Teatranti presenta la 
Compagnia Dell'Atto in Una famiglia fatica di Giles 
Cooper. Con Antonellt. Campese. Ricci. Zamengo. Re­
gia di Roberto Antonelli. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 21 . Garinei e Giovannmi. presentano Gino Bramieri 
in Pardon, Monsieur Molière di Terzoli e Vaime. 
Musiche di Berto Pisano. Scene e costumi di Paolo 
Tommasi. Coreografie di Donald Saddler. 

TEATRO TENDA PIANETA M. D. Via P. De Couberti 
Alle 21 . Renato Zero in concerto. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101) 
Alle 21.15 II cesso (The toilet) di Leroy Jones. Regia 
ds Gianfranco Zanetti. Musiche di Glenn Branca. 

Teatro per ragazzi 
CRISOCONO (Via San Gallicano. 8) 

Alle 17. La Compagnia Teatro Di Pupi Siciliani dei Fra-
tedi Pasqualino presenta Guerrin Meschino. Regia di 
Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7822311) 
Ade 16.30. Teatro animazione ragazzi. Prima. Novità. 
Quel posto dove fioriscono la fiaba di Roberto 
Gatve. Della serie: «La bancarella di mastro Giocato», 
spettacolo pluriespressivo con attori, pupazzi, audiovi­
sivi. animazione. Repliche per le scuole, tutti ì giorni alle 
10 e alle 15 su prenotazione. Alle 18.30 e alle 19.30. 
Cineclub bambini Dumbo di Walt Disney. Disegni ani­
mati (1941) (65) 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Rocca/ 11 - Tel. 
2776049) 
Alle 16.30 presso il centro di danza Wilson (via Cima-
rosa. 3) Marmano di Franco Piol. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (Cerreto. 
Ladispoli - Tel. 8127063) 
Spettacoli didattici dt clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
Gramlins di J. Dante - FA 
(16-22.30) L. 7000 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
Le nuova avventure dei Puffi - DA 
(15-20.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
La signora in rosso con G. Wilder • SA 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Una domenica in campagna con S. Azema - S 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeUo. 101 
-Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 
Non ci resta eh* pianger» con R. Benigni e M. Troisi 
- C ' ' 
(16-22.30) ' U 5000 

AMERICA (Va N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Gramlins dì J. Dante - FA 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Non ci rosta che piangerà, con R. Benigni. M. Troisi 
- C 
(16-22.30) L. 7000 

ARISTON I I (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
l'm magie (Sono magico) 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Non ci rosta che piangerò con R. Benigni e M. Troisi 
- C 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Keos di P. e V. Taviani - DR 
(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCtPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 
Ore 15.00 film «Pianeta azzurro». Ore 16.30-18.30 
«Guerre stenari». Ore 20.30 «Obtomov». Ore 23.00 
«Summertime». Ore 24.30 «A sorpresa» 

BALDUINA (P.zza della Balduina, 52 - Tel. 347592) 
Bertoldo Bertoldino • Cacasenno con U. Tognazzi 
- C 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel. 4751707) 
Cotton Club con R. Gero - DR 
(15.30-22.30) L. 7.000 

BUIE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
H m per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Va Stamra. 5 - TeL 426778) 
Bertoldo Bertoldino • Cacasenno con U. Tognazzi 
- C 
(15.15-22.30) L- 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
. Vacanza in America dì C. Vanana - C 

(1622.30) 
BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - TeL 7615424) 

Vacanza in America di C. Vanzma - C 
(16-22) 

CAPtTOL (Va G. Sacconi - Tel. 393280) 
La avventure di Bianca • Bornie di W. Disney - DA 
(16-22.30) L 5000 

CAPRANtCA (Piazza Capramca. 1 0 . - Tel. 6792465) 
Duna di D. Lynch - FA 
(15.00-22.30) L 6000 

CAPRAMCHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Pienoni Carmen dì J L Godard - DR 
(16.30-22.30) L 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 
Cttori naBa tormenta di C. Verdone - C 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - TeL 
3S05S4) 
Bertoldo BectoicSno a C se asanno con U. Togrozà 
- C 
(15.30-22.30) L 5000 

DIAMANTE (Via Prenestma. 232-b - Tel 295606) 
Bertoldo Beitordmo • Cacaaaiwio con U. Tognazzi 
- C 
(16-22.30) L. 5000 

EDEN (P.zza Cola di R«nzo. 74 • Tel 380188) 
Vacanza in Americo <fc C. Vantata - C 
(16-22.30) L 6000 

EMBASSY (V. Stoppar». 7 • Tel. 870245) 
Vacanza in America di C. Varwna • C 
(16.30-22.30) 

EMBMRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
• ««gazza di ialitasene R. Pozzetto • C 
(15-22.30) L 7000 

ESPCRO (Via Nomentana Nuova. 11 - TeL 393906) 
Cosi parto BaBailaia di L. De Crescenzo - C 
(16.30-22 30) 

ETOfLE (Piazza vi Luana. 41 - TeL 6797556) 
TarM denti u con A Sordi - C 
(15.45-22.30) L. 7000 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso- C: 
tasoenja G: Giallo: H: Horror: 

Comico. DA: Disegni animati. DO: Documentario DR: Drammatico. F: Fan-
M: Musicala: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 
Bertoldo Bertoldino a Cacasenno con U. Tognazzi 
- C ' 
(15.15-22.30) L. 6000 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 
I duo carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
Orwell 1984 con R. Burton - OR 
(16-22.30) L. 4000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Dune di D. Lynch - FA 
(14.30-22.30) L. 6000 
SALA B: Splash una sirena a Manhattan di R. Ho­
ward - C 
(16.00-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 6B2848) 
Vacanze in America di C. Vanzina - C 
(16-22 - .30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 8094946) 
Per vincerò domani con R. Macchio • DR 
(15.30-22.30). L. 5000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 
La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22 30) L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
La avventure di Bianca a Bemia di W. Disney • DA 
(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
; due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 6000 

HOLIDAY Via B. Marcello. 2 • Tel. 858326) 
C'era una volta in America di S. Leone * DR 
(16-21) L. 7000 

INDUNO (Via G. Induno - Tel. 582495) 
Le avventure di Bianca a Bamia di W. Disney • DA 
(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 
I duo carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MADISON (Va Chiabrera - Tel. 5126926) 
Par vincerà domani R. Macchio - DR 
(15.30-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Va Appia. 416 - Tel. 786086) 
I dua carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Par vincerò domani con R. Macchio • DR 
(17.40-22.30) L. 6000 

METROPOLITAN (Va de! Corso. 7 - Tel. 3619334) 
I dua carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va Cave) - Tel. 7810271 
Gramlins di J. Dante - FA 
(16-22.30) U 5000 

NIR (Va B.V. del Carmelo - Tot. 5982296) 
Vacanze in America di C. Vanzina - C 
(16.15-22.30) L. 6.000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7S96568) 
Non ci resta che piangerà con R. Benigni, M. Troisi 
- C 
(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Va 4 Fontane 23) • Tel. 
4743119 
La storia infinita di W. Petersen -FA 

(16-22.30) L. 6000 
QUIRINALE (Va Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

Non ci resta d i a piangerà con R. Benigni. M. Troisi 
- C 
(16-22.30) L. 6000 

aUlRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
La notti dalla runa piana di E. Rohmer - DR 
(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 
Non ci resta che piangerà con R. Benigni, M. Troisi 
- C 
(16-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Bertoldo, Bertoldino a Cacasenno con U. Tognazzi 
- C ' - . 
(15.30-22.30) L 6000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tel. 6790763) 
La signora in rosso con G. Wilder - C 
(16-22.30) L. 4000 

RITZ (Vate Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Boterò extasy - Prima 
(16-22.30) L 6000 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - TeL 460883) -
Paris, Taxaa di W. Wenders - DR 
(16.45-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Non ci resta d i o piangala con R. Benigni. M. Traisi 
- C 
(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Va E. Ruberto. 175 - TeL 7574549) 
Bolero extasy (Prima) 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - TeL 865023) 
F U M I » pubbiiqua con V. Kaprinsky - S 
(16-22.30) L. 5000 

SUPERCINEMA (Va Vminale - Tel. 485498) 
Bertoldo, Bei toidsno a Cacasenno con U. Tognazzi 
- C 
(15.30-22.30) U 5000 

TaFFANY (Va A De Prebs - TeL 462390) 
Firn per adulti 
(16-22.30) L. 4500 

IjajfVERSAL (Va Bari, 18 - Tel. 856030) 
GtemBits dì S. Dante - FA 
(16-22.30) L. 6000 

VERGANO (Piazza Verbano. 5 - TeL 851195) 
Le nuova avventure dei Puffi - DA 
(15-20.30) L. 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Breadway Dartny Rose di W. Alien • SA 
(16.30-22.30). 

Visioni successive 

ACHJA 
Scuote di poBria di H. Wilson - C 

ADAM (Va Castina 1816 - TeL 6161808) 
Film per adulti 

AMBRA JOVRMLU (Piazza G. Pape - TeL 7313306) 

(16-22.30) L. 3.000 
AMENE (Piazza Serratone. 18 - TeL 890817) 

Film per adulti L- 3.000 
APOLLO (Va Caroli. 6 8 - Tei. 7313300) 

Chiuso per restauro 
AOUBA (Va L'Aqufe. 74 - Tel. 7594951) 

Fam par adulti 
116 22.30) L. 2000 

AVORIO EROTrC M O V K (Va Macerata. 10 • TeL 
7553527) 

L. 2.000 
24 •TeL 2815740) 

116-22) 
BROADWAY (Via dai Narcisi 

Fam per adulti 
(16-22.30) 

D B PtCCOU (V*a Borghese) 

ELDORADO (Viale oWEsercno. 
Farri par adulti 

ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 • Tel. 582884) 
Fotografando Patrizia con M. Guerntore - S (VM 18) 
(16-22.30) L. 3.000 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
La scuola erotica di Josephine 

MISSOURI (V. Bombelh, 24 • Tel. 5562344) 
Cuori nella tormenta con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 3.000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbino. 23 - Tel. 6562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 • Tel. 5818116) 
Indiana Jones il tempio maledetto di S. Spielberg. 
A 
(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) - Tel. 5110203) 
Lo nuove avventura del Puffi - DA 
(16-22.15)-

PASaUINO (Vcolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
The big chili (Il grande freddo) di L. Kasdan - DR 
DR 
(16.30-22.30) 

SPLENDID (Va Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Il grande momento erotico 

L. 3.000 
ULISSE (Va Tiburtina. 354 • Tel. 433744) 

Cuori nolla tormenta con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. .37) 
La chiava dal placare e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3.000 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - Tel. 
875567) 
La aignora in rosso di G. Wilder - C 
(16.30-22.30) L, 5.000 

ASTRA (Vale Jonio. 225 - TeL 8176256) 
Broadway Dartny Rose di W. Alien • SA 
(16.30-22.30) L 3.500 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) "-
L'allenatore nel palone con L. Banfi - C 
(16.30-22.30) L. 3.000 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Il grande freddo di L. Kasdan - DR 
(16-22.30) L. 3.000 

NOVOCINE D'ESSAI (Va Merry Del Val. 14 - Tel. 
5816235) 
Venti con B. Streisand - C 
(16-22.30) L. 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Va Tiepolo 13/a - Tel. 
3611501) 
Alle 18.30.20.30 e 22.30 Metropolis di Lang-Moro-
der-FA 

' Tessera gratuita) L 4.000 
TIBUR (Va degli Etruschi, 40 - Tel. 495776) 

I predatori dell'arca perduta con H. Fcrd - A 
TIZIANO (Va G. Reni. 2 • Tel. 392777) 

I predatori dall'arca perduta con H. Ford - A 

Ostia 
CUCCIOLO (Va dei Pallottinì - Tel. 6603186) 

Gramlins di J. Dante • FA 
(16-22.30) l~ 5.000 

LE GINESTRE 
Non pervenuto 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Non ci taste che piangere con R. Benigni. M. Troisi 
- C . 
(16-22.30) ' " ' L 5.000 

SUPERGA (Vie della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano. C 
(16-22.30) 

Albano 

con U. Tognazzi 
ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 

Bertoldo, Pertetdanp e Ceceaoi 
- C 
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 
Splash una sirena a Manhattan di R. Howard • 
(16-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO (TeL 6440045) 

Domani mi sposo con J. Cala - C 

Frascati 

3 8 

L. 2.SO0 

P e P a p i l l a - D A 
• TeL 5010652; 

L. 3.000 

con R. Benigni e M. Troisi 

L. 5.000 

POLITEAMA 
Non d testa che 
- C 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Le storia infinita di W. Petersen • FA 
(16.30-22.30) 

Grottaferrata 

AMSASSADOR (Tel. 9456041 ) 
I due ter sfamisi i con C Verdone e E. Montesano. C 

VENERI (TeL 9457151) 
BertoMe, Bectotasao e Cac aeaiwio con U. Tognazzi. 
C 

Marino 

COLIZZA (TeL 9387212) 
L'i con L. Banfi - C 

Sale parrocchiali 
CBBE FtORELU (Via Temi, 94 - tei. 7578695) 

Agente 0TTT massimia Tìnlitfinii ° « • ~ - ~ T -
A 

DELLE P«OV»»C£ (Vale dei» Province. 41) 
Une poltrone per dee di J . Landa - SA 

ERITREA (Va Lucrino. 5 3 ) ^ 

GIOVANE TRASTEVERE (Va dei Setta Se*. 2 - TeL 
S800684) 
Piasti poni, a dì A Lyne - M 

KURSAAL (Va Parafo. 24/b) 
Yentl con B. Streisand - C 

SGOMENTANO (Va F. Ree*. 4) 
Steing afive con J. Travolta - M 

ORIORC (Va Tortona. 3) 
Segni peiiTnilaal eee»»Mea»e con A Cetentano - C 

STATUARIO 
Le equa*» - Bl di J. Alves • A 

Jazz - Folk • Rock 
ASSOCIAZIONE CULTURALE METROPOLIS (Piaz­

za Trilussa. 41 • Tel. 5818685) 
Alle 22.30 Disco Dance - D.J. Andrea Davini. 

BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione, 43 - Tel. 
. 4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 

Alle 21.30. Discoteca Al plneo EHo PoUui. Tutti i 
giovedì ballo liscio. 

BIANCO E NERO (Va Candia, 149/a) 
Dal martedì al giovedì alle 22 Aldo Maurno in un reper­
torio di musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
sabato dalle 22 discoteca afro-latina. 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3) 
Alle 21.30. Befana Party incontro-festa-spettacolo 
happening con numerosi ospiti. 

IL PIPISTRELLO (Va Emilia 27/a) 
Alle 2 1 . Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra­
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. . 

MAHONA (Va A. Bertani. 6 • Tel. 589S236) 
Alle 22.30. Musica Sud Americana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 581 7016) 
Dalle 22 «Funky-Fusion» con il gruppo Mental-Job. 

MAVIE (Va dell'Archetto, 26) 
Alle 20.30. le più belle melodie latino-americane canta­
ta da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tal. 
8130625. Martedì: riposo. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 - Tel. 
6545652) 
Alle 20.30 concerto con la Old Time Jazz Band di Luigi 
Toth. 

NAIMA PUB (Va dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Va Cassia. 871) 
Alle 22 musica tropicale afro-antilles e latino-america­
na. 

Cabaret 

ASINOCOTTO (Va dei Vascellari. 48 - Trastevere) 
Alle 23. Storie cantata con Apo e la sua chitarra. 

BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 
Alle 21.30. Oreste Lionello e Bombolo in Craxl a dua 
piazza. Novità di Castellacci e Pingitore. Domani alle 
21.30 e martedì riposo. 

PARADISE (Va Mario de' Fiori. 97 - Tel. 6784838 • 
6797396) 
Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stella In para­
diso con attrazioni internazionali. Alle ora 2 Champa­
gne e calze di seta. 

Circhi e Lunapark 
LUNEUR (Va delle Tre Fontane • EUR - Tel. 5910608) 

Luna'-Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 6 16-24. 

CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma-Tel. 5146146) 
Alle 16 e alle 2 1 . L'unico grande spettacolo di Circo per 
le Feste di Natale. Circo riscaldato - VISITATE LO ZOO. 

TEATRO TENDASTRISCE V a Cristoforo Colombo, 
395 - Tel. 5422779 
Alle 16.30 e alle 21.30. Il Golden Circuspresenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clcvrns, tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna­
zione del «Golden Circus Artist». 

Cineclub 
COOPERATIVA MASSENZIO (Forte Frenestino) 

Ore 16 Pomi d'ottone e manici di scopa: ore 18 
Pomi d'ottone e manici di scopa: ore 20.30 La 
capre (di F. Veber, con G. Depardieu): ore 22.30 Fort 
Broruc. discoteca punk-rap & technopop. con i DJs ei 
RCF: ore 23.30 Breaking Crews. esibizioni di rsp e 
break-dance in discoteca; (ore 11-12 esibizioni di rap e 
break-dance in via dei Castani). 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Ore 20.30. Rassegna: cinema del Giappone. Man]!, di 
Yasuzo Masumura (1964) (87') do! romanzo di Taniza-
ki. autore di «La Chiave». Sceneggiatura di Kaneto 
Shindò. Con due grandi attrici: Kuoko Kishtda (che tutti 

. ricordiamo protagonista rJ «La Donna di Sabbia») e 
Ayvakó Wakao. Il film è conosciuto ai. Italia come Le 
Cesa degB Amori Partfcoleri. La fotografia A rJ uno 
dei più prestigiosi fotografi giapponesi: Setsuo Kobsya-
shi. Masumara è stato allievo a assistente di Mizogu-
chi. 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno, 27 • Tel. 312283) 
Alle 17-18.60-20.40-22.30: Pession di J. Lue Go-

- dard.AJIe 17-18.50-20.40-23.30 La paura del por­
tiere prima del caldo di rigore» 19711 di W . 
Wenders. . 

FrLMSTUDIO (Va degli Orti d'Al.bert. 1/c - Tel. 
' 657378) 

STUDIO 1: Alla 16-18.15-20.30-22.40 Elisa, vide 
mia di C. Saura con G. Chaplin e F. Rey (v.o. con sott. 
in italiano). 
STUOIO 2: Alle 16-19.15-22.30 A propoa da nlce -
Zèro de condurle e L'AUlante di F. Vigo. <-

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle ore 18 (tagl. n. 14 fuori abb.) Traviata di G. Verdi. ' 
Direttore Peter Maag, regista A. Fassini, scene e costu­
mi P.L. Samaritani. Interpreti: J. Anderson. A. Cupido. 
G. Taddei. ~ • • 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Va 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 
Domenica 6 gennaio alle ore 17.30 (turno A), lunedì 7 
gennaio alla ore 21 (turno B). martedì 8 gennaio alle ore 
19.30 (turno C) all'Auditorio di Va della Conciliazione, 
concerto diretto da Gerd Albrecht. pianista Paolo Re­
start (stagione sinfonica dell'Accademia di Santa Ceci­
lia, in abb. tagl. n. 10). In'programma: Liszt, Concerto 
n. 2 in la maggiore per pianoforte e orchestra: Orff, 
Carmina Burana per soli coro e orchestra (Sona Ghaza-
rìan soprano. Gerhard Unger tenore, Oskar Hillabrandt 
baritono): Maestro del coro Norbert Balatsch. Orche­
stra e coro dell'Accademia di Santa Cecilia. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Auditorio (tei. 6541044) ve­
nerdì e sabato dalle ore 9.30 alle 13 e dalle 17 alle 20, 
domenica dalle 16.30 in poi; lunedì e martedì dallo 17 
in poi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ««VICTOR IARA» 
(Va Ludovico Jacobini. 7 • Tel. 6274804) 
Scuole di musica con sezioni di espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini): batteria (adulti e bambi­
ni); corso di Base (teoria e solfeggio); Corso di base (per 
bambini): orchestra laboratorio; danza popolari; 
espressione corporale: altri strumenti. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona, 14 - Tel. 311805) 
Sono aperto le iscrizioni ai seminari. 11/16 febbraio: 
La tecnica e l'interpretazione del contrabbasso. 
docente Francesco Petracchi. 15/17 marzo: La danza 
di corte nel '600. docente Barbara Sparti. 28 /30 
marzo: L'improvvisazione Jazzistica», docente 
Enrico Plarannunz. Informazioni, martedì e gio­
vedì ore 16-18 , tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Va G. Tornielli, 
16/A-Tel . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Va Flami­
nia Vecchia. 808 - Tel. 3277073) 
Il coro da camera del CIMA cerca soprani per la stagio­
ne "84-'85 (J.S. Bach, Passione secondo Matteo e 
Oratorio dì natale). Audizioni presso la Chiesa Valdese 
(via M. Dionigi, 59) il lunedì e martedì allo 20.45. Per 
informazioni rivolgersi al n. 6221881. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO­
RANEA (Va del Gesù. 57) 

, Fino al 6 gennaio 1985 VI Corso Invernale tenuto da 
Elsa Piperno e Joseph Fontano. Informazioni tei. 
672226/6782884 Ore 16/20 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va Arenula. 
16) 
Iscrizioni per la stagione 1984-85. Informazioni presso 
la segreteria, tet. 6543303. tutti i giorni esclusi i fasti- • 
vi. ore 16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Va San Nicola De Cesarini. 3) 
Sono aperte le iscrizioni al Corso di Danza Contempora­
nea tenuto da Isabella Venantini (New Wave Dance). 
Informazioni tei. 657357 ore 10/20 esclusi i festivi. 

R. LOGGIONE (Va Coito. 35/A - Tel. 4754478) -
Alle 21.15. Meiologo, poesia in concerto. Testo e 
regia di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - TeL 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna­
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. 

LAB ti (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40 , 
via del Pellegrino - Tel. 657234) 
Sono aporte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
"84~'85. Carsi per tutti gli strumenti, seminari, labora-

" tori, attività per bambini, ecc.. Informazioni ed Iscrizio­
ni tutti i giorni feriali dalle 17 atte 20. " -~' ' 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA O U M -
PlA (Va Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi rJ strumento, teoria e 
laboratori per fanno 1984-85. Corsi rinnovati sono 
trombone, violoncello, clarinetto, orchestra da camera. 
corso per tecnici audio (amplificazione e registrazione). 
La segreteria è aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle KJaBe 20. 

Il partito 

Roma 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO: è convocata per lu­
nedi 7 gennaio alle ore 17.30 la riu­
nione della Commissione federala di 
controllo con afl'O.d.g.: I) Relazione 
del collegio dei sindaci (G. Lopez); II) 
Relazione a attività deUa C.F.C. (G. 
Ricci). 

~ SETTORI DI LAVORO: DIPAR­
TIMENTO PROBLEMI SOCIALI, è 
convocata per lunedi 7 alle ora 17 in 
Federazione una riunione su «L'impe­
gno dei comunisti per la gestione e lo 

sviluppo dei servizi sodali sul territo­
rio». Parteciperanno all'incontro le 
compagne Franca Prisco a Leda Co­
lombini: GRUPPO AMBIENTE, è 
convocato par lunedi afte ora 16.30 
in tee** aziono la riunione del gruppo 
di lavoro sur ambiente (S. Del Fatto­
le). 

E convocata per martedì 8 gen­
naio aie ora 17.30 in federazione la 
riunione dei segretari e dei responsa-
brfi orgaràzzsziorie delie Zone su 
«Tesseramento e preparazione deBe 
7 giornate straorcSnarie». Partecipe­
rà a compagno Sandro More». Se-
gretario detta Federazione romana. 

Comitato regionale 
Si terrà lunedi 7, par tutto » gior­

no. all'Istituto Togliatti delle Ranoc­
chie. un seminario sui problemi drf-
riniziatrva comunista in Europa, in­
detto dal CR. de) PCI dal Lazio, d'in­
tesa con i CR. detta Toscana. Um­
bria a Marche. Relazione introduttiva 
di M. Rodano e conclusioni di G. Cor­
vetti. della Direzione del PCI. Sono 
previste comunicazioni dei compagni 
GaDuzzi. Squarcialupi. Carossino, e 
Gatti. 

Tivoli 
Ponzano afte 18 attivo (S. Papa). 

festa 
de l'Unita' 
sulla neve 

FILETTINO - CAMPO STAFFI 
3-10 FEBBRÀIO 1935 

FILETTINO - CAMPO STAFFI 
3-10 FEBBRAIO 1985 

PREZZI 
ADULTI 

TSJOA Vi paratone 
Tipo A: pensione cornplBta 

Tipo 8: 14 pensione 
Tipo 6: pensiona LUUSJISU 

3ojorri 
L 82.000 
L. 100.000 

L 98.500 
L 120.000 

- &UyrBtff1fJra6arvk) 3gipn 
T«jo A: Vi pensiona L 68.000 
Tipo A: pe arane complete L. 8S.000 

Tipo 8: % pensiona 
Tipo 8: paratone con sana 

L. 81.500 
L. 102.000 

7 gorra 
L 176.000 
L 200.000 

L. 211.000 
L-240 000 

7 gorra 
L 152.000 
U 165.000 

L 182 000 
L. 198.000 

aSTtMAaONF M APl»A«TAeWnO 
4 posti letto L 224 000 6porclsao 
Spostiamo L..280.000 

INFORMAZIONI 
A chi rivolgersi: Comitato Organiz­
zatore presso Federazione P.CL -
frodinone, via Garibaldi 82 - tal. 
0775/850622-856081 

Comitato Ragionala P.Ct dal Lazio -
Roma, via dai Fremami 4 - tot 
06/492151 

Unita Vacanze - Roma* via dai Teorr-
ni 19- taL 06/4950141 

L 336.000 LO redeiBiJuni dal P.CL del Lazio 

•;mi 
N 

flym /Bella come una Polo, 
forte come ,-t=r-
una Volkswagen. 

M 

a vs. disposizione per un giro di prova presso i punti vendita 

Autocentri Balduina 
laVOLKSWAGEN in tutta Roma 
v \ i App^a N . j o v a 8 0 3 

un robusto motore di 1050 cmc ed un ricco equipaggiamento di serie ... c'è da fidarsi 

i 
-r«Jii - ^ :WÙ . ' K-Ù -">•; ^t^ii. i.J.y: tifiti AylaÀ^M^^^'-^^1^^^^^^^ i^SÉÌk.Ìs3^^'^i^r^^^---:' « j i M . i ' s k . 
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Calcio Lazio e Roma chiamate domani alla sfida incrociata contro Milan e Inter 

Hateley e Altobelli: le due romane 
paventano un recupero in extremis 

Lorenzo potrebbe decìdere di far marcare l'inglese (se ci sarà) da Manfredonia, anche se lo vorrebbe a supporto del centrocampo 
Eriksson e Clagluna fidano nella «zona» giallorossa, con Cerezo che si assume i compiti di Falcao - Quasi certo il forfait di Nela 

ROMA — Sfida Incrociata tra Roma e Milano: la ripresa del 
campionato, dopo le feste natalizie, propone infatti Lazio-
Milan e Inter-Roma. I risultati potranno Influire sul cammi­
no futuro di tutte e quattro le squadre. Soprattutto la Lazio 
dovrà stare attenta contro 1 rossoneri di Liedholm, che ritor­
na per la prima volta all'tOllmplco» dopo il divorzio dalla 
Roma. Si lotta, infatti, per non retrocedere. Cosicché Gian­
carlo Lorenzo ha mescolato le carte per tentare di cavare dal 
cilindro II... coniglietto portafortuna. L'argentino è l'allena­
tore del mistero. Studia piani su piani sino a mezz'ora prima 
dell'Inizio di una partita. Stavolta aveva pensato a un Man­
fredonia da riportare dietro come «libero» con libertà di im­
postare 11 giòco. Poi sembra averci ripensato. «Rispetto il 
Milan — ha dichiarato — ma non ne ho paura». Ma che lo 
tema è testimoniato dal fatto che non ha preso ancora una 
decisione In merito alla formazione. 

La scelta di Manfredonia dietro è legata all'utilizzazione o 
meno di Hateley (che ci sarà sicuramente). Potrebbe essere 
proprio Manfredonia a prendersi cura dell'inglese, avendo 
una buona elevazione di testa. Dice Lorenzo: «Manfredonia 
mi serve però anche a centrocampo, dove la sua grinta e la 
sua spinta possono risultare determinanti al fini del nostro 
gioco». Insomma, come dire che tutto è ancora in alto mare. 
Fortuna che sull'impiego di Batista non vi sono dubbi. Ma è 
probabile che poi, Hateley o non Hateley, Lionello finisca per 
giocare a centrocampo, mentre dietro saranno schierati Fili-
setti e Spinozzl. L'unico dubbio resta semmai quello della 
utilizzazione di Dell'Anno o di Torrisi sin dal primo minuto. 
Noi crediamo che Lorenzo si affiderà ad una staffetta, con 
Tonisi preferito nel primi 45'. Inoltre Lorenzo fida su Gior­
dano in grande ripresa e con in corpo uno spirito di rivalsa, 
dato che su di lui pende una multa di 5 milioni. Se la sua 
prestazione dovesse essere determinante è probabile che Chi­
natila si commuova e faccia marcia indietro. 

Quanto alla Roma probabile 11 forfait sia di Nela che di 
Iorio, pure partiti per Milano. Al posto del forte difensore 
dovrebbe giocare Maldera (Lucci andrebbe In panchina). Eri­
ksson e Clagluna fanno affidamento sulla «zona» per rendere 
Inoffensiva l'Inter, soprattutto In attacco. Anche loro come 
Lorenzo dicono di non temere i nerazzurri. Ma 1 timori ci 
sono, anche perché da questa partita potrebbe veramente 
scaturire un possibile reinserimento nella zona-scudetto (an­
che se noi ci crediamo poco). Comunque Eriksson ha ormai 
deciso: i compiti di Falcao saranno assunti da Cerezo, mentre 
Giannini dovrà impostare 11 gioco e magari farsi trovare 
pronto negli Inserimenti In attacco e in zona di tiro. Il più 
pugnace è apparso Pruzzo: «Ho sempre segnato all'Inter, non 
vedo perché non potrebbe accadere anche domani. Se voglia­
mo puntare ancora allo scudetto dobbiamo vincere a San 
Siro, altrimenti sarà giocoforza rassegnarsi. Sia chiaro, però, 
che lo firmerei anche per un pareggio». Insomma, Lazio e 
Roma non avranno un compito facile. Lorenzo potrebbe tro­
vare 11 dispositivo giusto per neutralizzare Hateley e C, men­
tre anche Eriksson e Clagluna potrebbero avere successo con 
la «zona»: sperare costa poco, salvo che poi non ci scappi 
qualche brutta sorpresa e con alle viste poi Juventus e Torino 
non ci sarà da stare allegri... 

g. a. 

• GIORDANO è in gran forma 

Brevi 
Nuoto: fioccano i pr imati a Fayetteville •• 

Tre primati dei mondo in vasca da 25 metri sono stati stabiliti nel meeting 
di Fayetteville (Arkansas), prima occasione, dopo Los Angeles, di rivedere in 
gara nuotatori americani e dell'Europa orientale. I nuovi primati in vasca 
piccola sono del tedesco Oirk Richter sui 100 dorso (54"34) e della staffetta 
4x50 stile libero maschile e femminile. Il quartetto dell'Arkansas (Cantwell. 
Wyatt. Craft e Prmgte) ha nuotato in T 3 0 "85 e le ragazze degli Stati Uniti A 
(Johnn. Coffin, Griglione e Zemina) in 1*43" 50. 

Basket: sì federale per Cornelius alla Cida 
La Federbasket ha dato l'ok per il tesseramento di Ron Cornelius. 26 anni. 

alto 2.05. pivot, nuovo americano della Cida di Porto San Giorgio (A2) 
costretta al secondo taglio per infortunio (prima Myles Patrick, adesso Harold 
Johnson). In forse if suo esordio domani in campionato. 

Pallanuoto: a Roma si vedono i primi stranieri 
Oggi e domani alla piscina del Foro Italico a Roma il 3* Trofeo iBonaldi». Vi 

prendono parte otto squadre e sarà l'occasione per vedere all'opera alcuni 
stranieri — novità da quest'anno — ad una settimana dall'inizio del campio­
nato di pallanuoto. Ci saranno infatti lo jugoslavo Roje (Canottieri Napoli), lo 
spagnolo Estiarte (Sisley Pescara), il brasiliano Borges (Lazio). 

Assemblea del baseball a febbraio 
Il commissario straordinario della Federazione Baseball e Softball, dott. Mario 
Pescante, ha disposto la convocazione dall'assemblea per il rinnovo delle 
cariche federali per il 9 e 10 febbreio a Roma. I lavori dell'assemblea si 
svolgeranno nella palestra ISEF al Foro Italico. 

Genoa, almeno una còsa è sicura: 
Fossati non lo vuole più nessuno 

Stamattina si conclude la perizia sulle irregolarità finanziarie della società - Si parla 
di falso in bilancio di fondi neri e frodi fiscali - Chiesta la revoca di tutti i dirigenti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Renzo Fossati 
in galera non lo vuole nessu­
no. Sarà una testa dura, sarà 
anche un taccagno e a volte 
un presuntuoso, ma la gente 
non gli vuole poi così male. È 
però con un senso di libera-
zlone che il popolo genoano 
ha accolto la notizia che for­
se un giudice di tribunale 
riuscirà nell'impresa, mai 
riuscita in dieci anni ad al­
cun Imprenditore danaroso, 
ad alcun piccolo azionista 
Innamorato, ad alcun gior­
nalista disincantato: man­
dare via Fossati dalla presi­
denza e dalla proprietà quasi 
assoluta del vecchio Grifone. 
Ce chi fa 11 diplomatico per 
dovere di professione o di 
funzione, c'è chi aspetta a 
pronunciarsi perchè «quello 
ha tette vite come i gatti*, ma 
I commenti sono unanimi: «£ 
Io volto buona, o si cambia 
adesso o mai più: 

Questa mattina 1 periti che 
da mesi Indagano sul bilanci 
del Genoa 1693 consegne­
ranno la loro relazione con­
clusiva al dottor Michele 
Marchesiello, che ha.pro­
mosso un'azione penale per 
falso in bilancio e frodi fisca­
li, e che in sede civile ha chie­
sto la revoca di tutti 1 diri­
genti della società e la nomi­
na di un amministratore 
giudiziario. Motivazione: nei 
conU del Genoa vi sono tali e 
tante Irregolarità, tali e tanti 
fondi «neri», tali e tanti mar­
chingegni da rendere impos­
sibile anche al periti una va­
lutazione attendibile sulla 
situazione finanziarla. Un 
bilancio Inestricabile, si dice 
sottovoce, dove miliardi e 
miliardi ricavati dalle vendi­
te del giocatori più in vista 
(Pruzzo, Nela, Briaschl, Mar­
tina) acompaiono nelle sab­
bie mobili di doppie o triple 
contabilita, di compensi «in 
nero* agli atleti e chissà 
quant'altro. 

In attesa del dibattimento 
in tribunale (pubblico mini­
stero e legali di parte stanno 
già affilando le armi, anche 
a colpi di comunicati stam­
pa), l commenti In città i l in­
trecciano sul futuro della so*' 
detà e della squadra. Intan­
to 1 genoani sembrano usciti 
dal clima catacombale degli 
ultimi mesi: dopo U retro­
cessione In serie B gli abbo­
namenti erano crollati, allo 
stadio non ci andava quasi 
più nessuno, nel bar si parla­
va d'altro, perchè 1 genoani 
erano talmente avviliti che 
non valeva neanche là pena 
di sfotterti. Dall'altro Ieri 
rentono già 1 preparativi per 
una super-wasferta verso 

Pisa, terra che già negli anni 
passati ha ospitato momenti 
di grande riscossa della 
squadra rossoblu, e si fanno 
previsioni sul nuovo presi­
dente. Non ci vuole molto a 
capire che potrebbe frasi di 
nuovo avanti Gianfranco 
Gadolla, giovane imprendi­
tore del ramo edillzio-lmmo-
bilire che l'estate scorsa 
avanzò una richiesta ufficia­
le di acquisto del Genoa. Si 
dice che la precipitosa mar­
cia indietro, più che dalle 
esorbitanti richieste di Fos­
sati, sia stata consigliata a 
Gadolla da una rapida oc­
chiata al libri contabili della 
società. 

Se Fossati sarà costretto 
ad andarsene, 11 nuovo pa­
drone del Genoa avrà co­

munque dalla sua un ampio 
arco di forze: già si sono 
schierati per il cambiamento 
personaggi come il presiden­
te del Consorzio del porto, 
Roberto D'Alessandro, come 
il ministro per l'ecologia/Al-
fredo Biondi, come il sotto­
segretario Bruno Orsini. Di­
versi imprenditori sembrano 
poi disponibili a partecipare 
in varie forme alla gestione 
di un nuovo Genoa almeno 
fino alla celebrazione del 
centenario, nel 1993. Per ora 
sono solo ipotesi, anzi, sem­
plici speranze. Di qui alla ri­
nascita del Genoa c'è di mez­
zo un tribunale, e c*è soprat­
tutto una squadra da rico­
struire, oggi condannata a 
vivacchiare a metà classifica 
della serie B. -

Le ultime notizie sul gio­
catori sono poco confortanti: 
si sta per concludere inglo­
riosamente la carriera italia­
na del brasiliano Eloi, accol­
to due anni fa da trionfatore 
e salutato oggi a suon di ri­
sate e pernacchie. Torna in 
Brasile sperando, bontà sua, 
di rientrare in nazionale. In­
tanto anche l'altro straniero, 
Jan Peters, sta con un piede 
a Genova e l'altro in Olanda: 
per restare vuole serie ga­
ranzie economiche, e non si 
vede chi in questo momento 
possa assicurargliele. Gli al­
tri giocatori sono tutti bravi 
e volonterosi ragazzi, ma per 
«rinascere» ci vuole altro. E i 
migliori Fossati se 11 è ven­
duti tutti. 

Marco Peschiera 

MILANO — L'opinione larga­
mente diffusa è che domani Ve­
rona e Torino rischino di tro­
varsi un po' più in alto e un po' 
più lontane dalle inseguitrici 
più pericolose. In pochi credo­
no che l'Atalanta riesca a pa­
reggiare, di vittoria poi nessuno 
parla. Ormai la squadra di Ba­
gnoli ha conquistato il massimo 
rispetto anche da parte dei più 
incalliti filo-metropolitani. 

«Volete che ve lo dica, qui chi 
rischia siamo noi, solo noti. Il 
timore viene da una fonte auto­
revole, Franco Causio arma raf­
finata di pronto intervento 
dell'Inter. Domani potrebbe 
andare in campo al posto di Al­
tobelli e soprattutto contro una 
Roma in pieno rilancio. «Sarà 
una domenica dura per molte 
squadre, ci sono molte sfide di­
rette a vari livelli. Parlando di 
scudetto la gatta da pelare più 
brutta tocca a noi. Anche il To­
rino penso non rìschi poi trop­
po. Sta viaggiando a mille, la 
Fiorentina invece ha tanti pro­
blemi!. 

Risultato: dalle parti di Ap­
piano Gentile nessuno crede a 
Bagnoli che assicura che la sua 
squadra è arrivata al tetto, che 
può tutt'al più sperare di tirare 
in lungo questa sua condizione. 
Certo l'Inter si sente piena di 
forza e soprattutto i suoi gioca­
tori credono veramente che 
quest'anno lo scudetto sia ag­
guantatale, ma l'appuntamen­
to con la Roma preoccupa. E 
questo per i guai che affliggono 
i due uomini gol della squadra 
nerazzurra. Ieri ad Appiano sì 
sorrideva solo pensando a 
Rummenigge che sta vincendo 
il braccio di ferro con l'influen­
za ma per Altobelli i dubbi sono 
sempre tanti. Castagner parla 
di brutto guaio: «Avrei preferi­
to avere i due mìei attaccanti in 
piena forma per questâ ĝ àra] 
con la Roma. I giallòròssTsono 
particolarmente forti in:-tra­
sferta e soprattutto hanno una 
tremenda voglia di rientrare 
nel giro. Rummenigge ci sarà 
ma per Altobelli non si può fare 
nessuna previsione. So solo che 
domani mattina andremo in 
campo e lì si vedrà. Ho la mas­
sima fiducia in Causio che lo 
dovrà sostituire, ma certo pre­
ferivo inserire Franco in un al­
tro modo. Tutti dicono che noi 
siamo la squadra più forte in 
casa, ma questo vale soprattut­
to con le due punte». 
.- Domani, infine, rientra tra i 
nerazzurri Walter Zenga. È 
questo un motivo di ulteriore 
sicurezza per tutta la squadra 
anche se nel frattempo con 
Recchi non vi sono mai stati 
particolari problemi. A dire il 
vero non se lo aspettavano tutti 
un inserimento così perfetto. Il 
segno che è l'anno buono? 

Chi invece, rimanendo a Mi­
lano, è sempre in cerca di segni 
propiziatori è Marc Hateley 
che dopo quella domenica a To­
rino contro i granata ha infilato 
un periodo nerissimo. La fac­
cenda dell'operazione (andata 
benissimo e complicata solo 

dalla confusione combinata 
dalla società) è poi sfociata in 
una serie di guai a catena. Pri­
ma il colpaccio il giorno del 
rientro (che ci sia stata troppa 
fretta non ci sono dubbi) e poi 
malanni di vario tipo. Intanto 
tutto il Milan ha continuato a 
guardarsi allo specchio smarri­
to nonostante le assicurazioni 
di Liedholm che anche senza 
Marc giocare aveva comunque 
un senso. Comunque a molti è 
venuto il dubbio che tutta la 
squadra viva sulle straordina­
rie acrobazie aeree dell'inglese. 
Ora per poterlo mandare in 
campo con la Lazio stanno cer­
cando di ingrassarlo e ingros­
sarlo in tutti i modi. Bisteccone 
e vitamine, massaggi e ginna­
stica con pesi. Comunque solo 
domani mattina, anche per lui, 
verrà presa una decisione men­
tre Liedholm continua a dargli 
il 60 per cento di probabilità. 
La LaVio ha comunque buonis­
sime possibilità di trovarselo 
davanti. 

g. pi. 

11 volley guarda all'Emilia, la Santal all'URSS 

E' un Mapier travolgente 
che non emoziona Bologna 

-' Il volley polarizza l'attenzio­
ne sull'Emilia: per una Panna 
che si interroga con trepidazio­
ne sul proprio futuro, una «tur­
rita» Bologna felice e quasi in­
credula del primato. E il ver­
detto indiscutibile emesso dal 
campionato, che consacra al 
vertice della classifica il Ma­
pier (ex Zinella) in coabitazio­
ne con il Cus Torino, campione 
d'Italia. 

Forza emergente del volley, 
nell'arco di alcune stagioni, il 
Mapier, sotto la conduzione 
tecnica di Nerio Zanetti, ha 
compiuto un netto salto di qua­
lità. Parallelamente l i società, 
diretta dal presidente Belli, ha 
assemblato eoo notevoli sacrifì­
ci finanziari una compagine ag­
guerrita e competitiva, in grado 
di conti astare il passo alle bla­
sonate rivali, «in primis». Salt­
a i , Cus e Panini. Attorno ai 
punti di fona della squadra, eli 
schiacciatoti De Rocco e Babi-
nì, quest'anno attentamente 
seguito dal tecnico della naxio-
nale Silvano Prandi, sono 
emersi i neo sequisti Venturi e 
Carretti, mentre Squao, Fan-

ton e Scarioli hanno trovato 
quest'anno la loro definitiva 
consacrazione ad alto livello. 

Risolta positivamente l'inco­
gnita dello sponsor nell'ultima 
decade di dicembre, la società 
appare intenzionata a varare 
un preciso programma di raf­
forzaménto con l'ingaggio di un 
nuovo straniero. Tramontata 
l'opzione sul cinese Jawei, i di­
rigenti felsinei sono orientati 
su più mercati onde preservarsi 
da sgradevoli sorprese, ultima 
in ordine di tempo, l'ingaggio 
sfumato del canadese Gratton. 
Unica variabile negativa in ca­
sa Mapier la freddezza con la 
quale gli sportivi bolognesi ac­
colgono la pallavolo. La presen­
za sugli spalti del palasport 
nettamente aumentata rispetto 
alla scorsa stagione ma non ai 
livelli auspicati, così come per 
altre piazze pallavolistiche. 
Con n campionato in ripresa 
nel pomeriggio di oggi (nono 
turno), dopo la parentesi festi­
va, severo test per gli uomini di 
Zanetti impegnati ad Asti con­
tri il Bistefam. squadra che na­
viga sui fondali della classifica, 
seriamente intenzionata a scac­
ciare Io spauracchio di una crisi 
irreversibile. Qusrantott'ore 
dopo la trasferta di Asti, il Ma­
pier volerà su Mosca per af­
frontare mercoledì prossimo i 
sovietici della Dinamo nel qua­
dro del girone finale di Coppa 

delle Coppe. Un confronto mol­
to delicato e, forse, dal prono­
stico proibitivo per il Mapier. 
opposto ad una formazione che 
annovera nelle sue file il fuori­
classe Vladimir Sohrichin, 
astro nascente del volley sovie­
tico. 

Sul fronte russo, per restare 
in tema di coppe continentali. 
sarà impegnata anche mercole­
dì la grande delusa del campio­
nato, la Santal Parma. I panni-
giani tenteranno di limitare i 
cenni, in previsione del retour 
match, con i campioni del Ra-
diotechnik di Riga, lo squadro­
ne che dopo un decennio ha in­
franto l'egemonia dell'Armata 
Rossa. La trasferta in terra let­
tone. indubbiamente ina di in­
sidie per il valore degli avversa­
ri, si colloca in una fase poco 
felice per il sestetto emiliano al­
le prese con una crisi di identi­
tà. Crisi da interpretare in 
chiave tecnica, esplosa con la 
partenza del coreano Kim Ho 
Chul, atleta che rappresentava 
il faro per i compagni di squa­
dra anche nel lavoro settimana­
le. Il sud sostituto Piero Rebau-
dengo, uno dei maggiori palleg­
giatori europei, amva dà un'e­
sperienza nella quale i rapporti 
tra tecnico e giocatori erano co­
dificati su basi rigide exwn sfe­
re di influenza delimitate e dif­
ficilmente sovrapponibili. In 
altri termini, la statura ed il 

prestigio del tecnico catalizza­
vano i linguaggi diversi espressi 
dai giocatori, uniformando 
compattamente sul campo il 
collettivo. Privo di Kim, privo 
cioè di un referente privilegiato 
all'interno del gruppo, Claudio 
Piazza oggi deve fare i conti con 
una squadra nuova al 50 per 
cento, zeppa di atleti di rango, 
le cui spinte probabilmente 
non sono ancora incanalate nel­
la medesima direzione. Di qui i 
risultati altalenanti, l'impres­
sione che alla squadra, più che 
la condizione atletica, manchi 
l'equilibrio tecnico. La partita 
di oggi con il Lozza Belluno è 
indicativa quindi per compren­
dere se la Santal ha ricucito 
quelle smagliature più volte de­
nunciate in campionato, se il 
lavoro di Piazza proietta «in 
fieri» l'assimilazione di un li-
guaggìo unìvoco da parte dei 
giocatori. Diversamente, la so­
cietà suo malgrado verrà a tro­
varsi in mezzo al guado, cioè ri­
fiutare per motivazioni etiche 
la giubilazione dell'allenatore o 
accettare le pressioni di frange 
sempre più corpose che recla­
mano una brusca sterzata tec­
nica. 

Concludiamo con il quadro 
completo delle partite (inizio 
ore 17). 

A Parma: Santal-Lozza; a 
Torino: Cus-Volley Chieti; ad 
Asti: Bìstefani-Mapier, a Pado­
va: Americanino-Gonzaga; a 
Sassuolo: Virtus-Kutiba. La 
partita Codyeco-Panini si gio­
cherà domani alle !5 con tra-
snussione in diretta sulla Rete 

Classifica: Ctos Torino e Ma­
pier punti Impaniai, Gonzaga 
e Kutiba 12: Codveco 8; Santal 
e Chieti 6; Amencanino, Lozza 
e Bistefsni 4; Vutus 0. 

Affienito Ruggiero 
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Niente amichevoli pre-Mondiali 

Le società a 
Tele Scintami: 
non ti diamo 
i brasiliani 

«Solo per le gare ufficiali» - Ma c'è qual­
cuno, come Mazza, che è possibilista 

ROMA — I calciatori brasiliani che disputa­
no Il campionato italiano potranno giocare 
per la nazionale del loro paese soltanto negli 
impegni ufficiali, vale a dire nelle partite di 
qualificazione mondiale che il Brasile ha in 
calendario in giugno contro Bolivia e Para­
guay nell'ambito del terzo gruppo eliminato­
rio della zona sudamericana. E questa la po­
sizione delle società Italiane Interessate 
emersa attraverso un sondaggio compiuto 
dall'ANSA nell'ipotesi che fa federazione 
brasiliana chieda anzitempo la disponibilità 
del suoi nazionali all'estero (Il dt Tele Santa-
na Intende riunire 1 convocati nella seconda 
metà di aprile a Rio De Janeiro). Queste le 
posizioni delle sei società Interessate per gli 
otto brasiliani convocablll: 

ROMA (Falcao e Cerezo): «I contratti del 
due stranieri — ha detto il segretario genera­
le Antonio Lievore — prevedono la norma 
che obbliga la Roma a mettere a disposizione 
della federazione brasiliana 1 giocatori per le 
gare della FIFA. Se la Roma volesse mettere 
a disposizione del Brasile anzitempo Falcao e 
Cerezo, dovrebbe avere l'autorizzazione della 
Lega per non turbare l'andamento del cam­
pionato». 

LAZIO (Batista): Stesso discorso per Batl-
sta.-Ma il ds Felice Pulici ha aggiunto: «Mi 
auguro che Batista venga convocato ma re­
sterà con la Lazio fino al termine del campio­

nato». 
UDINESE (Zico ed Edlnho): «Potranno par­

tecipare alle partite ufficiali della nazionale 
brasiliana, non alle amichevoli» — ha detto il 
presidente Lamberto Mazza —. Il quale si 
atterrà alle decisioni che eventualmente po­
trà prendere la federazione Italiana. «I rap­
porti tra la società e Zico sono perfetti — ha 
aggiunto — e non è detto che eli accordi non 
possano essere modificati se l'Udinese si to­
glierà presto dalla pesante situazione di clas­
sifica in cui si trova ora». 

CATANIA (Pedrlnho): «Il Catania non è di­
sposto a consentire che Pedrinho risponda 
alla convocazione del dt della nazionale bra­
siliana». 

FIORENTINA (Socrates): «La Fiorentina 
concederà a Socrates 11 permesso di parteci­
pare alle partite della nazionale brasiliana 
per quanto attiene alle gare di qualificazione 
mondiale — ha detto 11 direttore generale Ti­
to Corsi — non certo per gli allenamenti». 

TORINO (Junior): La società Intende atte­
nersi a quanto chiesto dalla federazione al 
momento del trasferimento di Junior In Ita­
lia: nell'accordo è scritto che il giocatore sarà 
reso disponibile per le partite ufficiali. 

Il campionato di serie «A» si concluderà 11 
19 maggio (due settimane prima dell'Inaugu­
rale Impegno mondiale del Brasile, Il 3 giu­
gno In Bolivia), il campionato di serie «B», 
invece, termina 11 16 giugno. 

il fìsco 
1985: anno nono 

Per ridurre o evitare pesanti 
sanzioni civili e penali 

la rivista "il fisco" è vitale 
per le aziende importanti 

l̂  

"il fisco" gratis per tre mesi , 
Abbonamento a "il fisco" 1985, 40 numeri, L. 200.000. Abbonamento cumulativo a "il fisco" e "Impresa f 
Commerciale e Industriale", rivista mensile economico-giuridica (11 numeri, p r e s o di copertina L. 7.000) * 
L. 240.000. Pagando entro il 31 gennaio 1985 si avrà diritto a ricevere gratuitamente gli ultimi 10 numeri -| 
de "il fisco" 1984. Versamento con assegno bancario o sul ccp n. 61844007 intestato a E.T.I. S J X - Viale à 

Mazzini, 25 - 00195 Roma - TeL 06/9003666-7 

COMUNE DI CIRO 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Bando di gara licitazione privata 

Il Comune di Ciro indirà la gara a licitazione privata relativa alla 
costruzione della casa mandamentale in località Paglirel-
le. 
- L'importo a base d'asta e di L. 3 .950.604.682 
L'appalto dei lavori ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere 
e forniture occorrenti per la costruzione della Casa Mandamen­
tale. < 
L'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 24 lettera a) punto 2 
della Legge 8 /8 /1977 n. 584 mediante offerta a percentuale 
unica, senza prefissione di alcun limite di ribasso. 
Il termine di esecuzione è di mesi 24 successivi e continui. È 
ammessa la presentazione di offerte ai sensi degli artt. 20 e 
seguenti detta Legge 8 /8 /1977 n. 584 e successive modifiche. 
Gi interessati possono far pervenire le proprie domande dì 
partecipazione nei modi di cui all'art. 10 detta Legge 584/77. 
entro 25 giorni dalla data di invio dei presente bando all'Ufficio' 
delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee, indirizzan­
dole a: Comune di Ciro (Provincia di Catanzaro) - Corso LBie -
88071 Ciro (Italia). 

Tutte le spese derivanti dalla presente Gestazione privata, com­
prese le spese per la pubblicazione, sono » ranco dell'Impresa 
appattatrìce. 
Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro 120 giorni 
daBa data di invio del presente bando alla CE.E. 
G i aspiranti dovranno essere iscritti all'Albo Nazionale Costrut­
tori, ala categoria 2-edmci civili, industriali, monumentali com­
pleti di impianti e di opere connesse e accessorie per l'importo 
adeguato all'appalto ovvero, limitatamente agli imprenditori 
non itafcani. essere iscritti negli Atri o Liste Ufficiali di Stati 
aderì ni afta CE.E. in maniera idonea all'assunzione dell'appal­
to. Dovranno inoltre (Schiarare nella domanda di partecipazione: 
inesistenza di cause di esclusione dì cui afl'an. 27 della Legge 3 
gennaio 1978 n. 1; istituti di credito a dimostrazione della 
propria capacita finanziari»»; cifra di affari globale e in lavori degli 
ultimi tre esercizi; elenco delle opere realizzate negli ultimi cin­
que armi con relativo importo, periodo e luogo di esecuzione; 
attrezzatura, mezzi d'opera ed equipaggiamento tecnico; foto­
copia dal certificato di iscrizione air Albo Nazionale Costruttori. 
R presente bando viene inviato eH'Ufficio delle PubbScazionì 
Ufficiai data Comunità Europea in data 18 tteembre 1984. 
Ciro. 14 cicerribre 1984 

IL SINDACO Geom. Giuseppa Esposito 

PROVINCIA DI ROMA 
Estratto di avviso di asta 

Il giorno 3 1 gennaio 1985, alle ore 10 nela seda di V a IV Novembre, 
rv. 119/A Roma, si procederà aBa vendita ad asta pubbSca con 1 
metodo previsto dal"art. 73. lettera e) e segg. e con le modaEtà deTart. 
76 e segg. del Regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 
827. deiredificio di proprietà (fi questa Ammwtrazione provinciale sito 
in Roma (zona centro). Via dei Prefetti, n. 22 . composto <f un piano 
interrato, un piano terreno e cinque piani superiori, costituito da n. 108 
vani catastaB oltre n. 7 locaG, censito nel N.C.EU. del Comune di Roma 
aBa partita 93790. 
Le prescrizioni e condizioni particolareggiate per r ammissione a b gara 
e per la stipulazione del contratto risultano dar avviso d'asta affisso 
presso rAmministrazione provinciale. Vìa IV Novembre 119/A. Rome e 

F A . L . n. 103 del 24 dicembre 1984. 
Urtariori informaDoni potranno essere richieste ala Ripartizione Pa*> 
moniate e Demanio Div. H di questa AnuiMnstrsaone. 

L'ASSESSORE AL PATRIMONIO 
don. 

IL PRESDENTE 
Roberta Lo*wt 

L SEGRETARIO GENERALE 

Unità Sanitaria Locale n. 9 
Reggio Emilia 

Ai semi della legge 30 marzo 1981. n. 113 esuerrodmeazioni, 
questa Unità Sanitaria Locale «idee bando di gara in sppsfto 
concorso per le seguenti forniture: 

Sistema informativo orientato «M'arso sanitaria composto d i 
Lotto 1: Hardware, importo presunto L 450.000.000 
Lotto 2: Sistema operativo, importo presunto L 30.000,000 
Lotto 3: Prodotti softwsre di supporto sfJa gestione dal suisma. 

importo presumo L. 20.000.000 
Lotto 4: Programmi sporcativi, imporlo presunto L 

100.000.000 

Le domanda di partecipazione dovranno pervenire in mnfarmHà a 
quanto indeeto negf avvisi pubbecati aula Gaoena Ufficiale i 
psa a aula Gazzetta ufficiala itaiana. a questa Unità 
Locala entro 1 2 8 gennaio I M S . 

Par Mormstioni rivolgersi si servì»© economato, 
menti dèru.S.L. N. 9. SsL (0522) 550,000 

«LPRt^NTEQfc»«r«»iOaarfcl 

I 
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Ripartita la Coppa del Mondo 

Girardelli 
al comando 

rispunta 
Stenmark 

A Marìbor la campionessa olimpica Miche­
la Figini si è imposta nello slalom gigante 

Tre straordinari giovani campioni hanno Illuminato la ri­
presa della Coppa del Mondo sulle nevi di Maribor. Jugosla­
via, e di Bad Wiessee, Germania Federale. Sono le svizzere 
Michela Figlnl e Vrenl Schnelder e l'austro-lussemburghese 
Marc Girardelli. A Maribor, su un sottile strato di neve duris­
sima, Michela Figlnl diciottenne campionessa olimpica di 
discesa Ubera ha vinto uno del più belli e ardui slalom giganti 
mal corsi dalle ragazze. Per anni le sciatrici sono state criti­
cate e irrise: non sanno sciare, hanno paura, affrontano l 
pendii come scendessero sulle piste degli sciatori della dome­
nica. Bene, ieri le ragazze della Coppa del Mondo hanno tro­
vato un tracciato terribile dove ci volevano grande forza fisi­
ca e formidabili mezzi tecnici per restare tra le porte. 

A Maribor la Svizzera ha raccolto uno dei più vistosi suc­
cessi della sua storia sciistica con cinque atlete tra le prime 
sei. Solo la spagnola Bianca Fernandez-Ochoa, sorellina del 
grande Paco vincitore del titolo olimpico di slalom a Sapporo 
nel 12, ha reso meno irridente il dominio elvetico conqui­
stando 11 terzo posto. Michela Figini è diventata anche una 
grande glgantlsta. Ha vinto con 61 centesimi sulla ventenne 
Vrenl Schnelder, una ragazza che potrebbe diventare la regi­
na dello sci. E non basta, perchè sulle nevi di casa la bambina 
Mateja Svet, 16 anni, ha confermato che il futuro è suo. Scesa 
col pettorale numero 45 ha realizzato l'ottavo tempo nella 
prima discesa e nella seconda, trascinata dal tifo del foltissi­
mo pubblico, è andata a sbattere con lo sci interno contro 
una porta. Questa bambina è straordinaria: non gira al largo 
del paletti — come per esempio fa l'esperta veterana Daniela 
Zini (ieri quindicesima) — ma li sfiora per ridurre al minimo 
la lunghezza del tracciato. 

C'era moltissima gente anche a Bad Wiessee, una cittadina 
a SO chilometri da Monaco di Baviera. E nevicava fitto, al 
punto che le porte venivano ingoiate dalla gelida danza dei 
flocchi bianchi che turbinavano nel vento. Marc Girardelli, 
21 anni, erede designato del grande Ingemar Stenmark, ha 
vinto il quarto slalom speciale della stagione con una supe­
riorità Insultante, visto che ha distanziato il tedesco Florlan 
Beck di 2"45, uno spazio enorme. Paolo De Chiesa dopo una 
prima discesa cauta — ma quando imparerà il vecchio cam­
pione a gettarsi nella mischia come se la gara che sta per 
correre fosse l'ultima spiaggia? — ha realizzato una splendi­
da seconda manche. Sulla piazzola d'arrivo ha levato gli occhi 
sul tabellone elettronico e ha alzato le braccia: era terzo. Ma 
la gioia di Paolo è durata poco più di un minuto perchè 
Ingemar Stenmark, sceso dopo di lui (era undicesimo) gli ha 
rubato il podio. Da Bad Wiessee quindi un'altra novità: 11 
primo podio di «Ingo» in questa Coppa dopo quattro slàlom é 
altrettanti «giganti*. ••*.",' 

C'era anche Pirmln Zurbriggen che come al solito non 
bada alla minima cautela. Lui va giù per vincere, se gli riesce. 
E se non gli riesce finisce col sedere sulla neve. Come ieri. E 
così da Bad Wiessee arriva un'altra novità e cioè che Marc 
Girardelli è 11 nuovo capofila della Coppa. 

E gli azzurri? Paolo De Chiesa è sempre il baby-sitter della 
squadra e alla fine risulta il migliore. Oswald Toetsch ha 
aggredito come al solito la rapidissima pista ed ha ottenuto 
un eccellente sesto posto. Tra i primi 15 ci sono anche Ri­
chard Pramotton, che si sta facendo bravo anche in slalom, e 
Alex Giorgi, che invece non riesce più ad azzeccare una gara. 
Hanno ottenuto il 13° e il 15° posto. 

Bad Wiessee ha offerto anche una terza novità: il primo 
podio del tedesco Florian Beck che sembra avviato a racco­
gliere, con un po' di ritardo, la diffìcile eredità del grande 
Christian Neureuther. 

La Coppa del Mondo ha vissuto una giornata splendida. E 
più grazie alle tanto vituperate sciatrici che ai maschi. Le 
gare delle ragazze stanno acquisendo significati tecnici altis­
simi e nulla hanno da invidiare alla Coppa del Mondo degli 
uomini. 

. f. m. 
IL «GIGANTE» DI MARIBOR — 1. Michela Figini (Svi) 

2WA3, 2. Vreni Schnelder (Svi) a 1"61, 3. Bianca Femandez-
Ochoa (Spa) a 2"05,4. Maria Walliser (Svi) a 2"19,5. Erika Hess 
(Svi) a 2-70,6. Zoe Haas (Svi) a 3"10,7. Olga Charvatova (Oc) a 
3*96,6. Andreja Leskovsek (Jug) a 4"65,9. Cindy Nelson (Usa) a 
5"05,10. Eva Twardokens (Usa) a 5"59.15. Daniela Zini a 6"68. 

LA COPPA DEL MONDO — 1. Marina KiehI (Rft) p.88, 2. 
Elisabeth Kirchler (Aut) e Erika Hess (Svi) 70,4. Zoe Haas (Svi) 
65.5. Maria Walliser (Svi.) 61. 

LO SLALOM DI BAD WIESSEE — 1. Mare Girardelli (Lux) 
l'51"29,2. Florian Beck (Rft) a 2n45.3. Ingemar Stenmark (Sve) 
a 2"48,4. Paolo De Chiesa (Ita) a 2M59,5. Bojan Krizaj (Jug) a 
3"07.6. Oswald Toetsch (Ita) a 2"59,7. Andy Wenzel (Lie) a 3"32, 
8. Michel Vion (Fra) a 3**75, 9. Joel Gaspoz (Svi) a 3"91, 10. 
Thomas Stangassinger (Aut) a 4"16,11. Frank Woerndl (Rft) e 
Daniel FonUine (Fra) a 4"65,13. Richard Pramotton a 4"75.15. 
Alex Giorgi a 4n79. 

LA COPPA DEL MONDO — 1. Marc Girardelli (Lux) p.120,2. 
Pirmln Zurbriggen (Svi) 104,3. Andy Wenzel (Uè) 76,4. Roberto 
Eriacher (Ita) 64,5. Max Julen (Svi) 60,8. Oswald Toetsch 51,9. 
Paolo De Chiesa 47. 

Che bello sbarazzarsi 
della Coppa Italia! 

Oggi c'è Mu Lat-Jolly 
Basket 

Il giorno dopo la Coppa Ita­
lia è una seccatura in meno. Per 
gli •confitti. Anche se le parole 
hanno un po' 0 sapore della fa­
vola della volpe e l'uva. Ma si 
può dar torto a Meneghin 
quando dice: «Meglio così. Tra 
campionato e coppe intemazio­
nali come si può costringere la 
gente a spomparsi per arrivar» 
ad una finale che si gioca tre 
nomi dopo l'atsegnazione del­
lo scudetto davanti a pochi in­
timi»? O • Valerio Bianchini 
quando, • proposito dei forzati 
della palla a spìcchi, cioè i gio­
catori peraltro profumatamen­
te pagati, àxf. «Li capisco. Si 
trovano incoscientemente a 
scegliere*? Questa coppetta 
non frega niente a nessuno così 

e è congegnata. Tantomeno 
al pubblico. Spalti deserti. 

Visto dalla parta dei soprav­
vissuti (Pcroni-Ciaocrem e 
Scsvotini-Berioni questi gli ac­
coppiamenti in semifinale: per 
la date bisogna trovate ancora 

un buco), il discorso cambia 
leggermente. Perché alla fine 
chi vince va a fare la Coppa del­
le Coppe. Un premio eccessivo, 
meglio come succedeva un tem­
po che alla manifestazione eu­
ropea partecipava la squadra 
battuta nella finale dei play off, 
osserva ancora Bianchini. 

Senoncbé qualcosa è pure 
successo giovedì sera. Ad esem­
pio, la Granatolo ha avuto la 
conferma di una crisi forse irre­
versibile. L'avvocato Porelli ie­
ri parlava per metafore: «Siamo 
in una tenda in mezzo al deser­
to, fuori c'è una tremenda tem­
pesta di sabota, sperìamp di re­
sistere, quando sarà passata fa­
rò bip bìp con un'antennina*. 
Ancora: mister mezzo miliardo, 
cioè J.B. Carroll, s'è preso una 
fischiatina di quelle che lascia­
no il segno dai volenterosi di 
San Siro per aver smantellato a 
poderoso recupero dei peterso-
nidi contro la Scavolini. Si vol­
te pagina. A Napoli stasera 
(2050) si gioca l'anticipo di 
campionato tra Mù Lat e Jolly 
Cantù; in TV all'ora della buo­
nanotte (Rete 2 alle 23.15). 

Stasera r«europeo» difende la corona dei welter contro Honeygan 

Rosi cerca la «consacrazione» 
«Mi considero un pugile sottovalutato, che non ha mai goduto delle protezioni e degli appoggi di cui hanno, invece, usufruito altri» 
Nel sottoclou Damiani esordirà fra i «prò» affrontando il francese Gobé - Maurizio Stecca se la vedrà con il francese Guillard 

i MICHELA FIGINI 

Nostro servizio ' 
PERUGIA — 11 Palasport del­
la città umbra apre questa sera 
i battenti alla grande boxe. Di­
versi ed interessanti sono infat­
ti i motivi tecnici e spettacolari 
racchiusi nei quattro match 
professionistici che non faran­
no certo mancare sugli spalti la 
folla delle grandi occasioni. 

L'incontro di cartello sarà 

3uello che vedrà impegnato l'i­
ota locale Gianfranco Rosi che 

difenderà il suo titolo europeo 
dei pesi welter dagli assalti del­
l'inglese (ma nato in Giamaica) 
Lloyd Honeygan. Rosi, 27 anni, 
professionista dal '79, vanta un 
ottimo record, fatto di 32 in­
contri vinti e solo uno perso 
(per ferita) è un pugile lineare, 
non potentissimo, che fa della 
costanza e della coscienza pro­

fessionale le sue armi migliori. 
•Mi considero.un pugile sotto­
valutato — spiega Rosi — che 
non ha mai goduto di tutte 
quelle protezioni e quegli ap­
poggi di cui hanno invece usu­
fruito altri.» 

Col match con l'inglese, 
l'umbro cerca la definitiva con­
sacrazione e la sua brava dose 
di popolarità. Il suo avversario 
ha 24 anni, è imbattuto dopo 20 
incontri (12 vinti per KO, 8 ai 
punti). Non è un gran picchia­
tore ma è svelto ed ha un buon 
gancio sinistro. Un avversario 
non insormontabile, in sostan­
za. Il sottoclou della serata sarà 
costituito dal match d'esordio 
al professionismo di Francesco 
Damiani. Il gigante di Bagno-
cavallo, ben preparato e assisti­
to da Elio Ghelfi vorrebbe ri­

percorrere la fulgida carriera 

Eortata avanti da dilettante. 
[a una buona tecnica di base e 

un fisico compatto. Occorrerà 
vedere, dopo i primi match, se 
avrà anche la mentalità adatta 
per far strada nel professioni­
smo. È quindi molto prematuro 
far paragoni o scomodare Cer­
nerà come ha fatto qualcuno. 
Lo sconosciuto francese Gobè 
probabilmente non costituirà 
un test probante. Terzo appun­
tamento a torso nudo per Mau­
rizio Stecca che a Milano e a 
Modena ha mandato in estati 
anche i più acerrimi detrattori 
del pugilato con la sua boxe 
scintillante, veloce, precisa. 
Stasera se la vedrà col francese 
Guillard. «Stecchino» il 27 gen­
naio combatterà ancora a Mila­
no. Quindi in meno di due mesi 

avrà sostenuto ben quattro 
combattimenti. Non vorremmo 
che venisse «spremuto» troppo, 
solo per il fatto che il suo nome 
riempie i palasport. Romolo 
Casamonica il «gitano» di Roma 
che faceva parte della pattuglia 
azzurra a Los Angeles sosterrà 
con Damiani il suo primo 
match da professionista contro 
Di Ciocco. Casamonica è un ra­
gazzo esuberante, estroverso e 
vivace. Vedremo se saprà esse­
re spavaldo anche fra le dodici 
corde. > 

L'inizio della riunione peru­
gina è previsto per le ore 21. Il 
match di Rosi non sarà teletra­
smesso dalla TV di stato, ma si 
potrà vedere in differita (rete 
nazionale), su Italia 1, domani 
sera alle 22,30. 

Walter Guagneli 

Totocalcio 

Como-Avellino 1 
Cremonese-Ascoli 1x2 
Inter-Roma lx 
Lazio-Milan lx 
Napoli-Udinese 1 
Samp-Juventus x21 
Torino-Fiorentina 
Verona-Atalanta 
Bari-Cesena 
Campobasso-Lecce 
Pisa-Genoa 
Brescia-Vicenza xl 
Messina-Casertana 1 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA • 

xl 

lx 

lxx 

x2l 

IX 

xl 

2x2 

221 

xl 

lx 

xl 

XX 
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Informazione e nuove tecnologie 
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HOOK 
'"• • .of : ... 
ROYALMAIL 

STA M PS 

' The Sì or v 

Dal papiro al 
computer, l'Italia 

in ritardo 
con la Storia? 

«Mass-media 
anni 90»: tutti 
gli strumenti 
del comunicare 
nei saggi di 
Carità, Castelli, 
Donat-Cattin, 
Lombardi, 
Megna, 
e Pentiraro 

NELLE FOTO: videoterminali 
in una redazione di quotidia-
no. In arto: la prima pagina 
dell'opuscolo che illustra I 
200 anni del «Times» 

ROMA — Le cronache che In questi giorni 
banno ricordato l due secoli di vita di uno del 
più prestigiosi giornali del mondo — il mìti­
co «Times»—si sono soffermate su un episo­
dio particolare: l'invenzione della pressa a 
vapore, ad opera del primi proprietari del 
quotidiano, che permise di portarne 1 tempi 
di stampa alla allora straordinaria cifra di 
1100 copie all'ora. È la prova che nel sistema 
dell'informazione l'innovazione tecnologica 
non è mal ferma. Persino l'Industria Italiana 
del settore — pigra e lenta, al punto da far 
dire che essa manca ancora di una vera clas­
se imprenditoriale — potrebbe registrare nel 
1985 un passo in avanti significativo se en­
treranno In attività le prime rotative in gra­
do di stampare quotidiani a colori 

Tuttavia 11 quadro complessivo nel nostro 
paese è deprimente. Se l'editoria tradizionale 
arranca (nella recente ricerca del Censls l'In­
dustria del giornali figura negli ultimi posti 
della graduatoria dell'Innovazione tecnolo­
gica) l'anarchia, l'assenza di strategia, la po­
litica del giorno per giorno, la logica del pote­
re regnano negli altri settori della comunica­
zione. Varie ragioni concorrono ad alimenta­
re questa situazione, che rischia di collocarci 
al margini del paesi sviluppati. Una di esse è 
certamen te l'Ignoranza di ciò che è già avve­
nuto, di ciò che sta avvenendo, di quel che 
avverrà nel prossimi anni allorché la cosid­
detta •società dell'Informazione» sarà un da­
to reale e consolidato; e profondamente tra­
sformato sarà non soltanto 11 mondo dell'In­
formazione tradizionale, ma 11 modo stesso 
di produrre e di vivere della società. 

Ma è un'Ignoranza In gran parte voluta, 
coltivata, usata come alibi da una classe po­
litica dominante che non sa e non vuole agire 
come guida ispirata agli Interessi superiori 
della nazione, e che perciò rischia di far per­
dere all'Italia un altro appuntamento stori­
co, come già avvenne negli anni 60-70 per la 
progettazione e la produzione del grandi 
computerà, per la politica energetica, ren­
dendoci subalterni In settori decisivi per lo 
sviluppo. 

Giovanni Glovannlnl — presidente della 
FederaztoneltallanadegUedltort—peresse-
re stato trai primi a cogliere con lucidità le 
dimensioni della nuova sfida tecnologica e a 
Invocare scelte che ne fossero all'altezza, ha 
pagato spesso lo acotto d'apparire (assieme a 
pochi altri) una sorta di don Chisciotte, nobi­
le ma alla fine un po'fastidioso. Oggi noni, 
più così e lo stesso Olovanninl può raccoglie­
rei primi frutti della sua testardaggine. Una 
casa editrice da lui voluta e dal nome signifi­
cativo (•Gutenberg 2000») edita una rivista 
Interamente dedicata alle nuove tecnologie 
(•Media 2000») e ha pubblicato due volumi: 
uno nel maggio di quest'anno, «Storia del 
mass media: dalla selce al silicio»; 11 secondo 
appena giunto nelle librerie: «La società dW-
l'informazione: mass media anni 90». 

D primo volume contiene saggi di Enrico 
Carità, Nicoletta Castagni, Barbara Olovan­
ninl, Carlo Lombardi, Carlo Sartori E libro 
ha un obiettivo dichiaratamente divulgativo, 
reso evidente dalla metafora del titolo: la 
scheggia, la pietra tagliente usata per Incide­
resulla roccia le raffigurazioni pittoriche del 
Paleolitico; oggi la stessa materia, le piastri­
ne di silicio, l meravigliosi «chip» capaci di. 
Immagazzinare milioni di informazioni Tra 
htptetradlXmilaanniraelasabbladioggl, 
tutti gli altri strumenti del comunicare: l'ar­
gilla, Il papiro, la pergamena, la carta, l ca­
ratteri mobili di Gutenberg, Il torchio, la ly-
notipe, la rotativa, la radio, la tv. E per li 
dopo — cne In parte è già oggi — gli eredi 

possibili del silicio: 11 galllo, l'arsenico, l'anti­
monio; e forse elementi •organici» per com­
puter costruiti dalle nuove biotecnologie. 
•Sicché — annota Olovanninl, curatore di 
entrambi I volumi — tra una ventina d'anni 
una "scatola nera"grande come una scatola 
di sigari potrà contenere l'equivalente di 10 
librerie del Congresso americano». 

Se nel primo volume l'allarme per 11 ri­
schio che l'Italia sia tagliata fuori dalla nuo­
va rivoluzione (e ricacciata nei bassifondi 
della Inedita gerarchla Internazionale che si 
va prefigurando) è implicito, esso diventa 
forte e chiaro net secondo libro, che raccoglie 
saggi di Enrico Carità, Enzo Castelli, Claudio 
Donat-Cattin, Carlo Lombardi, Federico Me­
gna ed Egidio Pentiraro. Tanto era divulga­
tivo 11 primo volume, tanto è rigoroso e docu­
mentato il secondo Dell'esporre non già un 
futuribile da esorcizzare, quanto le scadenze 
degli anni 90 nel diversi segmenti della Infor­
mazione: libro, quotidiano, periodico, televi­
sione, nuovi media. Più di un critico ha sotto­
lineato l'eccesso di ottimismo del libro «Dalla 
selce al silicio; una visione dell'Innovazione 
tecnologica quasi che essa di per sé potesse 
risolvere problemi sodali e di assetti demo­
cratici Rilievi pertinenti, ma forse non pote­
va che essere così per un libro dagli intenti 
esposltlvl, per autori alle prese con un senso 
diffuso di diffidenza verso il nuovo che avan­
za. 

•Massa media anni 90» nasce. Invece, sotto 
la spinta di tre sentimenti diversi Li Illustra 
lo stesso Glovannlnl nell'Introduzione: ti de­
siderio di delineare In maniera sufficiente­
mente chiara a tutti un quadro della 'muta­
zione» che nella nostra vita sta producendo 
l'avvento di una nuova era, quella dell'Infor­
matica; l'esasperazione per l'Ignorante Indif­
ferenza di tutta o quasi la classe dirigente 
Italiana; la volontà a non rassegnarsi, di re­
clamare un'azione tempestiva e razionale 
per evitare ai nostri figli la sorte di abitanti 
di un paese sottosviluppato. 

Ed ecco che oggettivamente. In virtù sem­
plicemente di una descrizione accurata e 
scientificamente rigorosa del fatti, questo se­
condo libro voluto da Glovannlnl diventa un 
atto d'accusa. EI quesiti finali delubro, rac­
colti nel capitolo: 10 domande al Potere, pos­
sono riassumersi nella seguente questione di 
fondo: si ha consapevolezza che nella nuova 
divisione Intemazionale del lavoro I posti che 
I singoli paesi occuperanno saranno definiti 
dalla rapidità ed efficacia con le quali le ri­
sorse saranno orientate a una programma­
zione strategica nel campo dell'innovazione 
tecnologica? Quando si porrà mano nel no­
stro paese a una Impresa del genere? Alcune 
delle domande che Olovanninl pone al 'pote­
re» possono sembrare persino candide, inge­
nue se si pensa all'arroganza e alla inettitu­
dine di certi governanti al quali esse sono 
rivolte; e Ja •ignorante Indifferenza» della 
classe dirigente non è anche (o soprattutto?) 
calcolo, gretto In teresse di parte, commercio 
quotidiano per assicurarsi 11 controllo di In­
genti risorse e, quindi, di centri decisivi di 
potere? 

Del resto questo i 11 paese nel quale una 
legge per le tv private attende d'esser fatta da 
8 anni, mentre due decreti pro-Berlusconi 
vedono la luce fulmineamente. Ma non i ri­
saltato di poco conto se tutto dò — anche 
grazie a lavori come quelli di cui stiamo par­
lando — esce dalia Astretta cerchia degli 
•esperti» e diventa conoscenza diffusa. Più 
saranno a esasperard e a dard da fare, me­
glio sarL 

Antonio ZoHo 

Formica rilancia le accuse 
preceduto dalla pubblicazione 
sull'organo ufficiale del PST, 
l'«Avanti!», di un articolo dì 
fondo che, nella sostanza, con­
ferma il sugo del ragionamento 
di Formica sui servizi di sicu-
rezza e sulla possibilità che la 
strage di Natale sia stato un 
tawertimentoi contro la spinta 
all'autonomia dell'Italia in pò-
litica estera. 

Su un altro fronte si registra 
una nota ufficiale della «Voce 
Repubblicana», attribuita a 
Spadolini, che da un lato invita 
tutti a mettere la sordina alle 
polemiche e a ricercare quell'u­
nità democratica — superando 
le stesse contrapposizioni tra 
maggioranza e opposizione — 
che e necessaria per battere il 
terrorismo. Dall'altro lato di» 
stribuisce bacchettate sulle di­
ta a chi apre polemiche sul fun­
zionamento dei servizi di sicu­
rezza, rivolgendosi evidente­
mente tanto ai comunisti, 
Quanto alle stesse dichiarazioni 
di Formica e alle posizioni as­
sunte dall'-Avanti!». 

La giornata politica dì ieri fa 

registrare anche una serie di di­
chiarazioni contro Formica ri­
lasciate da vari esponenti della 
maggioranza (il ministro Bion­
di, il vicesegretario repubblica­
no Gunnella), un appello all'u­
nità politica (accompagnato da 
un velato attacco alla magistra­
tura) del segretario liberale Za-
none, un intervento cauto del 
de Cabras, che non torna sul ca-
so Formica, accenna però alla 
possibilità di un coinvolgimeli-
to di spezzoni di servizi italiani 
o stranieri nella strage, «che 
non può essere escluso ma' 
nemmeno dato per scontato». 

E veniamo alla lettera, di 
Formica. La sostanza del suo 
ragionamento è questa: dopo le 
mie dichiarazioni della setti­
mana scorsa, prima c'è stato si­
lenzio, poi una richiesta di spie­
gazione della DC, «poi Spadoli­
ni tuonò». Eppure io ponevo 
problemi «grandi e seri come 
macigni». Non mi era sembrato 
«edificante il ping-pong», i pal­
leggiamenti delle responsabili­
tà per la mancata prevenzione 
dell'attentato terroristico. E al­

lora ho rivolto una semplice do­
manda: il Parlamento approvò 
gli accordi Nato nel '49; non so­
no cambiate molte cose da allo­
ra? L'Italia dì oggi non è l'Italia 
di quei tempi. La sua politica 
estera è, e deve essere, più coro-

[>lessa e più dinamica. Il paese e 
o Stato sono più adulti. Serve 

maggiore autonomia nazionale. 
E quindi chiedo che siano rine­
goziati certi patti, all'interno 
dell'Alleanza atlantica, in mo­
do da modificare «i rapporti de­
finiti 35 anni fa». «Non chiedo a 
Spadolini di essere temerario 
come lo fu De Gaulle nel '63» 
(quando la vertenza tra Fran­
cia e USA si concluse con l'ab­
bandono della Nato da parte di 
Parigi). «Chiedo semplicemen­
te di avviare un negoziato per­
ché il nostro sistema di sicurez­
za ne guadagni». Sembra trop­
po, questo, «al patriota mazzi­
niano Spadolini»? Del resto — 
aggiunge Formica, ironizzando 
— mi risulta che il presidente 
del comitato parlamentare di 
vigilanza sui servizi segreti, il 
repubblicano Gualtieri, abbia 

regalato recentemente a Spa­
dolini un libro del prof. De Lu­
tila, nel quale sono documenta­
te proprio le cose che io ho det­
to recentemente sulla suddi­
tanza dei nostri servizi Ai co­
mandi Nato. Non avrà Gualtie­
ri regalato al suo segretario di 
partito un libro eversivo! 

La lettera di Formica si con­
clude con una polemica sui ge­
nerici richiami all'unità politi­
ca, non accompagnati da ri­
chieste di chiarezza, verità e 
iniziativa. E con un «post scri­
ptum». nel quale ricorda che 
Leopoldo Elia ha visto i rischi 
di golpe nella fase aperta dalla 
strage di Natale. Nessuno gli 
ha risposto e nessuno ai è scan­
dalizzato. Eppure — osserva 
Formica — Elia è presidente 
della Corte Costituzionale e 
non di un gruppo parlamenta­
re. 

Insomma, polemica forte con 
Spadolini (chiamato a nome) e 
poi con Forlani, con Scalfaro e 
con tutti gli altri ministri che 
nei giorni scorsi lo avevano 
rimproverato. A che titolo ha 

parlato Formica? Personale? 
Si tratta della solita uscita — 
come ei dice — «extra moenia». 
fuori dalle mura? Sembra di 
no. Tanto ò vero che. non solo 
chi di solito, nel PSI. e delegato 
a zittire le sortite di Formica, 
stavolta ha taciuto; ma addirit­
tura ('«Avanti!» è uscito con 
l'articolo di fondo di cui si dice­
va. «C'è il rischio che alcuni non 
vedano di buon occhio — scrive 
l'iAvanti!» — questo nostro 
maggiore profilo in politica 
estera. E cerchino quindi, con 
la forza o con il terrore, di spin­
gerci nuovamente nel limbo dei 
minorati politici. Lo ha accen­
nato anche il presidente Perti-
ni nel suo messaggio di fine an­
no: l'attentato al treno fa forse 
parte di una strategia intema­
zionale del terrore, volta ad 
umiliarci, spaventarci e quindi 
destinata a farci recedere dalla 
nostra posizione? È una possi­
bilità — prosegue il giornale so­
cialista — che il governo si è 
ben preparato a combattere, in 
primo luogo rinnovando i suoi 
servizi di informazioni. Ma 
questo richiederà in futuro 

molto di più: in primo luogo ac­
cordi intemazionali più chiari 
con i nostri stessi alleati». Sono 
parole abbastanza chiare: con­
fermano l'ipotesi di Formica 
sulla sudditanza dei nostri ser­
vizi segreti e sulla natura delle 
deviazioni; confermano il so­
spetto che ad alcuni circoli di 
paesi alleati non Vadano a genio 
certi atti di politica estera del­
l'Italia. L'allarme che fu lancia­
to con forza dall'opposizione, e 
in particolare dal PCI, sui pos­
sibili retroscena dell'attentato, 
si sta- facendo strada anche 
dentro la maggioranza, con in­
terrogativi sempre più inquie­
tanti. E impensabile che questo 
allarme resti «sospeso». Finora, 
a parte le sollecitazioni sociali­
ste, ci sono stati solo, da un 
canto la chiusura formalmente 
dichiarata da alcuni ministri e, 
dall'altro, lo stretto riserbo 
mantenuto dal presidente del 
Consiglio. Nessuno però può 
pensare che a questo punto il 
problema non sia affrontato, in 
tutta la sua concretezza politi­
ca, dal governo. E risolto. 

Piero Sansonetti 

non aveva testata nucleare, 
non portava munizioni né 
materiale tossico». 

Analogo 11 colloquio av­
venuto a Oslo tra l'amba­
sciatore Polyanskl e il mi­
nistro Stray. L'ambasciato­
re ha assicurato che «l'U­
nione Sovietica prenderà le 
opportune misure affinché 
l'accaduto non si ripeta più 
in futuro» e ha spiegato che 
durante un'esercitazione di 
tiro della marina sovietica 
un missile di crociera di 
vecchio tipo ha deviato dal 
suo cammino. Il ministro 
Stray ha dichiarato la «pro­
fonda soddisfazione» di 
Oslo per il passo sovietico. 
«Questo — ha precisato — 
rafforzerà la fiducia reci­
proca tra Norvegia e Unio­
ne Sovietica». 

Fin qui le notizie sul pla­
no diplomatico. In Finlan­
dia, intanto, proseguono le 
ricerche del missile impaz­
zito. Esse sono concentrate 
nella zona del lago Inari 
(mille chilometri quadrati, 
a nord del Circolo polare 

Le scuse 
di Mosca 
artico). N ' •'• •'..•"•" 
• ' A questo proposito, fonti 
del ministero della Difesa 
di Oslo hanno detto che la 
Norvegia può dare alla Fin­
landia un'idea sufficiente­
mente precisa del luogo do­
ve rinvenire i resti del mis­
sile sovietico, poiché i suoi 
radar hanno localizzato 11 
puntò dove esso è caduto. 

Sempre secondo le stesse 
fonti, la Finlandia con il 
suo comunicato — che, fra 
l'altro, chiede le più ampie 
informazioni alla Norvegia, 
—, sembra segnalare di 
aver bisogno di assistenza 
nella vicenda. Il governo di 
Oslo, dal canto suo, ha pro­
messo a quello finlandese 
che gli invierà un rapporto 
militare completo entro la 
prossima settimana. 

esame ovviamente anche il 
sistema di difesa sovietico 
affermando che Mosca po­
trebbe essere già tanto avan­
ti nella ricerca da avere en­
tro 10 anni la capacità di di­
spiegare un sistema difensi­
vo antimissile su scala na­
zionale. In quest'ottica 11 
programma americano, noto 
come «Iniziativa di difesa 
strategica» (SDÌ), costituisce 
una «risposta .prudente» al­
l'operato sovietico e risulta­
no, quindi, pienamente giu­
stificati i 26 miliardi di dolla­
ri che 11 programma stesso 
richiede per cinque anni di 
ricerca. 

Mentre a Washington tut­
ti concordano sulla conside­
razione che gli incontri di 
Ginevra costituiranno solo 
«l'inizio di un processo lungo 
e complicato» per arrivare ad 
un accordo effettivo sul con­
trollo degli armamenti, la 
stessa composizione della 
delegazione americana a Gi­
nevra non manca di suscita­
re qualche perplessità. Ac­
canto a Schultz, al suo consi­
gliere ufficiale Paul Nitze, al 
consiglière di Reagan per la 
sicurezza nazionale Robert 
McFarlane e a Richard Burt, 

La vigilia 
di Ginevra 
segretario di Stato aggiunto 
per gli Affari europei, global­
mente definiti «una squadra 
di persone convinte che è 
saggio tentare sinceramente 
di negoziare col sovietici», 
saranno Infatti presenti an­
che due «falchi»: Edward Ro-
wny, già negoziatore agli 
START e soprattutto Ri­
chard Perle, democratico, 
segretario aggiunto alla Di­
fesa per la politica di sicurez­
za Internazionale. 

Grande cautela anche alla 
NATO, il cui segretario ge­
nerale Lord Carrington, va 
ripetendo di stemperare la 
speranza con la prudenza 
perché le trattative richiede­
ranno molto tempo. La NA­
TO ha discusso di Ginevra— 
In sede di Consiglio atlantico 
— a metà dicembre. Emerse­
ro due grossi interrogativi: la 
forma dei negoziati che ver­
ranno decisi dal colloqui 

Shultz-Gromlko e le modali­
tà di consultazione su di essi 
fra gli USA e gli alleati euro­
pei. A preoccupare gli esperti 
NATO è soprattutto l'even­
tuale fusione del negoziati: 11 
peso degli alleati europei sul­
la posizione negoziale degli 
Stati Uniti, notevole nelle 
trattative sugli euromissili, 
diminuirebbe infatti in un 
contesto globale. 

La stessa posizione di pru­
denza è stata espressa anche 
dal cancelliere tedesco-fede­
rale Helmut Kohl. 

Per quanto riguarda le 
reazioni In URSS, la stampa 
sovietica dava Ieri ampio ri­
salto alla ripresa dei colloqui 
con gli Stati Uniti, 11 cui 
obiettivo prioritario — come 
scrive la Pravda — deve es­
sere la prevenzione della cor­
sa alla militarizzazione dello 
spazio che innescherebbe 
«una nuova spirale mortale 

nella corsa agli armamenti». 
«L'Unione Sovietica — com­
mentano le Isvestla — è as­
solutamente favorevole a ri­
conoscere che 11 controllo de­
gli armamenti è 11 più impor­
tante obiettivo per l'intero 
genere umano, ma è convin­
ta che per erigere barriere 
affidabili contro l'uso delle 
armi nucleari non sono ne­
cessari ombrelli spaziali, ma 
bisogna piuttosto concentra­
re gu sforzi sulla terra». Vie­
ne, quindi, ribadita la volon­
tà di Mosca di assumere, co­
me disse Cemenko, «le deci­
sioni più radicali», ammo­
nendo però gli USA di far se­
guire 1 fatti alle dichiarazio­
ni e alle promesse. 

GU incontri di Ginevra so-. 
no stati salutati positiva­
mente da partiti e organizza­
zioni varie. CGIL, CISL e 
UIL hanno chiesto ieri, in 
una nota congiunta, agli 
USA e all'URSS «che non va­
da delusa la forte aspettativa 
intemazionale sul colloqui» 
per arrivare al più presto ad 
una riduzione controllata di 
tutti 1 tipi di armamentL 
Uguale augurio arriva dal­
l'Intemazionale democrati­
co-cristiana e dal Partito so­
cialista spagnolo. 

forti e trasparenti. Qui la crisi 
istituzionale è menò acuta, la 
fiducia popolare è più salda. -

La campagna cóntro i comu­
nisti, in realtà non mira a chia­
rire ì termini della questione, 
bensì a creare confusione per 
coprire le responsabilità poìiti-
ebe di chi ha diretto Stato e Mi­
nisteri decisivi per decenni, 
senza saper garantire la sicu­
rezza e l'incolumità dei cittadi­
ni. Siamo noi a parlare della ne­
cessità di restituire alle istitu­
zioni la loro credibilità demo­
cratica. Siamo noi a richiamare 

Chi 
Sfiducia 
tutte le forze politiche al rispet­
to dei valori della Costituzione 
e della Resistenza. Siamo una 
forza di opposizione nazionale 
che ha nei. suoi programmi la 
difesa e il rinnovamento delle 
istituzioni democratiche, e non 
saremo messi a tacere da nessu­
na campagna - arcnestrata, 

neanche tanto abilmente, da 
chi vorrebbe cancellare la real­
tà delle nostre idee, della no­
stra lotta per sconfiggere il ter­
rorismo, delle nostre proposte 
positive per il risanamento del­
la democrazia italiana. 

Quello che non si può negare, 
qualunque diversivo venga ten­

tato, è che le stragi restano im­
punite da 15 anni Noi propo­
niamo, fra l'altro, che venga co­
stituita una Commissione par­
lamentare di indagine su que­
sto terribile, inquietante pro­
blema della vita italiana. È una 
proposta che, se accolta, può 
consentire confronti, approfon­
dimenti e nuovi esami del ma­
teriale raccolto, coadiuvando il 
lavoro della magistratura. È un 
dovere nazionale conoscere la 
verità, assicurare i colpevoli al­
la giustizia, evitare nuove vitti­
me. La buona fede e la buona 

volontà delle forze politiche 
debbono misurarsi su iniziativa 
come questa. 
• Le polemiche pretestuose 
contro'comunisti possono ser­
vire. al contrario, aia aumentare 
la differenza e la sfiducia verso 
le istituzioni, che ai difendono e 
si sviluppano nella chiarezza 
morale e politica, non mante­
nendole in uno stato di deterio­
ramento e di inefficienza. Ri­
vendichiamo il diritto e il dove­
re di contrastate una decaden­
za democratica, che preoccupa 
del resto molti italiani di ogni 
partito. Pensiamo che il sinda­
co di una città come Bologna, 

colpita ripetutamente esangui-
nosament» dal terrorismo, deb­
ba levare la sua voce senza esi­
tazioni e con franchezza, com» 
ha fatto, per chiedere che si 
creino le condizioni per il rag­
giungimento della verità. Per 
fortuna della nostra Repubbli­
ca, non i mai mancata accanto 
a chi chiede giustizia la sensibi­
le presenza di Sandro Pettini, 
che rappresenta l'ansia demo­
cratica, la consapevolezza e la 
combattività del nostro popolo. 

Renato Zangheri 

nuova classe operaia '— ri­
corda Giulio Quercini, segre­
tario regionale della Tosca­
na — magari non solo in tu­
ta, ma in camice bianco». Ce 
una nuova composizione 
della forza lavoro dipenden­
te e non sempre il Partito ha 
saputo adeguarsi. I lavorato­
ri dipendenti sul totale degli 
iscritti sono meno del 55; 11 
39% sul totale degli iscritti 
sono operai; gli Impiegati so­
no 114,18%; i tecnici II 3,42%. 
Le sezioni di fabbrica o d'a­
zienda sono 1.192, le cellule 
sono &214. Le sezioni nelle 
Università sono solo 14. Solo 
U 73% degli iscritti è orga­
nizzato nei luoghi di lavoro. 
Sono dati, cifre, che da soli 
indicano ritardi, necessità di 
un Impegno diverso. La nuo­
va realta produttiva ha blso-
S o , per essere capita fino In 

ido, di «terminali» in en­
trata e In uscita, di nuovi 
modi di essere del partito nel 
luoghi, appunto «dove si la­
vora e si studia». 

Ma a che cosa è servita la 
presenza organizzata del co­
munisti nei luoghi di lavoro? 
Proprio a quella linea di rin-

Il mondo 
del lavorò 
novamento e trasformazione 
accennata prima. La relazio­
ne rammenta le esperienze 
positive della Pirelli, del­
l'Ansaldo, della Nuova Pi­
gnone, dellltalslder, dell'Ai-
f asud: qui le sezioni del PCI, 
nel pieno rispetto dell'auto­
nomia del sindacato, hanno 
svolto un ruolo determinan­
te. Ora però nelle fabbriche, 
in tutte le fabbriche, 11 clima 
è pesante: aumentano i cari­
chi di lavoro, 11 cosiddetto 
assenteismo va al di sotto del 
limiti fisiologici e questo 
vuol dire che anche gli am­
malati vanno a produrle; 
spesso 1 processi di ristruttu­
razione, come alla Piaggio di 
Pontedera, non sono moder­
ni processi di Innovazione, 
sono puri e semplici tagli di 
forza lavoro, incrementi del­
lo sfruttamento. D sindacato 

mostra titubanze, difficoltà. 
Il movimento contro il de­
creto che tagliava la scala 
mobile ha espresso una vo­
lontà di lotta e un patrimo­
nio di conoscenze che ora — 
dice la relazione — devono 
potersi esprimere proprio sul 
terreno del controllo del la­
voro, sull'uso delle nuove 
tecnologie. «Voltare pagina» 
aveva scritto giustamente 
Luciano Lama e l'ultimo 
Consiglio generale della 
CGIL — sottolinea Gianotti 
— ha cominciato ad ezspri-
mere uno sforzo di rinnova­
mento. Ma gli ostacoli e le 
difficoltà da superare sono 
molti. Tutti ammettono il di­
sagio, 11 malessere, la critica 
al «verticismo* sindacale 

8resente tra i lavoratori, 11 li­
uto della ricerca di una 

unità sindacale «fine a se 

stessa», non chiara, come se 
nulla fosse avvenuto dopo la 
famosa notte di San Valenti­
no che ha messo in evidenza 
le profonde divergenze stra­
tegiche tra le tre confedera­
zioni sindacali. Il PCI non 
può assumere un atteggia­
mento agnostico, ma oeve 
essere capace di battersi per 
un sindacato più forte, più 
autonomo, più democratico. 
Nessuna surroga, nessuna 
«sostituzione» — come dice 
Quercini — «ma una presen­
za politica maggiore e diver­
sa». È un tema che fa molto 
discutere, anche qui a Casci­
na, come quello relativo alle 
nuove forme di organizza­
zione dei comunisti, ad un 
nuovo modo di far politica. 
Le diverse proposte verran­
no precisate poi nei lavori 
delle tre commissioni che si 
sono riunite nella serata. La 
relazione Ìndica ad esempio 
la possibilità di dar vita a 
consulte dove possono In­
contrarsi operai che hanno 
vissuto importanti esperien­
ze di governo delle innova­
zioni e intellettuali con com­
petenze specifiche. Altre pro­

poste riguardano la possibi­
lità di passare dalle cellule di 
reparto alle cellule di settore 
ò ad esperienze Interazienda­
li, specie nel mondo delle mi­
cro-fabbriche. Altre propo­
ste ancora riguardano 11 rap-
E " tra occupati e cassata­

ti. Nel grande pianeta 
ibbllco impiego e possi­

bile' dar vita a conferenze 
sulla riforma della macchi­
na amministrativa, aperte al 
cittadini che fruiscono del 
servizi. Una esperienza di 
grande interesse viene da 
Milano dove grandi catego­
rie «in espansione» come i 
bancari, gli assicuratori (ma 
è In atto un tentativo anche 
tra 1 pubblicitari) hanno da­
to vita a vere e proprie strut­
ture di partito lnterazienda-
1L 

È necessario un salto cul­
turale e organizzativo, Insi­
ste la relazione, n convegno 
lancia così una immediata 
campagna politica e di mas­
sa in tutti 1 luoghi di lavoro e 
di studio, per preparare la 
settimana straordinaria di 
tesseramento al PCI che 
avrà luogo dal 21 al 27 gen­

naio. 
È una risposta a chi sostie­

ne che è In declino 11 partito 
di massa ed è l'ora del mo­
derno partito d'opinione. L'e­
lezione del 17 giugno delT84 
non ha forse detto il contra­
rio? «Proprio t nuovi mezzi 
tecnologici—dice la relazio­
ne — portatori di nuove co­
noscenze spingono nella di­
rezione di una guida consa­
pevole del processo economi­
co-sociale, spingono ad una 
modifica degli attuali rap­
porti di produzione. Non Ce 
meno domanda, ma più do­
manda di partito e di sinda­
cata certovwm di organizza­
zioni ridotte a gruppldlpres-
done, a pura rappresentanza 
di corporazioni, ma che sap­
piano progettare, porsi come 
punti riferimento per valori 
nuovi quali la concretezza, la 
responsabilità, l'efficienza, 
la creatività, la Identità nel 
lavoro*. Tutto d ò non can­
cella ritardi e difficoltà, ma 
questa è la sfida, queste le 
possibilità. 

Bruno 

rischio c'è, ma non me la 
sento di esprimermi su que­
ste cose. A questo punto di­
ciamo che ci interessa sapere 
se 1 due bambini riusciranno 
a superare questi primi gior­
ni di vita*. Professore, vuol 
dire che non si può escludere 
che possa accadere qualcosa 
di Imprevisto anche senza 
intervento chirurgico? «È ve­
ro: di norma nel primi quin­
dici giorni di vita non si può 
dare nulla per scontato. L'al­
tro ieri, per esempio, uno del 
gemelli ha avuto qualche 
problema di ossigenazione. 
Ci tranquillizza, In ogni mo­
do, 11 fatto che finora le con­
dizioni dei due gemelli siano 
state soddisfacenti, compati­
bilmente con la loro grave 
malformazione». «Ogni gior­
no che passa — spiega il pro­
fessor Salvloll — I bambini 
crescono di peso, si irrobu­
stiscono, diventano più 
adatti a sopportare un even­
tuale Intervento chirurgico*. 
«La decisione — ribadisce 11 
direttore della divisione di 
puericultura dell'ospedale 
bolognese — sarà comunque 
presa con calma: net prossi­
mi giorni ci riuniremo lo. Il 
professor Corinaldest, un 
neurochirurgo (Il professor 

Gemelli 

direttore defft-P prof SevfoM 
stHuto di pvsricurtwrs 

Giulio Galst, dell'ospedale 
Bellaria di Bologna, ndr) ed 
11 direttore dell'istituto di 
chirurgia pediatrica, profes-
sor Remigio Domini*. Se «In­
tervento chirurgico si farà 
dovrete pnjejammare tatto 
fin nel minimi dettagli? «Per 
ora cederemo solo se e 
quando eventualmente ope­
rare*. 

n professor Galst, quasi si­
curamente Il responsabile 
dell'equipe allargata qualora 
si scelga di provare la strada 
dell'operazione, parla anche 
di etica chirurgica. «E neces­
saria — spiega — una esatta 
valutazione cllnica del caso 
dal punto di vista neurologi­
co. elettroencefalograftco e 
pediatrico», -. 

L'esame anglografVco (in 
verità st è trattato di un dop-
pto esame, uno alle arterie e 
uno atte vene) è terminato 
nei primo pomeriggio di Ieri. 
L'anftofjafia arteriosa pre­

senta alti rischi, soprattutto 
sui neonati, n liquido di con­
trasto indispensabile per far 
risaltare vene ed arterie è 
stato Iniettato nette due ca­
rotidi, che, date le loro ridot­
te dimensioni, corrono 11 ri­
schio di occludersi. «Ma non 
avevamo altra scelta*, spie­
gano 1 sanitari bolognesi (in 
ogni modo hanno prima 
chiesto l'autorizzazione al 
padre del due gemelli), «n 
primo esame, quello che vie­
ne chiamato anglo-tac e che 
normalmente dà buoni ri­
sultati, questa mattina non 
d aveva chiarito nulla*. I 
due fratellini hanno comin­
ciato a smaltire gli effetti 
dell'anestesia nel pomerig­
gio, mostrando qualche se­
gno di vivacità. 

La madre di Davide e Fau­
sto è ancora ricoverata pres­
so la clinica ostetrica del 
•Sant'Orsola*. Sa di aver da­
to atta luce due gemelli sia­
mesi uniti per la testa ma 
non ha ancora visto (come 11 
padre) 1 due bambini, n pro­
fessor Salvloll si dice preoc­
cupato dette sue condizioni 
psicologiche. «La faremo as­
sistere — fa sapere — dalla 
psicologa della nostra cllni­
ca che normalmente si occu­

pa di casi, purtroppo relati­
vamente numerosi, che si 
creano nel genitori di bambi-
nl con qualche malformazio­
ne. Soprattutto le madri, 
spesso, sono vittime di sensi 
di colpa molto preoccupan­
ti*. n professo? Salitoti ma­
nifesta anche una certa 
amarezza per ti fatto che la 
notizia di questo parto sia 
trapelata, «Attorno a questi 
bambini—dice—si è scate­
nato un comprensibile Inte­
resse ma, forse, sarebbe sta­
to meglio parlarne solo a co­
se fatte, cioè dopo l'eventua­
le operazione chirurgica*. 
•Anche da un punto di vista 
scientifico — sostiene — la 
divulgazione di quanto sta 
avvenendo in questi giorni 
qui a Bologna ha un Interes­
se relativo dato l'assoluta ra­
rità di questi casi che, fra 
l'altro, d presentano tatti 
con caratteristiche diverse. 
Tutt'al più possiamo sperare 
di acquisire esperienze che 
potrebbero rivelarsi utili se 
In qualche parte dd mondo 
nasceranno altri due gemelli 
siamesi uniti netto stesso 
modo o tn un modo sunne», 
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